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GIOVEDÌ INCONTRO CON | SINDACATI E LA CONFINDUSTRIA 


“Tra una stangata e l’altra 
si tenta di fare i contratti 


Un accordo sembra però ancora lontano - Il Psdi: Fanfani non rispetta le intese 
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DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Il governo è tor- 
nato al lavoro per predisporre 
la seconda parte della mano- 
vra economica mentre conti- 
nuano le polemiche sui decre- 
ti del 30 dicembre. In questa 
settimana l’esecutivo sarà 
impegnato su più fronti per- 
ché anche sul problema del 
costo del lavoro è arrivato il 
momento di stringere i tempi. 

Teri Fanfani ha voluto senti- 
re il ministro Scotti per avere 
un quadro della situazione. Il 
ministro, come ha confermato 
nel corso di un intervento ad 
una riunione delle Acli, incon- 
trerà sia î sindacati sia la 
Confindustria giovedì. Non è 
escluso nemmeno un inter- 
vento diretto. del presidente 
Fanfani con una convocazio- 
ne delle parti nel caso la me- 
diazione di Scotti dovesse in- 
contrare grandi difficoltà. 


Prima dell'incontro di gio- 
vedì la commissione guidata 
dai tre «saggi» presieduta dal 
Professor Giugni cercherà di 
esaminare in sede tecnica i 
diversi temi sul tappeto per 
offrire poi al ministro del lavo- 
To elementi per condurre la 
propria mediazione. 

Anche per il sindacato si 
tratterà senza dubbio di una 
settimana molto intensa: oggi 
c'è l'importante appuntamen- 
to con il ministro Forte, nel 
corso del quale potrebbe esse- 
Te Taggiunto un accordo (con- 
dizionato però sempre alla 
positiva conclusione della 
vertenza sul costo del lavoro), 
per la riforma delle aliquote 
Irpef. Successivamente Forte 
Ticeverà i rappresentanti 
degli industriali interessati al- 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali. 

Domani si riunirà la segre- 
teria di Cgil, Cisl e Uil per un 
esame più approfondito delle 
misure fiscali varate dal go- 
verno e sabato sarà riunito il 
direttivo unitario. I primi giu- 
dizi negativi. sulle misure 
adottate dal governo, sono ve- 
nuti comunque già ieri nel 
corso dell’incontro tra i mas- 
Simi dirigenti del sindacato 
con i rappresentanti delle ca- 
tegorie. 

Secondo i sindacalisti i 
provvedimenti presi prima 
della fine dell’anno sono in: 
coerenti in quanto gli aumen- 
ti superano abbondantemen- 
te il limite del 13 per cento, 
Misura alla quale lo stesso 
esecutivo era vincolato come 
avevano precisato i ministri 
economici negli incontri della 
Settimana scorsa con il sinda- 
cato. 


I sindacati poi manifestano 
anche apprensione per le 


- reannunciate misure che po- 


trebbero colpire con nuovi ta- 
Bli sia il settore previdenziale 
che quello della sanità e per 
l’una tantum che, secondo le 
Ultime voci, dovrebbe colpire 
tuttii redditi, compresi dun- 
que anche quelli dei lavorato- 
ri dipendenti. 

Per questo non sembra im- 
probabile per domani un in- 
contro tra il presidente Fanfa- 
Ni con Lama, Carniti e Benve- 
nuto. Se questo appuntamen- 
to ci sarà, i tre leader prote- 
Steranno anche per il modo 
con cui sono state aumentate 
le tariffe elettriche, 


.Cì sono invece buone possi- 
bilità perché tra governo e 
doacati sì raggiunga già 
‘Omani una intesa sulla rifor- 
rale L’incontro di oggi 
dà d pato Preceduto ieri da una 
dell one tecnica al ministero 
€ finanze. Un accordo 
sembra possibile anche per- 
che la cifra che il governo ha 
stabilito per la riforma Irpef, 
quasi settemila miliardi, do: 


vrebbe soddisfare i sindacati 


Questa concessione 
subordinata ad una intesa Hi 
costo del lavoro entro il 20 
gennaio, accordo che, al mo- 
‘mento, non sembra a portata 
di mano. 3 

Se ci sono problemi sul co- 
sto del Javoro tensioni non 
mancano anche all’interno 
della maggioranza per le mi- 
sure economiche varate dal 
Boverno. Liberali e socialde- 
Mocratici, in particolare, Mo- 
Strano crescente perplessità 
Sull’insieme della manovra 
economica. Secondo il social- 
democratico Puletti, il presi- 
dente del Consiglio si è reso 
Tesponsabile di «un vero col- 
Po di mano» stravolgendo 
quello che era il programma 
‘di governo concordato dai 
Quattro partiti della coali- 
zione. 

Secondo Puletti «i decreti 
emanati dal governo e in par- 
ticolare quelli che prevedono 
Nuove e pesanti tasse sulla 
Casa, vanno in direzione oppo- 
Sta al programma concordato 
tra i quattro partiti e che 
Prevedeva il rilancio del setto- 
Te edilizio come settore decisi- 
vo della ripresa complessiva 
della nostra economia». 

Giuseppe Sanzotta 


BRUXELLES — Il com- 
plesso di decreti fiscali pro- 
mulgato in Italia a fine anno 
è, secondo la commissione 
Cee, un fatto di pura politica 
interna, e non implica quindi 
reazioni comunitarie. 

I singoli provvedimenti — 
si indica negli ambienti della 
commissione — saranno co- 
munque vagliati, come sem- 
pre accade in questi casi, per 
accertare che non implichino 
indirettamente limitazioni 
della concorrenza o non age- 
volino le produzioni italiane 
a scapito di quelle degli altri 


paesi Cee. 

Viene anche ricordato che 
‘una maggiore armonizzazio- 
ne delle singole politiche fi- 
scali nazionali, che assicuri 
un più uniforme rapporto fra 
oneri tributari e reddito na- 
zionale, rientra negli indiriz- 
zi comunitari di politica eco- 
nomica. 

Secondo le previsioni for- 
mulate in novembre dagli 
esperti Cee, le entrate corren- 
ti della pubblica amministra- 
zione in Italia dovrebbero se- 
gnare aumenti del 23,8 per 
cento, nel 1982 e del 22,1 que- 


Modesto l'interesse della Cee 


st’'anno, contro medie Cee ri- 
spettivamente del 12,2 e 
dell’11,1 per cento. 

Il disavanzo corrente delle 
amministrazioni pubbliche, 
prima della «stangata di Ca- 
podanno», era previsto in Ita- 
lia pari al 6,2 per cento del 
prodotto interno lordo nel 
1983, contro il 6,9 lo scorso 
anno. 

Nella comunità, in media, 
solo il Belgio ha deficit più 
alti per i due anni in esame. 
La media Cee dà un disavan- 
20 dell’1,2 per cento nel 1982 e 
dell’1,1 nel 1983. 


LA PROPOSTA DI ABBINAMENTO DI DE MITA 


DALLA REDAZIONE ROMANA » 
ROMA — La proposta de- 
mocristiana di abbinare le 
elezioni. amministrative în 
programma quest'anno a 
quelle politiche în calendario 
per l’84 ha ricevuto le prime 
reazioni perplesse, quando 
non decisamente contrarie. 
Nell’ambito della maggioran- 
za di governo i socialdemo- 
cratici la giudicano una ma- 
novra di stampo elettorale, i 
rapubblicani la ritengono un 


putano necessario approfon- 
dire l'argomento. 
Dall’opposizione Cossutta 
dice di no perché «la fissazio- 
ne della data delle elezioni 


falso problema, i socialisti re-! 


amministrative è questione 
molto delicata, regolata da 
leggi definite con grande 
scrupolo e che vanno rispet- 
tate». 

Malgrado l’avvio poco înco- 
raggiante del dibattito, la Dc 
insiste ed oggi, con il profes- 
sor D’Onofrio, torna a ripro- 
porre la questione dalle co- 
lonne del «Popolo». «La Dc — 
scrive — ha posto e pone in- 
nanzi tutto a se stessa, e quin- 
dia tutte le forze politiche 
autonomistiche, la sfida a 
procedere con. sollecitudine 
ormai ‘indilazionabile a: defi- 


nire legislativamente l’assetto , 


del nuovo ordinamento delle 
autonomie locali e della con- 


[ NELLE PAGINE INTERNE | 


cio. 


Libano. 


Ospedali in crisi 


per quattro giorni 


Da oggi e fino a venerdì, per quattro giorni 
consecutivi, la maggior parte dei medici non sarà al 
lavoro negli ospedali per uno sciopero a sostegno del 

. rinnovo del contratto di lavoro. Disagi ancor più 
gravi domani per gli ammalati: si asterrà dal lavoro 
tutto il personale paramedico aderente a Cgil, Cisl e 
Uil. Alla miriade di agitazioni che si stanno accaval- 
lando in questi giorni potrebbe aggiungersi uno 
sciopero dei lavoratori parastatali con conseguenze 
nel regolare pagamento delle pensioni Inps. 

Un’astensione dal lavoro di quattro ore sarà 
invece attuata entro il 13 dai lavoratori del commer- 


A pagina 2 


Affiora l'ottimismo 
tra Israele e Libano 


Un velato ottimismo. È quanto sembra di poter 
arguire dalle dichiarazioni ufficiali degli esponenti 
libanesi e israeliani che — mediatori gli americani — 
hanno effettuato ieri a Khalde la loro terza tornata 
di incontri per tentare di risolvere il nodo medio- 
rientale, con la partenza delle truppe straniere dal 


Intanto lo stesso ministro degli esteri israeliano 
Shamir ha confermato gli incontri segreti in corso 
tra Gerusalemme e l’Olp per liberare i sia pur pochi 
militari israeliani caduti in mano palestinese duran- 
te il recente conflitto. 


A pagina 17 


Elezioni nel 1984? 
Diffusa perplessità 


Ma la Dc insiste puntando soprattutto sui bilanci comunali 


nessa e conseguente finanza 
regionale e locale». 

E în questo spirito, spiega 
D'Onofrio, «e non con obietti- 
vi strumentali o elettoralisti- 
ci, che nasce la proposta di 
far slittare dì un anno le ele- 
zioni amministrative». Infatti, 
si chiede il responsabile degli 
enti locali per la De, «come si 
potrebbe immaginare di chia- 
mare le centinaia di consigli 
comunali a definire îl bilancio 
per il 1983 entro il prossimo 
mese di.marzo (con la succes- 
siva fase di'approvazione dei 
bilanci), come si potrebbe 
chiamare questi consigli co- 
munali ed avviare le profonde 
novità indicate nel decreto di 
riforma delle autonomie se es- 
sî fossero sciolti per consenti- 
re il rinnovo delle ammini- 
strazioni. 

«E non sarebbe istituzional- 
mente corretto — si chiede 
ancora D'Onofrio — rinviare 
il turno amministrativo al 
1984, in modo che il nuovo 
assetto istituzionale, che ri- 
guarda non solo le funzioni 
dei comuni, ma anche le nuo- 
‘ve funzioni della provincia ed 
i conseguenti nuovi rapporti 
tra regioni, province, comuni 
e comunità montane, costitui- 
sca anche una base per le 
scelte degli elettori nei con- 
fronti delle diverse forze poli- 
tiche?». 

I socialisti non escludono a 
priori la possibilità di un 
abbinamento elettorale ma 
‘pongono, con La Ganga, l’ipo- 
tesi di un anticipo delle politi 
che all’83 e aggiungono che 
solo «ottime e straordinarie 
ragioni, oggì, tutt’altro che 
chiare, potrebbero far accet- 
tare l’idea del tutto ecceziona- 
le di uno slittamento delle am- 
ministrative». 

I socialdemocratici lascia- 
no, per il momento, ancora 
meno margini. «Non sembra 
che ci siano — ha detto Romi- 
ta — ragioni valide per pro- 
porre un rinvio delle ammini- 
strative». 

Infine per i repubblicani la 
questione non sarebbe altro 
che un «falso problema». 
Quello vero, secondo Mammi, 
è «la durata del governo Fan- 
Sani e su di esso non' sembra 
che democristiani e socialisti 
la pensino allo stesso modo. 

Tommaso Genisio 


IL PROBLEMA DEGLI ARMAMENTI AL CENTRO DELLA RIUNIONE ODIERNA 


A Praga il debutto di Andropov 
al vertice del Patto di Varsavia 


Prevista l’analisi dei «compiti della comunità socialista» - Esclusi i giornalisti dell'Ovest 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VIENNA — Yuri Aridropov. 
apre oggi a Praga la conferen- 
za al vertice del Paito di Var- 
savia: è la 18.a della serie, la 
prima sotto la regia del suc- 
cessore di Breznev. Con An- 
dropov sono nella capitale ce- 
coslovacca i segretari comu- 
nisti degli altri paesi dell'Est 
europeo: Honecker, Kadar, 
Jaruselskj, Ceausescu, Zhiv- 
kov.e, naturalmente, Husak 
che fa gli onori di casa e, 
formalmente, presiede la con- 
ferenza. 

A completamento della co- 
mitiva comunista ci sono an- 
che i capi di governo, ì mini- 
stri degli esteri e quelli della 
difesa nonché il comandante 
supremo del Patto di Varsa- 
via, Kulikov, con gli ufficiali 
di Stato maggiore. 

I ministri degli esteri hanno 
già fatto una riunione prelimi- 
nare ieri, parallela a quella deì 
militari con Kulikov: è proba- 
bile che in queste due riunioni 
siano stati preparati i docu- 
menti che passeranno oggi al 
vaglio dei segretari dei partiti 
comunisti per essere poi fil- 
trati in un comunicato finale 
a disposizione dell’opiruone 
pubblica: x 

Teri, alludendo all’imminen- 
za di questo vertice rosso, la 
televisione cecoslovacca ha 
detto che «tra alcuni giorni 
uscirà da Praga una voce di 
pace categorica e convincen- 
te»: il Patto di Varsavia non 
sottovaluta i pericoli della 
presente situazione interna- 
zionale, ha dichiarato il com- 
mentatore televisivo, ma è 
tuttavia convinto che nessun 
sforzo dovrà essere trascurato 
per impedire lo scoppio diuna 
guerra nucleare, 

Il problema degli armamen- 
ti sarà il tema centrale della 
conferenza praghese; Andro- 
pov illustrerà i criteri delle 
proposte già da lui formulate 
per la riduzione dell’arsenale 
nucleare e per bioccare lin- 
stallazione degli eurownissili e 
chiederà al riguardo il pieno 
appoggio dei suoi alleati. 

In sede di conferenza si par- 
lerà«anche dei rapporti con la 
Cina. Andropov è alla ricerca 
di una formula suscettibile di 
modificare le relazioni di Mo- 
sca con Pechino smussando le 
loro angolosità più pericolose. 


Si attribuisce «al segretario 
generale sovietico di modella- 
re in proposito queste relazio- 
ni secondo lo schema che re- 
gola i rapporti dell’Unione Sc 
Vietica con la Jugoslavia: uno 
schema che, bene.o male, fun- 
ziona da un paio di decenni. 

Sull’Afghanistan i protago- 
nisti del vertice di Praga non 
dovrebbero perdere troppo 
tempo: dal punto di vista for- 
male il problema non riguar- 
da il Patto di Varsavia ma 
soltanto l’Unione Sovietica e, 
del resto, Andropov non sem- 
bra disposto a dar conto agli 
alleati di ciò che intenderà 
fare per portare il suo paese 
fuori da quel vicolo cieco. 

Ci sarà invece un’analisi 
approfondita dei «compiti 
della ‘comunità socialista»: 


compiti politici e militari pri- | 


ma che economici. I compiti 
economici dovrebbero essere 
presto o tardi discussi in altra 
sede, in occasione di un verti- 
ce del Comune. 

Il discorso sui compiti poli- 
tici e militari investe il proble- 
ma del «coordinamento» del- 
la politica estera e militare 
dei paesi del Patto di Varsa- 
via. Indiscrezioni di buona 
fonte farebbero credere che 
‘Andropov ha lasciato cadere 
la tesi del «monolitismo» con- 
cedendo una certa elasticità 
di atteggiamento ai ‘singoli 
paesi alleati. : 

Una «elasticità» che ha 
naturalmente il suo limite do- 
ve potrebbe cominciare a dar 
fastidio agli interessi della po- 
litica estera sovietica. 


Questo vertice rosso è 
avvolto nel mistero, secondo 
la tradizione più collaudata 
della segretezza delle discus- 
sioni intercomuniste. Il para- 
dosso è che sino a ieri sera 
non c’era ancora nemmeno 
l'annuncio ufficiale della con- 
ferenza né era stata data con- 
ferma autorevole delle riunio- 
ni già avvenute dei ministri 
degli esteri e degli alti ufficiali 
del Patto di Varsavia. 

La conferenza stessa si svol- 
ge, naturalmente, a porte 
chiuse, e per tenere lontani i 
giornalisti occidentali il go- 
verno di Praga ha rifiutato il 
visto d’ingresso in Cecoslo- 
vacchia ai rappresentanti del- 
la stampa, circa un centinaio, 
che lo avevano chiesto. 

Ettore Petta 


MOSCA RILANCIA LE PROPOSTE PER UN ACCORDO EQUO 


Disarmo: critiche Urss 
alla politica di Reagan 


Bonn invita al dialogo e al raggiungimento dell’«opzione zero» 


MOSCA — Il quotidiano so- 
Vietico «Izviestia» ha definito 
«impudente», assurda e cini- 
ca» la rivendicazione da parte 
del Presidente Ronald Rea- 
gan di una superiorità milita- 
re americana sugli oceani e ha 
detto che' essa non è che un 
aspetto della «miope politica 
egemonica» degli Stati Uniti, 
politica «senza prospettive e 
senza futuro», 

Attaccando Reagan per il 
discorso da lui fatto il 28 di- 
cembre scorso in California in 
occasione della consegna alla 
marina da guerra della coraz- 
zata «New Jersey», il quoti- 
diano «Izviestia» se l'è presa. 
in particolare con l’afferma- 
zione del Presidente secondo 
cui gli Stati Uniti devono es- 
sere in grado di controllare 
tutti i mari del mondo. 


«Ad ascoltare i dirigenti di ‘ 


Washington — ha detto il 


giornale sovietico — si ha 
l'impressione che gli oceani 
mondiali siano un lago ameri- 
cano e che solo gli interessi 
americani vi meritino prote- 
zione (...) ma nessuno ha mai 
dato agli Stati Uniti il diritto 
di dominare zone distanti mi- 
gliaia di miglia dal loro terri- 
torio». 

Intanto la validità delle 
recenti proposte avanzate in 
tema di disarmo dal segreta- 
rio generale del Partito comu- 
nista sovietico Yuri Andropov 
viene ancora una volta sotto- 
lineata dai mass-media di Mo- 
sca. Questa volta a farsene 
portavoce ad interprete è la 
«Pravda», l'organo ufficiale 
del Pcus nella sua edizione 
internazionale. 

«Dando nuovo impulso al 
programma che contempla il 
dislocamento di nuovi missili 
‘a media gittata in Europa Wa- 


L'INCHIESTA SULL'ATTENTATO AL PONTEFICE 


Bonn: per il turco Celebi 
imminente l'estradizione 


Misteriosi «007» italiani «imbeccarono» Agca in carcere? 


ROMA — Missione nella 
Germania federale del giudice 
istruttore Ilario Martella, che 
conduce l’inchiesta sull’atten- 
tato a Giovanni Paolo II Ieri, 
alle 15.30, il magistrato ha 
preso un aereo dell’«Alitalia» 
diretto a Monaco di Baviera, 
dove oggi interrogherà, un 
nuovo testimone. Si tratta del 
turco , Atalai Saral socio di 
Bekir Celenk, l’affarista inter- 
nazionale che attualmente si 
trova in Bulgaria. 

La trasferta in Germania 
Ovest non dovrebbe durare 
più di trentasei Ore, dato che 
il giudice ha rinunciato alla 
tappa di Francoforte hon rite- 
nendo più necessario ascolta- 
re Musar Cedar Celebi, il capo 
dell’organizzazione di estre- 
ma destra «Federazione tur- 
ca», colpito da mandato di 
cattura per complicità nell’at- 


| 


tentato al Papa. 

Le autorità tedesche hanno 
infatti annunciato che, quan- 
to prima, il turco sarà estra- 
dato in Italia e quindi il dot- 
tor Martella ritiene più prati- 
co. interrogarlo direttamente 
a Roma, una volta che sarà 
rinchiuso nel carcere di Re- 
bibbia. L'ultima parola spet- 
ta, però, ancora al governo di 
Bonn. SE 

Nonsi sa se questa missione 
in Germania, che il dottor 
Martella aveva programmato 
già da tempo, sia da mettersi 
in relazione con la posizione 
processuale di Serghej Ivanov 
Antonov, il capo scalo della 
«Balkanair» accusato di aver 
partecipato all’organizzazio- 
ne dell’attentato compiuto da 
Mehmet Ali Agca il 13 maggio 
del 1981. 

Comunque, i difensori del 


UNA DELLE VITTIME ERA LEGATA AL CLAN CAMORRISTICO DELLA «NUOVA FAMIGLIA » 


centro a; 
pochi chi 
‘ morti di 
Luigi Diana, di 
di Luigi Cantelli 


volta. 5 


E? stata una vedetta per uno sgarro negli 
ambienti delle estorsioni? Oppure IA na 
plice, e per certi versi assurdo, delitto apre una 
nuova fase nello scontro tra i ‘clan della ca- 


morra? 


E° troppo presto. per dirlo; affermano i 
carabinieri. La zona in cui è avvenuta questa 
strage (la seconda in nove mesi) è infatti un 
«dominion» di un boss, Antonio Bardellino 
esponente della «Nuova famiglia», avversaria 
di Don Raffaele Cutolo. Una delle tre Vittime, 
Luigi Diana, era ricercato per estorsione ed era 
legata, a quanto pare, proprio al carro di 
questo clan; non si esclude, quindi, che la sua 
uccisione, e quella dei due cugini, sia la rispo- 


Clan nemico. 


sta dei cutoliani allo strapotere dei Bardellino 
in questa zona. 

La gente a San Cipriano non parla. Molti 
sono attoniti per la violenza e la crudeltà usata 
dai killers; quei pochi che accettano di dire 
qualcosa su questo triplice omicidio affermano 
laconicamente: «due per uno». Significa che 
due sono le vittime innocenti e che uno era 
quello che veramente aveva qualcosa a che 
fare con la camorra e quindi poteva essere, in 
qualsiasi momento, vittima di una vendetta. 

La zona di Mazzoni è una zona di «camorra 
storica» e per anni è stata terra di Cutolo. Fino 
al giorno in cui un boss locale, Antonio Bardel- 
lino, appunto, non è entrato nella «Nuova 
famiglia» ed ha cominciato a fare piazza pulita 
degli avversari. La zona a questo punto si è 
spaccata in due: la maggior parte è andata in 
‘mano al clan della «Nuova famiglia», mentre 
alcuni centri come Villa Literno, Aversa, San- 
t'Antimo, sono rimasti in mano ai cutoliani, 
che vista però la difficoltà del loro capo ad. 
organizzarsi contro gli avversari hanno preferi- 
to, fino ad oggi, firmare un armistizio con il 


Napoli — Luigi e Nicola Diana, i due fratelli ucci. 


Carbonizzati nell'auto i tre cugini scomparsi 


S NAPOLI — I tre cugini scomparsi il 31 

(Cembre a San Cipriano d’Aversa, un grosso 
iericolo della provincia di Caserta, a 
ilometri da Napoli, sono stati ritrovati 
‘al carabinieri. I cadaveri di Nicola e 
29 Si 24 anni rispettivamente, e 
3 I i 17, erano completamente 
carbonizzati all’interno della «Gol di uno di 
loro con la quale erano stati visti l’ultima 


(Tel. Ansa) 


bulgaro, avvocati Giuseppe 
Consolo e Adolfo Larussa, so- 
no tornati ieri all’attacco con- 
segnando al magistrato una 
nuova istanza di scarcerazio- 
ne per assoluta mancanza di 
indizi. Non solo: i due penali- 
sti hanno ‘anche presentato 
un esposto. con il quale chie- 
dono che sia fatta luce com- 
pleta sulle visite compiute nel 
supercarcere di Ascoli Piceno 
ad Alì Agca dagli «007» italia- 
ni poco prima che il «killer» 
turco si decidesse a parlare. 

Secondo i difensori quegli 
incontri, che risalgono al no- 
vembre. dell’81, non vennero 
autorizzati dalla magistratu- 
ra, così come impone l’artico- 
lo 18 del regolamento carcera- 
rio. Insomma, secondo gli av- 
vocati Consolo e Larussa, 
questo risvolto presenterebbe 
lati misteriosi e sconcertanti. 
Essi, infatti, sostengono che 
Agca sarebbe stato «imbecca- 
to» come dimostrerebbero le 
sue «rivelazioni» che, ad una 
verifica, si sarebbero rivelate 
del tutto infondate. 

L’alibi di Antonov riguarda 
l’11, il 12 e il 13 maggio del 
1981. Dice Agca che il bulga- 
ro, oltre ad essere presente al 
momento della sparatoria, lo 
avrebbe accompagnato in 
piazza San Pietro nei due 
giorni precedenti per fargli co- 
noscere la zona in cui doveva 
agire e per indicargli la via più 
rapida per fuggire. 

Il 18, dicono gli avvocati 
nella memoria presentata al 
giudice Martella, Antonov 


non si mosse per tutta la gior-, 


nata dalla sede romana della 
«Balkanair». Il 12, invece, lo 
trascorse presso l'ambasciata 
del suo Paese, addetto alla 
portineria. 

Perl’li i difensori ammetto- 
no invece che esiste un «bu- 
co» di qualche ora. 

Frattanto, le autorità tur- 
che nanno riaperto le indagini 
sull'assassinio di un giornali- 
sta di Istanbul, avvenuto nel 
1979, che potrebbero gettare 
nuova luce sull’attentato a 
Giovanni Paolo II. 


shington dimostra quanto 
valgano le sue affermazioni 
sulla cosiddetta «opzione ze- 
ro» della Nato e rivela quanto 
siano ipocrite le assicurazioni 
secondo cui i missili saranno 
necessari soltanto nel caso 
che dai colloqui sovietico- 
‘americani di Ginevra non do- 
vessero scaturire risultati». 

Le proposte sovietiche inve- 
ce — sottolinea la Pravda — 
mirano a conseguire accordi 
equi e reciprocamente accet- 
tabili nell’ambito dei colloqui 
Urss-Usa attualmenterin cor 
so a Ginevra». 

«Se gli Stati Uniti risponde- 
ranno a questa posizione 
equa e costruttiva dando pro- 
va di buona volontà questo 
1983 sarà un anno certamente 
buono per l’umanità» conclu- 
de l’organo ufficiale del Parti- 
to comunista sovietico. 

A Bonn intanto nel corso di 
una conferenza stampa, il mi- 
nistro di stato agli esteri Juer- 
gen Moellermann ha precisa- 
to l'atteggiamento della Ger- 
mania federale circa la ridu- 
zione dei cosiddetti euromis- 
sili, proposta dall'Unione So- 
Vietica insieme ad una rinun- 
cia in un conflitto al primo 
colpo con armi convenzionali. 

Moellemann ha detto che il 
governo di Bonn accoglie con 
soddisfazione gli «elementi 
positivi» delle proposte sovie- 
tiche e constata che l'Unione 
Sovietica ha evidentemente 
capito il senso di pericolo che 
ha indotto in Occidente con lo 
stazionamento dei suoi missi- 
li nucleari a medio raggio d’a- 
zione. i 

E° però inaccettabile — ha 
sottolineato Moellemann — 
l'evidente obiettivo sovietico 
di avere il monopolio dei mis- 
sili a testata nucleare e l’inter- 
pretazione del disarmo come 
dislocamento degli SS-20 al di 
là degli Urali. 

E' interesse vitale della Re- 
pubblica federale — ha prose- 
guito l'autorevole portavoce 
del. governo tedesco — che 
nelle trattative Usa-Urss di 
Ginevra venga raggiunta la 
soluzione zero, cioè che siano 
eliminati tutti i missili a me- 
dio raggio disponibili e che si 
rinunci alla installazione di 
nuovi missili con base terre- 
stre. 


I segreti 
dell'«altra» 
alleanza 


PRAGA — Il Patto dî Var- 
savia, il cui organo supremo, 
il comitato politico consulti 
vo, deve riunirsi oggi e doma- 
ni a Praga, costituisce l’arma- 
tura dell’alleanza dei paesi 
socialisti sorta sei anni dopo 
la formazione della Nato, con 
intenti tanto politici che mili- 
tari. 

Il trattato di Varsavia è sta- 
to concluso il 14 maggio 1955 
(qualche giorno dopo l’ade- 
sione della Rfg alla Nato) da 
‘Albania, Bulgaria, Ungheria, 
Repubblica Democratica Te- 
desca, Polonia, Romania, Ce- 
coslovacchia e Urss. L'Alba- 
nia non ha più partecipato 
alle attività dell’organizzazio- 
ne dal 1962, ma se ne è uffi- 
cialmente ritirata dopo l’in- 
tervento delle forze del Patto 
în Cecoslovacchia. Venuto a 
scadere nel maggio 1975, il 
trattato è stato tacitamente 
riconfermato per dieci anni. 

Il «comitato politico consul- 
tivo» riunisce î capi di partito 
e di governo di tutti î paesi 
membri. Esso si è riunito fino- 
ra 17 volte, di cuî sette volte a 
Mosca, mentre l’ultima sessio- 
ne sì è svolta il 14 e 15 maggio 
1980 a Varsavia. Dal comitato 
dipendono numerosi organi, 
come il comitato dei ministri 
degli esteri, riunitosi il 21 e 22 


ottobre a Mosca, e îl comitato 
deì ministri della difesa, 

Il trattato di Varsavia im- 
‘pegna i suoì membri a consul- 
tarsi su «tutte le questioni în- 
ternazionali importanti di în- 
teresse comune» e ad accor- 
darsi a vicenda un aiuto mili- 
tare immediato în caso di «ai- 
tacco contro uno 0 più siati 
firmatari». 

In ogni modo, gli stati mem- 
bri sono legati all'Unione So- 
vietica e tra loro da una serie 
di trattati e accordi bilaterali, 
come quelli che prevedono lo 
stanziamento di truppe sovie- 
tiche in parecchi paesi mem- 
bri (Rdt, Cecoslovacchia, Un- 
gheria, Polonia). 

La riunione del comiîtato, 
come abbiamo detto, è la 
diciottesima del genere dalla 
sua creazione. 

Uno sguardo sulle ultime 
sessioni: nel marzo 1969 a Bu- 
dapest c’è stato un appello in 
vista della convocazione di 
una conferenza sulla sicurez- 
za europea. Nel dicembre 
1970, a Berlino Est c'è stata 
un’apologia della distensione 
e si è insistito sulla necessità 
della convocazione di una 
conferenza paneuropea sulla 
sicurezza. 3 

Gennaio 1972 a Praga: nuo- 
vo appello per la convocazio- 
ne della conferenza paneuro- 
pea e interesse per la «ridu- 
zione reciproca ed equilibra- 
ta» delle forze in Europa. 

Aprile 1974, a Varsavia: 
«vertice» basato ‘anch'esso 
sulla futura conferenza pa- 
neuropea (che sì svolgerà 
finalmente nel luglio 1975 a 
Helsinki). 

Novembre 1976 a Bucarest: 
proposta di varare un tratta- 
to di non ricorso alle armi 
nucleari. Novembre: 1978 a 
Mosca: appello alla preserva- 
zione della distensione e pro- 
posta dì disarmo. Maggio 
1980 a Varsavia: proposta di 
una conferenza mondiale al 
vertice sull’«eliminazione dei 
focolai di tensione internazio- 
nale e la prevenzione della 
guerra». 


NUOVO PESCHERECCIO PRESO DAI TUNISINI 


Mazara: e 


i sequestri 


non sono ancora finiti 


MAZARA DEL VALLO — I 22 motopescherecci rilasciati 
dalle autorità tunisine, dopo il provvedimento di grazia del 
Presidente Bourghiba, hanno avuto appena il tempo di rientra- 
re in Sicilia che i mazaresi si sono fatti sequestrare un altro 
natante, appena uscito per la pesca dopo la sosta per le 


festività di fine anno. 


Il nuovo sequestro è avvenuto ieri mattina intorno alle 9, in 
‘una zona di mare distante 40 miglia Sud-Ovest da Lampedusa, 
poco sopra la linta di demarcazione del cosiddetto «Mammel- 


lone». 


Il motopesca «Francesco Primo», di 193 tonnellate, dell’ar- 


matore Giuseppe Schiavone, 


alla guida del capitano Vito 


Asaro, con 9 uomini a bordo, è stato intercettato da una 
vedetta tunisina e quindi dirottato a Sfax. Nella zona si trovava 
un altro peschereccio mazarese, il «Carlo Ebriola», che è 
riuscito a sfuggire alla cattura. 

Proprio in questi giorni, come detto, erano rientrati nel 
porto-canale di Mazara del Vallo i 22 motopescherecci rilascia- 
tti, senza il pagamento di alcun riscatto, dopo l’accordo italo- 
tunisino sulla pesca, su alcune attività economiche, culturali e 
turistiche, perfezionato il 22 dicembre scorso dal ministro degli 
esteri Emilio Colombo e dal ministro della agricoltura Calogero 


Mannino. 
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DOMANI SI ASTERRÀ DAL LAVORO QUASI TUTTO IL PERSONALE DEI NOSOCOMI 


Da oggi ospedali paralizzati 
Senza medici fino a venerdì 


I parastatali minacciano uno sciopero con conseguenze nel pagamento delle pensioni Inps 


ROMA — Ospedali — Da 
oggi e fino a venerdì, per quat- 
tro giorni consecutivi, la mag- 
gior parte dei medicî non sarà 
allavoro negli ospedali. Fatta 
‘eccezione per i primari, che 
non hanno aderito allo sciope- 
ro, tutte le altre categorie di 
sanitari si asterranno dal la- 
voro a sostegno del rinnovo 
del contratto di lavoro. Sarà 
assicurata in tutti gli ospedali 
la guardia medica e l’assisten- 
za per icasi urgenti, ma peri 
malati nelle corsie l’anno ini- 
zia nel peggiore dei modi. 

Le organizzazioni mediche 
degli aiuti, assistenti, aneste- 
sisti, patologi e radiologi 
ospedalieri hanno confermato 
i quattro giorni di sciopero in 
seguito ai risultati del con- 
fronto con il governo. «In que- 
sto contratto — ha affermato 
il segretario del comitato na- 
zionale dei sindacati medici, 
Gagliardi — si vuol far passa- 
re la logica della trattazione 
dell’industria, quella dei tetti 
d'inflazione. Questo non è 
possibile. Il nostro obiettivo è 
la perequazione economica 
con gli specialisti ambulato- 
riali che dal primo gennaio 
vedono la propria retribuzio- 
ne oraria aumentata del 25 
per cento». 

La vertenza, quindi, è abba- 
stanza difficile da comporre. 
Il governo farà un nuovo ten- 
tativo oggi, ma le possibilità 
di scongiurare lo sciopero so- 
no assai scarse. 

Ad aggravare la situazione 
negli ospedali sarà lo sciopero 
di 24 ore di domani, deciso dal 
personale ospedaliero non 
‘medico aderente a Cgil, Cisl e 
Uil. Anche se nell'ultimo in- 
‘contro con il governo svoltosi 
il 22 dicembre sono stati fatti 
alcuni passi avanti, i sindaca- 
ti confederali del settore non 
hanno ritenuto le offerte del 
ministro Schietroma suffi- 
cienti per revocare lo scio- 
pero. 

Per questa categoria oggi ci 
sarà un nuovo incontro con il 
governo ma, a detta dei sinda- 
cati, sarà difficile evitare 
l'astensione dal lavoro negli 
ospedali. Come ha spiegato la 
Cgil-Sanità, i nodi da:scioglie- 
re sono più d’uno: essi riguar- 
dano innanzitutto le disponi- 
bilità del governo (1550 
‘miliardi che i sindacati consi- 


derano insufficienti) da distri- 
buire su base triennale tra i 
620 mila addetti del settore 
(medici e non). 

L'altro scoglio da superare è 
quello rappresentato dall’or- 
ganizzazione del lavoro che 
coinvolge sia la posizione dei 
medici sia quella del persona- 
le ospedaliero proveniente da 
amministrazioni differenti e 
che conserva vecchi’ inqua- 
dramenti e retribuzioni. 

Ambulatori — Dopo la me- 
tà di gennaio gli scioperi nella 
sanità si estenderanno anche 
agli ambulatori: i medici am- 
bulatoriali e quelli generici si 
asterranno infatti dal lavoro 
lunedì 17 gennaio. 

Veterinari e ufficiali sani- 
tari — È in corso intanto da 
ieri l'agitazione dei medici ve- 
terinari e dei medici ufficiali 
sanitari proclamata dai sin- 
dacati di categoria a sostegno 
della vertenza contrattuale. 

Nel corso di questa agitazio- 


ne, che si concluderà l’8 gen- 
naio, i médici veterinari non 
svolgono la funzione di con- 
trollo sulla macellazione pub- 
blica mentre i medici ufficiali 
sanitari non fanno certifica- 
zioni, vaccinazioni e controlli 
di abitabilità. 

Parastato — Pubblico im- 
piego in fermento. I lavoratori 
parastatali hanno minacciato 
il ricorso a uno sciopero, con 
conseguenze nel regolare pa- 
gamento delle pensioni Inps, 
se nell'incontro dell’8 gennaio 
il governo non manterrà gli 
impegni assunti per il rinnovo 
del contratto. In particolare, 
la segreteria della federazione 
unitaria di categoria fa pre- 
sente, in una nota, come vi 
siano da risolvere numerosi 
problemi, a cominciare da 
quello della perequazione dei 
trattamenti. 


Elettrici — Un «pacchetto» 
di scioperi articolati per grup- 


BESTIALE DELITTO NEL BARESE 


Rapinatori «teen-ager» 
massacrano una vecchia 


per un modesto bottino 


Erano quattro (tutti fermati) fra cui una quindicenne 


BARI — Tre minorenni (tra 
i quali una ragazza di 15 anni), 
e un giovane di 20 anni sono 
stati fermati da polizia e cara- 
binieri con l'accusa di aver 
picchiato a morte il 28 scorso 
nella sua abitazione una don- 
na di 82 anni, Sabatina Puti- 
gnano, per rapinarla dei suoi 
risparmi: meno di mezzo mi- 
lione di lire in contanti e di- 
versi monili d’oro. 

I quattro sono stati interro- 
gati negli uffici del locale 
commissariato di polizia dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Trani, dott. Ta- 
rantino, il quale ha convalida- 
tò i fermi fatti ieri mattina 
dagli agenti di polizia e dai 
carabinieri (questi ultimi han- 
no catturato soltanto la ra- 
gazza). 


Sabatina Putignano aveva 
subito nell’aggressione nume- 
rose fratture agli arti e al cra- 
nio, che ne avevano provoca- 
to la morte nell’ospedale di 
Canosa di Puglia. 

Gli aggressori — a detta 
della polizia — avevano infie- 
rito con bestialità sulla vitti- 
ma, nonostante la scarsa resi- 
stenza che questa avrebbe po- 
tuto offrire. Entrati con un 
pretesto nell'abitazione della 
donna — un «basso» di via 
Flavio Gioia, nel centro del 
paese, nel quale Sabatina Pu- 
tignano viveva sola — i rapi- 
natori sì erano fatti consegna- 
re denaro e gioielli continuan- 
do a picchiare la vecchietta 
con pugni, calci e bastonate 
anche dopo aver preso il bot- 
tino. 


Si dimette 
a Palermo 
il presidente 


della Provincia 


PALERMO — Il dott. Erne- 
sto Di Fresco, di 53 anni, della 
De, presidente dell’ammini- 
strazione provinciale di Paler- 
mo, arrestato il 24 novembre 
dello scorso anno per interes- 
se privato in atti d’ufficio e 
turbativa d'asta, si è dimesso 
dall'incarico. 

In due lettere inviate dal 
carcere dell’Ucciardone: una 
al segretario provinciale della 
Dc, Nicola Graffagnini, l’altra 
al consiglio provinciale Erne- 
sto di Fresco spiega le ragioni 
della sua decisione e ribadisce 
la sua «completa estraneità» 
ai fatti. 


pì di regioni e per singole 
unità produttive è stato pro- 
clamato dalla Federazione 
unitaria degli elettrici fino al- 
la metà di gennaio a sostegno 
della vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale. Gli 
scioperi saranno di 4 ore peri 
lavoratori giornalieri e turni- 
sti secondo un calendario, che 
prevede per lunedì 10 l’asten- 
sione dal lavoro nel gruppo 
che comprende Lombardia, 
Marche, Puglia e Friuli Vene- 
zia Giulia. . 

Commercio — Altre 4 ore di 
sciopero articolato, da effet- 
tuarsi entro il 13 gennaio, so- 
no state proclamate dai sin- 
dacati unitari del commercio 
a sostegno della vertenza per 
il rinnovo del contratto, La 
categoria ha intensificato in 
queste ultime settimane le 
iniziative di lotta, ultima delle 
quali è stata lo sciopero regio- 
nale in Liguria lo scorso 30 
dicembre. 


IL PICCOLO 


DOMANI DIBATTITO DELL’ANCI SULLE NUOVE MISURE 


La sovrattassa sulla casa: 
gli enti locali sono divisi 


Insoddisfatti i liberali, posizione «dura» dei comunisti 


ROMA — Ilsettimo decreto 
legge per la finanza locale de- 
ciso dal governo il 30 dicem- 
bre scorso verrà esaminato e 
discusso dall’Anci domani. 
Per tale data è stata infatti 
fissata la riunione dell’esecu- 
tivo dell’Associazione dei Co- 
muni d’Italia. Una riunione 
che si preannuncia carica di 
tensione in quanto il provve- 
dimento nel suo insieme e 
l’addizionale sulla casa, in 
particolare, vede i responsabi- 
li degli enti locali arroccati su 
posizioni diverse. 

Una possibile spaccatura 
all’interno dell'Anci preoccu- 
pa il presidente dell’Associa- 
zione, Riccardo Triglia, che in 
una dichiarazione mette in 
guardia dai pericoli di un «ec- 
cesso di politicizzazione del 
dibattito». Ù 


Per quanto riguarda l’addi- 
zionale sulla casa, che costi 


tuisce il vero e proprio «pomo © 


della discordia», Triglia ha ri- 
levato che molti comuni sa- 
ranno costretti ad applicarla 
‘anche per scelte finanziarie 
fatte in precedenza. Infatti, 
questa addizionale facoltati- 
va consentirà ai comuni, qua- 
lora applicata nella percen- 
tuale massima, di recuperare 
rispetto allo stanziamento 
dell’anno precedente quel li- 
mite del 13% fissato dal go- 
verno quale indice di infla- 
zione. o 


Preoccupati e particolar 
mente insoddisfatti si sono 
dichiarati i liberali. Sergio 
Trauner, responsabile per gli 


enti locali del Pli, ha ribadito ‘ 


la necessità di trovare strade 
alternative: «Prima di arriva- 
Te a colpire così duramente un 
settore in crisi — ha dichiara- 
to — sarebbe stato più oppor- 
tuno un rigido controllo della 
spesa dove è possibile operare 
dei tagli in settori decisamen- 


te inutili e voluttuari. Così 
invece si è colpito soltanto il 
bene casa che, oltre all’addi- 
zionale e all'aumento del 40% 
dei coefficienti catastali, ri- 
schia di essere colpito con 
una terza imposta». 


Dura, invece, la posizione 
assunta dal Pci, il cui respon- 
sabile per la finanza locale, 
Rubens Triva, in un editoriale 
sull’«Unità» ha in particolare 
rilevato che «un dato è certo: 
si tenta di utilizzare l’emer- 
genza economica per avviare 
una radicale inversione di 
tendenza per quanto riguarda 
il ruolo e la funzione che com- 
petono alla finanza dei comu- 
ni, delle province e delle Re- 
gioni in un processo di risana- 
mento e di rinnovamento. A 
nessuno sfugge — conelude 
Triva— che una larga parte di 
questi provvedimenti è fina- 
lizzata a creare difficoltà nelle 
grandi città». 


Martedì, 4 gennaio 1983 


IL FIGLIO DI ROSSI 


Una meritata vacanza 


Selva di Val Gardena — Sandro Pertini è nella «sua Selva», ospite del centro addestramento 


alpino dei carabinieri, per una meritata vacanza che si concluderà il 10 gennaio (Telefoto Ansa) 


IL DELITTO DAVANTI AL LICEO «GIULIO CESARE» DI ROMA 


L'uccisione di «Serpico»: 
dieci dei Nar sotto accusa 


Solo otto però sarebbero coinvolti nell’omicidio del poliziotto 


ROMA IHrinvio a giudizio 
di dieci estremisti di destra è 
stato chiesto dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Roma Pietro Giordano, a 
conclusione dell’inchiesta 
giudiziaria sull’uccisione del- 
l’appuntato di pubblica sicu- 
rezza Franco Evangelista, no- 
to. come «Serpico». 

Il delitto avvenne la matti- 
na del 28 maggio del 1980 
davanti al liceo «Giulio Cesa- 
re», in piazza Trasimeno. Solo 
otto degli imputati, secondo il 
pubblico ministero, dovreb- 
bero rispondere di concorso 
nell’omicidio e nel ferimento 
di due colleghi di Evangelista, 
Antonio Manfredi e Giovanni 
Lorefice. Si tratta di Luigi 
Ciavardini, Francesca Mam- 
bro, «Giusvà» Fioravanti, Gil- 


berto Cavallini, Mario Rossi, 
Gabriele De Francisci, Dario 
Mariani e Carmelo Imbimbo. 


Per altri due imputati, Ele- 
na Venditti e Livia Mattei, il 
magistrato dell'accusa solle- 
cita il giudice istruttore al 
rinvio a giudizio per aver favo- 
rito la latitanza di Ciavardini. 


Nelle 21 pagine della requi- 
sitoria scritta, il pubblico mi- 
‘nistero ricorda, tra l’altro, che 
le indagini si sono avvalse 
della collaborazione di! due 
«pentiti» dell'organizzazione 
neofascista dei «Nar», Walter 


| Sordi e Cristiano Fioravanti, 


fratello di Giusva. Inoltre, do- 
po l’arresto, anche Luigi Cia- 
vardini ha ammesso le pro- 
prie responsabilità nell’ag- 
guato al «Giulio Cesare» e ha 


fatto i nomi degli altri compo- 
nenti del «commando». 

L'intenzione del gruppo di 
terroristi, secondo la versione 
che Ciavardini fornì al giudi- 
ce, era solo quella di rapinare 
le armi agli agenti in servizio 
davanti al liceo. La reazione 
dei poliziotti avrebbe indotto 
i terroristi neri a sparare. 

Sulle richieste del magistra- 
to dell'accusa dovrà ora pro- 
nunciarsi il giudice istruttore 
Gennaro. 

I primi otte imputati sono 
accusati anche del tentativo 
di omicidio del tassista Gio- 
vanni Mazzoni, ferito a una 
mano da un colpo di pistola 
sparato da un terrorista per 
costringerlo ad abbandonare 


‘la sua auto con la quale i 


giovani poi fuggirono. 


CONVEGNO NAZIONALE A ROMA DEI LAVORATORI CRISTIANI 


Per la pace i giovani «aclisti» 
intendono marciare su Ginevra 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I giovani delle 
Acli riuniti a convegno an- 
nunciano una raccolta di fir- 
me in tutta Italia per una 
legge che abolisca il segreto 
sul commercio internazionale 
delle armi. È questo il primo 
dei propositi lanciati durante 
l’incontro di Roma delle Acli 
(lavoratori cristiani) che è ini- 
ziato ieri e si protrarrà fino al 
6 gennaio. «La pace è il desti- 


no dell’uomo» è il tema sul 


Il tempo che farà 


Situazione; l’alta pressione sul- 
l’Italia si consolida ulteriormente. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni poco nuvoloso tranne un mo- 
derato e temporaneo aumento del- 
la nuvolosità al Nord e ‘al centro. 
Non mancherà qualche breve nevi- 
cata. sull'arco alpino. Nebbie in 
pianura Padana e nottetempo an- 
che nelle altre zone di pianura del 
Nord e del centro. 

Temperatura: in lieve flessione 
nei valori massimi. 

Venti: deboli. intorno‘ Nord su 
tutte le regioni. 

Mari: generalmente poco mossi. 


] 


Temperature minime e massime di ieri: Trieste 48, Bolzano —-58,. 
Verona -3 5, Venezia —2 5, Milano —3 6, Torino —3 9, Cuneo 4 7, 
Genoa 10 13, Bologna —2 7, Firenze -1 7, Pisa 19, Ancona -111, 
‘Perugia 17, Pescara -1 14, L'Aquila 1 8, Roma Urbe 0 11, Roma 


Fium. 3 14, Campobasso 3 10, Bari 


710, Napoli 0 12, Potenza 3 11, S. 


Maria di Leuca 8 13, Reggio Calabria 8 15, Messina 10 14, Palermo 9 
13, Catania 3 14, Alghero 6 14, Cagliari 3 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n= nuvoloso, 


p.= pioggia, s.= sereno) 


‘Amsterdam p. 2 7, Atene s. 2 10, Bangkok s. 25 34, Belgrado n. 2 4, 
Berlino n. 0 6, Bruxelles p. 6 10, Buenos Aires n.22 32, Copenaghenn.15, 


Dub'ino p. 5 10, Francoforte n. 1 2, 


‘Hongxong s. 15 19, Gerusalemme p..1 
3 11, Londra n. 7 12, Madrid n. —5 11, 
Mosca n. -20 —18, Nuova Delhi s. 7 


Ginevra n. -6 1, Helsinki n. 12, 
5, Johannesburg s. 15 27, Lisbona s. 
+ Manila s. 23 31, Montreal n. —6 3, 
19, New York n. 4 9, Parigi n. 612, 


Pechino s. -3.5, Rio de Janeiro n. 20 32, San Francisco s. 4 8, Stoccolman: 
2 4, Sydney n. 17 22, ‘Tokyo s. 0 10, Vienna n. 2 6. 


quale discuteranno i circa 400 
delegati, in rappresentanza 
degli 80 mila giovani iscritti al 
movimento, 

«Le riflessioni sulla pace che 
i congressisti mettono a pun- 
to durante il loro incontro, 
non è quella di un concetto 
rigido, ma di una realtà che si. 
costruisce attraverso contri- 
buti molteplici. La gioventù 
aclista sollecita quindi una 
riforma del servizio civile in 
maniera da renderlo vera- 


‘ mente alternativo a quello 


militare, abolendo le differen- 
ze di durata che esistono fra 
questo e quello ed estenden- 
dolo a tutti i cittadini, ragazze 
comprese. 


«Si tratta di operare un’e- 
stensione del concetto di dife- 
sa della patria — ha detto 
Claudio Gentili, il segretario 
uscente del movimento — di- 
fendere la patria è anche lavo- 
rare nelle zone terremotate, 
operare per il rilievo delle zo- 
ne maggiormente soggette a 
frane, impegnarsi nella difesa 
dei beni culturali». di 


Nel Vicentino: 
industriale 
sequestrato 


nel garage 

VICENZA — Un industriale 
di Marano Vicentino, l’ing. 
Pietro Berto, titolare di 
‘un'officina per la costruzione 
di macchine impastatrici, è 
stato rapito ieri sera. Cava- 
liere del lavoro, 60 anni, Pie- 
tro Berto è titolare di un’in- 
dustria per la costruzione di 
macchine automatiche per 
panifici, s 

L’industriale, secondo la ri- 
costruzione dell’accaduto 


fatta dagli investigatori, po- | 


chi. minuti prima delle 20 
aveva fatto ritorno a casa, 
una villetta poco lontana dai 
capannoni dell'azienda. En- 
trato con la sua «Jaguar» nel- 
l’autorimessa, pare abbia tro- 
vato ad attenderlo almeno 
quattro o cinque malviventi. 

Berto ha compreso quanto 
gli stava accadendo e si è 
messo ad urlare richiamando 
l’attenzione del figlio Pieran- 
tonio, che si trovava in salot- 
to. Questi, sentendo le invo- 
cazioni del padre, è uscito, 
ma è stato subito bloccato da 
un bandito mascherato ed ar- 
mato di fucile, che lo ha co- 
stretto a fare ritorno in casa. 

Pare che l'industriale ab- 
bia avuto una colluttazione 
con i suoi rapitori, in quanto 
sul posto sono state trovate 
abbandonate le sue scarpe. 


Per quanto riguarda una 
delle emergenze più trascura. 
te dai vari governi e cioè quel- 
la dei giovani, Gentili ha chie- 
sto al ministro del lavoro 
Scotti, presente all'apertura 
del convegno, di impegnarsi a 
cambiare radicalmente l’'isti- 
tuto dell’apprendistato tra- 
sformandolo in un effettivo 
momento di qualificazione. 


Sul tema della pace gli acli- 
sti lanciano la proposta di 
una grande marcia su Gine- 
‘vra per «far sentire la voce di 
tanti giovani che credono sin- 
ceramente nella pace e non 
tollerano né le armi dell’Est 
né quelle dell'Ovest. 


Questa mattina i congressi- 
sti saranno ricevuti dal Papa, 
e questo incontro segnerà una 
data importante, una specie 
di riconciliazione cioè tra i 
lavoratori cristiani e la gerar- 
chia cattolica dopo che nel 
1971 Paolo VI aveva deplora- 
to le Acli per la loro «scelta 
socialista» di Vallombrosa. 


M. R. P. 


L’ANA SI OPPONE A UNA POSSIBILE RIDUZIONE DELLE «PENNE NERE» 


Gli alpini del battaglione Morbegno 
si stanno addestrando per il Libano 


ORTISEI — «E una cosa 
inammissibile ridurre le forze 
dell’esercito già scarse, ma è 
ancora peggio che si riducano 
le forze degli alpini in armi»: 
lo ha dichiarato il presidente 
nazionale dell’Associazione 
alpini (oltre 400.000 iscritti), 
Vittorio Trentini. 

«Già le forze sono molto 
scarse e — ha aggiunto — se 
ancora si riducono, non so 
come si potrà fare l’addestra- 
mento necessario». 

Dopo aver ribadito che «la 
riduzione è veramente inac- 
cettabile e inammissibile», 
"Trentini ha annunciato che il 
30 gennaio si terrà una riunio- 
ne di tutti i presidenti di se- 
zione dell’Ana per decidere 
«quello che si dovrà fare onde 
opporsi nel modo più deciso e 
fermo a questa minaccia che 
noi non possiamo assoluta- 
mente tollerare». 

Riferendosi all’appronta- 
mento del battaglione alpini 
Morbegno di stanza a Vipite- 
no, in vista di una possibile 
richiesta per aumentare la 


forza nel Libano, Trentini ha 
dichiarato: «Gli alpini, che so- 
no ottimi soldati, formalmen- 
te e sostanzialmente, faranno 
onore all'Italia ed all'esercito 
e si comporteranno da veri 
soldati». 

L'attività addestrativa di 
approntamento del battaglio- 
ne Morbegno al comando del 
ten. col. Vivaldi, frattanto 
continua a Vipiteno nella ipo- 
tesi di un impiego nel Libano. 

‘A disposizione del batta- 
glione verrebbero messi una 
quarantina di veicoli cingola- 
ti da parte del V Corpo d’ar- 
mata e del gruppo squadroni 
Savoia cavalleria, di stanza a 
Merano, unità di supporto del 
IV Corpo d’armata alpino, di 
cui fa parte il battaglione 
Morbegno (inserito -nella bri- 
gata alpina Tridentina di 
Bressanone al comando del 
generale Enrico Borgenni). 

Inoltre verrebbero messi a 
disposizione del battaglione 
dei materiali speciali per l’e- 
ventuale impiego in Libano. 

Quanto alla riduzione delle 


truppe alpine di cui ha parla- 
to con preoccupazione il pre- 
sidente dell’Ana Trentini, es- 
sa rientrerebbe nel quadro 
della ristrutturazione (che se- 
gue la precedente ristruttura- 
zione del 1975) dell’esercito 
che comporterebbe una ridu- 
zione di alcune migliaia di 
uomini: complessivamente 
fra i 17.000 ei20.000: di questi, 
‘una buona parte riguardereb- 
be le truppe alpine. 

La protesta dell’Ana e dei 
capi più autorevoli delle forze 
armate mette in rilievo che 
l'eventuale riduzione delle 
truppe alpine verrebbe a coin- 
cidere proprio con l’attuale 
rivalutazione della fanteria 

Le truppe alpine sono le 
uniche ad essere caratterizza- 
te da «mobilità in ogni terre- 
no». Quello nazionale è costi- 
tuito per oltre il '70% da terre- 
ni montani, collinari e da va- 
ste aree urbanizzate'e consen- 
te l’impiego di «masse» mec- 
canizzate e corazzate solo nel- 
la pianura Padana ed anche 
in questa, a causa della vege- 


AVVILUPPATE IN FILI DI LANA PER TENERE LONTANA LA POLIZIA 


«Ragnatela» delle pacifiste 
alla marcia Catania-Comiso 


COMISO — Si è conclusa 
ieri in serata la marcia per la 
pace Catania-Comiso comin- 
ciata il giorno di Natale ed 
organizzata dal Partito radi- 
cale, dalla lega per il disarmo 
‘unilaterale e dal campo inter- 
nazionale della pace. 

Teri mattina una ventina di 
ragazze partecipanti alla mar- 
cia si sono sdraiate per terra 
,avviluppandosi in fili di lana 
per impedire agli automezzi 
della polizia e ai camion delle 
imprese appaltatrici dei lavo- 
ri di entrare nell’aeroporto. 
Ma le dimostranti sono state 
sollevate di peso dagli agenti. 


In una conferenza stampa, i 
promotori della manifestazio- 
ne hanno reso noto che de- 
nunceranno per omissione di 
atti di ufficio i responsabili 
dell’ordine pubblico in quan- 
to non avrebbero proceduto 
all’identificazione dei giovani 
che erano penetrati all'inter- 
no della base e che poi hanno 
tentato di autodenunciarsi. 

Dopo un concentramento in 
piazza Fonte Diana, i pacifisti 
sono confluiti a Vittoria rice- 
vuti dal sindaco comunista 
Rosario Iacono, 

In serata, quindi, la marcia 


è stata conclusa ed in una 
conferenza-stampa improvvi- 
sata davanti alla costruenda 
base missilistica, Enrico Euli 
del Pr, Alfonso Navarra del 
Campo internazionale della 
pace e Bruno Petrignani della 
Lega per il disarmo unilatera- 
le hanno ribadito i motivi del- 
la protesta che — hanno sot- 
tolineato — ha volutamente 
escluso simboli dei partiti e 
slogan. 

In una dichiarazione diffusa 
nel corso della conferenza 
stampa Francesco Rutelli, 


Denuncia 
il padre 
per tentativi 


di violenza 


MOLOCHIO — Un murato- 
re, Domenico Pratticò, di 40 
‘anni, si trova in stato di fermo 
Della caserma dei carabinieri 
di Molochio, centro aspro- 
‘montano a circa 50 chilometri 
da Reggio Calabria. Pratticò 
è stato denunciato, da una 
figlia di.14 anni che lo accusa 
di aver compiuto su di lei atti 
di libidine. 


della giunta federale del Par- 
tito radicale, afferma: «la de- 
cisione sui “Cruise” si prende 
a Romae a Roma si misurano 
le opposizioni strumentali e 
quelle autentiche. A_ Comiso, 
anche in considerazione delle 
imminenti elezioni ammini 
strative, le forze politiche po- 
tranno influenzare la scelta, 
perché essa sia in direzione 
del disarmo e non del riarmo». 

«Il Partito radicale deciderà 
responsabilmente in quale 
forma essere presente alla 
consultazione elettorale di 
Comiso, anche alla luce dell’e- 
sito della nostra proposta di 
referendum comunale. In que- 
sti mesi le forze di maggioran- 
za hanno contestato la pre- 
sunta “unilateralità” delle 
posizioni pacifiste. A queste 
dichiarazioni non ha fatto se- 
guito alcuna iniziativa nei 
confronti del riarmo e dell’e- 
spansionismo sovietico». 

«Come radicali e nonviolen- 
ti siamo stati nei paesi del- 
l'Est a proporre disarmo e 
vita; promuoviamo costante- 
‘mente. un’azione aggressiva 
per il rispetto dei diritti uma- 
ni e dell’atto finale di Hel- 
sinki». 4 


tazione e dell’urbanizzazione, 
con limitazioni notevoli. 

L’attuale evoluzione della 
difesa nazionale e l'esame de- 
gli altri compiti (difesa delle 
istituzioni, interventi in con- 
corso nel caso di pubbliche 
calamità) non fanno che con- 
fermare — sottolineano gli al- 
pini — la validità operativa 
dell’orientamento a modifita- 
re nell’ambito dell’esercito 
l’attuale equilibrio tra compo- 
nenti «pesante» e «leggera» a 
favore di quest’ultima che per 
altro risulterebbe una modifi- 
ca assai meno costosa, come 
attualmente richiede la situa- 
zione economica del paese. 
HI MORTO AGGUGGIA — 
È morto a Genova il giornali- 
sta Basilio Aguggia, 77 anni, 
decano dei cronisti genovesi. 
‘Aguggia, che aveva comincia- 
to la professione giornalistica 
dopo la seconda guerra mon- 
diale, era stato cronista dap- 
prima al «Nuovo Cittadino» e 
successivamente, al «Corriere 
mercantile». 


SBLOCCATA LA SITUAZIONE DEI PROFUGHI 


I curdi di 


Fiumicino 


in Bulgaria e Romania 


| ROMA — Si è sbloccata la 
situazione dei 31 profughi cur- 
di iracheni da sei giorni ac- 
campati nella sala transiti in- 
ternazionali dell’aeroporto di 


BARI 12 17 26 10 27 
CAGLIARI ‘42 20 5 85 48 
FIRENZE 14 80 62 50 89 
GENOVA 35 25 71 74 51 
MILANO 29 25 15 74 50 
NAPOLI 88 82 12 3.81 
PALERMO 34.39 57 26 86 
ROMA 54, 2.39 38 46 
TORINO 12 82 23. 8/28 
VENEZIA — 33 69 4 35 31 


Colonna Enalotto: 
1X1 X12 XX1 X21 


Il Coni servizio Enalotto comu- 
nica i dati provvisori del Concor- 
so numero 1 di ieri. Il montepremi 
è stato di 640.722.195 lire. Ai vinci- 
tori con punti «12» spettano 14 
milioni 238 mila lire; ai vincitori 
con punti «11» spettano 512 mila 
500 lire; ai. vincitori con punti 
«10» spettano 47 mila 400 lire. 

Nella z aa sono stati realizzati 2 
dodici, 25 undici e 264 dieci. A 
Trieste 2 undici e 31 dieci; a Gori- 
zia 10 dieci; a Udine 6 undici e 39 
dieci; a Pordenone 4 undici e 16 
dieci. 


Fiumicino. Alle 14 di ieri è 
infatti partito un primo grup- 
po di 20 persone per Bucarest; 
altre sei hanno lasciato il Leo- 
nardo da Vinci nel pomeriggio 
dirette a Sofia; due rimarran- 
no ancora nello scalo in attesa 
di un visto per l’Australia che 
dovrebbe essere loro conces- 
so. A Roma resteranno solo 
quattro persone, la donna ri- 
coverata al San Giovanni e 
tre suoi parenti; la loro desti- 
nazione verrà decisa quando 
la donna sarà dimessa. 

Alla conclusione della vi- 
cenda si è giunti grazie all’in- 
teressamento del ministero 
dell'interno che, dopo aver ot- 
tenuto per i profughi il per- 
messo di soggiorno dalla Ro- 
mania e dalla Bulgaria, ha 
pagato loro il viaggio. 

Intanto, due dei quattro 
profughi curdi-iracheni che il 
31 dicembre avevano lasciato 
Roma con un visto turistico 
per Praga sono stati rispediti 
all'aeroporto di Fiumicino 
dalle autorità cecoslovacche 
che hanno giudicato contraf- 
fatti i loro passaporti. 

Nel pomeriggio, invece, sei 
rifugiati sono potuti partire 
per Sofia. 


Petroli: 
sequestrati 
20 miliardi 
ai dirigenti 
«Pontoil» 


GENOVA — Il tribunale di 
Genova ha disposto il seque- 
stro conservativo, fino alla 
concorrenza di 20 miliardi di 
lire, dei beni di Paolo Manto- 
vani, Lorenzo Noli e Mario 
Contini, soci e amministratori 
della società petrolifera «Pon- 
toil», imputati di reati valuta- 
ri collegati alla costituzione 
della «Pontoil International» 
che ha sede in Svizzera. Il 
provvedimento è stato deciso 
in accoglimento della richie- 
sta della procura della Re- 
pubblica. 


L'inchiesta sulla «Pontoil» 
ebbe inizio verso la fine del 
1980, con l'emissione di comu-, 
nicazioni giudiziarie nei con- 
fronti di Mantovani, Noli e 
Contini. Da poco la società 
petrolifera aveva acquistato il 
pacchetto azionario di con- 
trollo della «Nai» (Navigazio- 
ne alta Italia), una società 
quotata in borsa, e stava 
espandendo. la sua attività 
inglobando altre raffinerie, 
tra cui la «Icip» di Mantova. 


Nel corso dell’inchiesta il 
sostituto procuratore Michele 
Marchesiello ravvisò, a carico 
dei tre soci della «Pontoil» 
anche ipotesi di reato per fro- 
de in bilancio e evasione del- 
l'imposta di fabbricazione, ed 
emise ordini di cattura per 
Noli e Contini (non eseguiti 
perché entrambi in Svizzera) 
e ordine di comparizione per 
Mantovani. 
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UNA «PROPOSTA» (E UN INVITO) DI DE CASTRO 


Li 


Dal prof Diego de Castro riceviamo e 
pubblichi i] imo questa «proposta per il giudi- 
zio su Otkzrdans. î 


Dalla lettura dei nostri quotidiani nei 
giorni atto mò al'20 dicembre e del discorso 
di Spadoli ni nel testo integrale, il giudizio 
più valide) che sembra emergere è quello per 
cui la figut‘a di Guglielmo Oberdan va ancor 
oggi precisata, visto che essa oscilla dal 
brigatista; rosso di. Parovel al martire dei 
laici, anal ©go ai martiri del primo cristiane- 
simo; dal (ziovane sprovveduto al repubbli- 
cano e mkizziniano, coltissimo e di intelli- 
genza sur\eriore, secondo Spadolini; al ne- 
vrotico ch\e-va a una morte suicida per il 
senso di c.î.ipa dovuto .a una bomba che non 
ha lanciati 

Questa 


infusione di giudizî è dovuta al 
fatto che mito :di, Oberdan fu sfruttato 
subito dai répubblicani e dagli anarchici, 
poi dai socialisti e anche dai liberali, suc- 
cessivame j1te dai nazionalisti e dai fascisti e 
infine, orzij dopo ùn. periodo di silenzio, 
torna a verm.ire ripreso dai repubblicani, che, 
per ragioni! storiche, sembrano essere i più 
‘autorizzati: a.captarlo. Risulta evidente co- 


melo sfruttamento della figura di un perso- 
aggio da barte:di forze politiche diverse 0 
‘antitetiche: porti alla creazione non di una 
_ vera lmmagrine storica, ma di un mito poli- 
valente, dell’ormato da ‘coloro ‘ai quali esso 
DR aver. .fatto comodo in epoche succes- 
_ In quesi;o centenario, una sensazione mi 
è tornata a. galla: quella del pessimo gusto 


Trono o si oc:cupano di Oberdan. Ho davanti 
agli occhi il cimelio dei suoi indumenti 
intimi, pulijti e stirati, che si trovavano (o si 
trovano for>se ancora) esposti in un museo 
situato diel:ro la mia scuola — a San Giaco- 
mo — dovie, dodicenne o tredicenne, mi 
° portarono icon i. miei compagni e dove 
pensai all’altro: pessimo gusto, quello di 
aver tolto la.k di Oberdank,\che avrebbe 
dimostrato come Trieste sapesse creare 


‘hon appartenevano alla nostra etnìa. Affer- 
“mazioni dil' pessimo gusto qualcuno le ha 
fatte anche» “ora: non lo si può negare. 

Si riusc'iràà a precisare la figura di Ober- 
dan? (Quanti documenti nuovi. troverà la 
dottoressa F3ianca Maria Favetta, non per 

+ formare unici retta opinione in noi posteri, 
ma per dimostrare quale fu quella dei con- 
temporane i.di Oberdan, nor deformata dal- 
la storia suc cessiva? I posteri hanno delibe- 
Tatamente ildepistato le indagini sulla sua 
figura, a set:onda dei diversi scopi ai quali 

|| _\€Ssa potev:3, servire, e non sembra che rie- 
scano a liberarsi, neppure oggi, dell’inter- 
Ppretazione, jpartitica. ‘| 

Ebbene: ai documenti si;possono, per 

Poco temp) ancora, aggiungere ricordi di 
prima man(o, che derivano da colloqui e 
discussioni, con persone vissute all’epoca 
della trage d.ia. Alcuni tra i pochi superstiti, 
apparteneryti alla mia generazione o di età 

‘un po’ supenviore alla mia, dovrebbero essere 
in grado di jfarlo, poiché certamente discus- 
sero di Oty:rdan con i loro padri o i loro 

nonni. Il grirande vegliardo Biagio Marin, 
Pier Paolo Luzzatto Fegiz, Letizia Fonda 
Savio, Auré lia Gruber Benco, Vittorio Vida- 
li, Mario Niiordio e molti altri dovrebbero, 
eredo, cons;ervare ricordi o informazioni 
date da colnemporanei di Oberdan. 

L'affermazione da me fatta non è poi 


no di loro, di ricordi ne ho moltissimi, in 
quanto mi. padre — irredentista — aveva 
due anni più di Oberdan, mentre una quin- 
dicina traziii e zie erano più vecchi; coetanei 
o solo di ‘qualche anno più giovani del 


martire. COn due di.essi, tredicenni un 


secolo fa, ‘avrei potuto discuterne fino, al 


Il kamikaze Oberdan 


dimostrato- da molte persone che si occupa. * 


‘ diffondano, ma.che il gesto del giovane 


- martiri itali ini tra persone che, per nascita, « 


tanto straria, perché io:stesso, meno anzia= 


\ 
1967, anno in cui morirono. Occorre limitar- 
sì agli irredentisti contemporanei‘al martire 
per conoscerne le sfumature di giudizio. Gli 
austriacanti (giustamente, dal loro punto di 
vista) di certo nutrivano i pensieri che oggi 
nutre Parovel; forse qualcuno di essi, però, 
avrà deprecato la condanna a morte, se era 
politicamente non cieco. 

Ebbene, il mio preciso ricordo, frutto di 
tanti colloqui, cominciati fin ‘da ragazzo, 
sulla figura di Oberdan, è quello che gli 
irredentisti suoi contemporanei consìideras- 
sero con un senso di affettuosa compassio- 
ne e commiserazione quel giovane venti- 
quattrenne, ch'era un idealista, anzi un 
«esaltato», nel più nobile significato di que- 
sta parola, e. che aveva sperato di poter 
fermare il fatale evolversi della grande poli- 
tica internazionale di allora, gettando vo- 
lontariamente il proprio cadavere tra l’Ita- 
lia e l’Austria-Ungheria. 

Si aggiungeva, nei contemporanei, quel 
senso di ammirazione quasi superstiziosa, 
da tutti nutrita per coloro che, con freddo e 
forse disumano coraggio, sanno perdere 
volontariamente la vita per un ideale. Essi 
formulavano un ragionamento di estrema 
semplicità: o Oberdan era un povero sprov- 
veduto — e tutte le informazioni risultava- 


» no essere in senso contrario — o voleva farsi 


uccidere senza uccidere, dato il modo quasi 
puerile in cui aveva. organizzato il suo 
eventuale, dimostrativo attentato. E, pro- 
prio per la sua fuga, la loro opinione su 
Ragosa era molto diversa. 

L'Oberdan grande politico e uomo colto 
idealizzato da Spadolini (in realtà egli leg- 
geva un tipo di libri ch'io ho trovato abbon- 
dante tra quelli del suo quasi coetaneo, mio 
padre), era considerato dagli irredentisti 
suoi contemporanei come il volontario mar- 
tire — e martire vuol dire testimone — della 
loro fede. Ben sapevano essi che la morte è 
il modo migliore per far sì che le idee si 


studente non poteva avere concrete conse- 
guenze e che la sua speranza sulle implica- 
zioni politiche che esso avrebbe portato tra 
l'Italia e l’Austria era soltanto ‘un sogno 
utopistico. K 

Se Oberdan vive ancora a un secolo 
dalla propria morte, è perché non ha ucciso. 
Se lo avesse fatto, il suo nome conterebbe 
come quello di coloro che tolsero la vita a 
Elisabetta d’Austria e a Umberto I. Quanti, 
tra i lettori di questo articolo, conoscono i 
loro nomi? Si aggiunge il fatto che il regici- 
dio avrebbe scaricato la colpa sull'Italia e 
non sull’Austria, implicazione che egli non 
poteva non aver capito, rendendosi perciò 
conto che occorreva farsi uccidere e non 
uccidere per contribuire alla spaccatura tra 
i due Paesi, facendo divenire odioso il se- 
condo e togliendo ogni macchia al primo e 
agli irredentisti. È 

Il suo errore stette nel credere che la 
rottura potesse essere immediata. O, forse, 
errore non esisteva ed egli proiettava le 
conseguenze della propria morte in'un lon- 
tano futuro? ‘Se così fosse, sarebbe più 
fondata la tesi di Spadolini, quella del 
«politico/eroe», che l'opinione degli irreden- 
tisti di allora; ma credo che fossero più 
realistici i contemporanei dell’eroe anti/ 
storico triestino, di quanto sia l'illustre 
Storico attuale. Oberdan, comunque, va 
inquadrato nel clima di tardo romanticismo 
in cui visse. 

Perché, coloro. che- avessero, ricordi .di 
prima mano tratti:da colloqui con gli irre- 
dentisti. contemporanei al martire od opi- 
nioni o. giudizî scritti da essi .e che lo 
riguardano, non contribuiscono a una di- 
scussione su questo giornale, già nato quan- 
do Oberdan morì? 


Diego de Castro 
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In una sera di precoce in- 
verno estraggo un libro stam- 
pato oltre quarant'anni fa, îl 
titolo mi seduce: «Beato fra le 
donne».Ilsuo autore, Antonio 
Baldini, godeva allora dì lar- 
ga e meritata fama non sol. 
tanto fra le donne. In una 
certa pagina trovo diligente 
mente trascritta la classìifica- 
zione che delle donne italiane 
aveva fatto trecento anni pri- 
ma un giurista tedesco, certo 
Enrico Kornmann, nel tratta- 
to «De Virginitate virginum 
statu et iure». (Come sì vede, 
aqueitempi le cose serie veni 
vano trattate in latino). 

Costui così definisce, non so 
se'per propria o altruì scien- 
za, le donne delle diverse cit- 
tà: Senenses: pulchrae; Flo- 
rentinae: delicatae; Genuen- 
ses: salaces; Perusinae: ele- 
gantes (del che mia moglie 
assai sì compiace); Mediola- 
nenses: urbanae; Veronen- 
sen: gratiosae; Neapolitanae: 
sollicitae; Romanae: graves; 
e così via per altre dieci 0 
dodici città che non sto quia 
elencare. 

or 

È gran peccato, mi sono 
subito detto, che Vaustero 
classificatore abbia tralascia- 
to di registrare le Tergesti- 
nae. E poîché gli studiosi 
tedeschi, specie se del passa- 
to, godono fama di essere non. 
solo scrupolosi ma quasi sem- 
pre în buona fede, ne ho de- 
dotto che nel ’600 o Trieste 
non aveva (e infatti non lo 
aveva) quel che oggi si chia- 
ma un tessuto urbano così 
cospicuo da meritarsi dî esse- 
re menzionata fra le città, 
oppure la sua appartenenza 
territoriale all’Impero fece 
trascurare al nostro uomo il 
‘pieno diritto che avevano le 
mie concittadine di essere în- 
cluse nel suo catalogo. 

Ora che entrambe le ipotesi 
‘hanno, e da unpezzo, perduto 
ogni ragione dî essere; e con- 
siderando che i tempì sono' 
propizi, proprio per la loro 
scardinata violenza, a cercar 
riparo în questioni di ordine 
delicatamente lessicale, un 


quesito che si può tranquilla-: 


mente proporre, e che dispia- 
cenon si sia presentato a quel 
valente apprezzatore del ses- 
so femminile che Baldini sì 
rivela nel suo libro, è quale 
attributo si meritino le triesti- 
ne; dato e concesso che siano 
meritati anche quelli sopra 
riferiti. 

Vale intanto ricordare che 
trecento anni non sono tra- 
scorsi invano: molte glorie 
municipali sono tramontate, 
così .che non ha più quasi 
senso affibbiare titoli più o 
meno gradevoli (perché il 
classificatore ne ha anche di 
oltraggiosi) per esempio alle 
Caietanae 0 alle Brixianae. 
Vien voglia di dire che di 
quelle due dozzine di «femmi- 
nilità» comunali per le quali il 


trattatista si è disturbato, 
nessuna oggi ha titolo per 
assurgere a fama universal- 
mente intesa. Non viene in 
mente nel 1982 di riferirsi alle 
romane o alle milanesi o alle 
napoletane come a rappre- 
sentanti del sesso femminile 
în possesso di requisiti così 
specifici da. risultare equa- 
mente (anzi ugualmente) di- 
stribuîti per un’intera colletti 
vità cittadina: i fenomeni 
migratori e di inurbamento 
dell’ultimo secolo hanno tolto 


memoria soltanto. Parigi, 
Vienna e forse Leningrado. E 
‘poi appunto Trieste, che nonè 
neppure una metropoli. Si di- 
ce: le «triestine», come si dice 
le parigine, le viennesi, le le- 
ningradesi. Per trovare altri 
tipì «paradigmatici» di donna 
occorre ascendere. diretta- 
mente a una connotazione na- 
zionale: le inglesi, le svedesi; 
o addirittura continentale: le 
americane, le asiatiche, le 
negre. 

Messo bene în chiaro questo 


di una moltitudine ricono- 
scente,;che di tanto in. tanto 
ha l'obbligo di accogliere con 
ifiorie gli applausii vincitori. 

Insomma, le note di «Le ra- 
gazze le ragazze 'dì Trieste» 
risuonano con ambigua alle- 
gria all’unisono con quelle di 
«Tripoli bel suol d’amore»; l’i- 
taliano qualunque, dinanzi 
alle grazie della «triestina», sî 
sente all’incirca nelle condi- 
zioni di spirito di Ruggiero, 
Ferraù e Sacripante davanti 
a quelle dì Angelica, che era, 


di mezzo gran parte delle vîr- 
tù proprie ai caratteri delle 
indigene. (Quanto ai vizi, si sa 
che essi non si perdono mai 


‘nemmeno in mezzo alla più 


tenebrosa confusione!). -. 
Ma delle triestine, vedi ca- 

so, invece si può! In questa 

città, che vienecon così com- 


j piaciuto e logoro vocabolario 


definita il crogiuolo di tante 
razze (ve. ne ‘sono davvero 
tante?) e punto di incontro di 
molti popoli e di non so quan- 
te fedi, e della quale si vuole 
educatamente significare che 
possiede una popolazione, co- 
me dire?, leggermente promi- 
scua; în questa città le donne 


possiedono unafisionomia in-; 


confondibile e pienamente ri- 
conosciuta in tutti i paralleli e 
meridiani del pianeta. 
Quella di un unicum femmi- 
nineo che vale a riprodurre 
una molteplice folla di unità, 
è prerogativa di assai poche 
metropoli: mi vengono alla 


privilegio, divenuto così raro 
da non avere rivali in tuitala 
penisola; sì deve aggiungere 
che «da noi» (cioè fuori di 
Trieste, poiche io ne sono pur- 
troppo lontano) la ‘triestina 
ha una stampa eccellente: il 
che equivale, come si sa, a 
una cattiva stampa. 

Il lungo periodo di «irreden- 
zione» della città, quindi lo 
strabocchevole entusiasmo 
che accompagnò l'annessio- 
ne, e dopo ancora la delusio- 
ne del provvisorio distacco, 
infine il piacere della novella 
‘acquisizione: questo alternar- 
si nella cronaca e nella storia 
di buone e cattive notizie, ma 
tutte aventi un equivoco sapo- 
re di conquista o arrtetramen- 
to di ordine militare, ha fatto 
sì che l’immagine della «mu- 
la» (vocabolo che trovo orribîi- 
le profferito fuori di Trieste) sì 
sia allineata nel giudizio po- 


polare a quello della gentile, ' 


molto gentile, rappresentante 


come è noto, forestiera e per 
giunta asiatica. 

«Ah, lei ‘è triestina?» 
domandavano a mia sorella 
in lontani anni i, giovanotti 
romani, leccandosi ì baffi e 
pregustando evidentemente 
facili delizie. Innocente e da 
poco emigrato giovinettolac- 
compagnatore, io non com- 
prendevo il senso di quel bal- 
danzoso risveglio di mal.cela- 
te e a me ancora incognite 
cupidigie. 

Sî sarà già compreso che lo 
scopo di questo breve scritto è 
di saggiare la possibilità di 
attribuire alle triestine una 
aggettivazione che condensi 
le loro doti, fosse pure, se ne; 
hanno, di quelle meno felici, 
in una sola parola: purché 
essa metta in risalto quella 


"prerogativa che esse ‘hanno, 


ormai sole fra le donne italia- 
ne, di essere così inconfondi- 
bilmente e gradevolmente ri- 
conoscibili. 


i 
LE 


Il re è nudo: 


I mille, contraddittori aspetti della femminilità 


Alice Gomi vacci Maovaz 
Co al .5:gennaio.alla 
DÌ ne Gregoriana di Roma. 
n Morano le creature femmi- 
i che Titman o e sollecitano 

Ticerca ape Fta, allusiva e 
provocatoria, c\ell'artista trie- 
Stina: tele con’ prodaci Salo- 
mè, luccicanti Sii mboli sessua- 
li, riassunti dal: opalescente e 
levigata Maril}in Monroe di 
Marchio. hollyy,oodiano, se- 
zionato nella fr: (pile ed effime-. 
ta anatomia del'' privato, sago- 
me di legno snodabili come 
Marionette o dis; tese nelle sce- 
nografie complesse dei «Gine- 
Cel» e dei «Solelt'ium».'Imma- 
Fia del mito @ della realtà, 
{pesano l’ambigiuo spessore, 

a forza latente delle donne 


cro € profano, del teatro sa- 


2? 


Gombacci si 


Regan \finit o 
tà di un 'monat) DE Ren 


donne non è mal' stato ti 
ul (ener 
La danza di Salo mè Mmima na 


rituale di mutamento, di tra. 
sformazione: la-fa nciulla inno. | 


‘cente scopre il p)i acere, il cox- 
‘po svelato mostra un'energia 


‘sotterranea, sperimenta le se. è 


duzioni del dom.inio. Ed è qui 
che avviene la metamorfosi: 
Salomè si specchia nella 
madre, diventa ;Erodiade, la 
Tegina erudele e ‘i mperiosa di 
tante favole mas( hili, Il gioco 
continua, pervacli= e irrora vi 
cende cicliche, filo di Arianna 
teso in: molteplici labirinti. 
Pubblico e questidiano, ten- 
tazione e potere, ‘esclusione e 
libertà: i temi ritornano nella 
mostra alla Gregoriana. Ma le 
Opere di Alice Mz: ovaz sfuggo- 
no al vocabolar.io rigido -dei 
dogmi e delle et;iichette. Die- 
tro le sue costruzioni, creatu- 
Te di tela e legruo, vernice e 
saguietudini, si le gge la gioio- 
a ‘eravigliaidel. divertimen- 
Si ul labile confine tra lavora, 
nel O Bioco si spezza, irrom- 
nisi e fi Multiformi mecca- 
Msmi della trase* ressione pro- 
Bettuale, della di ssidenza visi- 
va. Le figure si'ee lano, ammie= 
cano, per dister5 dersi in im- 


DONNE DI ALICE GOMBACCI, FATTE DI TELA, LEGNO 


La regina ancor 


(pubblica e privata) secondo l’artista triestina - Una mostra a Roma 


Dprovvisi spogliarelli. Vestirsi, 
spogliarsi, ‘travestirsi o libe- 
tarsi. I corpi nudi de] grande 
«Solarium» filtrano pulsioni 
autoerotiche, palesano ab- 
AS OSOnI e languori sprigiona- 
1 dall’invadenza solare, desi- 
dal Che urgono e si librano al 
SA0a, del muro protettivo. 
GR ‘Aftascinante personalità 
PeSpira arci si proietta nel 
È 9 Immobile delle sue 
‘Onne: Coglie tracce e rappor- 
ti, scambi e antinomie, Il re è 
nudo ma lo è anche Ja regina 
Come nel vecthio gioco dell’o- 
ca, il percorso procedé per 
balzi e pegni, intoppi repenti- 
ni e fughe veloci. Eppure il 
movimento, la curiosità spin- 
gono sempre a una meta, un 
traguardo, un centro che as: 
somma il gusto del rischio e 
della prova. Il piacere del ]a- 
voro, la voglia di osservare e 
operare, guidano la ricerca di 
Alice Maovaz. Ed è l'artista 
stessa che, meglio di ogni al- 
tro, ci delinea il suo originale, 
Variegato e dinamico itinera- 
Tio espressivo. 
— Di preferenza protagoni- 


sta del tuo lavoro risulta la 
donna. Mi sembra che affiori- 
no alcune tematiche: l’emar- 
ginazione secolare della cul- 
tura femminile, il connubio e 
il contrasto tra seduzione e 
potere, la violenza sessualiz- 
zata, le ansie liberatorie e i 
tentativi di uscire da certe 
norme; da certe convenzioni. 

«Certamente io, donna, mi 
muovo in questa direzione, 
ma non direi che questo sia il 
solo filo conduttore e il tema 
unico del mio lavoro. Penso 
che un artista, anche se molto. 
spesso è un isolato e vive 
(come si suol dire) con la testa 


. fra le nuvole, in effetti sia 


invece una persona molto pre- 
sente, sensibile e sintonizzata 
con gli altri, che percepisce 
cose che sfuggono a osserva: 
tori. meno attenti e avverte 
perciò, e nota, sfumature, 
minimi cambiamenti delmoc- 
do circostante. ; 
«Per esempio, il mio ciclo 
sulla violenza, gli «Ostaggi» e 
Gli «Elmi», risale a parecchi 
anni fa quando era impensa- 
bile immaginare le cose atroci 


che stanno accadendo ora. È 
quindi logico che mi sia inte- 
ressata e mi interessi a quello 
che appare uno dei fatti più 
importanti di questo secolo: il 
‘movimento di liberazione del- 
la donna. Un fatto. questo, 
talmente enorme, che sta mu- 
tando il volto del nostro mon- 
do, capovolgendo situazioni, 
sconvolgendo antichi e codifi- 
cati ritmi, creando anche de- 
gli squilibri, ma che il tempo e 
la buona volontà di tutti ren- 
deranno accettato e natu- 
rale». 


— Honotato chele tue ulti- 
me opere tendono a rilevare le 
contraddizioni e lo sdoppia- 
mento della donna: da unlato 
l'involucro pubblico, dall’al- 
tro il volto segreto di Eva, 
Salomè e Marilyn, al di là dei 
miti e delle illusioni. 


«Sì, nelle mie sculture ci 
sono sempre stati sdoppia- 
menti o, per meglio dire, du- 
plici letture: il pubblico e il 
privato, l’esteriore e l’anterio- 
re come, del resto, in ogni 
essere umano. La donna poi, 


in modo particolare, ha dovu- 
to in passato far uso molto 
oculato e attento di questa 
duplice veste per non entrare 
drasticamente nel mondo del- 
le mamme, «angeli del focola- 
re», o .in quello peccaminoso 
delle dissolute Salomè. Ma 
per tornare alla domanda par- 
liamo di Marilyn. 

«La vediamo, pubblica, in 
uno dei miei ’armadi”, Chiu- 
so, la rappresenta splendente, 
simbolo sessuale per eccellen- 
za dei nostri giorni, con la sua 
incredibile, intatta bellezza; 
aperto la scopriamo nel priva- 
to, vincolata alla caducità del 
SUO COrpo». 

— La tua Salomè è una 
figura ambigua. Come spieghi 
questa sua doppia identità? 

«Effettivamente io la vedo e 
la propongo sempre duplice. 
L’inconsia, giovane Salomé, 
dapprima solo tramite e quasi 
innocente strumento di mor- 
te; determinante e tragica- 
mente ‘conclusa quando, ac- 
quisendo coscienza del potere 
della sua seduzione, diventa 
Erodiade stessa. Ecco le due 
facce di un essere Umano, ma, 
in modo ovviamente meno 
sanguinario e torbido, queste 
crudeltà si perpetueranno 
all'infinito finché il gioco sarà 
condotto da una sola mano». 

— La tua appare una ricer- 
ca aperta, sensibile al gioco e 
all'invenzione. 

«Il ’’gioco” e l'invenzione so- 
no, o dovrebbero essere, la 
base di ogni ricerca artistica. 
Senza invenzione, infatti, non 
esiste opera umana e senza 
gioco non esiste opera d'arte 
in quanto essa è di natura 
effimera. Se in più tu usi que- 
sti termini per indicare l’im- 
prevedibile che c’è nel mio 
lavoro, ti dirò che senza dub- 
bio io mi sento partecipe. e 
partecipante dello svelare, 
dello stupire; € Voglio dire a 
ogni mia opera non uno ma 
due o più momenti significati- 
vi che siano chiave di let- 
tura». 

— La mostra odierna alla 
Gregoriana presenta delle no- 
vità? 


VERNICE E INQUIETUDINI 


bs 


di più 


«Ogni mostra deve presen- | 


tare delle novità in quanto è il 
punto di arrivo di un periodo 
di ricerca. Questa volta le no- 
vità sono di soggetto e di 
tecnica. Per quanto riguarda 
l’ultima, nelle tele ho giocato 
su fatti cromatici, un non/co- 
lore per il totale come un 
unico colore dominante come 
fulcro. Per i legni vale lo stes- 
so discorso con in più il ribal- 
tamento tridimensionale del- 
la mia figurazione. 

«Per i soggetti ho presenta- 
to il”Solarium” come elemen- 
to prettamente triestino, rivi- 
sto e ripensato nel cilma ro- 
mano. Sarò riuscita a far sen- 
tire la particolare atmosfera, 
l'aria che si respira in questi 
ginecei? I miei grandi nudi si 
propongono con la stessa in- 
dolenza, lo stesso abbandono, 
la stessa immobilità, lo stesso 
desiderio di sciogliersi sotto il 
sole cocente, in un'aria irre- 
spirabile e un continuo par- 
lottio in sottofondo? Lo 
spero». 2 

— Parliamo ora del:’’mito” 
delle donne forti: Salomè e 
Giuditta, l’Eva Nera e le altre. 

«Ma non è un mito, lo soho 
tutte. C'è più forza, determi- 
nazione e volontà anche nella 
più debole e fragile delle don- 
ne di quanto si possa immagi- 
nare. Non è facile però far 
scattare la molla che potti 
tutto questo potenziale a una 
resa effettiva». 

—.Ti sei mai pentita di 
qualcosa? 

«Sono impulsiva, spesso di- 
co delle cose delle quali mi 
pento amaramente. In com- 
penso però non ho rimpianti». 

— Hai mai pagato ’pe- 
gno”? «Spessissimo, talvolta 
anche per altri». 

— E il grande personaggio 
maschile: Adamo? «Indispen- 
sabile. Come Eva». 

— Cos'è la libertà per Alice 
Gombacci? «Essere come so- 
no, dire quello che dico, fare 
quello che faccio». 


Luisa Crusvar 


Nell’illustrazione, «Sola- 
rium», scultura aperta di Ali- 
ce Gombacci. 


«Insania», ovvero 


foto e computer 


Un libro e un disco per 
esprimere, il malessere che 
grava sul mondo, e denuncia- 
re il pericolo, di esserne assur- 
damente fagocitati: questo è 
il singolare esperimento ten- 
tato da Renato Meneghetti 
(in arte: Mr. il Fagocitato), del 
quale la casa editrice Viva ha 
realizzato «Insania». Il libro 
fotografico rappresenta la 
parte visualizzata di questa 
ispirazione, e si allaccia in un 
reciproco scambio con la par- 


te musicale, realizzata in col- 
laborazione con il Centro di 
sonologia computazionale 
dell’Università di Padova. 

Meneghetti, artista  polie- 
drico che da anni si dedica 
allo sperimentalismo multi- 
mediale, è stato presentato 
alla recente Biennale musica 
di Venezia nella sezione 
«Ascolto contonuo». . 

Le sue immagini sono sug- 
gestive ‘e spesso irriverenti, e 
in questa ricerca di forza 
espressiva (accompagnata da 
citazioni di Reich, Guiducci, 
Nietzsche) si sposano perfet- 
tamente con il linguaggio mu- 
sicale del computer. x 

Spiegando il proprio itine- 
rario artistico, Meneghetti 
‘analizza tutti gli ostacoli che 
sì frappongono alla piena rea- 
lizzazione dell’individuo «fa- 
gocitandolo»: «Ogni momen- 
to della mia opera corrispon- 
de all’analisi dei falsi conte- 
Nuti che trasformano l'indivi- 
duo è ne mutano, in apparen- 
za, l'intelligenza». 


. Qui sopra, la copertina del 
disco e del libro. 


Mula (femminile singolare) 


‘A questo punto, però, sono 
obbligato ad ammettere che 
proprio io sono la persona 
meno indicata alla bisogna, 
per manifesta insufficienza di 
documentazione. Per me, esu- 
le da sempre in partibus infi- 
delium, la conoscenza del sog- 
getto è infatti assai relativa. 
Fin dall’origine, gli esemplari 
famigliari della triestinità 
femminina: offrivano di essa 
un’immagine alquanto com- 
promessa da un robusto san- 
gue friulano. E bensì vero che 
quel medesimo ceppo nelle s0- 
relle di‘mio padre, nate addi- 
rittura suddite del. sultano, 
era a sua volta notevolmente 
sbiadito dalle scorrerie fatte 
in così remote plaghe: ma 
niente mi garantiva'che il'ri- 
sultato fosse quello di un'au- 
tentica femminilità triestina. 

Il senso di Trieste, la sua 
simbologia contenuta nelle 


gentili vesti di un sesso non 
soltanto diverso dal mio ma 
anche dieci volte più sapido 
di quello noto attraverso le 
rappresentanti peninsulari, 
mi veniva offerto invece attra- 
verso il fugace incontro con 
prime, seconde, terze cugine, 
în visita ai luoghi santi. 

Ah, come allora le triestine 
mi si svelavano in tutte le loro 
impreviste attrattive: belle 
senza essere leziose; ridenti 
senza essere ridanciane; spi- 
ritose senza essere spiritate; 
sportive senza ‘essere atleti 
che; eleganti senza essere 
pretenziose; affettuose senza 
essere sdolcinate; spontanee 
senza essere indelicate. 

In poche parole quelle 
splendide ambasciatrici di 
una patria lontana 800. chilo- 
metri, quelle mie entusia- 
smanti compatriote, se doves- 
si oggi a sangue freddo riepi- 
logarne î caratteri, dovrei di- 
re che erano una somma di 
«qualche cosa», senza essere 
una somma di qualeche cosa 
d'altro! 

* 

ok 
_ E dopo, negli anni successi- 
, mi sì domanderà a ragio- 
ne. Dopo-ho viaggiato în mille 
posti, anche î pùù remoti, e 
aTrieste non ho messo quasi 
mai il piede, chissà perché! 

E tu pretendi di trovare un 
attributo valido per tutte le 
triestine? No, vorrei ‘soltanto 
difenderle dagli attentati di 
quanti pretendono di attacca- 
re al loro collo un'etichetta 
inadeguata 0 sconveniente. 
«Le ragazze le ragazze di 
Trieste» oggi, è vero, non lo sì 
canta più. Ma non è che le 
cose siano molto migliorate: 
\s Per. esempio? Per esempio, , 


‘valga ‘un esempio cinemato- 


grafico, di un film recente, che 
pare a sua volta tratto da un 
romanzo dello stesso e napo- 
letano regista (che ci hanno'a 
che fare i napoletani con le 
ragazze di Trieste?), il quale 
non ha trovato di meglio per 
caratterizzare una mia giova- 
ne concittadina che farne una 
pazza în permesso di libera 
uscita dal manicomio provin- 
ciale. Perché sfruttare în così 
malo modo la triestinità fem- 
minile? Forse la follia triesti- 
na'gli è sembrata più convin- 
cente di una pazzia napoleta- 
na? Mah! 

E ben vero che il giudizio 
dei «visitatori di passaggio» è 
viziato di solito da impressio- 
ni casuali alle quali non sog- 
giace il triestino malato di 
nostalgia. Non può essere 
diversamente per. quanto rì- 
guarda Tommaso Landolfi, 
uno scrittore peraltro (înten- 
do dire per altri versi) di ec- 
cellente qualità. Nel suo «Des 
Mois» trovo inifatti questo fio- 
re: «La ragazza era bionda, 
giovanissima e bellina, ben- 
ché un po’ sdentata-o mal 
dentata, come spesso le trie- 
stine». 

Pensare che le donne della 
mia famiglia e quelle quasi di 
famiglia che tanti anni fa mi 
piombavano sul collo (e non, 
ahimè!, fra le braccia) aveva- 
no dentature da leonesse! Per 
fortuna il dotto trattatista te- 
desco è morto prima di aver 
letto «Des Mois»! 

* 
E 

Per concludere, che è poi un 
non concludere, se non ho iò 
le forze per definire con un 
autentico aggettivo la auten- 
tica triestina, quella per iîn- 
tenderci con tre stelle, è 
meglio che le interessate non 
si mettano în mani peggiori 
delle mie. E allora? 

Allora mi viene in mente, 
prima di scaricarmi disinvol- 
tamente da'un «compito» che 
io stesso mi sono incautamen- 
te assunto incominciando 
questo scritto, che forse mi 
potrebbe soccorrere un sussi- 
dio letterario, anzi romanze- 
sco, considerando che ‘que- 
st'ultimo mi è più connaturale 
che non quello poetico. Chissà 
che da un compulsazione dei 
testi composti da quanti con 
più onore di me hanno affron- 
tato le fatiche del romanzo 
nella città di Trieste non ven- 
ga un suggerimento valido. 

Ma per far ciò, anche se le 
mie modeste. condizioni mi - 
permettono più di non fare 
che di fare, non basta qui lo 
spazio. Mi tocca richiedere, a 
chi può concederlo, un sup- 
plemento; ovvero un «seguito 
al prossimo numero». 

Francesco Burdin 
(continua) 


Illustrazione di Josef Ru- 
dolf Witzel. 


La rassegna 


dei libri 
Tutti visti 
e riferiti 
da vicino. 


Se è vero che il «potere 
logora chi non ce.l’ha» (come 
disse lui stesso anni fa con 
una frase divenuta celebre), 
allora per Giulio Andreotti il 
mon essere più .da un: paio 
d'anni né ministro né presi 
dente del Consiglio dev'essere 
stato un po’ logorante: questo 
suo «Visti da vicino» (Rizzoli, 
pagg. 236, lire (14 mila) non 
mantiene tutto quello che 
sembrava promettere. 

I trentadue personaggi del 
mondo politico, culturale ed 
ecclesiastico incontrati da 
‘Andreotti nel corso della sua 
ormai quarantennale carriera 
potevano offrirgli l'occasione 
per ritratti efficaci e illumi- 
nanti, ricchi di humour e brio, 
per fate insomma largo uso 
della sua penna maligna. 

Einefetti alcuni suoi guizzi 
restano indimenticabili, come 
quando ricorda l’imperatore 
del Giappone Hiro Kito che lo 
accoglie a Tokio chiamandolo 
«Andreotti kakkal» (che si- 
gnifica, ma solo in giappone- 
se, eccellenza), o l’altra sce- 
netta di Peron presidente ar- 
gentino che, durante una riu- 
nione di ministri, alla presen- 
za dell'’ambasciatore italiano 
e dello stesso. Andreotti,. si 
mette.a cantare «Osteria nu- 
mero Uno...». 

Da citare almeno una frase: 
«Ricordo un capo della: poli- 
zia» — (argentino anch'egli) — 
«che mi aveva detto spaval- 
damente che chi volesse ucci- 
derlo avrebbe dovuto farlo: al 
primo colpo, perché un secon- 
do non avrebbe avuto la .pos- 
sibilità di tirarlo: e in effetti fu 
dilaniato da un obice, mentre 
in motoscafo cercava di pren- 
dersi qualche ora di svago». 
Dove quell’«in effetti» è di un 
cinismo tutto andreottiano. 

‘Troppo spesso però'a questi 
ritratti manca un'centro di 
gravità, e così tendono a sfug- 
gir-via dispersivi e scarsamen- 
te illuminanti sul personaggio 
che di volta in volta dovreb- 
bero descrivere; e difetta d'al- 
tra parte il ritmo trascinante 
che, solo, potrebbe giustifica- 
re nello spazio di poche pagi- 
ne l’accavallarsi di tanti spun- 
ti. e digressioni centrifughe. 

Esemplari in questo senso 
appaiono due capitoli, quello 
dedicato al presidente egizia- 
no Nasser, molto pedissequo:e 
burocratico, decisamente 
noioso e scontato, e quello di 
Palmiro Togliatti. Sul leader 
carismatico del Pci, Andreotti 
scrive alcune pagine interes- 
santi che alternano. a fulminei 
giudizi («solo rune tomé di 
grande autorità poteva pèr- 
mettersi mosse che automobi- 
listicamente parlando si defi- 
nirebbero: di Conversione a 
U») momenti serrati, come la 
ricostruzione dell'attentato 
del 14 luglio 1948.. * 

Arrivato però ai nodi del 
XX Congresso del Pcus, dello 
stalinismo, del Memoriale di 
Yalta e del ruolo di Togliatti, 
Andreotti chiude bruscamen- 
te il discorso che resta perciò 
sgradevolmente monco. e in- 
compiuto. 

Altri ritrattisti italiani pro- 
cedono diversamente: Guido 
Quaranta usa sfoderare aned- 
doti, curiosità e battute a un 
ritmo vertiginoso, Montanelli 
preferisce concentrare la pro- 
pria attenzione su un episodio 
particolare, e così via. 

E infatti, le poche: volte che 
anche Andreotti adotta ‘que- 
sti metodi ottiene risultati di- 
screti: il ritratto di La Pira è 
condotto a ritmi sostenuti e 
divertenti, quello di Bontem- 
pelli è invece fissato su una 
vicenda chiarificatrice e su un 
solo tema. 

Quasi sempre però i capitoli 
boccheggiano, come i sette di 
elogio ai presidenti americani 
(da Eisenhower a Reagan) 
tutti lodati, e Nixon perfino 
difeso in merito allo scandalo 
Watergate; o «Una vita stron- 
cata: Aldo Moro», interamen- 
te scritto in chiave autobio- 
grafica, a suggerire pesante- 
mente la continuità di Moro 
nello stesso Andreotti. 

Ma forse è proprio questa la 
chiave giusta per leggere «Vi: 
sti da vicino»: scrutare fra le 
righe i messaggi più o meno 
velati che l’autore lancia, ‘in 
controluce e appena percetti- 
bili. 

Luciano Comida 
* 
Cato 

George L. Mosse: «La nazio- 
nalizzazione delle masse» —il 
Mulino editore, pagg: 312, lire 
15 mila. 

I temi che acquistano più 
«fascino» una volta.che siano 
studiati e analizzati con pro- 
fondità sono soprattutto quel: 
li che — partendo dall’analisi 
storica e sociologica — si di- 
mostrano in grado di svelare i 
meccanismi del funzionamen- 
to sociale e politico. In questo 
quadro, il volume di Mosse è 
particolarmente. illuminante 
nel suo intento di comprende- 
re la nascita di una politica di 
massa, svolgendo'la sua inda- 
gine a partire dal dopo- 
rivoluzione francese in Ger- 
mania, per arrivare a quella 
mostruosa macchina di con- 
senso che fu il nazismo. 

il volume — che reca un'’in- 
troduzione all'edizione italia- 
na di Renzo De Felice — si 
occupa dell’estetica della po- 
litica, dei monumenti nazio- 
nali, delle feste ‘pubbliche, 


! delle organizzazioni, finendo 


con «Il gusto di Hitler» e «Il 
culto politico». 


È 


> 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


NELLA RIUNIONE DEL COMITATO REGIONALE A UDINE 


Un documento rinvia 


UDINE — A un ampio e 
appassionato dibattito ha da- 
to luogo un ordine del giorno 
sulla tragedia dei «desapare- 
cidos» in Argentina presenta- 
to dall’assessore Renzulli alla 
riunione del Comitato regio- 
nale per l'emigrazione tenuta- 
‘sì ieri a Udine. Ma n'è scaturi- 
to un documento evasivo, nel 
quale si evita ogni espressio- 
ne di esplicita condanna, e ci 
si limita a ricordare «con emo- 
zione le ferite sanguinanti di 
quegli uomini umiliati con la 
paura della repressione e vinti 
con le barbarie della tiran- 
nide». 


Il documento sottolinea in- 
vece la «ferma intenzione di 
non interferire in modo alcu- 
no in ambiti che gli sono giuri- 
dicamente connaturati», 
preoccupazione — questa — 
che già ha determinato la 
decisione di evitare la discus- 
sione da parte del Consiglio 
regionale di eventuali docu- 
‘menti sull'argomento, e ciò 
dopo i dibattiti sviluppati in 
aula — in tema di politica 
estera — per esempio sul 
dramma della Polonia. 


Il Comitato per l’emigrazio- 
ne ha comunque ritenuto di 
far proprie almeno «le istanze 
‘a favore della pace che pro- 
vengono da quanti hanno più 
a cuore le sorti di questa uma- 
nità minacciata sempre di più 
dagli ingegni del male e dalle 
loro creature di morte». 


A proposito dell'Argentina 
è stato affermato, questo sì, la 
‘partecipazione ideale al gran- 


de impegno che quel popolo - 


sta affrontando per una rapi- 
da crescita democratica, eco- 
homica e civile della nazio- 
ne». È infine il governo regio- 
nale viene invitato a «conti- 
nuare la propria azione presso 
il governo italiano perché 
venga sempre maggiormente 
coltivata ogni attività — sia 
mediante l’opera della diplo- 
mazia sia attraverso la pres- 
sione democratica della no- 
stra popolazione — che favori- 
sca una rapida evoluzione del- 
la nazione argentina verso la 
democrazia e l’affermazione 
piena dei diritti umani e ci- 
vili». 

Questo documento generì- 


la tragedia argentina 


alla diplomazia ogni intervento in merito 


co è stato approvato dopo gli 
interventi del proponente as- 
sessore Renzulli, di Villotta 
(Cisl), di Cecotti (Alef), del 
presidente e del segretario 
della Federazione dei «fogo- 
làrs» argentini Romanin e 
Cattaruzzi, del sen. Toros, di 
Martinis dell'Ente Friuli nel 
mondo e di Pirzio Piroli della 
Pal Friuli. 


La riunione è stata intro- 


-| dotta dall'assessore regionale 


all'emigrazione, Renzulli, che 
ha riferito sull’insediamento 
di due. nuove commissioni 
(per lo studio delle misure a 
tutela dei lavoratori italiani 
dipendenti da imprese italia- 
ne operanti all’estero e per 
l'esame dei programmi asse- 
gnati agli emigrati nel quadro 
delle celebrazioni per il mille- 
nario di Udine); ed ha quindi 
informato sugli stanziamenti 
regionali per il fondo emigra- 
zione e peri soggiorni in Friuli 
dei figli di emigrati. 


Ventura 

ricorre 

per il 

«libretto rosso» 


rame cr 


TRIESTE — Gli avvocati 
difensori di Giovanni Ventura 
hanno presentato ricorso per 
cassazione contro la sentenza 
emessa lo scorso 10 dicembre 
dalla Corte d’assise d'appello 
di Trieste che riconosceva 
Ventura e Franco Freda col- 
pevoli di propaganda sovver- 
siva. Idue erano stati condan- 
nati a sette mesi di reclusione 
(in primo, grado la condanna 
era stata di 16 mesi). Lo ha 
reso noto l’avvocavo Ivo Rei- 
na, componente il collegio di 
difesa nel processo triestino. 

L'accusa nei confronti di 
Freda e Ventura riguardava 
la diffusione a Padova del co- 
siddetto «libretto rosso», un 
opuscolo di 16 pagine dal tito- 
lo «La giustizia è come il timo- 
ne; dove la si gira va», nel 
quale erano contenute accuse 
ad esponenti della magistra- 
tura padovana ed a funzionari 
di polizia. 


Il presidente della Giunta 
regionale, Comelli, ha riferito 
sulle ultime leggi regionali 
per la ricostruzione e, rivolto 
alle rappresentanze degli emi- 
grati, ha auspicato il bando 
delle iniziative «folcloristi- 
che» a vantaggio, piuttosto, 
di un’organizzazione delle 
energie dell’emigrazione fina- 
lizzata alla realizzazione di 
contatti concreti fra le realtà 
estere e la nostra regione, per 
‘esempio per la commercializ- 
zazione dei prodotti tipici lo- 
cali. 


Una relazione sui problemi 
della. propria cittadinanza è 
stata tenuta dal ministro ple- 
nipotenziario Grimaldi. E nel- 
l'occasione il sen. Toros, nuo- 
vo presidente dell’ente Friuli 
nel mondo, ha sottolineato 
che la definizione di tale pro- 
blema è pregiudiziale anche 
ai fini della concesSione del 
diritto di voto ai lavoratori 
all’estero. 


Trasportatori 
artigiani: 
incontro 
sulle nuove 
tariffe 


UDINE — Le nuove tariffe 
dell’autotrasporto artigiano 
sono state illustrate ai diretti 
interessati (i cosiddetti «pa- 
droncini», proprietari dei 
«Tir») nel corso di un’assem- 
blea sindacale svoltasi al Pa- 
lamostre di Udine, indetta 
dalla federazione regionale 
degli artigiani e dall’Anita 
(una delle associazioni di ca- 
tegoria dell’autotrasporto). 


Il presidente della federa- 
zione, Sacchetti, ha indicato 
nell'attuazione «delle tariffe 
obbligatorie a forcella» un 
traguardo per la categoria. 
Sono intervenuti anche il ca- 
pogruppo regionale Masotti e 
il presidente nazionale, dell’A- 
nita, Sarzina. 


Di Sarzina è stato presenta- 
to il volume-guida alle tariffe 
di autotrasparto edito da 
‘Aviani, che verrà inviato nei 
prossimi giorni a tutti gli au- 
totrasportatori a cura dell’as- 
sociazione di categoria. Sono 
stati descritti i servizi associa- 
tivi nelle quattro province. 


MENTRE PELLICANI RESTA ANCORA A ROMA 


PARTONO I BANDI PER CONTIRIBUTI 


Calvi: sulle tracce Nuova linfa 
della valigia sparita all'edilizia 


Stamane alle 11 verrà interrogato a Trieste Silvano Vittor 


TRIESTE — Emilio Pellicani e Silvano 
Vittor sono sotto torchio. Il primo è stato 
sentito ieri a lungo, nella questura romana, dal 
giudice istruttore Ferdinando Imposimato, 
che ha così dato iì ‘ambio all’altro magistrato 
romano, Luciano Infelisi. Silvano Vittor, inve- 
ce. sarà interrogato dal magistrato triestino 
Oliviero Drigani questa mattina alle 11 nelle 


carceri del Coroneo. 


Il fatto nuovo della giornata è l'ingresso 
sulla scena di Imposimato, il giudice balzato 
alla notorietà per le due inchieste sul delitto 
Moro, e che nel caso Calvi-Ambrosiano si era 
occupato dei collegamenti tra Flavio Carboni 
e il boss malavitoso romano Domenico Bal- 
ducci attraverso alcune società immobiliari 
con sede in Sardegna. Una di queste è la 
«Prato Verde», sulla quale ha già indagato 
Infelisi (Pellicani è accusato di aver sottratto 
un miliardo e duecento milioni dalla cassa 
della società, da lui stesso amministrata). 


La spiegazione logica dell’ingresso di Impo- 
simato dovrebbe risiedere nella formalizzazio- 
ne dell’inchiesta, che il difensore di Pellicani, 
Gian Michele Gentile, aveva chiesto sin dall’e- 
missione dell’ordine di cattura. Negli ultimi 
giorni di ottobre Ferdinando Imposimato era 


incontrato con Drigani. 

Emilio Pellicani rimarrà a disposizione dei 
‘magistrati romani ancora per qualche giorno. 
Nel frattempo resta ben chiuso,in una cella 
della questura. I magistrati romani si sono 
infatti dichiarati consenzienti al decreto di 
Drigani in cui, per. salvaguardare l'incolumità 
dell'imputato, gli veniva concesso di venire 


«custodito» in una sede alternativa a un car- 


cere. 


rotto. 


venuto per qualche ora a Trieste, dove si era 


Silvano Vittor, intanto, sta meglio, e questa 
‘mattina dovrebbe rispondere alle domande 
del magistrato. Lo scorso 24 dicembre il con- 
trabbandier» aveva chiesto e ottenuto una 
sospensione dell’interrogatorio. «Non sto zitto 
‘perché non posso rispondere — aveva detto — 
sto male e non riesco a seguirvi nei ragiona» 
menti». Il sostituto. procuratore non ha avan- 
zato obiezioni, ha inserito la tesi a verbale, e 
questa mattina tutto dovrebbe ricominciare 
nel punto in cui l’interrogatori si era inter- 


Con tutta probabilità Vittor sarà chiamato 
‘a rispondere della sorte della valigia di Rober- 
to Calvi, il cui ritrovamento pare essere diven- 
tato la chiave di volta per arrivare alla soluzio- 
ne del. «grande caso». 


B. B. 


165 miliardi a cooperative, imprese. e privati 


TRIESTE — E’ stato com- 
piuto un passo decisivo per lo 
sblocco dei 165 miliardi di 
contributi previsti dal testo 
unico regionale sull’edilizia e 
dal programma quadriennale 
‘82-85 per l'attuazione della 
legge di Stato 457. La giunta 
regionale, su proposta dell’as- 
sessore ai lavori pubblici 
Adriano Biasutti, ha approva: 
to il bando di concorso per 
l'attuazione dei programmi di 
edilizia convenzionata ed age- 
volata, 

Il bando riguarda i pro- 
‘grammi di nuova costruzione 
e di recupero del patrimonio 
edilizio esistente a cura di 
cooperative edilizie ed impre- 
se, nonché il recupero di allog- 
gi di proprietà di singoli pri- 
vati. Si tratta di circa 165 
miliardi di lire con i quali si 
Titiene di poter dare avvio a 
cantieri per la realizzazione di 
circa 3.500 alloggi. Va, peral- 
tro, precisato che, mentre i 
finanziamenti del Testo unico 


DIETROFRONT DI ENGLARO, PRESIDENTE DELLA PROVINCIA E PRIMARIO 


Per indagare sulle radiazioni Udine 
sceglie l'apparecchio a due testate 


UDINE — Singola o doppia, 
professor Englaro? Se la do- 
manda fosse rivolta da un 
portiere d’albergo e riguar- 
dasse una camera, il presi 
dente della Provincia di Udi 
ne, e primario dell'ospedale 
civile del capoluogo friulano 
non avrebbe certo dubbî, se- 
condo la presenza o: meno 
della consorte. 


Ma quando sì tratta dell’ac- 
quisto di una «gammacame- 
ra», un’attrezzatura per ra- 
diografie, da utilizzare all’isti- 
tuto di medicina nucleare di 
cui Giancarlo Englaro è il 
numero uno, la scelta non è 
altrattento semplice: al punto 
che ci sono voluti sei mesi per 
giungere alla conclusione di 
una vicenda che è rimasta a 
mezza via tra un piccolo caso 


politico e un grottesco episo- 
dietto all’italiana. Alla fine, 
solo un paio di giorni prima 
che scoccasse. l’83, l’assem- 
blea dell’Unità sanitaria del- 
VUdinese ha preso la decisio- 
ne sospesa in giugno smen- 
tendo nei fatti la posizione 
sulla quale Englaro si era al- 
lora energicamente arroc- 
cato. 


La storia non è semplicissi- 
ma: vediamo di semplificarla 
al massimo. 

L'istituto di medicina nu- 
cleare ha bisogno diuna gam- 
macamera. Si tratta di un 
apparecchio sofisticato che 
rileva la distribuzione delle 
sostanze radioattive nell’or- 
ganismo. Un’équipe di fisici fa 
‘una relazione, dopo aver visi- 
tato ospedali di mezza Euro- 


pa, in cui segnala l’opportuni- 
tà di acquistare un modello a 
doppia testata. 

Passa un anno. Dimentica- 
ta la prima relazione, un’al- 
tra équipe di tecnici, dopo 
‘aver visitato alcuni ospedali 
îtaliani, dà versione opposta: 
quello che occorre all’istituto 
udinese è un modello a testa- 
ta unica che i precedenti tec- 
nici avevano giudicato invece 
superato. L’apparecchio a 
doppia testata, infatti, non so- 
lo dimezza il tempo degli esa- 
mi, ma rende possibili delle 
indagini che con quello a te- 
stata unica non sarebbero fat- 
tibili. 

Englaro fa sua la secorida 
relazione, e della prima nes- 
suna si ricorda, più. Chi 
costruisce gammacamere a 


Strigliata 

al Psi 

dalla De 

di Pordenone 


PORDENONE — «Quando 
il Partito socialista italiano 
assume atteggiamenti come 
quelli presi in merito al Co- 
mune di Trieste e cerca giusti; 
ficazioni che non possono as- 
solutamente trovare alcun 
spazio da parte nostra, deve 
avere di fronte una Dc com- 
patta e decisa in tutti i suoi 


_organismi e in tutte le sue 


manifestazioni. «La strigliata 
al Psì viene fatta questa volta 
dal segretario provinciale del- 
la Dc pordenonese Tomaso 
Boer, in occasione della riu- 
nione del comitato del parti 
to, svoltasi ieri sera. 

‘La premessa di Boer ha an- 
che un seguito: egli aggiunge 
infatti che «solo così gli uomi- 
ni del Psi, a qualunque livello 
impegnati, siano essi vicepre- 
sidenti di Regione o vicepresi- 
denti di Provincia (leggi ri- 
spettivamente De Carli e 
Francescutto n.d.r.), sarebbe- 
To costretti a non fare dichia- 
razioni contrastanti con gli 
impegni assunti e con gli indi- 
Tizzi politici da loro stessi sol- 
lecitati». 

Il segretario provinciale del- 
la Dc rincara poi la dose per 
far comprendere al Partito so- 
cialista «che non si possono 
tenere i piedi su due staffe, 
mantenendosi al governo re- 
gionale conla Dc e al Comune 
e Provincia di Trieste (o di 
altri enti come in alcuni casì 
registrati nella Destra Taglia- 
mento), con forze politiche 
che lo stesso Psi ritiene non 
aggregabili all'area democra- 
tica». 

Non finisce qui la polemica 
di Boer. Questi, infatti, rileva 
ancora il Psi a volta manifesta 
una «volontà di mantenere 
una propria eccessiva indivi- 
dualità, che certo non agevola 
il rafforzamento delle al- 
leanze». 


MI ARBITRATO — L'istituto 
del giudizio arbitrale, come 
forma di componimento ex- 
fragiudiziale delle controver- 
sie, e gli aspetti normativi 
della mediazione in assicura- 
zione sono gli argomenti a 
sfondo giuridico trattati nel- 
Yultimo numero di «Trieste 
Economica», la rivista ufficia- 
le della Camera di Com- 
mercio. x 

BE UDINE — Garanzie fide- 
jussorie per oltre 800 milioni 
di lire sono state approvate 
dal consiglio di amministra 
zione dell’Ente regionale per 
lo sviluppo dell’agricoltura 
(Ersa) nel corso dell'ultima se- 
duta del 1982. 


Oggi 

la nomina 

del segretario 
regionale Psdi 


UDINE — Si riunirà oggi 
alle 16.30 alla trattoria Al Par- 
co di Udine il nuovo comitato 
regionale del Psdi, eletto lo 
scorso 19 dicembre dal con- 
gresso regionale del partito. 
Nel corso di tale riunione il 
comitato esprimerà dal pro- 
prio seno il nuovo segretario 
regionale del Psdi. 

Secondo indiscrezioni do- 
vrebbe trattarsi di una ricon- 
ferma del prof. Lamberto Zu- 
calli, l'ex deputato goriziano 
la cui ricandidatura sarebbe il 
frutto di un accordo unitario, 
lo stesso accordo che in sede 
congressuale aveva registrato 
la confluenza della minoranza 
schieratasi con il ministro Di 
Giesi all’ultimo congresso na- 
zionale del partito sulle posi- 
zioni della maggioranza fa- 
cente capo-.a Pietro Longo. 


BI VETRINISTI — Un corso 
superiore per operatori in ve- 
trinistica e fiere è stato orga- 
nizzato a Milano (al Capace, la 
sede del Politecnico del com- 
mercio), dall’associazione na- 
zionale vetrinisti. 


LE RICHIESTE DOPO IL CROLLO DELLE VENDITE Al CONFINI 


Il commercio reclama una fetta 
dei miliardi per la ricostruzione 


TRIESTE — Anche il com- 
mercio chiede una fetta degli 
oltre settecento miliardi che 
la legge 828 sulla ricostruzio- 
ne destina al rilancio produt- 
tivo, della regione (200 per le 
zone di montagna, 240 per 
l’area terremotata e 300 per 
Trieste e l’Isontino). Dopo la 
batosta delle restrizioni jugo- 
slave che hanno tolto ai nego- 
Zzianti tutta la clientela stra- 
niera, i rappresentanti delle 
categorie commerciali si sono 
incontrati con l'assessore re- 
gionale Bertoli per definire le 
loro richieste. 

‘Alla riunione sono interve- 
nuti il segretario generale del- 
l'Unione del commercio e turi 
smo per il Friuli-Venezia Giu- 
lia, Geppi, il presidente del- 
l'Associazione dei commer- 
cianti della provincia di Udi- 
ne, Zoratto, 

Nel corso del colloquio, da 
considerarsi preliminare ad 
analoghe, periodiche consul- 
tazioni (come, del resto, au- 
spicato da tutti i presenti), 


l’assessore Bertoli ha richia- 
mato l’attenzione sull’oppor- 
tunità che si predispongano 
entro la metà del corrente 
mese di gennaio dei progetti 
esecutivi d’investimento ed 
un’accurata analisi delle pro- 
poste da inoltrare alla verifica 
della Giunta, affinché il setto- 
te commerciale non venga 
trascurato .dall’Amministra- 
zione regionale: secondo Ber- 
toli, infatti, il «terziario» rive- 
Ste una sua precisa e positiva 
funzione nell'economia del 
territorio, in grado di diventa- 
re, in un prossimo futuro, an- 
che un serbatoio per assorbire 
personale e manodopera da 
altre attività. 

Bertoli ha, poi, rilevato che 
una delle vie da percorrere 
dovrebbe essere pure quella 
del riconoscimento, da parte 
della Cee, del. Friuli-Venezia 
Giulia come area depressa e 
quindi — analogamente alle 
Regioni meridionali italiane 
— della sua ammissione ai 
finanziamenti comunitari ge- 


stiti dal nostro governo. A 
tale proposito, egli ha affer- 
mato che del problema ver- 
ranno interessati i parlamen- 
tari europei delle Regioni del 
Nord-Est dell’Italia per docu- 
mentarli sulla nostra specifi- 
ca situazione. 

A.loro volta, i delegati delle 
associazioni dei commercian- 
ti, nell’esprimere sentimenti 
di vivo apprezzamento all’ese- 
cutivo regionale, hanno volu- 
to approfondire gli attuali 
motivi contingenti di disagio 
della categoria, come, ad 
esempio, la mancanza di un 
Fondo di rotazione per il set- 
tore terziario, l'assoluta ne- 
cessità di finanziamenti per il 
«Centro di studi regionale sul 
commercio, turismo e servizi» 
(che entrerà prossimamente 
in funzione), un supplemento 


\di fondi ai «Congafi», un sup-. 


porto alla attività del com- 
mercio all'ingrosso e, soprat- 
tutto, la possibilità di fruire 
del Frie sull’intera area regio- 
nale. 


unica testata, în Italia, è solo 
la Philips: alla quale sola, 
dunque, viene richiesto il pre- 
ventivo di spesa (330 milioni). 
La delibera d'acquisto, în giu- 
gno, giunge all'assemblea del- 
VUSI, che deve approvarla: 
sembra una questione di ordî- 
naria amministrazione. Inve- 
ce, con una mossa che sor- 
‘prende tutti, Augusta Barbi- 
na, consigliere del Pci, estrae 
dal suo cilindro la prima rela- 
zione e contesta la scelta. 
Sgomento tra i partiti (visto 
anche il, rilievo, politico del 
‘prof. Englaro) e decisione di 
rinviare l'acquisto per proce- 
dere a un approfondimento. 
Ci vogliono alcuni mesì. In 
ottobre, al consiglio sanitario 
(organo consultivo dell’as- 
semblea) il prof. Englaro am- 
mette che forse «doppia po 
trebbe essere meglio». Poi, a 
un incontro tra î capigruppo 
dei partiti, indiscrezioni at- 
tendibili riferiscono la sugge- 
stiva motivazione data da En- 
glaro al suo dietro front: «Ero 
in polemica con i fisici della 
prima relazione» avrebbe det- 
to. «Non volevo dargliela vin- 
ta. Ma adesso le cose sono 
cambiate». a 


Così l'assemblea dell’Unità 
sanitaria locale, 48 ore prima 
dello champagne di San Sil- 
vestro, ha potuto approvare 
l'acquisto della gammacame- 
ra a doppia testata: con qual- 
che aggiustamento tecnico, 
però. Dato che ripercorrere 
l’intero iter della delibera 
avrebbe comportato dei rischi 
per la copertura finanziaria 
della spesa e comunque ulte- 
riori ritardi, è stata approva- 
ta la vecchia delibera per la 
testata unica, integrata dalla 
decisione di acquistare una 
seconda testata per «raddop- 
piare» il modello. 


Visto che la delibera già 
pronta in giugno prevedeva 
l’acquisto della Philips, sarà 
proprio questa fabbrica a for- 
nire la gammacamera con le 
due testate. 


Un fatto curioso; sei mesi fa 
la Philips produceva solo mo- 
delli a testata unica. Oggi può 
fornire anche la testata 
doppia. 

Paolo Stefanato 


UNA MOSTRA SUI FOSSILI DELLE PIÙ ANTICHE ROCCE DELLA CARNIA 


Un romanzo di seicento milioni di anni 


I Bellerophon, antichissimi gasteropodi presenti nelle rocce 
del Permiano superiore (Paleozoico), Danno origine, con il 
loro accumulo, ai cosiddetti «calcari a Bellerophon», riscon- 
trabili massicciamente a monte di Pontebba, nello zoccolo 


basale delle formazioni dolomitiche 


TRIESTE — Il romanzo del- 
la nascita della vita, leggibile 
nelle più antiche rocce della 
Carnia, è l'argomento appas- 
sionante di una mostra che sì 
aprirà il prossimo 8 gennaio a 
Udine. La organizza il Museo 
friulano di storia naturale, 
con la collaborazione di insi- 
gni studiosi e stranieri, su una 
superficie espositiva di oltre 
quattrocento metri quadrati. 
Argomento: il Paleozoico, che 
sui monti della Carnia. offre 


(Da G.Merla) 


‘una delle più classiche e più 
estese zone di studio. 

Le tracce dell’alba della vi- 
ta contenute negli strati roc- 
ciosi del Paleozoico, risalgono 
‘a un'epoca compresa fra i sei- 
cento e i duecentocinquanta 
milioni di anni fa. Lo spessore 
delle rocce di questo antichis- 
simo periodo della storia della 
Terra supera i cinquemila me- 
tri. Questa era geologica assu- 
me interesse particolare in 
Friuli poiché la Carnia, è una 


delle poche in Italia in cui si 
sia conservata una completa 
testimonianza dal Paleozoico 
stesso. 

Il ricco e vario contenuto in 
fossili, le caratteristiche geo- 
logiche e la spettacolare espo- 
sizione degli affioramenti, fan- 
no dell’area carnica una clas- 
sica zona di studio e di ricerca 
per geologi italiani e stranieri 
che hanno iniziato ad esplora- 
Te scientificamente queste zo- 
ne già 150 anni fa. Da qui il 
rilievo che assume l'iniziativa 
del Museo Friulano di Storia 
Naturale. 


La mostra sintetizza l’evo- 
luzione paleozoica del settore 
carnico-firulano presentando 
un’ampia serie di ricostruzio- 
ni ambientali con l’ausilio di 
numerosi disegni, materiale 
fotografico, e soprattutto otti- 
mi campioni di rocce e fossili, 
il «documento» principe del 
periodo di cui si vuole fornire 
adeguata testimonianza. 


Molti i motivi di interesse 
della rassegna che è la prima 
che si realizza in Italia, dedi- 
cata ad un argomento così 
Specifico e complesso. 


Presto pronta 
la strada 
sull’argine 
del Degano 


UDINE — Ancora interrotta 
la strada provinciale 355 della 
Val Degano, nel tratto tra Vil- 
la Santina e Ovaro. E° però in 
fase di completamento la rea- 
lizzazione di una via che corre 
lungo l’argine del fiume, e per- 
metterà il transito, a senso 
unico alternato. 


L'apertura di questa via do- 
vrebbe essere ormai imminen- 
te: si eviterà così la lunga 
deviazione Tolmezzo-Sutrio- 
Ravascletto per raggiungere 
la val Degano. 

I lavori di consolidamento 
della montagna a ridosso del- 
la provinciale ora chiusa sa- 
‘ranno terminati in tempi mol- 
to lunghi, in quanto, dicono 
all’Anas, i tecnici devono an- 
cora far saltare alcuni massi 
rocciosi per poi imbrigliare 
conretila montagna e cemen- 
tarla. I lavori potrebbero du- 
rare ancora parecchie setti- 
mane, 


Seicento milioni 
della Regione 
per la zootecnia 


TRIESTE — Una serie di 
interventi finalizzati al risana- 
mento ed al miglioramento 
della produzione zootecnica 
sono stati recentemente ap- 
provati dalla Giunta regiona- 
le, 


Il primo provvedimento au- 
torizza l'erogazione di contri- 
buti, per un ammontare com- 
‘plessivo di 400 milioni di lire, 
al Centro regionale per la fe- 
condazione artificiale delle 
specie animali allevate. Tali 
contributi sono destinati allo 
svolgimento \del programma 
previsto dal Centro per il 
1982. A 

Con altre due delibere l’ese- 
cutivo regionale ha stanziato 
‘75 milioni di lire a favore del- 
l'Associazione allevatori del 
Friuli per interventi volti al 
risanamento ed alla profilassi 
del bestiame, considerato l’in- 
tenso traffico di capi attraver- 
so la regione, per la sua parti- 
colare posizione geografica. 

Grazie alle misure attuate 
fino ad oggi (e previsto anche 
per il prossimo anno in virtù 
degli stanziamenti effettuati) 
il territorio della Provincia di 
Udine è stato dichiarato 
indenne dalla tubercolosi bo- 
vina. i 


L'APPROVAZIONE DA PARTE DELLA GIUNTA 


Piano di aggiornamento 
per tutto il personale 
preparato dalla Regione 


TRIESTE — L'intero setto- 
te dell'impiego pubblico è 
impegnato da qualche tempo 


in un lavoro di approfondi- 


mento sul tema della forma- 
zione professionale del perso- 
nale e di una sua razionale 
utilizzazione. Per anni tutte le 
questioni relative alla forma- 
zione del personale (stretta- 
mente legata alla produttivi- 
tà), ayevano interessato. sol- 
tanto il settore privato. Ora 
anche l’ente pubblico, di fron- 
te alla necessità, sempre cre- 


‘ scente, di più elevati livelli di 


efficienza, si è mosso verso 
una seria programmazione 


delle attività formative. Que-' 


sto per evitare che si creino 
ostacoli al processo di rinno- 
vamento. £ 

La Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha voluto approfondire: 
questo problema inserendo 
un articolo, il n. 49 della legge 
53 del 31 agosto 1981 con il 
quale viene fissato l’obbligo 
permanente della formazione 
professionale dei ‘propri di- 
pendenti. In tale quadro va 
vista l'approvazione, da parte 
della giunta regionale, del 
«Programma delle attività di 
formazione, aggiornamento e 
perfezionamento professiona- 
le dei dipendenti regionali per 


l’anno 1983». 


Il documento, positivamen- 
te giudicato dai: sindacati, 
prevede alcune iniziative di 
formazione e di aggiornamen- 
to scelta con il criterio della 
maggiore o minore urgenza. 
Sono previsti corsi a carattere 
generale, aperti a personale 
proveniente da più settori del- 
l’amministrazione regionale, 
e corsi a carattere specifico, 


I primi riguardano la mate- 
ria finanziario-contabile (in; 
ordine, anche, ai metodi di 
informazione e di gestione de- 
gli strumenti della program- 
mazione nella Regione-Friuli 
Venezia Giulia), il diritto am- 
ministrativo, con riferimento 
alle procedure seguite negli 
uffici regionali e le procedure 
contrattuali nel settore del- 
l’amministrazione del patri. 
monio regionale e sugli aspet- 
ti tributari connessi. Inoltre, 
sono contemplati corsi intro- 
duttivi periodici per il perso- 
nale di nuova assunzione, 


Per quanto riguarda, inve- 
ce, i corsi specialistici, ne so- 
no previsti uno di aggiorna- 
mento sull’attività di control- 
lo svolta sugli enti locali e su 
altri enti pubblici, uno di ag- 
giornamento in materia di la- 
voro ed uno relativo al settore 
dell'energia. 


Finanziati i servizi assistenziali 


TRIESTE — La giunta regionale ha deliberato la divisione 
del venticinque per cento dei finanziamenti per il riordino dei 
servizi socio-assistenziali. Per accedere ai contributi gli enti 
locali dovevano presentare alla Regione il piano di spesa; così 
ieri un miliardo e trecentocinquanta milioni di lire sono stati 
divisi proporzionalmente al numero degli anziani ultrasessan- 
tenni residenti in ciascun comune. A ogni ente locale, comun- 
que, è andato un minimo di un milione. In totale le erogazioni 
per il settore socio-assistenziale dell’82 ammontano a nove 


miliardi. 


sono immediat; amente dispo- 
nibili ed utilizze:.bili, per quelli 
derivanti dalla. legge statale 
n. 457, del 1978., non è ancora 
pervenuta alla Regione la co- 
municazione ul fficiale dell’as- 
segnazione, da ( sui decorrono i 
tre mesi previs ti in legge per 
la programme zione. Anche 
per questi uli;imi, tuttavia, 
viene emesso i) bando, al fine 
di anticipare i\.tempi normal- 
mente connesi:;i con ogni ri- 
partizione. 


Il bando non riguarda i con- 
tributi previsti! dal Testo uni- 
co perl’acquis' to, la costruzio- 
ne ed il recupe ‘ro di abitazioni 
ad opera dei privati, per i 
quali, in questil' giorni, Ja giun- 
ta regionale h::\ già approvato 
i criteri di rip;artizione e che 
saranno, distri buiti presumi- 
bilmente entrio febbraio. Gli 
schemi di dom anda ele relati- 
ve schede sonc) in distribuzio- 
ne presso le direzioni provin- 
ciali dei lavori pubblici a par- 
tire da lunedì 2| gennaio 1983 e 
devono essere* inoltrati alla 
Direzione regirnale dei lavori 
pubblici di Trieste improroga- 
bilmente entro il 31 gerinaio 
1983..La succe ssiva program- 
mazione degli interventi av- 
verrà sulla base di criteri 
oggettivi che  privilegeranno 
la concreta fattibilità ‘degli 
interventi me desimi e che, 
preventivamerite comunicati 
alla quinta Cc mmissione del 
Consiglio: regi nale; costitui: 
ranno oggetto di apposita de- 
liberazione girintale. 


«Con l'approvazione di que- 
sto bando — ha voluto a sot- 
tolineare l’assi sssore Biasutti 
— la giunta ret zionale ha dato 
avvio ai proci>dimenti di ri- 
partizione dei f \dndi disponibi- 
li nei prossimi anni per impre- 
se; cooperative e privati nel 
settore dell’ec lilizia. E°, que- 
sto, il modo ;più concreto e 
tangibile. di dare una risposta 
alla crisi del s ettore». 


La pubblivsità 
sul nostro. giornale 
è curata (alla 


publilompass 


METRO 


Trieste, 


lia Filzi, 4 


dott. Ul. CIOLI 


SPECIALISTA PE )LLE E VENEREE 
ore 12-13..30 e 18-20 

VIA TORREBIANICA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G, C'arducci) - Trieste 


Martedì, 4 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


DA OGGI FINO A VENERDÌ 


Scioperi negli ospedali 


Disagi per i ricoverati 


Domani, oltre ai medici, si fermano anche gli infermieri 


Tempi duri per chi è ricove- 
rato negli ospedali. Da oggi, 
per quattro giorni, fino a ve- 
nerdì, scioperano i medici del- 
VAnao (gli aiuti ospedalieri) e 
dalla Cimo (medici ospedalie- 
ri). Il maggior disagio per i 
pazienti si avrà domani, gior- 
nata nazionale di astensione 
dallavoro di tutto il personale 
sanitario (medici e parame- 
dici). i 

Non sciopereranno solo i 
primari, il cui sindacato di 
categoria (l'’Anpo) attende l’e- 
sito dell’incontro romano 
odierno sulla piattaforma 
contrattuale. L'Anpo, tutta- 
Via, ha già annunciato un pro- 
gramma di agitazioni a parti- 
re da venerdì, senza ancora 
precisare le modalità. 

Per giunta, da lunedì prossi- 


? mo avranno inizio gli scioperi 


articolati dei medici ospeda- 
lieri, che dureranno a oltranza 
fino alla firma del contratto. 


Queste le modalità: ogni 
lunedì si asterranno dal lavo- 
roi reparti di medicina gene- 
rale e le specialità mediche 
(cardiologia, dermatologia, 
ecc.); al martedì, i laboratori 
di analisi e il centro immuno- 
strasfusionale; al mercoledì, 
la chirurgia e le specialità chi- 
Turgiche (ortopedia, ginecolo- 
gia, ecc.); al giovedì, l’aneste- 
sia, le direzioni sanitarie e i 
medici della sanità pubblica 
(medici condotti, igienisti, 
ecc.); al venerdì, la radiologia 


e la riabilitazione. E' chiaro 
che, se non si modificherà 
questo calendario, gli effetti 
degli scioperi compromette- 
ranno l’intero assetto degli 
ospedali. 

Nei prossimi giorni di scio- 
pero saranno comunque assi- 
curati i ricoveri e gli interven- 
ti urgenti. La direzione sanita- 
Tia del Maggiore precisa che 
funzioneranno regolarmente 
le cucine e le altre attività 
«alberghiere» dell'ospedale. 

Domani, oltre ai medici, co- 
me detto, si asterranno dal 


lavoro anche il personale pa- 
ramedico, gli infermieri, i tec- 
nici, gli amministrativi, e tut- 
to il personale delle Unità 
sanitarie locali. Negli ospeda- 
li, oltre ai ritardi nelle attività 
diagnostiche e alla sospensio- 
ne delle attività ambulatoria- 
li, mancherà anche la normale 
assistenza nelle. corsie. Alle 
agitazioni hanno deciso di 
aderire anche i sindacati dei 
medici dei servizi, che abbrac- 
ciano anestesisti, radiologi, 
medici di laboratorio e veteri- 
nari. 


IMPEGNO DELLA REGIONE 


Convenzione con l’Iacp 
per le case già gestite 


dall’ex Opera profughi 


Incontro di Tombesi con l'assessore Zanfagnini 


Entro brevissimo tempo sa- 
rà firmata la convenzione che 
delega all’Iacp gli adempi- 
‘menti relativi alla cessione in 
proprietà o alla trasformazio- 
ne del contratto di affitto 
semplice in contratto di affit- 
to conpatto di futura vendita; 
degli alloggi dei profughi co- 
me previsto dall’arg. 35 della 


legge n. 763 del 26 dicembre 
1981. 


Un’assicurazione in tal È 
so è stata data dall'assessore 
regionale Zanfagnini. all’on. 
Tombesi, che è stato ricevuto 
nella sua qualità di presiden- 
te provinciale dell’Associazio- 
ne nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia assieme ad una de- 
legazione formata dall'avv. 
Ponis e dai signori Dandri, 
Codarn, Favretto ed Acqua- 
fresca. 


La delegazione ha pure trat- 
tato con l’assessore Baliani 
ni il problema della definitiva 
cancellazione delle ipoteche 
gravanti sugli alloggi ceduti 
in proprietà e che dovevano, 
in forza dei contratti, essere 
cancellate dall’Opera assi 
RL RICREA giuliano- 

ati entro dieci i 
RIO ‘o dieci anni dalla 


L'assessore , Zanfagnini ha 
convenuto con l’on. Tombesi 
che le difficoltà che si frap- 
pongono oggi alla cancellazio- 
ne delle ipoteche, non devono 
essere sopportate dai privati, 
bensì dalla amministrazione 
regionale; che è' subentrata 
alla cessata Opera assistenza 
profughi. L’assessore si è 
altresì impegnato a dare 
entro il 15 gennaio una preci- 
sa risposta sulle modalità da 
adottare. 


Entro il 30 — ha garantito 
ancora Zanfagnini — la Re- 
gione darà assicurazioni 
anche sui tempi e sui criteri 
che verranno adottati per la 
‘manutenzione delle case del- 
l'Opera, ora passate all’Iacp, 
alcune delle quali compren: 
denti appartamenti di pro- 
prietà degli inquilini. 


\ I FUNGHI — Il Comune informa 
che, per il rilascio dei permessi per 
la raccolta di funghi, la relativa 
domanda, redatta în carta legale, 
come da apposito modello predi- 
sposto dalla Comunità montana 
del Carso e disponibile presso il 


servizio agricoltura e foreste del 
Comune, passo Costanzi 2, IV pia- 
no, va presentata entro il 15 
marzo. 


GALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Ermete e Aggeo — Il sole 
sorge alle ‘7.46 e tramonta alle 16.34; 
la luna.cala alle 11.21 e si leva alle 
22.49. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 8,3, minima gradi 3,7; pressione 
Tmillibar 1029,4 stazionaria irrego- 
lare; umidità 76 per cento; calma 
di vento; mare calmo con tempera- 
tura di gradi 11. Dati forniti dal 
‘Servizio meteorologico dell’Aero- 
nautica militare di Trieste alle 18 
di ieri. È 

Maree: oggi, alta all’1 con cm 36 
e alle 12 con cm 20 sopra il livello 
medio; bassa alle 7 con cm 5 e alle 
19 con em 44 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 


Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6, via Cava- 
na 11, via Alpi Giulie 2 (Altura); via 
S. Cilino 36 (San Giovanni); Aurisi- 
na, Basovizza, Muggia (viale Maz- 
zini 1) solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
10.30 alle 20.30: via Ginnastica 6, 
tel. 795152; via Cavana 11, tel. 
"734322; via Alpi Giulie 2 (Altura), 
tel. 828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni); tel. 54393; via Dante 7, 
tel. 630213; via dell'Istria ‘7, tel. 
‘795914. Aurisina, tel. 200121; Baso- 
vizza, tel. 226210; Muggia (viale 
Mazzini 1), tel. 271124, solo a chia: 
mata. 


Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (servizio notturno): 
Via Dante 7, via dell'Istria 7; Auri- 
sina, Basovizza, Muggia (viale 
Mazzini 1). s 

Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
Stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, i 

Servizio veterinario: dott. Clau- 
dio Tenze, tel. 576144, 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile club d’Italia (soc- 
corso stradale); telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: ‘telefono 
68888. 


L’Acega 
assicura 
il ritorno 
a bollette 
bimestrali 


Era un impegno dell’Acega 
e l'azienda dichiara di averlo 
rispettato: con quest'anno le 
‘bollette avranno cadenza bi- 
mestrale. Non ci saranno più, 
a detta dei dirigenti della mu- 
nicipalizzata, invii a raffica 
dei conti, sempre più salati, 
dei consumi domestici; il re- 
cupero dei ritardi accumulati, 
per colpa di un cervellone 
elettronico che aveva iniziato 
a funzionare male, sono stati 


tutti recuperati. 


L’Acega è riuscita a pareg- 
giare i tempi persi — afferma 
— già a metà dicembre. Vi 
sarà tuttavia esigua fetta di 
utenti (alcune centinaia delle 
120 mila famiglie che pagano 
le bollette) per i quali vi sarà 
ancora qualche squilibrio, ma 
con febbraio — assicura l'a- 
zienda — il ritmo di invio delle 
fatturazioni tornerà normale. 

Resta comunque.in vigore il 
sistema di fatturazione che 
prevede l’invio di 5 bollette 
ogni due mesi in base a consu- 
mi stimati (dal cervellone, sul: 
la base dei consumi dell’anno 
precedente) e una, annuale, a 
conguaglio. 


Calza Bloch 


A partire da domani, con 
inizio alle 8.20, al centro servi- 
zi della Cassa di risparmio di 
Trieste di via Giulia 3, verrà 
effettuato il pagamento relati- 
vo. al primo semestre della 
cassa integrazione guadagni 
per i dipendenti della Calza 
Bloch. 


La pretura penale ha aper- 
to un’inchiesta sui disagi 
causati alla popolazione di 
Conconello dai ripetitori e 
delle antenne radio-tv spun- 
tati come funghi tra le case 
del borgo. Il pretore dott. 
Raffaele Morway ha infatti 
dato il «via» a un’indagine a 
seguito dell’inchiesta appar- 
sa sul «Piccolo» il 30 dicem- 
bre. Il magistrato ha posto 
‘agli atti un fascicolo che rac- 
coglie documenti relativi al- 
le «lamentate conseguenze 
| asseritamente dipendenti 
dalle antenne di Conconello». 

Un rito dovrà ora verifica- 
re l’esistenza o meno<di un 
nesso di causalità tra l’esì- 
stenza dei ripetitori e i ma- 
lesseri denunciati da ‘alcuni 
abitanti di Conconello. Dal 
punto di vista formale, saran- 
no fatti un censimento di tut- 
to le antenne (e dei loro in 
statari) e una verifica del ti- 
po di autorizzazioni rilascia- 
te dalle autorità sanitarie 
prima delle loro installa- 
zione. 


Una giurisprudenza preci- 
sa in materia comunque non 
esiste né in Italia né a livello 
Cee. Proprio negli ultimi me- 
si però, in vari Paesi ci si è 
occupati della questione. 
Sintomatiche, in proposito, 
sono una direttiva della stes- 
sa Cee e una: circolare del 
ministero italiano della sani- 
tà. Entrambe sono state ema- 


nate di recente e riguardano 
le radiazioni non ionizzanti 
che possono essere emesse 
non solo da antenne e ripeti- 
tori, ma anche da radar e da 
altri apparecchi similari. 
Uno dei pochi «casi» appro- 
dati fino ad oggi nelle aule 


giudiziarie riguarda un’emit- 
tente televisiva privata di 
Bassano del Grappa. Il preto- 
re della cittadina veneta, 
dott. Riccardo Caccin, pochi 
mesi or sono ha assolto Ve- 
mittente, nei cui confronti 
era stata avviata un’in- 


chiesta. 

L'indagine su Conconello si 
presenta delicata e comples- 
sa, soprattutto perché il pre- 
tore Morway difficilmente 
potrà disporre di riferimenti 
giurisprudenziali precisi e 
definiti. 


INGENTI DANNI A SUPPELLETTILI E PREZIOSI ARREDI 


Devasta la chiesa parrocchiale di Barcola 
uno squilibrato in preda a raptus sacrilego 


Colto da un raptus di follia, 
‘un uomo è entrato ieri pome- 
riggio nella chiesa di San Bar- 
tolomeo, a Barcola, devastan- 
do gli arredi dell’altare mag- 


giore e infrangendo una pre- 
Ziosa vetrata a Mosaico. Po- 
chi minuti dopo la sua scorri- 
banda sacrilega, lo squilibra- 
to ‘è stato rintracciato dai 


Suppellettili rovesciate e arredi infranti nel corso della scorribanda sacrilega 


| (Italfoto) 


carabinieri nel vicino Centro 
di igiene mentale, che da tem- 
po lo aveva in cura. Si tratta 
di F.E., 40 anni, sposato e 
padre di due bambini, soffe- 


UNA PRESA DI POSIZIONE DEL COLLEGIO DEI COSTRUTTORI 


«I soldi per le nuove abitazioni ora non mancano 


\\I soldi per l'edilizia stavolta 
ci sono veramente: occorre 
però togliere quelle pastoie 
Che impedirebbero di utiliz- 
sari con prontezza. Lo metto-. 
no în luce ì costruttori edili in 
una nota del Collegio sui fi- 
nanziamenti previsti. per il 
1983. Secondo i calcoli della 
Categoria, con i soli fondi del- 
la ‘legge Nicolazzi-bis e del 
Testo unico regionale posso- 
no essere costruiti a Trieste 
den 2365 alloggi, senza conta- 
re quelli realizzabili con i 17 
miliardì e mezzo assegnati al 


Comune capoluogo per le esì-; 


Sera dell'emergenza abitati 
kE (i IRGE. categorie bisogno: 
cn ani coppie, anziani, 
La prospettiva non è indiffe- 
doi Der un comparto pro- 

ULLIVO sn, Qperta recessione e 
che nell’82 ha registrato due 
fallimenti clamorosi, quello 
dell'impresa di Paolo Tassi e 


Quello della Cumin. Il succes- 
so dell’operazione rilancio — 
osservano. a questo punto î 
costruttori — împone che ven- 
gano risolti e quantomeno av- 


STATO 


NATI: Pethohleb Denis, M: - 
za Elena, Pecenko RISE 
Lindemann Francesco, Campede]- 
li Sara, Strekely Andraz. 


MORTI (2 GENNAIO): vettipi 
‘Eugenio, 30 anni; Tommasini Sta- 
nislao, 60; Zurlin: Ferdinando, 76; 
Valberghi Tullio, 44; Prodan Anto- 
nia v. Sergas, 69; Pangerc Emilia v. 
Mahnie, 80; Schuster Maria v. Fre- 
‘gnan, 777; Martini Santina v. Ales. 
sio, 70; Zialice Darinka, 69; Rado- 
slovich Giuseppina v. Zorzetti, 88; 
Vascotto Ermanno, 74; Destradi 
Elisabetta, 62; Golec Giuseppe 80; 
Vouch Rosina v. Palumbo, 69; 
Drioli Bortola v. Dudine, 92; Ciac 
Anna v. Crevatin, 87; Loria Apollo- 


viati a soluzione quei ‘nodi 
urbanistici, amministrativi, fi- 
manziari e procedurali che 
hanno penalizzato l’operati- 
vità delle imprese, în partico- 


CIVILE 


ua, 54; Dibarbora Lodovico, 76; 
Pertot Luigi, 78. 
3 Gennaio: Corbella Giacinta, 83 


. anni; Bazzara Mauro, 73; Caffau 


Carlo, 47; Lokan Erminia ved. Mer- 
lo, 84; Glavina Marcello, 71; Scibi- 
lia Giovanna, 54; Furlan Giustina 
v. Sparaturi, 80; Scherlì Roberto, 
46; Davanzo Adele, 89; Peterin 
Giorgia v. de*Porenta, 84; Frasson 
Ermenegildo, 76; Fumis Bruno, 75; 
Deblli Maria v. Kretic 73; Nacoson, 
Anna in Mandolla, 60; Oropesa 
Mario, 62; Cembalo Rinaldo, 84; 
Domio Marcello, 68;Ghersini Ne- 
Teo, 42; Zuch Jolanda v. Borri, 65; 
Gasparutti Valeria v. Brazzatti, 
89; Pedrocchi Tullio, 61; Leccese 
Amelia, 71; Pisani Luigi, 92. 


Diamo alle imprese la possibilità di costruirle» 


lare nei settore chiave dell’e- 
dilizia agevolata e convenzio- 
nata (rivolta alle imprese, al- 
le cooperative e ai privati). 


Queste le proposte: 1) ottica 
comprensoriale del problema, 
che, secondo il Collegio, deve 
coinvolgere anche î Comuni 
minori, E un evidente invito a 
non porre freni eccessivi all’e- 
spansione edilizia della città 
(che peraltro diminuisce co- 
stantemente come abitanti 
n.d.r.). 2) rapida modifica de- 
glì strumenti urbanistici me- 
diante semplice delibera del 
consiglio comunale, secondo 
l'articolo 51 della legge 865. 3) 
sveltimento delle procedure e 
realizzazione di un program- 
ma che comporti tempi buro- 
cratici definiti e rispettati, 
snellezza ed essenzialità neî 


‘controlli, tempestività nell’e- 


secuzione degli adempimenti 
previsti dalla legge, 


E ancora: 4) chiaro e defini- 
to rapporto con il sistema cre- 
ditizio, in modo da garantire 
l'avvio e la continuità di ese- 
cuzione dei programmi; 5) di- 
versa impostazione degli ap- 
palti pubblici, che potrebbero 
portare un sostegno impor- 
tante al sistema produttivo 


«locale. «Se vì è l'esigenza — 


conclude la nota del Collegio 
costruttori dì Trieste — di in- 
serire l’edilizia e le imprese 
che ne sono espressione nel 
quadro economico cittadino, 
questa non può prescindere 
dalla valorizzazione dei fatto- 
ri dì sviluppo, tra i quali l’edi- 
lizia — sottolineano i costrut- 
tori — svolge un ruolo non 
secondario». 


. DOPO CINQUE GIORNI 


Sespese le ricerche 
del sub scomparso 


Sono state sospese ieri po- 
meriggio le ricerche di Mauro 
Scatizzi, il sub immersosi a 
Punta Olmi la sera. del 30 
dicembre. «La corrente l’ha 
portato chissà dove. Non 
sapevamo più dove cercare», 
dice un sub che ber. cinque 
giorni ha passato Palmo a pal- 
mo i fondali tra Punta Sottile, 
Punta Olmi'e il canale delle 
petroliere. ; 

‘Anche le ultime ricerche nel 
canale, profondo 25-26 metri, 
non hanno avuto esito. «L’ac- 
qua è opaca, le particelle di 
fango sollevate dalle pinne re- 
stano in sospensione. Si va 
avanti a tentoni, quasi nell’o- 
scurità»; continua il sub, «No 
nostante ciò, ab. lavora: 
‘to nella speranza di restituire 
il corpo alla famiglia. Ma non 
l'abbiamo trovato». L'uomo 
scende dal gommone, un com- 


(Foto Montenero) 


1 sommozzatori abbandonano le ricerche dopo cinque giorni 


pagno gli passa le bombole 
ormai scariche. Il moletto di 
cemento ben presto è pieno di 
pinne, maschere, erogatori, 
cappucci di.gomma. 

Anche le motovedette della 
capitaneria, dei carabinieri e 
della polizia riaccendono i 
motori e lentamente puntano 
verso il molo carboni perrien- 
trare in Sacchetta. La piccola 
folla che ha seguito da:riva le 
operazioni se ne va quasi de- 
lusa. «Se non l'hanno trovato 
è colpa delle correnti. Qui nel 
vallone, al cambio di marea 
sono fortissime», dice un pen- 
sionato con un cappotto color 
cammello. «In un primo mo- 
r to 


Hbi S 


Te.oin qu rete. Invecen. 
Chi manderà avanti adesso il 
suo negozio di pizzi, merletti e 
tovaglie?» 


rente da molti anni di disturbi 
nervosi. 


Proprio ieri, l’uomo sì era 
recato al Centro per essere 
sottoposto a nuove cure. Do- 
po aver fatto una passeggiata, 
è passato davanti alla chiesa. 
Entrato, si è diretto. subito 
all'altare maggiore, gettando 
‘a terra candelabri in argento e 
legno dorato dell’800, di gran- 
de valore. Poi ha agguantato 
‘un vaso e, dirigendosi verso la 
vetrata sul fondo del tempio, 
ve lo ha scagliato contro in- 
frangendola. Nella chiesa de- 
serta l’uomo ha lasciato alle 
spalle un vero e proprio disa- 
stro. 


L'allarme è stato dato al 
parroco, don Luigi Zupacich, 
da alcuni bambini quasi inve- 
stiti dal vaso che, dopo aver 
trapassato la vetrata, era ca- 
duto sul sagrato. Don Luigi 
ha segnalato ai carabinieri 
l’accaduto e i militi, dopo un 
sopralluogo nella chiesa, si so- 
no recati al vicino centro di 
igiene mentale, dove hanno 
appunto trovato l’uomo, che 
stava raccontando ai medici 
l'accaduto e il perché di quan- 
to aveva fatto. «Dio mi ha 
detto di fare questo», ripe- 
teva. 


Prima di lasciare la chiesa, 
F.E. aveva preso il «Gesù 
bambino» dalla mangiatoia 
posta davanti all'altare mag- 
giore come simbolo natalizio. 
Poi, con la statuetta sotto al 
braccio aveva percorso il bre- 
ve tratto di strada fino al 
Centro. 


I medici hanno spiegato ai 
carabinieri che l’uomo, negli 
ultimi tempi sembrava essersi 
rimesso, tant'é vero che era 
riuscito a costruirsi, almeno 
apparentemente, una vita 
normale. 


Ieri era tornato perché ave- 
va accusato nuovamente i di- 
sturbi che lo avevano afflitto 
per tanto tempo. I danni subi- 
ti.dalla chiesa sono notevoli. I 
sei candelabri in argento e i 
due in legno dorato solo pochi 
mesi fa erano stati fatti re- 
staurare dal parroco, con una 
spesa di quasi due milioni. 
Nel pomeriggio don Luigi ha 
celebrato una messa e nella 
predica ha avuto parole di 


maliz 


Una vetrata a pezzi 


comprensione per F.E. La di- 
rezione del Centro si è peral- 
tro impegnata a contribuire 
per il restauro degli arredi 
distrutti. 


La magistratura apre un’inchiesta 
su antenne e ripetitori a Conconello 


Gli abitanti del borgo denunciano da tempo disturbi e malesseri di vario tipo 


«Avevamo 
ragione noi, 
ma prima 
nessuno 

ci dava retta) 


«Finché protestavamo noi 
— questa la prima reazione 
degli abitanti di Conconello — 
nessuno cì prendeva sul serio, 
ma ora che il Piccolo” ha 
mosso le acque e che la magi- 
stratura si è messa di mezzo, 
qualcosa accadrà di certo». 
La gente ‘del piccolo borgo 
non si fa illusioni ma ha fidu- 
cia nell'inchiesta aperta dal 
pretore dott. Raffaele 
Morway. 


Ieri Conconello era immer- 
so nella nebbia, non sembra- 
va più il «tetto» del mondo. Le 
antenne gli conferivano un 
aspetto di paesaggio lunare. 
Nessun posto pubblico aper- 
to, gran parte della gente in 


: città per sbrigare faccende. 


fare compere o al lavoro. Nel 
cortile dell’osteria, che final- 
mente riaprirà a metà mese, 
c’era il proprietario, Gabriele 


,Ferluga. «E° una cosa buona, 


indubbiamente, ‘è ‘stato il 
commento dell’oste”. Speria- 
mo che il giudice non creda 
più ai medici, agli esperti che 
alla gente. Si pensa che la 
gente parli per sentito. dire; 
poche volte però la gente s’in- 
venta le cose: sarebbe bene 
dunque sentire anche noi». 


Davanti alla loro casa, i 
coniugi Renato e Marcella 
Briscek, segano della legna. 
«In questo paese — dice Rena- 
to — la gente è abituata a 
sopportare. Noi non possiamo 
certamente mangiarci tutti î 
nostri soldi con gli avvocati. 
Se ora l'inchiesta è fortunata- 
mente partita in un altro mo- 
do, tutti noi di Conconello sia- 
mo pronti a batterci perché 
venga portata sino in fondo. E 
adesso siamo anche pronti a 
protestare. Io sono disposto a 
salire sull’antenna più alta e 
a non scendere finché il pre- 
fetto non sarà venuto qui per 
starmi ad ascoltare. Finora, 
infatti, chiamare î vigili urba- 
niì o i carabinieri è stato inu- 
tile». 


«Speriamo anche che sia 
un’inchiesta veloce — aggiun- 
ge Marcella — perché mio 
marito ha ragione di lamen- 
.tarsì, ma è pur sempre nove 
ore al giorno lontano da casa, 
Io invece sto sempre qui, con 
questo fischio nelle orecchie. 


|, Non ce la faccio proprio più». 


S.M. 


CONTAX 


METROMARKET 


Trieste, via Filzi, 4 


al 20 


G-BABY 
= 60% 


VIA GENOVA, 12 - 23 


COM. EFFETTUATA 


VENDITA PROMOZIONALE 
sconti dal 10 al 50% 


LE via Imbriani 5 - Trieste 
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GIORNALE DI TRIESTE 


L’ACCORDO TRA COMUNI E REGIONE 


Grande viabilità: 
okay da S. Dorligo 


‘Richiesta di ripristinare il vecchio nome di Dolina 


L’amministrazione comu- 
nale di San Dorligo della Val- 
le è soddisfatta dai contenuti 

, dell'accordo sottoscritto fra 
- tutti i Comuni della provincia 
e la Regione in merito alla 
grande viabilità. L’accordo 
; infatti, mentre da un lato im- 
pegna gli enti locali ad agevo- 
lare l’esecuzione dell’opera, 
stabilisce dall’altro una serie 
‘ di importanti garanzie per gli 
espropri, i relativi indennizzi, 
* ele compensazioni alle comu- 
nità del Carso sui cui territori 
sorgerà la nuova arteria di 
comunicazione. 

Dell’avvenuto accordo ha 
dato notizia al consiglio co- 
munale lo stesso sindaco 
Svab nel corso dell’ultima riu- 
nione del 1982, dedicata an- 
che ad altri argomenti di una 


certa importanza. 

Anzitutto, è stato infatti 
deliberato di approvare il pro- 
getto esecutivo per l’amplia- 
mento degli spogliatoi della 
palestra comunale: si tratta 
di lavori per 165 milioni finan- 
ziati con mutuo della Cassa 
depositi e prestiti. Un secon- 
do mutuo, di 80 milioni, servi- 
rà invece per ingrandire il 
cimitero di San Giuseppe del- 
la Chiusa. 

Sempre in materia urbani- 
stica, è stato deciso di appro- 
vare le controdeduzioni che il 
Comune opporrà alle osserva- 


zioni presentate dalla Regio-- 


ne alla variante del piano re- 
golatore comunale, in fase di 
adeguamento al piano urba- 
nistico regionale (il Pur). 
Infine, due deliberazioni in 


RIMANE IN CARCERE UN GIOVANE 


Un furto a Natale 
Negata la libertà 


Il Tribunale della libertà, 
presieduto da Alessandro 
‘Brenci e formato dai giudici 
Franca Gridelli e Trampus, 
ha discusso la richiesta di An- 
tonio Cinquepalmi, 24 anni, 
‘ via D’Alviano 81, che solleci. 
tava il riesame del suo fermo 
determinato da motivi di poli- 
zia giudiziaria, e convalidato 
dalla procura della Repub- 
« blica. 
Cinquepalmi è stato ferma- 
to giorni fa in quanto indizia- 


to di un furto, perpetrato tra’ 


la vigilia di Natale e il giorno 
di Santo Stefano, in un appar- 
tamento di via di Romagna, 
da dove sconosciuti asporta- 
tono oggetti per un valore di 
tre milioni. 

In polizia Cinquepalmi ha 
protestato la propria estranei- 
tà alla delittuosa impresa ma 
è stato tuttavia trattenuto e 
tradotto al Coroneo, Il Tribu- 
nale della libertà ha esamina- 
to l'istanza del detenuto e, 
alla fine, ha respinto la sua 
richiesta di scarcerazione. 


L’Umi sulla crisi economica 


Re Introdurre su base volontaria l’orario di lavoro dimezzato 
‘ per.le donne sposate che lavorano: nelle amministrazioni, in 
' modo da creare altri «part-time», per giovani disoccupati 
! sposati; mettere locali di proprietà degli enti locali a disposizio- 
* ne di cooperative di giovani che intendono iniziare un’attività 
| lavorativa: queste le proposte del comitato provinciale dell’U- 

nione monarchica italiana per dimunuire la disoccupazione a 


Trieste. 


materie cui l’amministrazione 
di San Dorligo tiene partico- 
larmente. Con la prima, il con- 
siglio ha deciso all'unanimità 
di sollecitare il presidente del- 
la Regione Comelli e tutta la 
giunta regionale affinché si 
‘adoperino per far ripristinare 
il vecchio nome di San Dorli- 
go, che prima del regio decre- 
to del 1923 si chiamava Do- 
lina. 

Il consiglio ha poi deciso di 
affidare ‘all’istituto di ricerca 
sloveno (Slori) un supplemen- 
to d’indagine storica per com- 
pletare la documentazione in 
base alla quale San Dorligo 
ha chiesto la concessione del- 
la medaglia d’oro al valor mi- 
litare per meriti acquisiti dai 
suoi partigiani durante la Re- 
sistenza. 


IL PICCOLO 


STAMANE SARANNO SENTITI DAL GIUDICE 


Sotto torchio i medici 
indiziati di truffa all'Usl 


Il giudice istruttore Vincen- 
zo Colarieti inizierà stamane 
una nuova serie di interroga- 
tori dei sette professionisti in- 


, diziati di truffa ai danni del- 


l’Unità sanitaria locale. Si 
tratta degli oculisti Elio Anto- 
nini, Michele Bampi e Sergio 
Levi Minzi, dei dentisti Lucio 
Monico e Umberto Rinaldi, 
del biologo Gianfranco Cor- 
telli (titolare del «Laboratorio 
biologico triestino di analisi 
chimiche») e Roberto Fran- 
chi, amministratore dell’omo- 
nimo «Studio biomedico». 
Nel gennaio del 1982 tutti e 
sette furono raggiunti da al- 
trettante comunicazioni giu- 
diziarie emesse dal sostituto 
procuratore Dario Groh- 
mann. E vennero indiziati dei 
reati previsti dagli articoli 481 
e 640 (primi due commi e nu- 
mero uno) del codice penale. 
In particolare si tratta di 
«falsità ideologica in certifica- 


ti commessa da persone eser- 
centi un servizio di pubblica 
necessità» (481) e di truffa 
(640) aggravata perché il reato 
sarebbe stato commesso con- 
tro un ente pubblico, l’Usl 
appunto. Secondo l’accusa, in 
sostanza, gli inquisiti hanno 
fatto figurare come eseguite 
prestazioni invece mai effet- 
tuate. g 

La vicenda è balzata alle 
‘cronache nel luglio 1981. L’Usl 
nomina una commissione po- 
litica d'inchiesta per accerta- 
re motivi e responsabilità di 
‘un inspiegabile aumento delle 
spese nel settore della specia- 
listica, quasi raddoppiate da 
un anno all’altro. Gli accerta- 
menti della commissione 
spingono l’Usl a denunciare 
alla magistratura gli oculisti 
Elio Antonini e Sergio Levi 
Minzi per alcuni presunti ille- 
citi. A questo punto si mette 
in moto la magistratura inca- 


ricando ì carabinieri di effet- 
tuare ulteriori indagini. Nel 
luglio dell’anno scorso  l’in- 
chiesta viene formalizzata e 
affidata al giudice istruttore 
Colarieti. 


Il magistrato ha interrogato 
numerosi pazienti e la setti- 
‘mana scorsa ha cominciato a 
esaminare i professionisti. L'i- 
struttoria si era rallentata 
perché con una memoria 
scritta uno dei patroni, l’avvo- 
cato Domenico D'Onofrio ha 
eccepito la nullità del manda- 
to di comparizione per la ge- 
nericità delle imputazioni e, 
all’istanza del penalista, si so- 
no associati gli altri difensori 
Guido Gerin, Angelo Pasino, 
Ferruccio Sbisà, Emilio Ter- 
pin ed Ezio Trampus. 


Nel frattempo il giudice ha 
provveduto a completare le 
contestazioni sanando così la 
nullità del mandato. 


| 


Fulvio Cazzador, Renzo 
Possenelli, Franco Vecchiet, 
Paolo Marani, Clelia Mazzoli, 
Vittorio Porro e Mario Di Jo- 
rio: questi i sette artisti le cui 
opere sono esposte dal 20 di- 
cembre nella saletta espositi- 
va del Centro Barbacan, isti- 
tuita ed officiata dall'Azienda 
autonoma di soggiorno e turi- 
smo di Trieste. 

Ricalcando una formula na- 
ta nel 1979, il comitato consul- 
tivo del centro d’arte, presie- 
duto dal prof. Sergio Molesi, 
ha voluto infatti allestire la 
rassegna «Sette maestri trie- 
stini presentano sette giovani 
artisti» proprio in concomi- 
tanza con le feste natalizie. 

Un'occasione ed un’iniziati- 
va particolare, quindi, poiché 
la sala è destinata prevalente- 
mente ad accogliere le espres- 
sioni culturali delle regioni e 
dei paesi contermini. 

Nel contempo, l’iniziativa 
rappresenta un segno di 
omaggio a sette maestri che 
hanno reso famoso il nome di 
‘Trieste nell'ambiente artisti 
co nazionale ed internaziona- 
le: Gianni Brumatti, Ugo Ca- 
rà, Augusto Cernigoj, Edoar- 
do Devetta, Mario Lannes, Di- 
no Predonzani e Federico 
Righi. 

La rassegna resterà aperta 
sino giovedì 13 gennaio, tutti i 
giorni feriali, dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20.‘ 


Elargizioni dei lettori | 


Im memoria di Franco Zamperlo 
nel 17.0 anniversario (3-1) dai geni- 
tori Nevea e Ugo 50.000, dagli zii 
Clara e Bruno 10.000 pro Istituto 
per l'Infanzia Burlo Garofolo (fon- 
do dott. Luciano Crepaldi). 

In memoria di Maria Valente nel 
I anniversario (1-1) dalla figlia Noe- 
lia 10.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer, 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Ferri Ernesto (1-1- 
81) da Romana e Dario 20.000 pro 
Unione italiana lotta distrofia mu- 
scolare. 

In memoria di Anna Zigon (Zia 
Nani) nel 46.0 anniversario (1-1) da 
Puppi Romano 10.000 pro Chiesa 
Madonna della Provvidenza. 

In memoria di Maria Pia Bearzi 
nel settimo anniversario (1-1) dalla 
sorella Annina 10.000 pro Orfano- 
trofio San Giuseppe, 10.000 pro 
Banca del sangue. 

In memoria di Marina Rismondo 
(1-1-72) dal cugino Rodolfo e fami- 
glia 15.000 pro Ospedale infantile 
‘Burlo Garofolo. 

In memoria di Pia Rovere ved. 
‘Solazzi nel II anniversario (1-1) dai 
figli 20.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Elsa Vig Straus 
nell’8 anniversario (2-1) dai figli 
‘Alfredo e Trrudy e del genero Raf- 
faello 20.000 per associazione don- 
ne ebree italiane) Beth-Italia. 

In memoria di Edwin Bundi nell- 
"VIII anniversario 50.000 pro Pre- 
mio studio Edwiv Bundi (Scuola 
‘media Campi Elisi), 10.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo, 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

Per un triste anniversario (2-1) 
da Antonia Piccini 25.000 pro «Pro 
Senéctute», 25.000 pro Comunità 
greco-orientale. 

In memoria di Ondina Cipriani 
Deyak nel II anniversario (1-1) dal- 
la sorella Thea 100.000 pro «Pro 
Senectute», 100.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

In memoria di Emma Borruso- 
Berle nel 59.0 anniversario (1-1) da 
Piero ed Elda Borruso 10.000 pro 
Compagnia volontari giuliani e 
dalmati, 10.000 pro Associazione 
nazionale famiglie caduti e disper- 
si in guerra. 

In memoria di Irma Spazzapan 
(2-1) da L. Beltramini 20.000 pro 
Itis. 

Inmemoria di Guido Rossini nel 
VI anniversario (2-1) da Giulia 
Rossini 20.000 pro Parrocchia Ma- 
donna del Mare. 

In memoria di Nino Vertovez 
nell'VIII anniversario (2-1) dalla 
moglie, figli e nuora 10.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Grandis 
nell’anniv. (3-1) dalle sorella 10,000 
pro Unità coronarica (Ospedale 
maggiore). 

In memoria di Mario Derossi per 
180.0 compleanno (3-1) dalla mo- 
glie Cornelia 20.000 pro Ospedale 
infantile Burlo Garofolo. 

In memoria. Ottavio Petronio 
per il compleanno (2-1) dalla mo- 
giie Bruna, figlie nipotina Mila, 
dai suoceri e cognati Bonechi 
150.000 pro:Ritugio animali Astad; 


dalla zia: e cugini Tosti, Nardà: 


15.000 pro;«Pro Senectute»; 

‘In memoria di Angelo Caputi:nel 
XII anniversario (2-1) dalla moglie 
e dai figli 20.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Ester Glasar ved. 
Sottlar per il compleanno (2-1) dal- 
le figlie e nipoti 40.000 pro Associa- 
zione ricerche sul cancro (Milano), 
40.000 pro Istituto infanzia Burlo 
Garofolo, 25.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 


In memoria dell’ing. Franco Mo- 
Vis (3-1) da Edi e Ottavio Tomasi 
20.000 pro Divisione cardiologica 
(prof. Camerini) Ospedale mag- 
giore. 

In memoria di Emilia Stalio nel 
3.0 anniversario (3-1) dalle famiglie 
Crozzoli-Silvestri 20.000 pro Par- 
rocchia S. Rita e S. Andrea. 

In memoria di Paride Botteri nel 
II anniversario (3-1) dalla moglie 
Anna 10.000 pro Unione italiana 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Ugo Trevisan nel 
XIII anniversario (4-1) dalle figlie 
50.000 pro Cri. 

In memoria di Ferruccio Poggia- 
ni (nel XXIII ann. 4/1) e di Luisa 
Poggiani dalla figlia Liliana 20.000 
pro Borsa di studio «Luisa Poggia- 
ni» (Liceo scientifico G. Oberdan). 

In memoria della cognata Wan- 
da Antunovich per il compleanno. 
(30-12) da Livia Antoni e figli (Ra- 
pallo) 20.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

In memoria del com.te Matteo 
Antoni nell’anniversario (31-12) 
dalla moglie Livia e figli (Rapallo) 
e cognata Nives Portuese 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ester Glasar ved. 
Sottlar peril compleanno (2-1) dal- 
la nipote Nella 50.000 pro Conven- 
to padri cappuccini (pane per i 


poveri). 


In memoria di Elsa de Beden nel 
I anniversario (4-1) dalla nipote 
Elda Pesce e figli 10.000 pro Do- 
mus Lucis. 

In memoria di Maria Del Rio nel 
II anniversario (3-1) dalla figlia 
Uccia 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

‘In memoria di Mario Ruzzier per 
il compleanno (4-1) dalla moglie 
Sisi 30.000; dalla figlia Manuela 
20.000, dai nipoti Neva e Spartaco 
‘Sentinello 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


In memoria di Emesto Franco 
Movis nel terzo anniversario (3-1) 
da Ervina Movis 50.000. pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Franco Zamperlo 
nel 17.0 anniversario (3-1) dalla 
famiglia De Prato 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Nina Cressa nel 
IV anniversario dalle famiglie 
Cressa e Bubnic 10.000 pro Pro 
Senectute, 10.000 pro Assistenza 
it. ricerca per la lotta contro il 
cancro (Milano). 

In memoria di Renzo De Vecchi 
(1-1) dalla moglie Maria 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Nunzio Pressan 
(Russia dicembre 1942) dalle sorel- 
le 20.000 pro Associazione XXX 
Ottobre - Cai (Rifugio Flaiban - 
‘Pacherini). 

In memoria di Pia Budinich ved. 
Rebelli nel II anniversario (1-1) 
dalla figlia Gabry 10.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Irma Spazzapan 
(2-1) da Guido e Marina Spazzapan 
20.000 pro Associazione F.A.C. Pio 
XII; da Guido Spazzapan 10.000 
pro Centro sociale per la lotta 
contro le nefropatie. 

In memoria del dott. Ovidio Pie- 
tro'Postet (3-1) dalla moglie, figlio 
ela nuora 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

In memoria di Luciana Rubino 
nell'XI anniversario (2-1) dal mari- 
to Silvio 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Maria Ieilusich 
ved. Ceron (IV anniversario 3-1) e 
di Santo Gelussi (3-6) dai familiari 
10.000 pro Uildm, 10.000 pro Istitu- 
to triestino interventi sociali, 
10.000 pro Istituto Rittmeyer, 
10.000 pro Rifugio Astad. 

In memoria di Sigismondo Ka- 
nizsa per il compleanno (3-1) dalla 
‘moglie Olga e Pino 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad. 


ANCORA UNA BOMBOLA DI GPL ALLA BASE DI UN'ESPLOSIONE — 


Da parte di N.N. 20.000 pro Isti- 
tuto infanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Duilio Bossi da 
Helli e Vojko Zagar 10.000 pro Pro 
Senectute. : 

‘In memoria di Ettore Benvenuti 
da Armida e Alfieri Clausi 20.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Remigio Cerucca 
da Alma Reschitz 10.000 pro 
Anffas. 

In memoria dei cari defunti dalla 
famiglia 10.000 pro Istituto Ritte- 
‘meyer e 10.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Ida Cavazon Bra- 
tos da alcuni amici ex allievi del 
ricreatorio «Padovan» 50.000 pro 
Comitato ex allievi ricreatorio 
«Padovan». 

In memoria dei cari defunti da 
Paola Santel 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Genuina Frucco 
‘ved. Cerullo dalla famiglia Cermel 
10.000, dalle colleghe Biasiol, Gal- 
lani, Pastore, Pallini, Indri, Mazzo- 
li, Vattovani, Pasolini, Ritossa 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria dei propri cari da 
Libera Savi e Silvana Cattalini 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sebastiano Ca- 
landra dai familiari 30.000 pro Cen- 
‘tro tumori Loventi. 

In memoria di Bianca e Natale 
Ciano da Nerina Zamparo 10.000 
pro Lega nazionale e 10.000 pro 
Istituto Triestino inverventi ‘so- 
ciali. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Albina Okorn e Marcello 
20.000 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Mario Crulci dalla 
‘moglie Armida, dalla sorella Iole e 
dalla famiglia Castellani 150.000 
‘pro Associazione Amici del Cuore. 

Da parte di N.N 100.000 pro Rifu- 
gio animali Astad e 50.000 pro 
Ente nazionale protezione ani- 


In memoria di Lionella Uccetta 
ved. Hermet da Luigi e Lea Spaz- 
zali 30.000, da Mirella e Pierpaolo 
30.000 pro Lega contro i tumori 
Manni. 


Da parte di Mery Forlì 10.000 pro 
Pro Senectute. 

In memoria di Pisana Merlussi- 
Muratti dalla famiglia Silvio Mer- 
luzzi 100.000 pro Società Ginnasti- 
‘ca Triestina; da Sabina Pototsch- 
nig 20.000 pro Lega Nazionale; da 
Giuliano e Marta Muratti e figli 
100.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Iolanda e Renato 
de Pettinello da Maria Cardi Ban- 
diera e figli 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Pompeo Predon- 
zan dai colleghi di Bruno 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Irene Policardo 
dalla famiglia Crisman 10.000 pro 
‘Parrocchia Gesù Divino Operaio. 

In memoria di Renato de Petti- 
nello da Nedda Piani 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giuseppe Scopaz 
dalle famiglie Vorano e Verbanaz 
50.000 pro Orfanotrofio S. Giusep- 
‘pe, 20.000 pro Istituto Rittmeyer e 
30.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Armando e Giuliana 50,000 
pro Divisione cardiologica osp. 
Maggiore prof. Camerini e 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del dott. Pino Vas- 
silli da Riffi, Mitcen, Cocia Bamba 
10.000 pro Enpa. 

In memoria di Pia Mascio-Lotti. 
dalle famiglie Basso e Sopracasa 
30.000 pro Chiesa S. Maria Mag- 
giore. 

In memoria di Loretta Vadopia 
in Zilio da Marta, Silvana, Gian- 
carlo e Mario 40.000 pro Lega con- 
tro i tumori «G. Manni». 

Da parte di N.N. 20.000 pro Asso- 
ciazione volontari ospedalieri (se- 
die terapeutiche-osp. S.M. Madda- 
lena). 


Scoppio serale in via delle Docce 
Ustioni al volto di una pensionata 


La signora Egidia Bevilacqua se la caverà in non meno di 30 giorni 
Voleva scaldarsi la solita tisana per la notte: la scintilla, poi il botto 


Via delle Docce, ore 21,30. 
La pensionata Egidia Bevi- 
lacqua, 78 anni, vuole accen- 
dere il fornello per prepatar- 
si, come ogni sera, la sua 
tisana per la notte. Preme il 


tasto dell’accendino ed è il 


caos: l'appartamento è satu- 
ro del gas uscito dalla bom- 
bola della stufetta che, per 
tutto il pomeriggio, aveva ri- 
scaldato l’abitazione. 
L'esplosione e le fiamme 


“bruciano mani, volto e capel- 


li della signora, fanno andare 
i vetri della porta-finestra in 
frantumi, scardinano le tap- 
parelle, abbattono qualche 
pezzo di intonaco. Mentre gli 
infissi\che danno sul poggiolo 
volano, dieci metri più sotto, 
in un’aiuola che costeggia via 
delle Docce (l’appartamento 


è al quarto piano), i vicini 
accorrono alle urla di Egidia 
Bevilacqua, abbattono a 
spallate la porta e le prestano 
i primi soccorsi. 

«Ero nell’andito — raccon- 
ta Maria Giacomini, l’inquili- 
na del piano di sopra — quan- 
do ho inteso lo scoppio. Sono 
caduta per la paura. Poi mi 
sono rialzata e ho telefonato 


al figlio della signora. Qual- 
cun’altro, intanto, aveva già 
chiamato i pompieri». 
Arriva l'ambulanza, Egidia 
Bevilacqua viene trasportata 
d’urgenza nel reparto derma- 
tologico dell’ospedale. Non 
ha mai perso conoscenza, an- 
che se le ustioni sono di una 
certa gravità. I medici, dopo 
un primo esame, hanno detto 


Una gatta di Roma ricoverata all’Astad 


Lella, una gatta siamese di sei anni, è approdata da Romaa 
Trieste. Qualche anno fa, un attore si era liberato della bestiola, 
abbandonandola in un cortile, dov’era stata raccolta da una 
signora ottantenne, sola e malata. 

Di' recente, le, condizioni  dell’anziana signora si sono 
aggravate e così si è messa in contatto con l’Astad non avendo 
troppa fiducia nelle analoghe istituzioni della capitale, chie- 
dendo che la gatta venisse accolta nel rifugio sul Carso. 


che dovrebbe cavarsela in 
trenta-quaranta giorni. 

I vigili del fuoco hanno im- 
mediatamente portato all’e- 
sterno dell’abitazione la 
bombola incriminata. Vole- 
vano capire se un eventuale 
difetto al beccuccio fosse sta- 
to alla base dello scoppio. E 
dalla bombola, in effetti, 
usciva il gas a tale velocità 
che. s’era formato del 
ghiaccio. 

Sono accorsi anche i tecni- 
ci dell’Acega e dell’Iacp per 
verificare le condizioni di 
abitabilità dello stabile. Ad 
un primo esame le strutture 
si.sono rivelate più che soli- 
de. Per i rilievi sul posto 
anche i carabinieri di Guar- 
diella. 

C. Ro. 


Da parte della famiglia Strissia 
‘7.500 pro Domus Lucis Gina e 
Giorgio Sanguinetti. 

Da parte di Maria Coselli 25.000 
pro Unicef. 

Da parte di Milvia e Pino Furlan 
50.000 pro Ass. XXX Ottobre (fon- 
do «Bruno Crepaz»). 

Da parte di Umberto Zigliotto 
10.000 pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Decio Iesu da 
Maria Privitera 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria della mamma da 
N.N. 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 50.000 pro Missione trie- 
stina in Kenya, 50.000 pro Pro 
Senectute e 50.000 pro Istituto cie- 
chi Rittmeyer. 

In memoria di Carmela Mambri- 
ni dai cugini Mambrini di Salso- 
‘maggiore 60.000 pro Centro tumori 
Levenati. 

In memoria di Claudia Velico- 
gna ved. Nait da Elsa, Emma, 
Valeria, Ermanno, Luciano, Mari- 
no e Maurizio 70.000 pro Lega con- 
tro i tumori Manni. 

In memoria di Antonio Palaversi 
dalla famiglia Gherbavaz 50.000 
pro Anffas. 

In memoria di Renato de Petti- 
nello da Pia Magris 10.000 pro 
Centro aiuto alla vita; da Gigliola 
Fogolin (Roma) 15.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria dei genitori Antonio 
e Anna Pezzi e sorella Natalia da 
Mario, Oliviero e Ferdinando 
15.000 pro. Istituto ciechi. Ritt- 
meyer, 

In memoria di Luciano Rismon- 
do da Nicolo Cherin 20.000 pro 
‘Reparto cardiochirurgia ospedale 
Maggiore (dott. Branchini). 

In memoria di Alice Venturini 
Simonetti dalla sorella Pina e ni- 
pote Oscar 20.000 pro Istituto ita- 


“| liano di Grafologia. 


In memoria di Frida Seppele da 
Mary e Lore 60.000 pro Divisione 
cardiologia - Osp. Maggiore (prof. 
Camerini); da Lore, Erica e Sandro 
60.000 pro Ricovero animali Astad. 

In memoria di Pino Vassilli da 
Edvige .Jegher-50.000 pro Rifugio 
‘animali Astad. 

Im memoria di Angela e Giusto 
Venturini da Pina e Oscar 20.000 
pro Istituto italiano di Grafologia. 

Da parte di N.N. 100.000 pro 
Uildm, 50.000 pro Comunità fami- 
glia Opicina, 50.000 pro Opera pia 
Educandato Gesù Bambino, 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
50.000 pro Comunità S. Martino al 
campo, 50.000 pro Anffa e 50.000 
pro Agesci. 

In memoria di Edoardo Favretto 
da Francesco Favretto 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Antonietta 
Codia ved. Gnesda da Emma e 
Laura 10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Rico Galuf dalle 
sorelle Ada e Giorgina Naffi 
100.000 pro Lega contro ì tumori 
«G. Manni», 50.000 pro Itis, 50.000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Ermanno Lerossi 
da Carmen Lerossi 25.000 pro Cri. 

In memoria di Nora Vascotto in 
Marino dalla famiglia Bratos 
30.000, da Fabio Giulio Sandro 
Luisa Nelly Rossella 80.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonia Turco 
ved. Morgante dai colleghi della 
‘Regione 42.000 pro Casa di riposo 
di Grado. 

In memoria di Pisana Merluzzi 
da Giorgio e Beatrice Badalotti 
10.000 pro Lega Nazionale; da Ma- 
Tia Macchioro 10.000 pro Borsa di 
studio prof. G. Macchioro. 


ATTENZIONE: 


continua la tradizione del futuro! 


domani 
primo mercoledì del mese 


OCCASIONI | 
DA NON PERDERE 


415 2. Una collezione che spazia 
UumI ‘tra design e tradizione 
dErte 


TRIESTE - Salita di Gretta 6/A-8/1 - Telefono 040/422491 


Com. al Com. il 17/11 


VIA MAZZINI, 29 


p Silvio Rustia 


MCMXI 
PACMLIXIII 


Inizia giovedì 6 


LA VENDITA PROMOZIONALE 
di lanerie seterie e cotonerie 


(Com. al Comune il 2912.1982 È È i 


SCONTI 
dal 10 al 40% 


Mario VALENTINO Pierre CARDIN 


Claudio LAVIOLA  PEMPINELLO,- KSENIJA_ 


boutique bagarre 


VIA GIULIA 25 - TEL. 571144 


coordinati scarpe e borse 
abbigliamento in pelle 


Iniziano con oggi 
i saldi È 
con sconti MODE 

dal 10% al 50% ISazeLce 
34125 TRIESTE VIA PADUINA, 6/1 - TEL. (040) 793821 


Com. Com. 31/12/82 


Com. il 27/12/82 


Con la serietà di sempre «Linea» avverte 
l'affezionata clientela che continua la: 


VENDITA PROMOZIONALE 
ida 20% all' 0% 


riguardanti l'abbigliamento maschile 
femminile e sportivo 


con sco 


VIA CARDUCCI 4 - Tel. 631188 - Trieste 


COM: COM: 2 


Martedì, 4 gennaio 1983 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PRECISE DISPOSIZIONI PER LE DISCARICHE 


Industrie meno assillate 


«La pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale numero 343 
del Dpr 915 — afferma il dott. 
Calandra, funzionario dell’as- 


. Sessorato industria e commer- 


‘cio'della Regione — può esse- 
re considerata decisiva per la 
soluzione del problema delle 
discariche industriali». 
Infatti si tratta di un decre- 
to ‘che comprende le disposi- 
Zioni di attuazione relativa al- 
lo smaltimento dei rifiuti e 
Quindi delle discariche e, in 35 


104 articoli, affronta tutti i punti 


essenziali della questione: da 
Una particolareggiata elassifi- 
cazione dei rifiuti, ai sistemi 
per eliminarli o per riutiliz- 
zeri. 
. Ma gli articoli di maggiore 
interesse sono quelli, dal 4 
all'8, che precisano le compe- 
tenze delle Regioni, delle Pro- 
vince e dei Comuni. Da ultimo 
vengono regolati i comporta- 
menti, quantificate le spet- 
tanze economiche e stabilite 
le ammende in caso di tra- 
sgressioni da parte dei privati 
e delle industrie. 

A più di due anni dalla chiu- 
sura della discarica delle No- 
ghere, sembra dunque avvia- 


‘ita a soddisfacente conclusio- 


ne unu vicenda che esponeva 
le industrie cittadine al ri- 
schio di so sotto una 


« Imontagna di rifiuti. Infatti so- 


lo il terriccio e le pietre posso- 
no essere scaricati nel terra- 
pieno di Barcola e tutto il 
Testo del materiale doveva in 
teoria rimanere nell’ambito 
delle singole industrie, 

Ma come ci si comportava e 
ci si comporta tuttora? «Peril 


{momento è ancora in vigore 


“l’arte di arrangiarsi” — Spie- 
ga Marco Cadelli dell’Associa- 
zione industriali — con'le in: 
dustrie costrette ad accata- 
Stare il materiale di scarto nei 


loro recinti o a sotterrarlo, 


sempre per conto proprio. 
Quando non se ne può più, ci 


si affida ad imprese che porta-' 


no via il materiale con auto- 
Carri e se ne sbarazzano in 
discariche autorizzate in Friu- 
li o in Vento; 

Nonostante questi disagi e 
queste difficoltà, a Trieste sia: 
mo in una situazione di van: 
taggio, poiché già prima del- 
1 entrata in vigore del decreto 
Presidenziale, erano stati fatti 
alcuni studi in proposito, La 
Regione aveva'commissiona- 
to alla Daneco (Danieli ecolo- 
gia), un lavoro, ora ultimato e 
prossimo alla presentazione e 
l'Associazione Industriali ha 
appena pubblicato un volume 
sui problemi ambientali con 
Proposte concrete per il risa- 
namento. 

Il primo studio è a carattere 
Fegionale mentre il secondo 
Tiglarda in particolare la pro- 
VIneia di Trieste, Le proposte 
Quindi ci sono ma le difficoltà 
con le quali esse si scontrano 
Sono considerevoli. C'è diffi- 
denza e, in più d'un caso, 
aperta contrarietà da parte di 
privati e Comuni, di fronte 
alla prospettiva di veder tra. 
sformate in discariche aree di 
loro pertinenza. 

Il nostro studio — prosegy 
Cadelli — tiene’ conto SR 
di questi punti di vista. Infat_ 
ti, si è provveduto a illustrare 
particolareggiatamente i sì- 
Stemi d'impermeabilizzazione 
dei ‘terreni, a individuare le 


zone più adatte per essere | 


utilizzate come discariche e, 
infine, a fornire tutti gli ele- 
menti per analizzare e con- 
trollare gli eventuali effetti in- 
Quinanti delle diverse materie 
di scarto». 

Anche l'Ente Porto si è 
dichiarato disposto, in linea 
di, massima, a prendere in 
considerazione metodi che 
consentano di servirsi dei ma- 
teriali di scarto per il riempi- 
mento dei bacini che dovran- 
0 essere dotati di nuove ban- 
chine. 

Si tratta di indagini dalle 
Quali emergono possibili solu- 
zioni a breve, medio e lungo 
Tppcine Se attuata, dopo ùn 

RELCRO controllo e un'oppor- 
CRE Classificazione dei rifiuti, 
» Potrebbero rivelarsi van- 

Eglose e contribuire a dar 
Tespiro a un settore la cui crisi 
è accentuata anche da proble- 


mi come questi. 


lessandro, Bourlot 


dal problema dei rifiuti 
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ORE DELLA CITTA’ 


PREVENZIONE DELLE TOSSICODIPENDENZE 


Vigilanza di educatori 
sul fronte della droga 


La scuola deve sapersi rinnovare per difendere meglio i giovani 
Conclusioni del corso d’aggiornamento promosso dal provveditore 


Un valido contributo alla 
lotta contro la droga è stato 
fornito dai partecipanti al se- 
sto corso di aggiornamento 
sull'educazione alla salute e 
la prevenzione delle tossicodi- 
pendenze che si è tenuto nella 
sede dell'istituto tecnico «Leo- 
nardo:da Vinci» per iniziativa 
del provveditore agli studi. 


Il corso, diretto dalla prof. 
Adla Severini Chatila, incari- 
cata del servizio educazione 
alla salute presso il provvedì- 
torato e dedicato a 60 opera- 
tori scolastici ha visto lavora- 
re insieme, per tre giornate, 


«dopo la fruttuosa esperienza 


dello scorso anno, capi d'istt- 
tuto, docenti, non docenti, ge- 
nitori delle scuole dì ogni or- 
dine e grado e alunni della 
scuola secondaria dì secondo 
grado. 


Le relazioni concernevano 
l'argomento specifico della 
«Droga oggi a Trieste» (prof. 


Giorgio Giudici, docente di 
tossicologia forense nell'Uni- 
versità di Trieste), î danni 
della sostanza chimica sugli 
organismi viventi (prof. Nidia 
Cossì Botteghelli, docente di 
scienze naturali nell'istituto 
magistrale «Duca d'Aosta»), 
la condizione giovanile e la 
droga (prof. Franco De Ma- 
ria, direttore della clinica psi- 
chiatrica dell’Università), la 
scuola come fattore di rischio 
e di prevenzione (prof. Adla 
Severinîi Chatila). 


Vivo l’impegno dei quattro 
gruppi di studio guidati da 
Silvia Avian, dalla prof. Ma- 
ria Mayer, dalla prof. Fulvia 
Schubert Kostoris e da Gian- 
ni Maione: dai lavori è emer- 
sa la necessità d’una preven- 
zione lungo tutto l'arco scola- 
stico e adatta alle diverse fa- 
sce d’età. Essa non deve fon- 
darsi semplicemente sull’in- 
formazione, che il più delle 


volte risulta inutile quando 
non è addirittura dannosa, 
bensì su una trasformazione 
della scuola che diventando 
«scuola della comunicazione» 
interpersonale e della colla- 
borazione, non si limiti ad 
essere semplicemente scuola 
della competizione e della no- 
zione, 

E° stata sostenuta a questo 
fine l'esigenza di corsi d’ag- 
giornamento che per modali- 
tà di svolgimento garantisca- 
no la frequenza di tutti î do- 
centi. Infatti sì è ripetutamen- 
te insistito sulla funzione pri- 
vilegiata ‘della scuola nella 
‘prevenzione, in quanto con la 
crisi adolescenziale sono con- 
naturati l'abbandono del 
«modello parentale» e l’iden- 
tificazione in un «adulto signi- 
ficativo»: vero e proprio mo- 
dello che potrebbe e dovrebbe 
essere il docente aperto alla 
confidenza e suscitatore della 
stima dei giovani alunni. 


Rotary Trieste Nord 


I soci del Rotary Club Trieste 

Nord si ritroveranno questa sera 
alle 20.30 nella consueta sede. Al 
termine della riunione conviviale sa- 
tà aperto un dibattito su un argomen- 
to d'attualità. 


Lions Club 


Questa sera con inizio alle 20 si 

terrà‘una riunione conviviale dei 
‘soci del Lions Club. Il meeting satà 
dedicato a problemi di carattere in- 
terno del sodalizio. 


Iniziativa Farit 

‘Per domenica prossima, la Farit 

ha in programma un incontro di 
amicizia.con gli anziani, ospiti dell'E- 
ca, invia Pascoli, 31. Sono invitati ad 
intervenire collaboratori, soci e amici 
di tutte le età. Verrà organizzata una 
tombola a premi e saranno eseguiti 
‘canti. Nell’intento di poter offrire ad 
ogni ospite un dono si raccolgono fin 
da ora delle offerte in denaro o natu- 
Ta, che possono venir consegnate nel- 
la sede di via Paduina 9, ogni sera 
dalle 17 in poi. Per informazioni parti- 
colareggiate telefonare al 732320. 


Nuove sepolture 


Parte del campo IV (cripte e locu- 

li. comuni) del cimitero di San- 
t’Anna dove sono custodite le spoglie 
dei deceduti dal 4 al 26 dicembre 
1972, verrà prossimamente appresta- 
ta a nuove sepolture. Gli interessati 
al trasferimento di resti mortali inu- 
mati nei loculi dal numero 2113 al 
2304 si rivolgano entro il 14 prossimo. 
‘alla stanza 427 della sede comunale di 
passo Costanzi 2 o alla custodia del 


‘cimitero. 


Medicina in casa 


Questa sera alle 19, andrà in onda 

da Teleantenna, condotta da Ful- 
via Costantinides, la rubrica «Medici- 
na in casa». Interverrà il dott. Giu- 
seppe Parlato. 


| SEGNALAZIONI 


Più sorveglianza 
In piazza Hortis 

Faccio seguito alla segnala- 
zione pubblicata l'11 dicem- 
bre sulle deplorevoli condizio- 
ni in cui si trova il piccolo 
giardino di piazza Hortis. Ol- 
tre al degrado osservato dal 
passante, io che spesso mi 
soffermo in quei paraggi con 
un nipotino che frequenta la 
vicina scuola elementare, ho 
dovuto assistere a ben altro: 
poveri anziani che fanno i loro 
bisogni in un angolo del giar- 
dino, con conseguente odore 
disgustoso, escrementi di cani 
su cui i bambini, correndo, 
inevitabilmente vanno a fini 
re, cani al guinzaglio ‘e altri 
Tandagi, cartacce ecc. 

In tre anni da che frequento. 
il giardino, non ho mai visto 
un vigile che almeno vietasse 
l'ingresso ai cani accompa- 
gnati, e che ammonisse i bam- 
bini a non rovinare le piante 
correndo nelle aiuole. Luisa 
Cuderi. 


Associazioni scout riconosciute 


Dalla sezione cittadina del 
Cngei, Corpo nazionale giova- 
mi esploratori ed ‘esploratrici 
italiani, riceviamo, con pre- 
ghiera di pubblicazione: 


In Italia lo scoutismo, il me- 
todo educativo ideato da sir 
Robert Baden, Powell, viene 
applicato dal Cngei (Corpo 
nazionale giovani esploratori 
ed esploratrici italiani) o dal- 
l'Agesci (Associazione guide 
esploratori scout cattolici ita- 
liani). 

Solo tali enti, il primo a 
carattere laico e pluriconfes- 
sionale e l’altro confessionale 
cattolico, formano la Fis — 
Federazione italiana Scouti- 
smo —, associazione scout le- 
galmente riconosciuta dal 
Bureau Mondiale di Ginevra. 


Apoliticità e pluralismo 
sono le caratteristiche che di- 


| Rassegna delle gallerie | 


Antologica di artisti concittadini 


«Natale con i tuoi»: la galleria 
Torbandena, dopo le personali di 
artisti nazionali e internazionali, 
ha voluto far festa con un’antolo- 
gica di artisti triestini. 

Di Gianni Brumatti sono'esposti 
due paesaggi luminosissimi, mo- 
dulati sui grigi più delicati che 
avvolgono i muri di pietra, la cam- 
pagna e i pescatori intenti a tirare 
il segno scuro delleoreti. Rosigna- 
no trasporta i ricordi di un vivere 
in campagna nella città, nello stu- 
dio del pittore o nel vecchio caffe, 
per ritrovare ancora il gusto di 
raccogliersi in sé stessi. Di contro 
al colore caldo e pieno d'ombra di 
Rosignano, la nitidezza e il bianco- 
Te degli intonaci di Marino Sotma- 
ni, che svolge la sua piccola meta- 
fisica del quotidiano, della terraz- 
za assolata sulla costa mediterra- 
nea, delle carte da briscola abban- 
donate sul tavolo verde del cortile 
vuoto di osteria. Ambienti e situa- 
zioni sono destinati a restare a 
lungo deserti per l'assenza degli 
uomini che li hanno abbandonati; 
alloro posto gli oggetti diventanoî 
protagonisti incontrastati della 
scena. 


Due opere di Edoardo Devetta, 
due nodi di colore verde e. blu, 
Srammenti e dilatazioni di un mare 
profondo e di una natura dai con- 
trastì violenti. La natura invece si 
costruisce, diventa storia, la cam- 
pagna sì trasforma în villaggio e 
în città, la terra si fa muro nelle 
opere di Luigi Spacal. 


Alice Gombacci dipinge ùn'Eva, 
abbracciata teneramente all’albe- 
ro del peccato, felice e paga di 
aver compiuto la grande trasgres- 
\sione divenuta ormai norma di un 
nuovo modo di vivere. Più miste- 
riose, due figure femminili (un velo 
di merletto sui corpi vasti e fermi), 
giocano nella frontalità arcaica e 
immobile della presentazione l'e- 
nigma del loro rapporto e della 
loro identità. 

Tiziana Fantini vive di più in 
mezzo al trascorrere € al modifi 
carsi deglì avvenimenti e dei riti 
dei comportamenti collettivi: alcu- 
ni ragazzi, insieme e allo stesso 
tempo isolati gli uni dagli altri 
sono tenuti legati dal tenue filo 
della musica di una chitarra. 

Il mito e î sogni di «Zabriski 
Point» sono desideri che ritornano 
ancora, ancora vivi ma allo stesso 
tempo negati, come accade ‘in 
un’altra opera della Fantini espo- 
sta in questa mostra, dove invece i 
‘passeggeri di un bus immaginario 
‘viaggiano prigionieri della fanta- 
sia e della solitudine. 

Accompagnano i quadri alcune 
opere di Chersicla tratte dal ciclo 
«joyciano», insieme ai bronzetti di 
Ugo Carà e alle sculture dì Dequel 
e di Mascherini. 

Natale e Capodanno, oltre che 
tempo di auguri e regali, diventa> 
no così anche tempo di ripensa- 
mento e di confronto per l'attività 
artistica della città. LS 


stinguono i principi di tali due 
enti; competenza, capacità e 
diligenza animano gli adulti 
preposti alla educazione dei 
Tagazzi a loro affidati secondo 
‘un metodo che ancor oggi è 
all'avanguardia non soltanto 
in Italia ma in tutti i paesi del 
mondo libero, 


È doveroso pertanto chiari- 
re che ogni altra associazione 
che si dichiari scout, amica 
dello scoutismo, o che.comun- 
que, in simil modo conduca 
azioni di carattere scout, non 
fa parte della fraternità scout 
ufficialmente riconosciuta. 


Contatori 
e bollette 
Per il bimestre 16/7-16/9/82 


la fattura Acega porta la data» 


del 14 ottobre, cioè 28 giorni 
dopo il termine. Per la bollet- 
ta bimestre 16/9-16/11, fattura- 
zione 23 novembre, cioè sette 
giorni dopo, con 21 giorni di 
ricupero. 


Le bollette portano l’indica- 
zione «data lettura», mentre 
tutti sanno, ormai, che nessu- 
na lettura viene fatta. Si trat- 
ta di una stima con una for- 
mula introdotta nel calcolato- 
re, tanto è vero che, control- 


lando il contatore ci si accor- ‘ 


ge che la «lettura attuale» 
supera spesso il reale consu- 
mo. E.P. 


Spostamento 
di un capolinea 


‘Un incontro con i responsa- 
bili dell’Act per esaminare la 
possibilità d'uno spostamen- 
to del capolinea di Cattinara 
dell’autobus 25 si è tenuto su 
richiesta del presidente della 
Censulta di Valmaura/Borgo 
‘San Sergio, Giampaolo Uxa e 
di quello della commissione 


Ci giungono quotidiana- 
mente numerose «segnala- 
zioni», che il giornale vuo- 
le ospitare, senza eccezio- 
ni. Abbiamo però evidenti 
problemi di spazio. Per- 


tanto, al fine di non co- 
stringerci ad apportare 
inevitabili tagli, preghia- 
mo di inviare lettere bre- 
vi, in ogni caso non più 
lunghe di 25 righe dattilo- 
Scritte. 


Ingegneri da mezzo secolo 


Medaglie ricordo sono state 
consegnate a tre noti ingegne- 
ri che hanno raggiunto il tra- 
guardo dei'50 anni di attività: 
il prof. F. Ramponi per (24 
anni preside della facoltà d’in- 


. Begneria dell’Università di 


Trieste e fondatore dell’Istitu- 
to di idraulica, l'ing. Cosolo e 
l’ing. Sosic, che vantano un 


‘ lungo curriculum, di cui è sta- 


TERdE lettura. 

Ticonoscimenti sono stati 
conferiti in occasione dell’as- 
semblea generale dell'Ordine 
professionale cui i tre bene- 
meriti appartengono, durante 
la quale il presidente Gialdini 
‘ha messo in risalto ì compiti 
da svolgere nell’ambito d’una 
società industriale avanzata e 
il contributo degli ingegneri 
triestini allo sviluppo della 
città e del Paese. 

Nella sua relazione morale, 
l’ing. Gialdini ha fatto il pun- 
to sulla situazione urbanisti- 
ca di Trieste, elencando le 
cose già fatte e quelle che 
restano da fare. Dopo aver 
affermato che le forze produt- 
tive concordano ampiamente 
con le dichiarazioni program- 
matiche della Giunta comu- 
nale in materia urbanistico- 
edilizia, il presidente dell’Or- 


dine, ne ha sollecitato la rapi- 
da. attuazione, auspicando la 
revisione e il completamento 
degli attuali strumenti, per- 
ché si possa superare la sta- 
gnazione della produzionein- 
sediativa. 

Dal canto suo, il prosindaco 
Pacor, intervenuto all’assem- 
blea assieme all’assessore co- 
munale all’urbanistica, ing. 


Rossi, ha ricordato con ap- 
prezzamento la difficile opera 
degli ingegneri triestini al ser- 
vizio della città e si è impe- 
gnato, a nome della Giunta, a 
ricercare anche nel futuro 
quella collaborazione tra Co- 
mune e professionisti, che co- 
sì proficuamente si è svilup- 
pata nei vari settori di compe- 
tenza. 


trasporti dello stesso organi- 
smo, Sergio Manzin. 

Si è concordato che per sod- 
disfare le esigenze degli inte- 
ressati, fino alla revisione to- 
tale di tutta la viabilità in 
quella zona con l’entrata in 
esercizio del nuovo ospedale, 
la soluzione più soddisfacente 
potrebbe essere quella di far 
arrivare la 25 fino alla con- 
giunzione della via Forlanini 
con la strada di Fiume. 

Per realizzare tale progetto 
sarà però indispensabile che 
l'amministrazione comunale 
istituisca il divieto di posteg- 
gio permanente nell'arco uti- 
lizzato per la conversione ad 
U degli autobus, e ponga in 
funzione un impianto semafo- 
rico provvisorio sulla strada 
di Fiume per rendere sicura 
detta conversione. 


Il giornale dalla «a» alla «zeta» 


Per le signore al CdS 


Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 

colo della Stampa alle signore ed 
organizzati da Fulvia Costantinides, 
mercoledì, con inizio alle 16.30 nella 
sede di Corso Italia 12, è in program: 
ma un incontro con la prof, Edda 
Calvano e «Il coro delle voci bianché . 
della città di Trieste» da lei diretto. 


Maestri cattolici 


‘Avrà inizio prossimamente, nella 

sede di via Mazzini 26 dell'asso- 
ciazione Maestri cattolici, un corso su 
«La lettura dell’opera d’arte» tenuto 
dal prof. Sergio Molesi. Per informa- 
zioni gli interessati possono telefona- 
re sin d'ora al 630166. 


La Mela sconti 


dal 10 al 50%. Via del Ponte 4. 
(Com. il 27-12-1982). 


Calze lana 


‘A lire 2.900 per eliminazione mo- 
dello. Tommasini Sport. via Maz- 
zini 37, 39. 


Mostre d’arte 


Sculture e disegni 
alla Moderna 


Le due mostre personali di Alva- 
ro Marcucci (sculture) e Pietro 
Marcucci (disegno) allestite nella 
sala d’arte moderna di Corso Italia 
9 si possono visitare sino a dome- 
nica prossima dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 20 dei giorni feriali 
(festivi solo il mattino). 


00000000000000000DODon 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 


FRED PITTINO 


Il giornale dalla «a» alla «zeta»: una ventina di alunni della terza H della scuola media Nazario 
Sauro di Muggia, accompagnati dalla prof. Maria Luisa Santoro Vedovelli, hanno visitato il 


nostro stabilimento tipografico. Un collega ha fatto loro da cicerone 


(Italfoto) 


BIANCO 
COLORE 


Attività di Minerva 


‘Riprenderanno sabato prossimo, 

dopo la parentesi. delle festività, 
gli incontri della Società di Minerva. 
Coninizio alle 17.45, nella sala «Silvio 
Benco». della' Biblioteca ‘civica di 
‘piazza Hortis 4, Giuseppe Cuscito 
parlerà su «Le' chiese di Trieste alla 
fine del secolo Decimottavo». 


Marco Polo a-scuola 


Per il giorno il 'è ‘annuncia- 

ta nelle scuole medie e quarte e 
quinte epementari una «giornata di 
Marco, Polo». Contemporaneamente 
la Rai ha indetto un concorso a premi 
în collaborazione con il ministero del- 
la Pubblica istruzione. Gli alunni, 
ispirandosi alle vicende del viaggiato- 
re veneziano, potranno: concorrere 
con un disegno, un tema o una ricerca 
individuale. Il primo premio, per tut- 
te e tre le categorie, è un viaggio in 
Cina, in compagnia di genitori e inse- 
gnanti. Altri premi sono televisori a 
coiori, librì e dischi. Tre video- 
registratori saranno assegnati alle 
scuole frequentate dai vincitori del 
concorso. I lavori saranno esaminati 
da tre giurie, che riceveranno disegni, 
temi e ricerche già selezionati da 
ciascuna scuola. Il regolamento del 
concorso può essere chiesto alla Rai 
Attività promozionali, via Col di 
Lana, 8 00195 Roma. 


Video-giochi da Orvisi 
e giochi elettronici. Quale miglior 
modo per trascorrere felicemente 
‘una lunga serata invernale? Via Pon- 
chielli 3. , 


«Linea»... promozionale! 


Avvertiamo la nostra affezionata 

clientela che stiamo effettuando 
una straordinaria vendita promozio- 
nale con sconti che vanno dal 20% 
all’80%. Non perdete l'occasione! «Li- 
nea» lo consiglia e nel contempo 
ringrazia per la fiducia accordata. 
«Linea» — abbigliamento maschile 
femminile e sportivo — via Carducci 
4, Trieste. Com. Com. 2-12-82. 


Erborinato francese 


‘A L. 580 l’etto, lo trovate alle 
Formaggerie Lombarde via Car- 
dueci 26. 


Gite e soggiorni 


A Valbruna — L'associazione 
XXX Ottobre. lo Sci Cai hannoin 
programma per domenica 9 una 
gita inaugurale della stagione 1983 
a Valbruna. La partenza avverrà 
alle 6 da via Fabio Severo di fronte 
alla Rai. Per informazioni partico- 
lareggiate gli interessati si rivolga- 
no presso la sede di via Silvio 
Pellico 1 (tel..68795) dalle 17 alle 21 
dei giorni feriali, escluso il sabato. 


YASHICA 


METROMARKET 


Trieste, via Filzi, 4 


grandi occasioni 


tante proposte vantaggiose per il corredo e la casa 


GLI UNITI 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


INIZIA LA PRIMA SERIE TV DEDICATA A MACARIO 


IN RASSEGNA DAL 19 AL 22 GENNAIO 


Il comico della rivista|Il cinema armeno 
italiana «al femminile»|arriva a Venezia 


La sua storia rievocata attraverso interviste e materiale di repertorio 


ROMA — Da oggi, alle 
20.30, sulla rete 1 Tv, va in 
onda «Macario, storia di un 
comico», programma in due 
serie di sette puntate ciascu- 
na, dedicato al comico torine- 
se, scomparso tre anni fa. 

La prima serie è dedicata a 
Macario, inventore della rivi- 
sta italiana «al femminile», la 
seconda a Macario interprete 
di prosa. 

Curatori e conduttori delle 
puntate, in campo e fuori 
Campo, sorio Mario Amendola 
che è stato uno dei più assidui 
ed. essenziali autori di Maca- 
rio (fin dal 1938) e Vito Molina- 
Ti che è anche il regista del 
programma. 

Le dichiarazioni autobio- 
grafiche di Macario sono affi- 
date, sia in campo che fuori 
campo, all’interpretazione di 
Ernesto Calindri, che sarà l’io 
narrante con parole del comi- 
co. Le musiche sono di Mario 
Bertolazzi. 

Il programma rievoca la 
storia di Macario dalla nasci- 
ta (1902) alla morte (1980), at- 
traverso materiale di reperto- 
rio, sia cinematografico che 
televisivo, e interviste ad at- 
tori, critici, amici. 

La puntata che apre la pri- 
Îma serie s'intitola «Il mondo 
di Guittalemme» e ha in sca- 
letta un ricordo delle «donni- 
ne», interviste a Wanda Osiris 
e l’addio alla carriera di prosa. 

Nella seconda puntata 
(«L’avanspettacolo») vedre- 
mo come nacque la «masche- 
ra» di Macario e gli elementi 


Radio e tv private: 


«Rispettino la Siae» 


ROMA — Le emittenti ra- 
diotelevisive private non pos- 
sono trasmettere composizio- 
ni musicali senza l’autorizza- 
zione della «Siae», che rappre- 
senta gli autori dei pezzi. Lo 
ha stabilito la terza sezione 
‘penale della suprema corte di 
Cassazione che, pur applican- 
do l’amnistia a favore dei re- 
sponsabili di due emittenti 
private condannati in primo 
grado ed in appello, è entrata 
nel merito della questione 
riaffermando la necessità. di 
‘una preventiva autorizzazio- 
ne della «Siae», e perciò:degli 
autori, per la radiodiffusione 
di brani musicali inclusi nel 
repertorio della «Società ita- 
liana autori ed editori». 


che fecero il successo delle 
sue riviste, mentre nella terza 
puntata intitolata «Le donni- 
ne» torneranno alla ribalta le 
venti ballerine viennesi prota- 
goniste della prima rivista a 
grande spettacolo («Mondo 
allegro» del 1935), e Macario 
stesso rievocherà i suoi 
applauditi spettacoli «al fem- 
minile». 

Nella quarta puntata inter- 
Viste a Marisa Merlini, brevi 
sketch di film e spettacoli con 
Carlo Rizzo, Erika Sandri, 
Gloria Paul, Raffaella Carrà e 
Rita Pavone, completata da 
una serie di «battute antifa- 
sciste» di Macario. © 

Protagonisti delle rimanen- 
ti puntate della prima serie 
saranno le riviste della guerra 
e quelle del dopoguerra, e il 
comico torinese sarà ricorda- 
to nelle interviste di Gino 
Bramieri, della moglie Lia, di 
Marisa Del Frate e di Sandra 
Mondaini. n 


Erminio Macario 


Una delle più ricche cinematografie dell’Urss 


ROMA — Una rassegna di cinema armeno verrà presentata 
a Venezia dal 19 al 22 gennaio 1983, promossa dall'ufficio 
attività cinematografiche del Comune di ‘Venezia in collabora- 
zione con l’Università degli studi, l’Unione culturale degli 
armeni d’Italia, il collegio armeno Moorat-Raphael di Venezia, 
il centro studi e documentazione della cultura armena. di 
Milano e l’associazione Italia-Urss. 

Unica del suo genere nel nostro paese, l’iniziativa si propone 
di far conoscere attraverso un ventaglio di opere la ‘produzione 
cinematografica di una delle più ricche e affascinanti culture 
storiche dell'odierna Unione Sovietica. 

La rassegna sarà, preceduta da una serie di conferenze 
sull’arte e sulla cultura armena attraverso i secoli e servirà da 
spunto per approfondire la conoscenza storica della presenza 
armena a Venezia, delle sue influenze e manifestazioni artisti- 
che di cui è particolarmente ricca l’isola di San Lazzaro. 

La selezione dei film in programma — sedici fra corto e 
lungometraggio — spazia della fiction al cinema d'animazione, 
al documentario. Particolarmente importante nell’ambito di 
quest’ultima produzione la presenza del regista Paleshian («In 
principio», «Abitanti», «Stagioni»), considerato fra i documen- 
taristi più originali e maturi dell’ultimo cinema sovietico. 

Quasi tutte le opere, parte delle quali presentate con 
successo la scorsa stagione al National Film Theatre di Londra, 
appartengono alla produzione degli anni settanta, periodo di 
particolare felicità per questo cinema, ad eccezione di due 
classici degli anni venti e trenta, entrambi diretti da Hamo 
Bek-Nazarian, «Shor e Shor-Shor» (1926) e «Pepo» (1935). 


MENTRE PROSEGUE LA STAGIONE DEL TEATRO DI PROSA 


I debutti importanti 
alla ribalta del 1983 


ROMA — Mentre sono in 
tournée gli spettacoli con cui 
si è aperta questa stagione, 
negli ultimi mesi dell’anno 
‘appena trascorso, sono già fis- 
sati in questo primo mese del 
1983 alcuni appuntamenti im- 
portanti per il teatro di prosa. 

Si è cominciato ieri a 
‘Ravenna e a Milano, rispetti- 
vamente col «Tito Androni- 
co» di Shakespeare, messo in 
scena da Gabriele Lavia, e «Il 
libertino», testo che Mario Jo- 
rio ha costruito ispirandosi a 
Kirkegaard e ai vari «Don 
Giovanni» e Casanova. 

Oggi debutta invece al 
«Verdi» di Pisa la compagnia 
di Luca De Filippo, che è 
protagonista di un lavoro di 
Scarpetta, «Tre canzune for- 
tunate», la cui regia è affidata 
al padre, Eduardo, che ormai 
da qualche anno gli lascia 
Sempre più spazio, aiutandolo 
a imparare a governare la sua 
pesante eredità. 

Domani si apre a Roma un 


nuovo spazio, «Anteprima», 
con un Feydeau poco noto, 
«La purga di Totò», di cui è 
interprete Carlo Croccolo. 
Un’antologia di pezzi di bra- 
vura dell’avvincente e stupe- 
facente teatro del «Grand 
Guignol», tutto forti tinte e 
schizzi di sangue, è stata cura- 
ta da Corrado Augias e messa 
in scena dal regista Augusto 
Zucchi col titolo «I fabbrican- 


Katherine Hepburn 


dimessa dall'ospedale 


HARTFORD — Katherine 
Hepburn, rimasta ferita il 13 
dicembre scorso in un inci- 
dente automobilistico, ha la- 
sciato il primo dell’anno l’o- 
spéedale di Hartford. 

Nell'incidente la grande at- 
trice cinematografica ameri- 
cana, quattro volte premio 
Oscar, riportò la frattura di 
una caviglia e contusioni va- 
rie 


‘ WILSON PICKETT FORSE A- UDINE 


Con i Saxon e Alice 
ripartono le tournée 


La cantante Alice 


TRIESTE — Anno nuovo,'e 
si ricomincia subito con la 
tournée e i concerti di musica 
rock. 

Il sipario si apre sugli ingle- 
si Saxon, epigoni dell'hard 
rock di qualche anno fa, che 
iniziano il loro tour italiano 
venerdì 7 gennaio al Pala: 
sport di Bologna. Poi saranno 
a-Milano (il giorno 8), a Tori- 
no, a Padova (il 10), a Pistoia, 
Napoli, Roma, Bolzano, e con- 
cluderanno la tournée il gior- 
no 16 gennaio a Perugia. 

Tour invernale anche. per 
Alice, rilanciata dal successo 
dell’album «Azimut». La can- 
tante forlivese canterà dome- 
nica.8.gennaio a Vercelli, e poi 
si èsibirà a Sanremo, Genova, 
Livorno, Firenze (il 14), Peru- 
gia, Bologna, Siena, Mirama- 
re-di Rimini, Vicenza (il gior- 
no 24), Milano e Torino. 

Un'altra cantante che inizia 
a gennaio il suo tour è Mia 
Martini: sarà il giorno 14 a 
Vercelli, it19a Lugano eil27a 
Prescia. 

Breve tournée italiana per 
Wilson Pickett, il grande in: 
terprete di rhythm'n’blues 
che il pubblico italiano' ricor- 
da in un Sanremo di tanti 
anni fa. L'artista di colore si 
esibirà a Roma domenica 16 
gennaio, è poi dovrebbe tene- 
re due concerti a Udine ela 
Milano. 

‘Tre date italiane anche per 
Joe Jackson, uno dei protago- 
nisti più interessanti della 
nuova scena musicale inglese. 
Sarà a Roma il giorno 22 gen- 
naio, a Napoli il 23 e a Milano 
il124. 


Ancora dall'Inghilterra arri- 
vano verso la fine del mese i 
«Monochrome Set», esponen- 
ti della new wave più aggior- 
nata. Saranno in Italia il 24 e 
il 27 gennaio, e le due date 
sicure sono per ora quelle di 
Firenze (il 26) e di Roma (il 
27). 


Un altro artista italiano che 
comincia la sua tournée inver- 
nale in questo inizio del 1983 è 
Alberto Fortis. Sull’onda del 
successo di «Fragole infinite», 
suo quarto album, la prima 
data del suo tour è prevista 
per il giorno 31 gennaio, a 
Treviso. 


Per quanto riguarda la mu- 
sica jazz, segnaliamo il con- 
certo romano di Dexter Gor- 
don (mdrcoledì 19 gennaio) e 
il prosieguo della rassegna 
«Ancona Jazz 83»: il giorno 21 
gennaio sono di scena il piani- 
sta Renato Sellani e il quar- 
tetto di Enrico Rava. 


Ca. M. 


A Broadway 
cala 

il sipario 
su «Annie» 


NEW YORK — Su «Annie», 


.il musical che per quasi sei 


anni ha tenuto validamente 
il cartellone a Broadway è 
calato domenica sera defini- 
tivamente il sipario. 

Il racconto teatrale ispira- 
to alla vicenda della orfanel- 
la, riproposta con successo 
nella recente versione cine- 
matografica di John Huston, 
si è congedato dal pubblico 
con un primato invidiabile: 
2.377 repliche, 

Sul palcoscenico, dal gior- 
no della prima che risale a! 
21 aprile del 1977 si sono 
alternate quattro compagnie 
e numerose giovani. attrici 
che hanno impersonato .la 
piccola Annie ad iniziare da 
Andrea McArdle per finire ad 
Alyson Kirk. 

Per la serata di addio c’era: 
no allo «Uris Theater» di 
Broadway tutte le Annie del- 
l’omonimo musical: le citate 
Andrea McArdle e Alyson 
Kirk, e quindi Shelley Bruce, 
Sarah Jessica Paparker ed 
Aljson Smith. 


ti di mostri». Questo lavoro 
horror riproposto per la prima 
volta dai tempi della bella 
époque, debutta a Firenze il 
10 gennaio al teatro «Affratel- 
lamento». 

Il giorno dopo, 11 gennaio, a 
Brescia è la volta della prima 
di un’opera dannunziana pro- 
dotta dallo «Stabile» dell’A- 
quila in occasione del suo 
ventennale. Si tratta della 
«Fiaccola sotto il moggio», 
con la regia di Giancarlo Co- 
belli. 

Mnetre in varie città girano 
già tre diversi allestimenti del 
«Tartufo» di Moliére, la «pri- 
ma» di un quarto è fissata a 
Milano al Teatro «Pierlom- 
bardo» per il 18 gennaio. Ne è 
protagonista Franco Parenti. 

Sempre lo stesso giorno, a 
‘Reggio Emilia, debutta «Il ca- 
Valiere. della rosa» 
mansthal, prima regia di Egi- 
sto Marcucci, nelle vesti del 
direttore artistico dell’Ater. 
Interprete Valeria Moriconi. 


di -Hof- | 


LE «RIVINCITE» DEL MAESTRO NAPOLETANO DOPO LE CRITICHE PER «L'ERNANI» 


Nel concerto da centomila a testa 


si riscopre Muti pianista d'élite 


Assieme a lui, per beneficenza, i cantanti Mirella Freni, Josè Carreras, Nicolai Ghiaurov e Renato Bruson 


RAVENNA — Bisogna pure 
rendere onore al merito. Dopo 
la discutibile prova dell’inau- 
gurazione scaligera con l’«Er- 
nani» (per tutta una serie di 
ragioni che da queste colonne 
Gianni Gori ha ampiamente e 
scrupolosamente annotato), il 
quarantunenne, beato lui, 
Riccardo Muti si è preso, a 
distanza .di pochi giorni, due 
colossali rivincite. 

Il maestro napoletano ha 
dapprima impegnato la nuo 
va «Filarmonica» della «Sca- 
la» (un’ideazione, a suo tempo 
volgarmente contestata, di 
Claudio Abbado) con un tra- 
volgente Strauss giovanile e 
soprattutto con una mozar- 
tiana «Jupiter» che non ricor- 
davo così asciutta, filologica- 
mente ineccepibile, rapinosa- 
mente magica dai tempi di 
Karl Bòohm. 

Note di merito, dunque, per 
la neonata iniziativa scalige- 
ra, ma l’autentico, inaspetta- 


to e azzeccato «exploit» di 
Muti è venuto da un concerto 
‘estemporaneo, organizzato in 
pochissimo tempo ed esegui- 
to a Ravenna (patria d’elezio- 
ne del direttore) al Teatro Ali- 
ghieri, con cinque artisti im- 
pareggiabili prodigatisi gra- 
tuitamente per raccogliere i 
fondi onde dotare l'Ospedale 
della città ad acquistare un 


Sta meglio 


Xavier Cugat 


BARCELLONA — Sono 
leggermente migliorate le 
condizioni di Xavier Cugat, 
che era stato colpito da infar- 
to la vigilia di Natale. 

Il musicista e arrangiatore 
ottantatreenne, noto in tutto 
il mondo come padre putativo 
del «cha-cha-cha» e altri ritmi 
latino-americani, potrebbe la- 
sciare in giornata la clinica 
dov'è ricoverato. 


«Tac» (Tomografo assiale 
computerizzato), uno dei più 
raffinati, essenziali, ma anche 
costosissimi apparecchi dia- 
gnostici. Per cui, centomila 
lire a testa (ed eventuali gra- 
dite offerte spontanee), politi- 
ci e giornalisti inclusi. 

I quattro cantanti che assie- 
me a Muti si sono prestati a 
quest'opera di beneficenza 
‘appartengono tutti al più eli- 
tario arengo vocale vivente: 
Mirella Freni, José Carreras, 
Nicolai Ghiaurov e Renato 
Bruson. 

Senza l’abituale ‘orchestra, 
solo con un fiammante «Bà- 
sendorf» a coda, Muti si è 
riscoperto pianista e ha tenu- 
to per mano gli illustri «bel- 
cantisti» con assoluto rigore e 
con partecipata emozione, 
con un vigore e con una preci- 
sione di «attacchi» da far invi- 
dia a un solista di lusso. 

Anche il programma era ac- 
cortamente studiato per man- 


COLORITA CONFERENZA STAMPA DELL’ATTORE ALLA VIGILIA DI «MACBETH» 


Bene: «In scena ci vado domani, 


ma intanto ve ne recito quattro» 


MILANO — I capelli biondi 
lisci e la faccia pulita, ben 
rasata, vengono fuori a fatica 
dal collo del mari cappotto di 
pelliccia nero. Tormenta, un 
po’ con le mani, un po’ con le 
labbra, un mozzicone di Gita- 
ne semispento. Si avvicina al 
microfono e per una mancia- 
ta di secondi si esibisce in una 


Brooke Shields 


girerà in Israele. 
GERUSALEMME — Broo- 
ke Schields si trova da qual- 
che giorno in Israele per le 
riprese esterne di «Sahara», di 
cui è la protagonista principa- 
le. Produttrice esecutiva del 
film è la madre della giovane 
attrice americana, Terry. 
: «Sahara» farà rivivere sul 
grande schermo la:prima cor- 
sa automobilistica nel deser- 
to, disputata nel 1920. Costo 
preventivato della pellicola: 
15 milioni di dollari. 


esclamazione dietro l’altra, 
quasi dei sospiri incomprensi- 
bili. Alla fine decide di parla- 
re: «Non ho parole, vediamo 
se me ne viene qualcuna... 
scusate, ma sto parlando a 
dei critici di spettacolo 0 a dei 
giornalisti di colore?». 

Dalla sala, prima un mor- 
morio, poi un. piccolo coro: 
«Un misto, un misto». 

Il protagonista è Carmelo 
Bene, che ieri ha convocato i 
giornalisti nell’atrio del Tea- 
tro Lirico per presentare il 
«Macbeth» che comincia ad 
andare în scena oggi. 

La conferenza stampa è sta- 
ta dal primo all’ultimo minuto 
una litigata furibonda con i 
cronisti presenti, critici tea- 
trali-musicali e specialisti în 
pezzi di colore. 

Carmelo Bene ha recitato, 
sotto il riflettore della televi- 
sione, la parte della vittima, 
del genio incompreso, del 
pubblico ministero al proces- 
so contro i giornalisti in gene- 


DALL’1 AL.7 MAGGIO A TRENTO LA XXXI EDIZIONE 
Con il Festival di montagna 


anche l’autore ci guadagna 


‘TRENTO — Da buon mon- 
tanaro, il Festival internazio- 
nale del film della montagna e 
dell’esplorazione «Città di 
Trento» sa mantenere egre- 
giamente il passo con i tempi, 
sempre puntuale e impeccabi- 
le all'appuntamento di mag: 
gio con il pubblico, i critici e 
gli ‘specialisti di tutto il 
‘mondo. 

Il suo solerte direttore, Pie- 
To Zanotto, ha già diramato ai 
quattro venti il regolamento e 
le schede d'iscrizione per chi 
vorrà partecipare alla trentu- 
nesima edizione di questa tra- 
dizionale escursione cinema- 
tografica nei mondi multifor- 
Imi e affascinanti della monta- 
gna e dell’esplorazione, che 
avrà luogo a Trento dal 1.0 al 
" maggio prossimi. 

Il Festival, il primo nel 
mondo specializzato su tutti 
questi temi, è promosso dal 
Cai e dal Comune di Trento 
ed. è aperto a produttori e 
autori cinematografici, che 
competono ai numerosi premi 


in palio, le ormai note «Gen- 
ziane» d’oro e d’argento. Tutti 
i film devono giungere alla 
Direzione del Festival entro il 
20 marzo 1983 e la loro ammis- 
sione al concorso Verrà delibe- 
rata da una commissione di 
selezione composta da esperti 
di cinema e di montagna. 
Per quanto riguarda le due 


‘categorie, i film di montagna, 


secondo quanto stabilisce 
l’art. 2 del regolamento, devo- 
no recare un apprezzabile 
contributo alla conoscenza e 
alla valorizzazione della mon- 
tagna (dall’alpinismo agoni- 
stico agli usi e costumi, dall’e- 
scursionismo all'ecologia), 
mentre i film di esplorazione 
devono documentare una spe- 
dizione condotta in luoghi 
scarsamente conosciuti o 
un'indagine scientifica su 
aspetti antropologici, ecologi- 
ci, fisici o archéologici ‘della 
terra. 

Gli organizzatori del Festi- 


val di Trento, tenendo conto | 


del boom delle Videocassette 


e dei videodischi, hanno pen- 
sato anche alle possibilità di 
commercializzazione delle 
pellicole presentate. 

Da quest'anno, in margine 
al Festival vero e proprio, vie- 
ne per questo proposta una 
interessante novità. Sotto la 
supervisione del Festival, un 
gruppo privato, specializzato 
nella distribuzione di film e 
documentari per la tivù e per 
«home video» in tutto il mon- 
do, organizzerà una sezione 
speciale attrezzata per rag- 
giungere accordi commerciali 
coni produttori o i proprietari 
dei diritti di ogni film, relati- 
vamente alla possibilità di 
vendita in tutti i Paesi. 

L’iniziativa dovrebbe co- 
gliere due risultati: promuo- 
vere la diffusione dei film do- 
cumentari, che altrimenti re- 
sterebbero chiusi in una sca- 
tola, e offrire agli autori, non 
sempre dotati di mezzi econo- 
mici, un buon motivo per fi- 
nanziarsi meglio da sé, 

Renzo Sanson 


rale e contro îl «Corriere della 
Sera» ‘în particolare. 

La rabbia di Carmelo Bene 
ben presto raggiunge l’apice. 
Copre di insulti gli altri spet- 
tacoli e autori citati dal Cor- 
riere di lunedì. 

«La mia esclusione è un 


Carlos Saura 
si è risposato 


MADRID — I regista spa- 
gnolo Carlos Saura si è sposa- 
to a Madrid con Mercedes Pe- 
rez. Saura, noto anche in Ita- 
lia per i suoi film tra cui si 
ricordano Cria Cuervos e Bo- 
das de Sangre (Nozze di san- 
gue), è al suo secondo matri- 
‘monio. 

Oltre ai figli avuti dalla pri- 
ma'moglie Saura ne ha avuto 
un altro dalla attrice Geraldi- 
ne Chaplin alla quale è stato 
sentimentalmente legato per 
diversi anni. 


segno chiarissimo — sbotta — 
ce l’avete con me perché il 
mio teatro è “altro”, non ho 
niente da spartire con il resto 
del mondo. Sono 22 anni che 
io mi tolgo di scena mentre gli 
altri mettono în scena. Ciî so- 
no tanti imbecilli che fanno 
spettacoli, io sono il nonspet- 
tacolo. Detesto tutto ciò che 
non è intellettuale. Volete 
capirlo 0 no». 

«I cinesi, i giapponesi e gli 
afgani — aggiunge — hanno 
compreso appieno il mio lin- 
guaggio da alcuni lustri, per- 
ché la musicalità non ha con- 
fini. Solo in Italia sì fa finta di 
non capire che c’è tanta musi- 
ca senza musicalità». 

La conferenza stampa spet- 
tacolo baruffa volge al termi- 
ne. La goccia che fa trabocca- 
re:il vaso, calare il sipario è la 
dbmanda‘di un collega; «Di 
cos'è quella pelliccia?». «Di 
merda». E il genio incompre- 
so sorride e se ne va. 

Frank Cimini 


dare in delirio il pubblico di 
‘un concerto che più «straordi- 
nario» (anche nel senso etimo- 
logicò) non si potrebbe pensa- 
re, alternando Donizetti a 
Verdi, Cilea a Puccini e a 
Leoncavallo, con in sala Beni- 
gno Zaccagnini e Valeria Mo- 
riconi a spellarsi le mani, e 
con Vincenzo Vitale, il mae- 
stro di Muti, commosso e in- 
sieme indispettito perché «il 
ragazzo ha smesso di suonare 
per dirigere». 

In ordine sparso (ma qual- 
cosa certo dimentico): «Vien 
Leonora» di Donizetti («Favo- 
rita», baritono Bruson) e già 
gli applausi si sprecano, poi 
Ghiaurov (<A te l'estremo ad- 
dio» dal «Simon Boccane- 
gra»), «Io son l'umile ancella» 
con la Freni («Adriana Lecou- 
Vreur»), «Donna non vidi mai» 
dalla pucciniana «Manon» 
(José Carreras), «Vissi d’arte» 
con la Freni, «Lamento di Fe- 
derico» con Carreras. 

E ancora: il duetto dal se- 
cond’atto dell’«Ernani» (Bru- 
son e Ghiaurov), «Dio di Giu- 
da» dal «Nabucco» (Bruson), 
«Ritorna vincitor» dall’«Ai- 
da» (Freni: ovazioni), «Vesti la 
giubba» dai «Pagliacci» (Car- 
reras) e Ghiaurov che non ce 
la fa più per via di una noiosa 
tonsillite, rinunciando a «Co- 
me dal ciel precipita» e a «El- 
la giammai m'amò». 

A Carreras e alla Freni l’o- 
nore della chiusura: «O terra 
addio!» dall’«Aida», bissato a 
letterale furor di popolo. 

E' fatta. Il sindaco comuni- 
sta e il vescovo ravennate si 
stringono la mano appena do- 
po le ultime note del pianofor- 
te ascoltate in religioso com- 
movente silenzio prima del 
subisso d’applausi. 

Giorgio Polacco 


E.T. dall'Oriente 


invade l'Europa 


LUSSEMBURGO — Un 
esercito di pupazzetti raffigu- 
ranti E.T., l’extraterrestre 
protagonista dell’omonimo 
film, si appresta a invadere i 
mercati di giocattoli dell’Eu- 
ropa. L’altro giorno un aereo 
della Cargo-Lux ha trasporta- 
to da Taiwan 20 tonnellate di 
piccoli «alieni», 

Non è difficile prevedere che 
gli ET. fabbricati nel lontaho 
Oriente riscuoteranno un 
grande successo presso il pub- 
blico grazie al loro costo limi- 
tato. 


DA OGGI SULLA RETE UNO IL PROGRAMMA DI SERGIO ZAVOLI 


Sul video dieci anni dopo 
«Nascita di una dittatura» 


ROMA — Ha dieci anni 
«Nascita di una dittatura» il 
programma di Sergio Zavoli 
in sei puntate che. realizzato 
nel 1972 con la collaborazione 
di Edek Osser e Luciano On: 
der, sarà riproposto sulla rete 
1 Tv da oggi bisettimanal- 
mente, alle 21.30 (martedì e 
sabato). 

«Nascita di una dittatura» 
si snoda tra il 1914 e il 1926 
richiamando l’attenzione sul 
polemico intervento di Salan- 


dra, sulla formazione dei Fa- 
sci di combattimento, sul con- 
solidamento degli agrari pa- 
rallelo all’entrata in parla- 
mento di 35 deputati fascisti, 
sulla scissione socialista del 
settembre 1922 e l’adunata fa- 
scista di Napoli del 24 ottobre 
dello stesso anno, sull’assassi- 
nio di Giacomo Matteotti e 
sull’istituzione dei Tribunali 
Speciali che del fascismo han- 
no rappresentato il marchio. 

La finalità di un program- 


Unica variante un commento di Pertini 


ROMA — «Simili alla mia vita ci sono altre decine, direi 
centinaia di vite di operai e contadini; ignorate, perché nessuno 
‘ha pensato e pensa di scrivere queste vite veramente edificanti. 
Sono operai e contadini che-io ho conosciuto in carcere, ho 
conosciuto al confino, i quali affrontarono con fierezza il 
‘Tribunale speciale, con fierezza sopportarono galera e confino e 
poi si gettarono nella guerra di liberazione. Quindi, la mia, non 


è una Vita eccezionale», 


Questa la dichiarazione di Sandro Pertini che in testa alla 
prima puntata di «Nascita di una dittatura» di Sergio Zavoli 
rappresenta l’unica variante del programma realizzato e tra- 


smesso nel 1972; 


ma storico e, prima ancora, lo 
spirito con cui è stato conce- 
pito, vanno ravvisati, innanzi 
tutto, nelle testimonianze di 
55 protagonisti di allora, in- 
tervallate da filmati reperiti 
in cineteche pubbliche e pri- 
vate. 

Fra gli intervistati furono 
Lelio Basso, Giovanni Gron- 
chi, Pietro Nenni, Umberto 
Terracini, Ferruccio Parri, 
Paolo Rossi, Emilio Lussu, 
Arturo Momigliani, Giuseppe 
Prezzolini, Riccardo Bacchel- 
li, Sandro Pertini. 

Ci sarebbe da chiedersi per- 
ché il programma si ferma al 
1926. Una risposta potrebbe 
essere che nel ’72, anno in cui 
fu girato, era troppo presto 
per tentare un esame fatal- 
mente critico di anni ancora 
vicini. Oggi comunque il do- 
cumento acquista un ulterio- 
re valore poiché contiene, tra 
l’altro, il pensiero di persone 
scomparse, entrate, a loro vol- 
ta, a fare parte della storia. 


7 giorni alla TV 


Il «giallo» del pa 


Sui teleschermi il solito rituale festoso per 
salutare l’anno nuovo, mentre il vecchio se ne 
andava facendo parecchio rumore, in un clima 
da telefilm giallo, di suspense e di miracoli a 
Milano. Vediamo di riepilogare, a futura me- 


moria. 


Il giallo: protagonista un pappagallo cin- 
quantenne, all'apparenza tutto trespolo e Por- 
tobello, tutto impenetrabile mutismo e signo- 
tile distacco. Andatevi a fidare. Proprio alla 
Vigilia dei grandi festeggiamenti, l'ipocrita 
pennuto se la batte, gettando in gramaglie il 

‘ povero Enzo Tortora e occupando le rubriche 
degli oggetti smarriti: «Pappagallo brasiliano 
sulla cinquantina, distinto, poco ciarliero, cer- 


casi. Mancia competente». 


Gli appelli rimangono inevasi, sulle tracce 
del fuggitivo si muovono fior d’investigatori 
guidati dal tenente Kojak; forse si ricorre, in 
gran segreto, anche alle arti magiche di Paola 
Borboni, colei che per prima riuscì (ricordate?) 
a fargli aprir becco dopo cinque anni di tenta- 
tivi vani. Niente, lui sempre irreperibile e 


muto. i 


La suspense: a questo punto qualcuno 
insinua che il pappagallo è stato rapito, non è 
chiaro se a scopo di estorsione o di vendetta, 
dalla «famigerata banda» di Canale 5 gestita, 
com'è noto, dal boss Berlusconi. Insinuazione 


spolo. 


ne e non ha l’abitu 


to in queste faccende non dura fatica a capire 
che il Berlusca mai e poi mai si abbasserebbe a 
rapire un pappagallo, quando invece ha la 
possibilità di «scippare» alla Rai tipi come 
Corrado, Pippo Baudo, Mike e forse lo stesso 
Tortora, gente, insomma, che parla, intrattie- 
dine di volar via dal tre-. 


Miracolo a Milano: esso avviene giovedì 30 
dicembre. Il pappagallo, dato per scomparso. 
se non addirittura per morto, esce dalla lati- | 
tanza. Il fausto evento è diramato urbi et orbi 
dal Tg 2 delle ore 13 (e anche in seguito). 

Autrice del ritrovamento (racconterà poi il 
Tortora) è una signora la quale (sembra) l’ha 


ricevuto in dono da non'si sa chi e poi, 


evidentemente «pentita», l’ha riconsegnato a 
un religioso del Convento dei Carmelitani 
Scalzi, che a sua volta l’ha restituito a chi di 
dovere. Rifiorisce il sorriso su 23-24 milioni di 
bocche, la cittadella di Portobello può festeg- 
giare in ritrovata letizia il San Silvestro, tutta 
raccolta intorno al suo Cerimoniere. 


-Qui finisce dunque il feuilleton giallo- 


commercio. 


respinta con fermezza. E infatti chi è addentra- 


Auguri sinceri. 


miracolistico di fine d’anno: buon auspicio per 
il 1983 e per i favorevoli sviluppi dell’autopub- 
blicità che, come nessuna ignora, è l’anima del 


Ber. 


da 


Gli appuntamenti 


agallo «Enrico IV» di Albertazzi 


Giorgio Albertazzi 


TRIESTE — «Enrico IV» di 
Luigi Pirandello con Giorgio 
Albertazzi aprirà domani sera 
il sipario sull'anno nuovo del: 
la stagione di prosa del Tea- 
tro stabile. 


Il dramma di Enrico IV, in 
cui si sono cimentati molti 
grandi attori, ha consentito 
ad Albertazzi di aggiudicarsi i 
principali premi della critica 
nel 1982. 

La regia è di Antonio Calen- 
da. Si inizia alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti. In scena 
fino al 16 gennaio peril quarto 
tagliando in abbonamento. 

Accanto ad Albertazzi reci- 
tano Marisa Mantovani e Ser- 
gio Reggi. Scene di Nicola 
‘Rubertelli. 


Ultima parte 


de «Gli ultimi» in tv 


TRIESTE — Si conclude 
questa ‘asera alle 19.30 sulla 
rete 3 regionale la riproposta 
del film «Gli ultimi». Il pro- 
gramma curato da Tullio Du- 
rigon, prevede anche un com- 
‘mento dall'autore, David Ma- 
Tia Turoldo, e di Andrea Zan- 
zotto, il poeta cantore della 
civiltà contadina. 


L'ultima 
del «Trittico» 


TRIESTE — Va in scena 
oggi al Teatro Verdi con inizio 
alle ore 20 (turni di abbona- 


imento F per Platea e Palchi, 


A per Gallerie e Loggione) la 
nona ed ultima rappresenta- 
zione del «Trittico», musica di 
Antonio Illersberg. 

Conclude così la sua fitta 
parabola la terza apparizione 
dell’opera triestina al Verdi, 
dopo la sensazionale «prima» 
del febbraio 1949 e la ripresa 
del 1962. 

Si congederanno realizzato- 
ri ed interpreti fin qui appalu- 


.diti. 


Il Duo Lorenz-Scek 


alla Glasbena matica 
TRIESTE — Giovedì pros- 

simo, 6 gennaio, per il quinto 

concerto in abbonamento del- 


la Glasbena matica, coninizio | 


alle ore 20.30 nella Casa di 
cultura di via Petronio è in 
programma l’esibizione del 
violinista Tomaz Lorenz e del- 
la pianista Alenka Scek. 


DOCUMENTARI DI BRUNO PISCHIUTTA 


Tra le Valli del Natisone 
due artisti da video-home 


UDINE — Ma questo artista 
in fondo com'è? Come vive, e 
dove? E? «strano» o è perfetta- 
mente integrato nel modello 
sociale nel quale opera? E’ in 


‘sostanza un artista come lo si 


«vede» normalmente o è 
diventato. un impiegato del 
pennello? 

Il regista friulano Bruno Pi- 
schiutta sta entrando con la 
‘macchiria da presa in questo 
mondo particolare, o meglio 
in uno dei tanti mondi di que- 
sto tipo. Ha infatti iniziato, 
con la sua troupe a girare due 
documentari nelle Valli del 
Natisone, ispirati appunto al- 
la vita che conducono due 
artisti Romano Cromaz e 
Amedeo Vuch. Entrambi sco- 
hosciuti alla massa, ma porta- 
tori di valori di un certo tipo e 
decisamente ambientati, co- 
me lo sono i documentari, in 
spaccati di vita friulana e 
montana insieme. 

Romano Cromaz, 51 anni, 
artefice fra l’altro del monu- 


mento. all’alpino di. Prema- 
riacco, che deve ancora essere 
inaugurato, ha fatto il mina- 
tore, fa il boscaiolo e trasmet- 
te nella scultura la sua esigeri- 
za creativa. 

Amedeo Vuch, 24 anni,-fa. 
l'operaio ed è un personaggio 
molto originale, caratteristica 
questa che prorompe dalla 
sua pittura. 

Con questi due lavori, desti- 
nati alle reti televisive di tut- 
to il mondo.e al mercato del 
Video-home, Bruno Pisciutta 
ha iniziato nel «suo» Friuli 
quella che risulterà una mole 
di lavoro di notevole portata 
del resto già annunciata al 
Mifed di Milano, al Videom di 
Cannes .e negli Usa. 

Negli stessi Stati Uniti dove 
il regista friulano ha recente- 
mente vinto la medaglia di 
bronzo per la regia televisiva 
all’«International film & tv 
festival of New York». 


Ga: 


4 


77.20.45 


| doil domani 


ital»; 16.30: Cartoni animati; 


{ 10.35: Film: «Le spie vengono dal 


Martedì, 4 gennaio 


1983 


IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI — 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


12.30 
13.00 
13:25 
13.30 
14.00 
14.40 
15.30. 
16.00 
16.30 


Che tempo fa. 
Telegiornale. 

Tg 1- Sport speciale. 
Muppet show. 


Sandro Baldoni. 
17.00 Tg 1 - Flash. 
17.05 
17.05 
17.30 
18.00 
18.50 
19.45 
20.00 
20.30 
21.45 
21.55 
23.05 
23,55 


Telegiornale. 


Telegiornale. 


10.00 


12.30 
13.00. 
14.00 
14.05 
14.20 
14.30 
15.00 
15.30 
15.50 
16.00 


Doraemon.’ 


Doraemon. 
In studio. 


Dipartimento. scuola educazione. 
Shirab. Imbarco clandestino. 
Tg 1 Reporter. Attualità. A cura di Emilio Fede e dî 


Direttissima ‘con la tua antenna. 

Nils Holgersson 17.0 episodio: Uomini e oche. 
Teneri e feroci; di Sergio Dionisi, Franca Gabrini. 
Dick Turpin, La taglia. 

Happy magic. Con Fonzie in «Happy days». 
Almanacco del giorno dopo. Che tempo fa. 


Macario. Storia di un comico. l.a serie. 


Nascita di una dittatura di Sergio Zavoli. 
Mister Fantasy. Musica da vedere. 
La ginnastica presctistica. 12.a puntata. 


TV RETE 2 


Eurovisione. Sport invernali: Coppa del Mondo dî 
Sci. Slalom maschile. 1.a manche. 

Meridiana. Ieri giovani. 

Dipartimento scuola educazione. 

Tandem. Due ore în diretta dallo Studio 7 di Roma. 
Videogames. 1.a parte. 


Virgilio alla Biblioteca Vaticana. 
Cronache italiane, a cura di Franco Cetta. 


Videogames. 2.a parte. 
E° troppo strano. Spettacolo di curiosità. 


Eurovisione. Sport invernali: Coppa del Mondo di 


Sci. Slalom maschile. 2.a manche. 


16.30 
17.30 
17.35 
18.40 
18.50 
20.30 


Tg 2 - Flash. 
Tg 2 - Sportsera. 


Anteprima 1983. 


22.25 
22.35 
22.45 
23.35 


Tg 2 - Stasera. 


Tg 2.— Stanotte. 


TV RETE 3° 


In tournée. Alberto Camerini în concerto. 
L'orecchiocchio. Quasi un quotidiano tutto di mu- 


17.40 
18.30 

sica. 
19.00. Tg 3. 
19.30 


20.05 


20.30 
21.20 
21.55 
22.45 


Il mondo dei funghi. 


Una fiaba per le vacanze. Il gioco delle favole. 
Set: Incontri con îl cinema. 


Le strade di San Francisco. Vino amaro. Telefilm. 


Delitto d’amore. (1974). 


cini. Interpreti: Giuliano Gemma. Stefania San- 
drelli, Brizio Montinaro, Renato Scarpa. 


Appuntamento al cinema. 
Nuvole: dì gloria. Di Melvyn Bragg e Ken Russell. 


Tv 3 Regioni — Intervallo con: Gianni e Pinotto. 
Dipartimento scuola educazione. Scrivere con le 
immagini. 2.a puntata: Si può cominciare così. 
Concerto del martedì. Omaggio a Franco Ferrara. 
Tg 3 — Intervallo con: Gianni e Pinotto. 


Gracias a la vida. Il mondo dì Violeta Parra, di 
Hugo Arevalo e Charo Cofrè. Con Rita Savagnone. 
Un programma di Alfonso De Liguoro. 


Film. Regia di Luigi Comen- 


(regionale) 


Canale 5 


13.00; «Il pranzo è servito», gioco 
a premi condotto da Corrado; 
13.30: Teleromanzo: «Aspettan- 
14.00: Teleroman- 
da vivere»; 15.50: 
Teleromanzo: «General Hospi- 


18.00: Telefilm: «Hazzard»: Jude 
Emery; 18.30: «Pop corn hit»; 
19.00: Cartoni animati; 19.30: Te: 
lefilm: «Tarzan»; 20.30: Telefilm: 
«Flamingo Road»: L’inquina- 
mento; 21.30: Film: «Ritorno a 
Peyton Place» con Carol Linley, 
Jeff Chandler, Eleanor Parker, 
Tegia di Iosè Ferrer; 23.35: Boxe; 


cielo» con Robert Vaugh, David 
McCallum, Carol Lynley, regia di 
Borìs Sagal. - Telefilm: «Haway 
squadra cinque zero»: Anello 
della vita; 


TV Capodistria 


13.30: Confine ‘aperto, trasmis. 
sione in lingua slovena; 16.30: 
Confine aperto, trasmissione in 
lingua slovena (replica); 17.00: 
Con noi... in studio (200 minuti di 
tv con informazioni, rubriche, 
sport € musica); 17.05: Tg noti- 
zie; 17.10: La scuola: Teatro ra- 
gazzi: I burattini di Ferrari: 
18.00: Parpan: slalom maschile. 
Coppa del mondo; 19.30: Tg pun- 
to d'incontro; 20.15: «Prima co- 
unione», film con Aldo Fabrizi, 
Gaby Morlay, Enrico Viarisio, 
Regia di Alessandro Blasetti; 
21.25: Vetrina vacanze, in colla. 
borazione con la Kompas Jugo- 
slavia; 21.35: Tg - Tuttoggi; 
21,50: Cinenotes - Tg-Tuttoggi. 


Telefriuli 


10.00: «Medical Center», tele: 
film; 11.00: «Settima strada», te- 
lefilm; 12.00: Insieme amiche 
mie, rotocalco meridiano di at- 
tualità, informazione, spettaco- 
lo; 12.45: Telegiornale; 13.00: «I 
Jeffersons», telefilm; 13.30: «Le 
Storie di Jeanne Fortier», tele- 
film; 13.55: «Medical Center», te- 
lefilm; 14.50: «Maja», telefilm; 
15.45: Spaziotto; 18.00: Sampei il 
ragazzo pescatore; 18.25: «Rin 
Tin Tin», telefilm: 18.55: «1 Jef 
ferson», telefilm; 19.25: Telegior 
nale; 20.00: «Operazione sottove- 
ste». telefilm; 20.30: «La Casa 
Bianca dalla porta di Servizio», 
telefilm; 21.30: «Subterfuge,” 
film con Gene Barry, Joan Coli 
lins, regia di P. Graham Scott; 
23.00: Telegiornale; 23.10: Oro. 
scopo di domani; 23.15: «Ryan», 
telefilm. 


Raf 


17.00: «Stanlio e Olio, due scoz- 
Zesi in India», film comico; 18.25: 
«I cavalieri del cielo», telefilm; 
19.00: Rafsport; 19.10: Notiziario 
economico Rdf; 19.29: Ora esat- 
ta; 19.30: Raf giornale; 19.45: Le 
Opinioni di Nico Grilloni; 20.00: 
APpuntamento con Maria Pia 
Bonessi; 20.30: «La guerra dei 
bottoni», fm; 22,00: «I cavalieri 
del cielo», telefilm; 22,50: Rdf 
flash; 23.00: «David e Lisa», film; 
0.30: Raf flash; 0,35: Iprogrammi 
del giorno; 0.40: Il notturno. 


Triveneta 


17.30: «Hanna & Barbera 
Show», cartoni animati; 18.00: 
«Robin Hood», telefilm; 18.30: 
«3anna & Barbera show», carto- 
ni animati; 19.00: Aloni ha scelto 
Per voi; 20.00: «Una vita da vin-' 
Cere»; 21.00: «L'uomo che ‘ucci- 

eva a sangue freddo», film; 


25:50; Fill : ; 
00: STR 24.00: Oroscopo; 


Telemonfalcone 


19.30: Film; 21.00: Sette e mezzo, 
gioco a Quiz in diretta condotto 
da Cinzia; 22.00; Film: «Daniela, 
‘criminal Strip-tease»; 23.20: 
Film: «Nel mare dei Caraibi». 


Telequattro 


9,30: Telenovela «Gli emigran- 
ti»; 10.15: Film: «Il prezzo del 
successo» di Joseph Anthony 
con Anthony Franciosa, Dean 
Martin; 12.00: Telefilm: «Vita da 
strega»; 12.30: Cartoni animati; 
13.00: Telecronaca calcio; 14.00: 
Telenovela: «Gli emigranti»; 
14.50: Film: «Bob il maggiordo- 
mo» di George Marshall con Bob 
Hope, Lucille Bail; 16.45: Bim 
bum bam. Pomeriggio in allegria 
con Sandro, Marina, Paolo; 
18.30: Telefilm: «Arrivano le spo- 
se»; 19.00: Fatti e commenti; 
19,30: Telefilm: «Gli invincibili»; 
20.00: Telefilm: «Vita da strega»; 
20.30: «Baby sitter» di René Cle- 
ment con Maria Schneider, Syd- 
ne Rome, Renato Pozzetto; 
22.15: Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford»; 23.15: Film: «Banditi a 
Milano» di Carlo Lizzani con 
Gian Maria Volontè, Tomas 


Milian. 


Telebarbara 


13.00: «Flo, la piccola Robin- 
son», cartone animato; 13.30: 
«Papà, caro papà», telefilm; 
14.00: «Ciranda de Pedra», tele- 
Tomanzo; 14.45: «Il silenzio si 
paga con la vita», film; 16.307" 
Programmi per ragazzi; 18.30: 
«Truck driver», telefilm. (19.27 
‘ultime notizie); 19.30: «Charlie's 
‘angels», telefilm; 20.30: «La fami- 
glia Bradford», telefilm; 21.30: 
Maurizio Costanzo show; 22.40: 
Un cronista alla Scala. (23.27 ul 
time notizie); 23.30: «Papà, caro 
Papà», telefilm; 0.30: Non stop 
film e telefilm. 1.30, 3, 5.30 ultime 
Notizie). 3 


Teleantenna 


15.30: Film: «Cinque settimane 
in pallone»; 17.00: Cartoni ani- 
mati; 17.30: «La grande occasio- 
ne», spettacolo musicale; 18,30: 
Cartoni animati; 19.00: «Medici- 
na in casa»; 20.15: Tele Antenna 
Notizie; 20.30; Intermezzo musi- 
cale; .21.00: Calcio spettacolo 
brasiliano; 22.00: Film: «Rappor- 
to Fuller Base Stoccolma» con 
Ken Clark e Beba Locar; 23.30: 
‘Tele Antenna notizie. i 


Telepadova 


11.30: «L'uomo tigre»; 8.30: «Amo- 
Te extraterrestre», film; 10.00: 
«Movin on»; 11.00: Buongiorno 
Cristina; 12.00: «Peyton Place», 
telefilm; 13,30: «Calendarmen», 
Cartoni animati; 14.00: «Cuore 
selvaggio»; 14.30: «Peyton Pla- 
ce», telefilm; 15.30: «Police sto- 
TY», telefilm; 16.30: «L'uomo e la 
terra», documentario; 17,30: 
forana Prix»; 18.00: «Marco Po- 
0»; 18.30: «L’uorno tigre»; 19. 
«Plastic men», cartoni animati; 
19.30: «Calendar men», cartoni 
animati; 20.00; «Lupin III»; 
20.30: «Movin’on»; 21.30: «Le or- 
me», film; 23.00: «Police Story», 
Ino 24.00: «Un fiume d’oro», 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Emergency plus four: cartoni 
animati, 1430: Fantasilandia 
telefilm; 15.30: Bestione super 
star, film; 17: Lolek e Bolek: 
cartoni animati; 17.30: Gundam: 
cartoni animati; li : Emergency 
plus four: cartoni animati; 18,30: 
Popi; telefilm; 19: Il discorriere. 
Programma musicale; 19.30: L’'i- 
spettore Bluey, telefilm; 20: L'i- 
spettore Dante, telefilm; 20.30: 
Van der Valk, telefilm; 21.30: Ci- 
rano di Bergerac, film; 23: Figliò 
del circo, film. 


Ricordiamo ai lettori che î 
programmi completi delle Tv 


private vengono pubblicati 
ogni giovedì sull’Inserto Tv. 


Radiouno 

Giornali radio: 6,7, 8,9, 10; 11,12; 
13. 14, 15, 17, 19, 21, 23. Onda 
verde: 6.03, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 
12.58, 14.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. 6: Segnale orario; 6.05, 
17.40, 8.45: La combinazione mu- 
sicale; 6.15: Autoradio flash per i 
camionisti; 7.15: Gr 1 lavoro; 
‘7.30: Edicola del Gr 1; 9.02, 10.03: 
Radio anch'io ’83; 10.30; Canzoni 
nel tempo; 11.10: Musica, musica 
‘e parole di...; 11.34: Un guerriero 
di Cromwell sulle colline delle 
Langhe, (2), di Daide Lajolo, re- 
gia di Guido Sacerdote; 12.03; 
Via Asiago tenda; 13.25: La dili- 
genza; 14.35: Master; 14.30: Baci 
al Grand Hotel; 15.03: Radiouno 
servizio di economia e lavoro: 
oblò, con Giuliana Longari; 16: Il 
paginone; 17.30: Master under 
18; 18: Wolfgang Amadeus Mo- 
‘zart: concerto, dirige Jean Pierre 
Rampal; 18.38: Intervallo musi- 
cale; 19.20: Ascolta si fa sera; 
19.25: Radiouno jazz ’83; 20: Suil 
sipario: il teatro italiano fra ì due 
secoli (1850-1915), regia di G. Vi- 
sintin (12); 20,40: Pagine dimen- 
ticate della musica italiana; 
21.03: Musica per voi; 21.25: Da 
Torino: spia e controspia; 21.52: 
La bella verità; 22.20: Autoradio 
flash per i camionisti; 22.27: Au- 
diobox; 22.50: Asterisco musica- 
le; 23.10: In diretta da Radiouno: 
la telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... più musica di 
così si muore, con Barbara Mar- 
chano, negli intervalli (15.30, 
16.30, 17.30): Gr lin breve e onda 
verde notizie; 18.58: Onda verde; 
19: Gr 1 sera; 19.30: Stereoclas- 
sic; 20.30, 21.30: Gr 1 in breve e 
‘onda verde notizie; 20.32: Super- 
‘stereouno; 21.32: Stereodomani; 
22: Stereovunque, con Silvia Anì- 
‘nichiarico; 23: Gr 1 ultima edi- 
zione; 23.10: Il piano bar. 


Radiodue 


‘6.06, 6.35, 7.05: I giorni: 7. Bollet- 
tino del mare; 7.20: Luci del mat- 
tino, al termine: I giorni; 8 Dse: 
la salute del bambino; 8.09: Ra- 
diodue presenta: sintesi dei pro- 
grammi: 8.45: «Vita di un guari- 
tore» (12 ed ult. p.) di E. Torricel- 
la e B. Sacchini, regia Edoardo 
Torricella (al termine e alle 10.13 
disco parlante); 9.32: L’aria che 
tira; 10: Speciale Gr 2. Sport; 
10.30, 11.32: Radiodue 3131; 
12.10, 14: Trasmissioni regionali; 
12.48: Effetto musica con Loretta 
Goggi; 13.41: Sound-Track; 15: 
Esempi di spettacolo radiofoni- 
co.«Il compagno don Camillo» di 
(G. Guareschi; 15.30: Gr 2 econo- 
mia; 15.42: Concorso Rai per ra- 
diodrammi: la Sicilia, «La vec- 
chia e la nave», di Beatrice Mon- 
roy, anche regista; 16.32: Festi- 
val! 17.32: Le ore della musica; 
18.32: Il giro del sole; 19.50: Tutti 
quegli anni fa; 20.50: Nessun dor- 
ma...; 21.30: Viaggio verso la not- 
te; 22.50: Radiodue 3131 notte. 


Stereodue 


15: Studiodue - in diretta: noti- 


zie, personaggi. e musica: di. alta. 


qualità, in studio: Antonella 
Giampoli ed Emilio Levi, nel cor- 
sso del programma (16.05): «Ima- 
gnifici dieci», dischi in cerca del- 
la Hit Parade, negli intervalli 
(ore 16, 17, 18, 19) Gr 2 appunta- 
‘mento flash; 19.30: Gr 2 Radiose- 
ra; 19.50, 21.02, 22.45: Gr 2 e 
‘Radiodue presentano: Stereo- 
sport, collegamenti diretti, servi- 
zi, interviste usi principali avve- 
nimenti e personaggi del giorno, 
nel corso del programma (ore 
21.30): Disconovità; 21: Gr 2 
Appuntamento flash; 22.30: Gr 2 
Radionotte, 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25. 9.45, 
11.45, 13,45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53. 6 Preludio; 6.55, 8.30, 11: 
Concerto del mattino; 7.30: Pri 
ma pagina; 10: Ora D; 11.48: 
Succede in Italia; 12: Pomerig- 
gio musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17; Dse: 
la vita quotidiana; 17,30, 19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Da Firenze: appuntamen- 
to con la scienza; 21.40: Johan- 
nes Brahms; 22: Fatti, documen- 
ti, persone della pace e della 
guerra; 23: Il jazz; 23.38: Il rac: 
conto di mezzanotte; 23.58: 
Chiusura. Le trasmissioni prose- 
guono con Rai-Stereonotte, |. 
) 


Stereonotte 


Trasmissioni in FM; stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della filodiffusio- 
ne; dalle ore 24 alle 6 a cura della 
D, E. musica e notizie per chi 
Vive e lavora di notte; 24: Gior- 
nale della mezzanotte; 5.45: 
Giornale dall’Italia, al termine 
‘onda verde. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio del Friuli - 


Venezia Giulia; 11.30: Undicie- | 


trenta; 12.35: Giornale radio del 
Friuli - Venezia Giulia; 13.25: 
Qui musica; 14: Nazioni vicine; 
14.30: Arte Regione; 14.45: Gior- 
nale radio del Friuli - Venezia 
‘Giulia; 18.35: Giornale radio del 
‘Friuli - Venezia Giulia. 

Programmi per gli italiani in 
Istria; 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia; 14.45: Qui musica (repli- 
ca); 15.15: L'angolo del classico. 


Radio Capodistria 


6-9.30: Apertura - Buongiorno in 
musica; 6.15: Calendarietto; 
6.30: L'oroscopo; 7.30: Giornale 
radio; 7.50: Muratti music; 8.30: 
iario; 8.32: La canzone; 
9.30: Notiziario; 9.32: Lettere a 
Luciano; 10: Parole e musica; 
10.10: Scuola, infanzia, educazio- 
ne; 10.20: Zig zag; ‘10.30: Notizia- 
rio; 10.32: Spazio musicale; 
10.40: Mosaico; ll: Kim; 11.30: 
Notiziario; 11.36: Made in Italy; 
12: In prima pagina; 12.05: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio - 
Asterisco del martedì, di Giusep- 
pe Cafiero; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14.30: 
Notiziario; 14.33: Sintonizzati 
con me; 15: Intervistati per voi; 
15.30: Notiziario; 15.32: Crash; 
16: Voi del nostro tempo: voci 
d’Africa: dallo Zaire, presentate 
da Lucifero Martini; 16.15: Edi- 
zioni sonora; 16.30: Giornale ra- 
dio; 16.45: Canta la corale Giu- 


| Seppe Schiff; 16.55: Calendariet- 


dal mondo della cultura le 
dell’arte; 17: Scena pop Jugosla- 
Va; 17.30: Notiziario; 117.32: Can- 
ta Ivano Fossati; 17.45: Sipario 
Tadiofonico; 18.15: Rock party; 
18.30: Giornale radio; 18.45: Arri- 
sentirci domani. 


Oggi sul piccolo schermo 


TEATRI E CINEMA | 


«Nuvole di gloria» 


Kika Markham 


«Nuvole di gloria» (Rete 2, 
ore 22,45) — Un omaggio a 
Coleridge (1772-1834) uno dei 
maggiori poeti romantici in- 
glesi. In onda «La ballata del 
vecchio marinaio», film di 
Ken Russell, esperto in bio- 
grafie, di uomini geniali. La 
voce di Coleridge è di Flavio 
Bucci. Interpreti: David Hem- 
mings, Felicity Kendall, Kika 
Markham, David Warner. 

«Omaggio a.Franco Ferra- 
ra» (Rete 3, ore 20.30) — Si 
tratta del concerto dél marte- 
dì registrato all’Auditorium 
del Foro italico in Roma. Mu- 
siche di Rossini e von Weber. 
Del primo, «La gazza ladra» 
(direttore Bruno Aprea); «Gu- 
glielmo Tell» (dir. Aldo Cecca- 
to). Di Weber «Il franco cac- 
ciatore», «Ouverture» e «Obe- 
ron» (dir. Gabriel Chmura). Il 
programma termina con i 
«Vespri siciliani» di Verdi (dir. 
Gaetano De Logu). L'orche- 
stra è quella sinfonica della 
Rai di Roma. La regia è di 
Nella Cirinnà. Viene trasmes- 
sa la prima parte. 

var 

«Delitto d’amore» (Rete 2, 
ore 20.45) — Ottavo film del 
ciclo «Firmato con affetto» da 
Comencini. Fu girato nel 1974 
interpretato da Giuliano 
Gemma, Stefania Sandrelli, 
Renato Scarpa, Emilio Bo- 
nucci, Rina Franchetti. E la 
storia di due operai innamo- 
rati che vivono in un contesto 
alienante: la fabbrica. Il rap- 
porto è reso ancora più diffici- 
le dalla diversa estrazione 
geografica dei due: lui è set- 
tentrionale, lei è meridionale. 

# 

«Appuntamento al cinema» 
(Rete 2, ore 22.35) — I film che 
vedrete sul grande schermo a' 
cura dell’Anicagis, 


per dorligo 


via Sorgente 4 -<T 


REBUS (Frase: 8, 2) 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
L api; padella VV; ocato = la pipa dell'avvocato. 


«Mister Fantasy» (Rete 1, 
ore 23.05) — Musica da vedere. 
Programma di Paolo Giaccio. 
Regia di Massimo Mazzanti. 

«Sport invernali» (Rete 2, 
ore 10 - 11.30) — In Eurovisio- 
ne da Parpan (Svizzera) Cop- 
pa del mondo di sci, slalom 
Maschile (prima manche). Al- 
le 16, seconda manche (sin- 
tesi), 

«Set: incontri con il cine- 


‘ma» (Rete 2, ore 17.35) — A 


cura di Claudio G. Fava con 
la collaborazione di Letizia 
Solustri. Regia di Felice Fa- 
rina. 

«Anteprima 1983» (Rete 2, 
ore 20.30) — I programmi del- 
la rete 2, a cura di Fiorenza 
Fiorentino. 


In agosto la «prima» 
della terza sinfonia 
di Theodorakis 


ATENE — La terza sinfonia 
per soprano, coro e orchestra 
di Mikis Teodorakis, il depu- 
tato comunista greco ben no- 
to per le sue canzoni, sarà 
suonata la prima volta in pub- 
blico ad Atene ‘il prossimo 
agosto. 

Lo ha annunciato lo stesso 

Theodorakis, presentando 
una registrazione della sinfo- 
nia, che egli cominciò a com- 
porre da studente nel 1939 ma 
che ha elaborato definitiva- 
mente solo tre anni fa. 
, La «prima» avrà luogo 
all’anfiteatro romano sotto 
l’Acropoli, in occasione’ del 
Festival di Atene. 


I progetti 


di Serge Gainshourg 


PARIGI — Il cantante e 
musicista Serge Gainsbourg, 
che sta ultimando le riprese 
del.suo secondo film intitola- 
to «Coup de Lune», tratto da 
un romanzo di Georges Sime- 
non ambientato nel Gabon, 
sta già pensando al suo terzo 
film da regista. 

Lo scrive il settimanale 
americano «Variety» preci- 
sando che la prossima fatica 


| cinematografica ‘del musici 


sta sarà un rifacimento del 
classico di Jean Renoir «La 
Chienne» girato nel 1931°% 

Variety fa notare in proposi- 
to che il prossimo film di 
Gainsbourg sarà il secondo 
«remake» del capolavoro di 
‘Renoir. <La Chienne» fu infat- 
ti tiproposta a Hollywood nel 
1946 da Fritz Lang con il tito- 
lo «Scarlat Street». Nel film di 
Lang Edward G. Robinson in- 
terpretò il ruolo che nel film 
originale era stato di Michel 
Simon. 


0790080 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
Oggi alle ore 20 ultima rappresen- 
tazione di «Trittico» di A! Iller- 
Sberg (turni F/A). Direttore Danie- 


‘le Zanettovich, regia di Luisa Cri- 


‘smani. Biglietti presso la bigliette- 
ria del Teatro (tel. 631948), 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1982/83. 
In preparazione «Dinorah» di G. 
Mayerbeer. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da domani Gior- 
gio Albertazzi în «Enrico IV» di 
Luigi Pirandello. In abbonamento: 
tagliando 4. Prenotazioni Bigliet- 
teria Centrale. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16, 18.45, 21,30: «Fitzcarra.do», 
di Werner Herzog, con-Klaus Kin- 
Ski e Claudia Cardinale. Una folle 
avve.tura nelle foreste dell’Amaz- 
zonia. Palma d’Oro per la migliore 
regia al Festival di Cannes 1982. 
Candidato all'Oscar 1983. Il film è 
per tutti. Ultimi giorni. 

EDEN. 17.30, 19.45, 22.15. Il film di 
Mario Monicelli: «Amici miei. Atto 
II» con A. Celi, R. Montagnani, G. 
Moschin, P. Noiret, P. Stoppa, U. 
Tognazzi, M. Vukotic. Sospese le 
tessere. 

FENICE, 16, 18, 20, 22.15. «Testao- 
croce». Un doppio film per un dop- 
pio divertimento con Nino Manfre- 
di e Renato Pozzetto, regia di Nan- 
ni Loy. Sospese le tessere. 
FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Serie oro. 15 ult. 22. «Serena». il 
film più atteso del 1982, con Jesie 
St. James, Giorgina Spelvin. Suc- 
cesso mondiale. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15. 
Il più grande successo della storia 
del cinema: «E.T. l'extraterrestre». 
Un film di Steven Spielberg. Asso- 
lutamente vietate tutte le tessere e 
le entrate di favore. 

MIGNON. 15 ult. 22. «Cenerento- 
la» di Walt Disney. Per chiunque 
abbia avuto mai un sogno segreto, 
la più incantevole favola mai rec- 
contata. 

NAZIONALE 1, 15, 17.20, 19.40, 22: 
«Annie» di John Huston. 50 miliar- 
di per realizzare il più grande film 
degli ultimi anni. Candidato all'O- 
Scar 83 uno spettacolo indimenti- 
cabile per tutta la famiglia. 
NAZIONALE 2. Prossima aper- 
tura. 

NAZIONALE 3. Prossima aper- 
tura. È 
RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Bingo 
Bongo». L'ultimo successo di 
Adriano Celentano per la regia di 
‘Pasquale Festa Campanile. Sospe- 
se tutte le tessere. — 


AURORA, 16.30.ult. 22: Anno nuo- 
vo in allegria con le mille risate 
dell'ultimo film di D. Risi «Sesso e 
volentieri» interpretato da G. Gui- 
da e J. Dorelli e L. Antonelli. Tech- 
Nicolor. Per tutti. 

CAPITOL. 16.30.,ult. 22. Fanta- 
scienza e orrore, mistero e suspen- 
se nel technicolor «La cosa» («La 
‘cosa da un altro mondo») colossale 
e spettacolare produzione di John 
Carpenter con K. Russell (il regi- 
sta e l’interprete di «1997 Fuga da 
New York»). Grande successo. Vie- 
tato ai minori. 

CRISTALLO. 16.30. II settimana 
della stupenda storia d’amore: de- 
siderio, sorpresa, scandalo, disgu- 
sto; nessuno rimane indifferente... 
«La ragazza di Trieste». Un film di 
PF. Campanile con Ornella Muti e 
Ben Gazzarra. V.m. 14 anni. 


Questa sera alle ore 22 da 


[TELE ANTENNA | 


verrà trasmessa la registra- 
zione del 
CONCERTO 


«Buon Anno Trieste» 


patrocinato dall'Associazio- 
ne Commercianti al Dettaglio 
della provincia di Trieste 


ARISTON 


KLAUS KINSKI 
Fitzcarraldo 


unfilmdi 
Werner HERZOG 
e con 
CLAUDIA CARDINALE 
Gaumont 


ULTIMI GIORNI 


MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto). 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, ult. 22. «1990 guerrieri 
del Bronx». Bande rivali scatena- 
no una guerra per contendersi il 
potere. Per tutti. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20, 22: «I fichissimi». Diego Aban- 
tantuono, Jerry Calà, Simona 
Mariani. Divertentissimo. 
ALCIONE (Tel. 796162). 15.30, 
18.30 ult. 21.30: Il ritorno di un 
‘capolavoro: «La grande fuga» con 
Steve McQueen, Charles Bronson 
e James Garner. Scopecolor per 
tutti. Ultimo giorno. 

LUMIERE. Tel. 820530. Ore 16, 18, 
20, 22: Un western che ha fatto 
‘epoca. Sergio Leone presenta: «Il 
Îmio nome è nessuno» con Terence 
Hill e Henry Fonda. Colore. Per 
‘tutti. 

RADIO. Dopo le settimane bian- 
che sulle nevi, folleggiate in quelle 
rosse dei: nostri programmi! Con 
«Minorenni supersexy» che è un 
luce rossa! rossa!! rossa!!! Vi atten- 
diamo dalle ore 15.30 alle 21,30. 
Viet. sev. min. anni 18. 
RIDUZIONI C.1.C,A. (Acli-Arci- 
Endas). Escluse prime visioni. Fe- 
nice, Capitol, Alcione, Ariston, Au- 
rora, Vittorio Veneto, 


GORIZIA 
CORSO. 18, 22: «E.T. l'Extraterre- 
stre». Un film di Steven Spielberg. 
Colori. 
VERDI. 18, 22. «Bingo Bongo» con 
A. Celentano. Colori. < 
VITTORIA, 17.30, 22. «Le porn 
svedesi lo vogliono così». A colori. 
V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. l'.30: «Vogliose di 
sesso». A colori. 

PRINCIPE. 18: «Guerre stellari». 
A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. Chiuso. 
EXCELSIOR. Chiuso. 


CERVIGNANO 


NUOVO. «Festival del Rock and 
Roll». Con il film «Rwst Never 
Sleeps». 

TARVISIO 
CRISTALLO. «Atlantic city», ri- 


servato abbonati Circolo «Diego 
Moro». 


PALMANOVA 
ITALIA. «Penetration». V.m. 18 
anni, 


GARIBALDI. «Malizia erotica». 
V.m. 18 anni, 


TARCENTO 
MARGHERITA. «Bon appetit». 
Vim. 18 anni, 

PORDENONE 


CAPITOL. «E, T., l’extraterre- 
stre». 

CRISTALLO. «Testa o croce», 
VERDI. «Pene d'amor perdute». 
Rassegna di prosa. 


SACILE 
NUOVO. Chiuso. 
ZANCANARO. «Il dominio dei 
sensi nel suo regno». 


CORDENONS 


RITZ. «In viaggio con papà». 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘nove. circostanze, o il modo di sentire e 
DI ‘pensare emerso ultimamente, vi porteran- 
î no a desiderare un indirizzo diverso per il 
vostro futuro: progettate, ruminate, ma evitate 
la drasticità, ci sono tante noie al suo seguito... 
Importanti opportunità per i nati verso il 22. 


ggi molti non possono contare sulla razio- 

nalità nelle faccende economiche e senti 
‘mentali, forse si dovrà attentare all'equilibrio 
Celle economie o qualche discussione in merito 
con soci, partner (o «ex» partner). La fortuna è 
cieca, ma sarà meglio sperare. 


i sono delle novità (incorso ovin arrivo) nel 

/ vostro ambiente quotidiano e molti sì tro- 
vano ad una svolta decisiva; per alcuni potrà 
trattarsi di faccende familiari, esistenziali, per 
altri di lavoro e:per altri ancora... di tutto un 
po’. Piedi di piombo e antennine tese! 


GEMELLI 


‘onostante gli intralci un progetto può 

andare avanti molto bene; non siate preci- 
pitosi e non pretendete che tutto, e. tutti, 
funzionino alla perfezione, lasciate che le cose 
vadano un po’ a modo loro, senza voler modifi- 
carle ad ogni costo. Curate la salute. 


2-6 a20c1 


Iti e bassi, qualche contrattempo, un pro- 

getto che viene rimandato o procura noie, 
spese e soprattutto un malumore di. fondo 
possono mettere in crisi anche le migliori pre- 
messe. Niente paura, basterà non disperdersi in 
mille rivoli, non esser precipitosi e più. 


a2-v 2229 


‘ambiamenti in vista nella vita affettiva e 

‘familiare, per alcuni in seguito ad una 
scelta, per altri in séguito ad un incontro o ad 
‘una circostanza imprevedibile. Siate un po’ 
cauti in tutto e soprattutto non date già per 
vinte le battaglie che ancora vi attendono. 


leuni piccoli fastidi permangono ma avete 

‘anche diversi pianeti dalla vostra parte che 
‘promettono. un periodo costruttivo, con buone 
opportunità e risultati tanto a tempi brevi 
quanto alla distanza. Cautela nelle faccende 
ideali e sentimentali la terza decade. 


BILANCIA 
C) 


20-90 22-10 


Sie un po' irrequieti, impulsivi ed è quindi 
‘presente ?l rischio di commettere degli erro- 
ri, delle imprudenze. Applicatevi maggiormen- | 
te in ciò che fate, cercate di essere più positivi 
nei progetti professionali e. privati e tenete 
‘aggiornati e precisi conti, fatture, bollette, ecc. 


uardatevi attorno con attenzione, dai gesti 
b o dalle parole di chi vi è vicino quotidiana: 
mente potrete trovare suggerimenti utili sulla 
via da seguire per superare una faccenda che vi 
dà dei problemi'o vi lascia perplessi... o vi 
inclina.ad agire senza riflettere. 


af tazione 


‘on dimenticate che avete dei doveri (ma lo. | carricorno. 

dimenticate qualche volta?) e accettate 
con serenità le vostre responsabilità familiari e 
professionali, costruite su basi solide ciò che 
‘avete in mente. Se una recente amicizia non vî 
convince troncatela, non perdete niente. 


CLETO es] 


‘a situazione è abbastanza positiva se sapete 

riordinare con calma le idee. Siete spinti a 
rivoluzionare le vostre abitudini, o dovete ade- 
guarvi a un nuovo tipo di vita, ma evitate 
strapazzi prolungati e curate la salute, soprat- 


=LEEi1 tutto i nervi, che sono alla base del benessere. 


andamento della giornata sarà piuttosto 
discontinuo, in accordo con il vostro umo- 
te. Non, lasciatevi coinvolgere in situazioni 
‘ambigue o in chiacchiere su una persona che 
conoscete bene ma fatevi un’idea personale e 
agite secondo coscienza. 


registrazione dati 


inizio corsi 
10 gennaio 


istituto scolastico enenkel 
Via Battisti 22 - Tel. 761989 


RISTORANTI E RITROVI | 


ca e lunedì. Tel. 200230. 


HOTEL EUROPA PIANO BAR 


Umberto Lupi al piano. Ristorantino notturno. Chiusura domeni- 


COMUNE DI TRIESTE 


AZIENDA AUTONOMA 
DI SOGGIORNO E TURISMO 


TEATRO.STABILE DI PROSA 


] 
RESA 
DI 


AuE, 


DOMANI - Ore 18.00. Sala del Circolo della Cultura e delle 


Arti Concerto del 


Coro di voci bianche della 


Glasbena matica diretto dal M.o Stojan Kuret. 
Ore 20.30. Chiesa delia Madonna del Mare 


Concerto del Coro polifonico di Ruda diretto dal 
M.o Marco Sofianopulo. 


CAROVVIENI 
GUI E DIMMI 


PSICOSI 


E' QUEL CHE N77 
SI CHIAMA UNA 


ORIZZONTALI: 1 Fronteggia il nord - 3 Artificiere - 10 
Iniziali di Kossighin - 11 John, lo scrittore di «Uomini e topi» - 
13 Nobildonna inglese - 15 Corrispondente al metro cubo-- 16: 
Terra tra le acque - 18 Di coppella è purissimo - 19 Articolo 
indeterminativo - 20 Il nome di Presley - 22 AI di qua nei prefissi 
- 24 Le vocali in crisi - 25 Chiosco del giornalaio - 28 Il nome di 
Calindri - 31 Sigla di Isernia - 32 La cantante Martini - 33 Ha 
crawl e rana tra i suoi stili -36 Riceve il Tanaro e il Panaro - 37 
Sua Altezza Reale - 39.Competitore, rivale - 41 Il monte del 
Decalogo - :-43 Buffalo del Far West - 44 Uguaglianza di 
espressioni algebriche - 47 Sigla di Imperia - 48 Famoso 
romanzo di Gorki - 49 Successivamente, dopo. 

VERTICALI: 1 Aiutano a far rinvenire - 2 Decreto dello zar- 
3 Sigla di Asti - 4 La cosa di Cicerone - 5 Narrazione leggendaria 
- 6 Immobili, oziosi - 7 Fiume della Spagna - 8 Può essere 
confesso - 9 Principio di economia - 11 Il nome della Vartan - 12 
Uno degli Stati Uniti - 14 Depressione del Carso - 17 Preposizio- 
ne articolata - 19 Sigla di un Sindacato - 21 Luogo în cui si 
«gira» - 22 Questo individuo - 23 Contrario di mai - 26 Il fiume 
dei Cosacchi - 27 Fu'primo ministro del Congo - 29 La città de 
Janeiro - 30 E' contenuta fra pareti - 34 Due senza la prima - 35 
Il compagnone di Stanlio - 37 La Tailandia di un tempo - 38 Uni 
audace volo - 40 Ermanno regista - 41 Fatta per lei -42 La banca 
vaticana (sigla) - 45, Consonanti d’aquila - 46 Termine di 
paragone. 

Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 intercorrere; 12 serbo; 13 cognac; 14 arie; 16 Onu; 
17 reo; 18 macis; 21 AB; 22 Co; 23 solista; 25 parentesi; 26 Celentano; 29 
rettori; 30 VR; 31 GD; 33 stele; 34 Pia; 35 ars; 37 cast; 38 diurno: 41 liuti; 42 
‘Indianapolis. 

VERTICALI: 1 Isarco; 2 Nereo; 3 trio; 4 Ebe; 5 ro; 6 0c; 7 rovistare; 8 
RG; 9 eno; 10 rana; 11 Ecuba; 15 Valente; 18 morettina; 19 cintola;20 
Steni; 23 Sales; 24 Aso; 25 per; 27 gratis; 28 Egadi; 30 visti; 32 Drin; 34 
Paul; 36 sud; 37 ciò; 39 ri; 40 on; 41 LP. 


? ATTENTI AI PREZZI ! 


SENZA TRASCURARE LA 


QUALITÀ 
PELLICCERIA TRE A 


PIAZZA DELLA BORSA 8 
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_ ECONOMIA, LAVORO E PORTO ni 


IL PICCOLO 


RIGUARDA 514 OPERAI E 70 IMPIEGATI FINO AL 31 MARZO 


Martedì, 4 gennaio 1983 


IL DEFICIT '82 È PESANTE MA IL FATTURATO CRESCE 


[| NOTE E COMMENTI i 


Iniziata la cassa integrazione Prodi ottimista per l’Iri|La piccola industria 
e la crisi economica 


all’acciaieria Terni di Servola|«La ripresa è attuabile» 


‘ TRIESTE — È partita ieri 
alla Terni di Servola la cassa 
integrazione che, fino al 31 
marzo, interesserà complessi- 
vamente 514 operai, settanta 
impiegati e sei appartenenti 
alle categorie speciali. 

Non tutti saranno cassinte- 
grati per tredici settimane. È 
stato infatti definito un calen- 
dario a rotazione reparto per 
reparto. 

Il provvedimento era nell’a- 
ria da tempo. In un primo 
tempo l’azienda era intenzio- 
nata ad applicarlo già in 
dicembre. Poi non se ne fece 
nulla. Subito dopo Natale la 
richiesta viene ufficializzata. 
Azienda, Cgil Cisl Uil e consi- 
glio di fabbrica si trovarono 
nella sede triestina dell’Inter- 
sind e alla fine della riunione 
fu siglato un accordo in base 
al quale le parti si impegnaro- 
no reciprocamente a verifica- 
re ogni quindici giorni l’anda- 
mento della cassa integra- 
zione. 

Prima di pronunciare il loro 
«sì» alla richiesta dell’azienda 
i sindacati volevano una serie 
di garanzie sul futuro produt- 
tivo della ferriera di Servola. 
Soprattuto qualche impegno 
preciso sul «terzo prodotto». 
"Garanzie e impegni sono ve- 
nuti a galla in un incontro 
romano con i vertici del grup- 
po Terni e della Finsider. 

Quest'ultima si è impegna- 
ta a dare entro gennaio un 
parere sull’affidabilità econo- 
mica del piano di differenzia- 
zione produttiva chel’azienda 
sta ultimando. Le linee del 
progetto sono già note: pro- 
duzione di tubi di grosso dia- 
metro, gomiti, giunti, barre in 
ghisa a colata continua. 


Subito dopo l'azienda e i 
Sindacati si incontreranno per 
esaminare le possibilità di 
attuazione del piano, anche 
‘perche si tratterà di superare i 
problemi di carattere econo- 
mico. Per ristrutturare gli im- 
| pianti sono necessari 100 mi- 
lioni di lire, e le parti hanno 
| già accennato alla possibilità 
di richiedere una parte dei 
"fondi previsti dalla legge 828. 
| Nel frattempo anche un’a- 
:zienda triestina collegata alla 
‘ferriera comincia a risentire i 
sintomi della crisi. Si tratta 
della Icrot (pulizie industriali) 
‘che ha già chiesto la cassa 
‘integrazione per venti dei cir- 
‘ca sessanta dipendenti. 

ASÙSCI 


‘Il Canada 
‘ci accusa 
di dumping 


TORONTO — L'ufficio dei 
‘dazi canadese ha reso noto di 
aver riscontrato al termine 
di apposite inchieste che di- 
versi prodotti di acciaio spe- 
‘ciale di paesi europei e non 
europei vengono venduti in 
Canada sottoprezzo ed ha de- 
nunciato il caso al tribunale 
H anti-dumping. 
' Im attesa di una delibera 
che determini se tale pratica 
abbia provocato o possa pro- 
'vocare danno ai produttori 
nazionali, verranno imposti 
dei dazi addizionali in misu- 
ra pari al margine di dum- 
‘ping riscontrato. 
"Tra i paesi interessati c’è 
anche l’Italia. In particolare 
‘l'ufficio dei dazi ha riscontra- 
to pratiche anti-dumping su 
alcuni prodotti di lamiera 
id’acciaio provenienti da Ita- 
ilia, Belgio, Germania Occi- 
dentale, Francia, Inghilterra 
e Svezia e alcuni prodotti di 
‘lamierino provenienti da Ita- 
lia, Belgio, Francia, Germa- 
nia Occidentale, Corea del 
Sud e Giappone. 


La produzione '82 di acciaio Cee 
è scesa ai livelli di dieci anni fa 


BRUXELLES — Nello scorso novembre la 
‘produzione comunitaria di acciaio grezzo (Gre- 
cia esclusa) si è stabilizzata al livello \di 8 
milioni ‘di tonnellate, con. un calo dello 0,4%, 
depurato dalle fluttuazioni stagionali, rispetto 
al mese di ottobre. La produzione per tutto 
l’anno, secondo le previsioni dei produttori, 
sarà di 111 milioni di tonnellate, 14 milioni in 
meno (pari all’11%) rispetto al 1981. Lo ha 
comunicato i servizi statistici comunitari, che 
rilevano come la produzione dello scorso anno 


sia scesa al livello 1973. 


Un certo incremento (il 16%) è stato rileva- 
to in settembre rispetto ad agosto per i nuovi 
ordinativi, il cui livello resta però nettamente 
inferiore (del 22,4%) rispetto a un anno prima. 

Il totale produttivo .di novembre risulta 
inferiore di oltre il 25% a quello del novembre 
1981, e del 18,4% rispetto al novembre 1980. In 
Italia, dal maggio scorso in poi le cifre mensili 
sono state costantemente inferiori a’ quelle 
dello stesso mese dell’anno precedente. 

Gli occupanti nell'industria siderurgica del- 
la comunità europea, esclusa la Grecia — 


informa Eurostat — sono scesi da 795.600 unità 
nel dicembre 1974 a 524.900 nel novembre 1982. 
La diminuzione è quindi stata di 270.700 unità, 
pari al 34% della forza lavorativa. 

Mentre in Italia l'occupazione nel settore 
siderurgico è rimasta praticamente stabile, 
essa è diminuita di 52.000 unità in Germania, 
di 62.200 in Francia, di 117.100 in Gran Breta- 
gna, di 36.900 nel Benelux, di 1.100 in Danimar- 
ca e di 200 in Irlanda. 

La diminuzione ha rappresentato il 23% 


della forza lavorativa di fine 1974 in Germania, 


in Irlanda. 


senza lavoro. 


il 40% in Francia, il 60% in Gran Bretagna, il 
23% nel Benelux, il 41% in Danimarca e il 33% 


‘Tra il dicembre del 1978 e il novembre del 
1982 la diminuzione dell’occupazione siderur- 
gica comunitaria è stata di 160.400 unità, pari 
al 59% della diminuzione complessiva avutasi 
da fine 1974 a oggi. 

Secondo dati dell'American Iron and Steel 
Institute, la metà dei lavoratori addetti all’in- 
dustria siderurgica Usa in dicembre erano 


Il presidente lancia un monito ai politici: fate spazio ai manager 


ROMA — Il bilancio econo- 
mico del gruppo Iri si è chiuso 
nell’82 negativamente, ma ci 
sono fattori di ripresa. La dif- 
ficile situazione finanziaria 
del gruppo ha, infatti, pesan- 
temente condizionato l’anda- 
mento gestionale. 

Nonostante ciò, pur in pre- 
senza di un quadro congiun- 
turale non facile, il volume 
‘complessivo del fatturato Iri è 
ancora cresciuto fino a rag- 
giungere i 35 mila miliardi di 
lire con un incremento del 
20% rispetto ai valori dell’81, 
crescendo cioè in termini 
reali. 

Ancora più positivo il dato 
relativo al fatturato estero: 
nell’82, secondo i primi dati, 
ha raggiunto gli 11 mila mi- 
liardi di lire con un ineremen- 
to del 24%. 

Per far fronte alla situazio- 
ne finanziaria, l’Iri ha prose- 
guito nell’82 la politica di re- 
perimento di mezzi finanziari 
sui mercati internazionali, da- 


te le scarse e onerose disponi- 
bilità ‘del mercato interno. In 
questo contesto altamente si- 
gnificativa appare, da parte 
del gruppo, la prima emissio- 
ne obbligazionaria italiana 
sul mercato giapponese per 
‘un valore di 10 miliardi di yen. 

In un articolo che compari- 
tà sul prossimo numero di 
«Holding», la rivista economi- 
ca del gruppo, il neo presiden- 
te dell’Iri, Romano Prodi, ri- 
badisce la «filosofia» che do- 
vrà consentire il totale recu- 
pero di economicità del grup- 
po e del sistema delle parteci- 
pazioni statali in genere. 

Secondo Prodi, la manage- 
rialità è la prima condizione 
perché l’Iri possa svolgere il 
ruolo di primo piano che do- 
vrà'svolgere quest'anno. 

«In questo quadro — insiste 
Prodi — il recupero della ma- 
nagerialità va inteso nel senso 
di un riappropriamento da 
parte del manager di quelle 
che debbono essere le sue pre- 


INDAGINE DELLA CEE NEI DIECI PAESI DELLA COMUNITÀ EUROPEA 


Subisce un repentino crollo in ltalia 
la fiducia dei consumatori nel futuro 


BRUXELLES — La fiducia 
dei consumatori Cee nel loro 
futuro è bruscamente peggio- 
rata tra maggio e ottobre del- 
lo scorso anno, in base ai dati 
resi noti ieri dai servizi stati- 
stici comunitari, e basati su 
periodiche inchieste fra i cit- 
tadini dei dieci paesi. 

Il livello di fiducia, tradotto 
in indici, è sceso in Italia più 
bruscamente che altrove, e ha 
interessato tutti i paesi della 
Comunità salvo la Gran Bre- 
tagna. Succede raramente, 
notano gli esperti Cee, che a 
un sensibile. miglioramento 
della fiducia dei consumatori 
sulle loro future possibilità di 
acquisto faccia seguito una 
flessione altrettanto pronun- 
ciata, sintomo di una ripresa 
economica che non è prevedi- 
bile a breve termine. Oltre 
all'Italia, sono l'Irlanda, la 
Germania, l'Olanda e la Fran- 
cia che segnano le maggiori 
flessioni. 

Gli indici comunitari, con 
base 1975 uguale a cento, dan- 
no, però, nonostante tutto, 
l’Italia come il Paese dove i 
consumatori hanno meno ti- 
mori per il loro futuro. Nono- 
stante le flessioni registrate 
nell’ultima inchiesta, l’Italia 
infatti è il solo Paese in cui gli 
indici sono costantemente an- 
cora superiori all'anno base, 
per quanto riguarda sia la 
situazione finanziaria delle fa- 
miglie sia gli acquisti impor- 
tanti in programma nell’im- 
mediato futuro. 

Un andamento analogo a 
quello tracciato dall’inchiesta 
Cee appare anche nelle con- 
clusioni di «Euroconsum», un 
gruppo di ricerca che com- 
prende istituti nazionali di 
analisi economica, secondo il 
quale l’evoluzione della do- 
manda privata dovrebbe esse- 
re sostanzialmente negativo 
quest'anno, fatta eccezione 
per l’Italia, la Francia e la 
Gran Bretagna, mentre le 
contrazioni più forti (dal 3 al7 
per cento) si avranno in Ger- 
mania, Belgio e Olanda. 

In Italia, tuttavia, contra- 
riamente alle previsioni Cee, 
Euroconsum prevede un calo 
degli acquisti importanti. 


Nel pantano il commercio internazionale 


WASHINGTON — Il rista- 
gno dei commerci mondiali 
ha inflitto un grave colpo ai 
paesi industrializzati, che 
hanno visto le loro esporta- 
zioni. calare del 4,1 p.c. nei 
primi dieci mesi del 1982, în 
assenza, inoltre, di qualsiasi 
cenno di ripresa. 

E' quanto rende noto il Fon- 
do monetario internazionale, 
precisando che tale contra- 
zione dell’export segue alcalo 
dell’1,2 p.c. registrato — que- 
sta volta a livello mondiale — 
nel 1981, dopo un periodo di 
espansione iniziato nel 1975. 

Tornando all’anno scorso, 
nel periodo gennaio-ottobre, i 
paesi industrializzati hanno 
esportato beni e servizi per un 
valore di 961,8 miliardi contro 


1003 miliardi di dollari del 
corrispondente periodo del 
1981. Il ristagno ha colpito poi 
în misura ancora più grave i 
paesi emergenti esportatori 
di petrolio, i cui redditi da 
esportazione sono calati del 
18,6 p.c. nello stesso periodo, 
passando da 227,4 a 185,1 mi- 
liardì di dollari. 

Anche l’import ha segnato, 
per effetto del ristagno inter- 
nazionale, una flessione, Peri 
paesi industrializzati, si è 
registrato nei dieci mesi un 
calo del 5,4% p.c., con impor- 
tazioni per 1017 miliardi di 
dollari. 

Il Fmi sottolinea poi che 
nonostante i gravi problemi 
nel far fronte ai propri debiti, 
i paesi emergenti non produt- 


tori di petrolio sono riusciti a 
migliorare la propria posizio- 
ne nei conti con l'estero. Per 
questo gruppo di paesi sî regi- 
stra, infatti, una riduzione del 
13 p.c. del passivo commer- 
ciale, calato complessivamen- 
te a 45,1 miliardi di dollari nei 
primi sei mesi del 1982, contro 
52,1 miliardì del corrispon- 
dente periodo precedente. 

Nello stesso periodo, î paesi 
occidentali hanno ridotto da 
9,5 a 4,9 miliardi di dollari, nel 
complesso, il proprio, disa- 
vanzo nel commercio con l’e- 
stero. 

Sul fronte dell'inflazione, îl 
Fmi rileva che da qualche 
tempo è in corso un rallenta- 
mento nell’area industrializ- 
zata. 


rogative in senso strettamen- 
te gestionale ed in quello più 
lato, ma altrettanto impor- 
tante, dell'autonomia delle 
scelte. Ciò significa che per la 
dirigenza delle partecipazioni 
statali deve cessare ogni fru- 
‘strante indirizzo teso a privi- 
legiare criteri antieconomici. 
Il compito di ogni azienda è 
quello di produrre ricchezza; 
ciò deve valere a maggior 
ragione per una impresa che 
impiega largamente capitale 
pubblico che deve risultare 
remunerativo». 


«Ho parlato di autonomia 
delle scelte non a caso — con- 
clude il presidente dell’Iri su 
“Holding” — poiché certa- 
mente la problematica risulta 
tutta strettamente collegata. 
©ccorre ridisegnare il telaio 
dei rapporti e dei ruoli che 
regolano la vita degli enti al- 
l'interno del sistema e quello 
che regola i rapporti ed il 
ruolo del sistema stesso con il 
‘mondo politico». 


PROTESTANO | COMMERCIANTI DI HI-FI 


«Le nuove tasse 


ci strangolano» 


La nuova imposta del 16% sulle merci in deposito 


ROMA — Prime proteste 
contro il pacchetto fiscale de- 
ciso dal governo Fanfani. A 
scendere in campo sono i 
commercianti irritati per l’ul- 
teriore imposta del 16 per cen- 
to sugli apparecchi fotografi- 
ci, cinematografici, riceventi, 
altoparlanti di registrazione, 
L'imposta sugli apparecchi 
fotografici sale così dal 18 al 
34 per cento e quella sugli 
obiettivi in pari misura. 

«Si tratta di un provvedi- 
mento discriminante che do- 
vrebbe colpire il consumo di 
certi generi e che invece fini- 
sce per colpire i commercianti 
del settore», si lamenta la 
Confcommercio. Ma non è 
tutto. Il nuovo provvedimen- 
to obbliga i commercianti del 
settore a versare entro il 30 


gennaio la nuova imposta an- | 


ALL'ORIZZONTE UN'INIEZIONE DI DENARO FRESCO NEL GRUPPO 


La crisi in cui si dibatte la Zanussi 
Cercasi ricetta per illustre infermo 


PORDENONE La Zanus- 
si, malato reale o affetto da 
sindromi autolesionistiche? 
E’ la grande domanda che, in 
questi tempi, circola un po’ 
dovunque dopo le dichiara- 
zioni del massimo complesso 
industriale regionale in meri- 
to alle sue difficoltà sul piano 
finanziario e su quello produt- 
tivo, ampiamente riportate 
anche dalla stampa econo- 
mica. 

In unrecente incontro tra la 
direzione del Gruppo e la Fe- 
derazione lavoratori metal- 
meccanici l'azienda ha de- 
nunciato con forza questa si- 
tuazione che potrebbe avere 
come unico sbocco il taglio 
dei «rami secchi» ed il ridi- 
‘mensionamento della capaci- 
tà produttiva. In altri termini 
— si afferma in un comunica- 
to sindacale che riporta le 


argomentazioni aziendali — 
gli strumenti attuati fino ad 
ora, come la cassa integrazio- 
ne e il prepensionamento (che 
ha pur raggiunto i 2/3 dell’o- 
biettivo prefissato) non sono 
più sufficienti. Perciò sono 
state prospettate la chiusura 
di alcuni stabilimenti (compo- 
nentistica e casa), lo smantel- 
lamento dell’elettronica in 
‘mancanza di un intervento in 
tempi rapidi del Governo, il 
permanere di un’eccedenza di 
operai e impiegati, un ricorso 
alla cassa integrazione anche 
per un settore finora non toc- 
cato da essa come la Grandi 
impianti. 

La ricetta per curare l’illu- 
stre ‘infermo è, quindi, ancora 
lontana dall’essere trovata 
anche se molti sono i medici 
che si affannano nella sua ri- 
cerca. Basteranno a guarirlo 


| La vita nel porto 


In forte aumento gli arrivi via mare di caffè verde 


| TRIESTE — Da gennaio al 
30 novembre sono stati sbar- 
‘cati nel nostro porto 2.218,950 
sacchi da 60 kg di caffè crudo, 
con un aumento del 12,25 per- 
cento circa sullo stesso perio- 
do del 1981 (contro 8,8% degli 
sdoganamenti in tutti i porti 
nazionali, Trieste compreso). 

Il nostro scalo si riconferma 
dunque come il primo porto 


italiano per gli sbarchi di caffè 
e nel tempo stesso rafforza il 
proprio primato in campo me- 
diterraneo. 

La funzione intermediaria e 
mercatistica del nostro porto 
si riconduce così alle tradizio- 
ni storiche di emporio del caf- 
fè sin da quando nel 1900 
superò rettamente i 700 mila 
sacchi di sbarco, raggiungen- 


do nel 1913 il milione, proprio 
in coincidenza con le funzioni 
della Borsa a termine che al- 
lora si piazzò al terzo posto. 

I primi dieci paesi tropico- 
equatoriali del caffè che han- 
no alimentato gli sbarchi da 
genanio a novembre sono sta- 
ti i seguenti: 1) Brasile con 
903.650 sacchi; 2) Costa d’A- 
vorio con 415.083; 3) Zaire con 


Movimento navi 


TRIESTE 


! Navi in arrivo: «Pelka» (greca), 
ag. Bos, imbarco varie, prov. Lata- 
kya, orm. riva 9; «Ibrahim Baybo- 
ra» (turca), ag. Ellerman Wilson, 
sbarco-imbarco carrelli, prov. Mer- 
sina, orm. riva 71; «Socardue» (ita- 
liana), ag. Penso, trasbordo carbo- 
ne, prov. Monfalcone, orm: molo 
VII 

Navi in partenza: «Sibarione» 
(italiana), ag. Dadamar, dest. Tri- 
poli; «Eustathia» (greca), ag. Bos, 
dest. Istambul; «Giovanni Tricoli» 
(italiana), ag. Prisi, dest. Crotone; 
«To: Finlandia» (inglese), ag. 
Sperco, dest. Hastod; «El 
Fayoum» (egiziana), ag. Audoly, 
dest. Alessandria; «Jasmine» 
lisraeliana), ag. Adriatic Shipping, 
dest. Hastod; «Europrima» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, dest. mare. 

Navi all’ormeggio: «Sibarione» 
(italiana), ag. Dadamar, imbarco 


varie, orm. riva 25; «Livya» (alba- 
nese), ag. Amat, sbarco-imbarco 
varie, orm. riva 21; «Eustathia» 
(greca), ag. Bos, imbarco varie, 
orm. riva 14; «Antalya» (turca), ag. 
Ellerman Wilson, sbarco nocelle, 
otm.riva 1; «Tor Finlandia» (ingle- 
se), ag. Sperco, sbarco agrumi, 
‘orm. molo V; «Apex» (panamense), 
ag. Amat, lavori, orm. molo VI; 
«Jasmine» (israeliana), ag. Adria- 
tic Shipping, sbarco-imbarco car- 
relli, orm. riva 71; «Lyra» (italia- 
na), ag. Tarabocchia, allibo carbo- 
ne, orm.. molo VII; «Europrima» 
(italiana), ag. Tarabocchia, allibo 
carbone, orm. molo VII; «Socar- 
quattro» (italiana), ag. Penso, tra- 
sbordo ‘carbone da «Europrima» 
‘orm. molo VII; «Palatino» (italia- 
na), Lloyd triestino, attesa ordini, 
orm. Gaslini. «Irenes Sapphire» 
(greca), ag. Martinoli, sbarco sega- 
ti, orm. Scalo legnami A. 


239.119; 4) Camerun con 
13<.050; 5) Indonesia 126.503; 
6) Uganda 122.816; 7) Etiopia 
48.953; 8) Kenya 47.316; 9) In- 
dia 30.533; 10) Nicaragua con 
22.266 sacchi da 60 kg. Come 
tipologie, i caffè del tipo 
Robusta sono come numero 
di sacchi quasi equivalenti a 
quelli della specie Arabica. 
D. Lun. 


I 


MONFALCONE 
Navi in arrivo: P. Krol (hondu- 
regna), ag. Costanzi, cereali, da 
Salonicco; Sagacity (inglese), ag. 
Costanzi, caolino, da Fowej; Kapi- 
tan Burmakin (sovietica), ag. Mar- 
tinoli, tavolame, da Trieste; Flo- 
renz (tedesca occidentale), ag. Co- 

stanzi, tavole, da Trieste. 


Navi in partenza: Socarquattro 
(italiana), per Trieste; Vjacheslav- 
Shishov (sovietica), per Ravenna; 
Ljutomer (jugoslava), per Capodi- 
stria. 

Navi all’ormeggio: Velikiy- 
Ustyug (sovietica), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; Ire- 
nes-Sapphire (greca), ag. Costanzi, 
‘Portorosega, sbarco tavole; Alpine 
Star diberiana), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco caolino; So- 
cardue (italiana), ag. Cattaruzza, 
banchina Enel, sbarco carbone. 


PORTO NOGARO 


Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: Pelka (greca); 
Ramon (italiana), per Manfredo- 
nia; Maldive Topaz (Maldive), per 
Capodistria; Frisian Skipper 
(olandese), per Trieste; Ladoga 18 
(sovietica), per Chioggia; Seven 
(italiana), per Tripoli nel Libano. 

Navi all’ormeggio: Gavilan (pa- 
namense), ag. Agrimar, vecchia 
banchina, imbarco merce varie; 
Dies (italiana), ag. Friulmar, vec- 
chia banchina, imbarco merce va- 
ria; Ageliki II (greca), ag. Friulmar, 
vecchia banchina, imbarco merce 
varia; Vispy (italiana), ag. Friul- 
mar, bacino Margret, imbarco 
merce varia; Clorinda (italiana), 
ag. Friulmar, darsena di Torvisco- 
sa, sbarco sale industriale; France- 
sca II (italiana), ag. Friulmar, dar- 
sena di Torviscosa, sbarco sale 
industriale. A 


le iniezioni di denaro fresco. 
che dovrebbero derivare da 
un prestito-(e il 12 gennaio la 
Zanussi comunicherà al sin- 
dacato se l'operazione avrà 
avuto buon esito) e la even- 
tuale riduzione della manodo- 
pera? Oppure si dovrà ricorre- 
re ad un intervento regionale 
e governativo finalizzato al 
recupero delle forze perdute? 

Quest'ultimo. sembrerebbe 
un toccasana per il Pci che, in 
una analisi pubblicata di re- 
cente nel suo bollettino di 
informazioni regionali si ri- 
chiama più volte ad esso. 

Per gli elettrodomestici, per 
esempio, si afferma che «oc- 
corre fare in modo che il go- 
verno aiuti la ricerca, la co- 
‘struzione di forti reti commer- 
ciali e l’affermarsi dei marchi 
italiani, favorisca la collabo- 
razione tra i gruppi italiani, 
nonché, la razionalizzazione 
della produzione a cominciare 
dai componenti». 

«Di particolare interesse 
per l'industria di questa regio- 
ne — sostiene ancora il Pci — 
può essere la stipula di ’’con- 
tratti di sviluppo” con la Za- 
nussi per la ricerca applicata 
di parti elettroniche nelle pro- 
duzioni di macchine utensili, 
nella meccanica strumentale, 
ecc.». Nel settore elettronico 
«un’altra ipotesi può essere 
quella di un accordo tra la 
maggiore azienda di teleco- 
‘municazioni, la Stet, la Regio- 
ne e la Zanussi per un proget- 
to di ricerca e di sviluppo in 
raccordo con le esigenze e le 
iniziative della piccola e me- 
dia impresa per la trasmissio- 
ne, la gestione e la raccolta di 
dati per le imprese in settori 
indicati dalla stessa Re- 
gione». 

Un accenno alla nota legge 
sull’elettronica del marzo 
1982: essa è buona — dicono i 
comunisti — ed è necessario 
applicarla in fretta. 

Le proposte del Pci, in defi- 
nitiva, «vogliono essere. una 
ricerca di percorsi in cui la 
grande impresa, proprio per 
Ja sua indiscutibile centralità, 
svolga un ruolo attivo e pro- 
positivo, essendo momento di 
stimolo nella preparazione di 
manager e di tecnici, fornen- 
do mezzi concreti di raccordo 
nella ricerca e nella gestione 
dati, e allargando il loro utiliz- 
zo alla piccola e media impre- 
sa. Alla Regione spetta invece 
il compito di indirizzare e 


coordinare, e certo di finan- 
ziare. in parte, questi stru- 
menti». 

Inoltre, si rileva: «Vogliamo 
solo limitarci a sottolineare 
come non sia più possibile 
agire per una grande indu- 
stria fuori da precisi indirizzi 
di governo». 

Saranno tutti d’accordo su 
questa cura? 

Ancora interrogativi, dun- 
que, che si vanno ad aggiun- 
gere agli altri. 


BI MONTEDISON — Con l’i- 
nizio dell’anno ha cominciato 
‘a operare una nuova società 
del gruppo Montedison: si 
tratta della ‘Acna Organic 
Chimicals Spa alla quale l’Ac- 
na Spa ha conferito l’attività 
svolta nel campo della chimi- 
ca organica presso lo stabili- 
mento ‘di Cengio (Savona). 


Semideserto 
lo scalo 


di Genova 


GENOVA — Il nuovo anno 
non è iniziato per il porto di 
Genova sotto i migliori au- 
spici. Al di là delle difficoltà 
gestionali a preoccupare 
maggiormente è il pauroso 
calo di traffici che il maggio- 
re scalo italiano ha fatto via 
via registrare negli ultimi 
tempi. 

Una dimostrazione in que- 
sto senso è venuta ieri, dalla 
ripresa dell’attività sulle 
banchine. In porto sono pre- 
senti solo otto navi di un 
certo interesse commerciale, 
di cui quattro al terminal 
containers, alcune petroliere, 
e altre unità in riparazione, o 
in disarmo o sotto sequestro. 
Molti sono gli attracchi e i 
bacini vuoti. 


È da notare che il 1981 si 
era concluso con un calo di 
"84 navi rispetto all’anno 
precedente. Le prime rileva- 
zioni della capitaneria di 
porto indicano che nel 1982 il 
regresso è stato più contenu-' 
to in quanto all’appello sono 
mancate «solo» 252 unità, per 
una media di ventuno navi al 
mese. 


Il dato preoccupante è for- 
nito dal fatto che per la mag- 
gior parte si tratta di mer- 
cantili che trasportano cosìd- 
dette merci ricche. 


che sulle merci già presenti in 
magazzino. 

Su questo punto la Conf- 
commercio chiede alcune mo- 
difiche in sede di conversione 
in legge del decreto. 

Per molte aziende, fa notare 
la Confeommercio, si tratterà 
di nuove spese non preventi- 
vate. A questo si aggiunge 
l'obbligo di presentare all’era- 
rio l'inventario delle merci in 
‘magazzino, lavoro che richie- 
derà nuovo personale o quan- 
tomeno ore di straordinario e 
quindi maggiori costi di ge- 
stione, 

Anche la Federazione italia- 
na degli ottici non lesina ac- 
cuse ai nuovi provvedimenti: 
«Riteniamo indispensabile un 
ripensamento da parte del go- 
verno per evitare crisi di ven- 
dita e di occupazione». 


Benzina Usa: 
ribassi 


record 


NEW YORK — La benzina 
costa meno cara ora che un 
‘anno fa negli Stati Uniti. Anzi, 
nel 1982 i prezzi alla pompa 
sono ribassati più di quanto 
fosse mai avvenuto prima in 
un anno, e ulteriori ribassi 
sono previsti nei prossimi 
giorni in quanto molte com- 
pagnie hanno ridotto i prezzi 
all'ingrosso alla fine di di- 
cembre. 

La tendenza, tuttavia, subi- 
rà un'interruzione con il pri- 
‘mo aprile quando entra in 
vigore la legge che aumenta 
da 4a 9 cents.il gallone l’im- 
posta sulla benzina: almeno 
in parte, tale aumento si river- 
serà sui prezzi al dettaglio. 

Alla fine del 1982 il prezzo 
medio alla pompa negli Stati 
Uniti è risultato di 1,22 dollari 
il gallone, con un calo dell’8% 
rispetto a 1,33 dollari di un 
anno prima: la diminuzione è 
dovuta in parte alla diminu- 
zione dei consumi e in parte al 
calo del costo del petrolio, 
anche per effetto della libera- 
lizzazione dei prezzi. 


dell’area 


‘triestina 


Riceviamo e pubbli- 
chiamo dal prof. Piero 
Florit, presidente del- 
VApî (Federazione me- 
die e piccole industrie) 
di Trieste, una nota sul- 
lo stato dell'economia 
triestina con particola- 
re riferimento ai pro- 
blemi emersi nel corso 
del 19827 


TRIESTE — Da una pano- 
ramica dell’ormai trascorso 
anno si rileva come la situa- 
zione politica, economica e 
sociale nel 1982 sia stata ca- 
ratterizzata da notevoli ele- 
menti di incertezza e pesan- 
tezza, costringendo le piccole 
industrie ad operare una seria 
riflessione e probabilmente 
anche un ripensamento sui 
‘modi di portare avanti i loro 
programmi. 

La non conoscenza e fumo- 
sità della linea politico- 
economica degli organi di go- 
verno regionali e nazionali, la 
Tigidità ed insufficienza delle 
proposte avanzate creano per 
le aziende un clima di assolu- 
ta incertezza circa il loro futu- 
To, Sempre più nebuloso conti- 
‘nuando a mancare un quadro 
di riferimento certo. 

Soprattutto nella nostra 
città è stato determinante un 
sistema condizionato da vari 
fattori negativi che non la- 
sciano intravvedere migliora- 
menti, persistendo situazioni 
di particolare emarginazione 
con il ristagno delle iniziative 
causato anche dalla sclerotiz- 
zazione delle direttive in alto 
loco. 

Il mercato risulta ancora 
appesantito da indici recessi- 
vi sia per quanto concerne i 
consuntivi del 1982, sia per 
quanto riguarda le linee pre- 
visionali del 1983, con riferi- 
mento alla produzione ed ai 
livelli occupazionali perma: 
nendo preoccupazioni per 
l’attività portuale, polmone di 
tutte le forze produttive citta- 
dine e regionali, per la stabili- 
tà dei poli trainanti i commer- 
ci e le industrie e per il conso- 
lidamento di prestigiosi isti- 
tuti cittadini. 

Se l’anno 1982 per le piccole 
industrie è trascorso con un 
sofferto, ritmo di continuità 
operativa, è stato pure segna- 
to da pesantezze ed accumu- 
larsi di impegni aggravati an- 
che dalla traumatica cessa- 
zione di fonti di recupero, se 


pur aleatorio, derivante. dal 
cessato commercio di fron- 
tiera. 

Un fattore che ha continua- 
to a dimostrarsi fortemente 
negativo per l'espansione eco- 
nomica è stato quello del cre- 
dito, colpito da insostenibili 
costi e quello della sempre più 
ridotta liquidità derivata dal- 
la difficoltà del recupero di 
grossi crediti. 

La situazione triestina sem- 
bra aver raggiunto il classico 
giro di boa che deve essere 
assolutamente superato con 


l'apporto responsabile di tut- 


te le forze cittadine, ma va 
Tilevato ancora una volta che 
Trieste nella regione e nella 
nazione costituisce un punto 
sensibile con problemi propri 
che non si risolvono soltanto 
localmente. 7 


Necessitano, pertanto, ini- 
ziative a livello nazionale ed 
europeo e appare indispensa- 
bile una maggiore attenzione 
da parte del governo naziona- 
le, non verso erogazioni. a 
pioggia ed interventi assisten- 
zialistici, ma indirizzate all’o- 
‘biettivo esame del problema 
triestino: il governo deve as- 
segnare alle dirette compe- 
tenze di un proprio dicastero, 
previo continuato contatto 
con gli esponenti locali, la 
gestione straordinaria della 
situazione economica triesti- 
na responsabilmente valutan- 
done i mali e proponendo i 
necessari indilazionabili. ri- 
medi. 

‘Nel 1982 le piccole industrie 
triestine hanno continuato ad 
operare pur nelle difficoltà; 
per il 1983 continueranno a 
svolgere quel ruolo insostitui- 
bile economico e sociale che 
le mettono all'avanguardia 
nell'economia regionale. Va 
però sottolineato che la situa- 
zione sta logorandosi e-che 
senza \un supporto di pro- 
grammi e di attenzioni le stes- 
se, potrebbero scivolare verso 
‘cedimenti irreversibili. 

Queste dichiarazioni non 
vogliono essere un assunto di 
pessimismo, ma desiderano 
principalmente far il punto 
della situazione per porre di 
frorite alla realtà tutti coloro 
che tendono alla ripresa ed al 
‘bene di''Trieste. = 

Piero Florit 

Presidente della Federazione 

Piccole e medie industrie di 
‘Trieste 


| In poche righe 


Michelin: 7700 posti in meno 


PARIGI — Il ministro del lavoro ha concesso alla società 
Michelin l'autorizzazione a ridurre di 3300 i posti di lavoro nei 
propri stabilimenti francesi dove in tutto impiega 51 mila 
persone. Nel contempo, la consociata inglese della Michelin ha 
reso noto l'intenzione a chiudere alcuni impianti su territorio 
britannico con il licenziamento di circa quattromila dipendenti 
neo corso dei prossimi due anni. Negli stabilimenti francesi la 
Michelin offrirà il pre-pensionamento ai dipendenti di 56 anni e 
due mesi o più. La riduzione colpirà soprattutto gli stabilimenti 
di Clermont Ferrand dove è previsto il taglio di duemila posti. 


Ducati Elettro: 500 in Cig 


BOLOGNA — 500 dei 780 dipendenti della Ducati Elettrò 
(l'azienda bolognese del gruppo Zanussi) da ieri ed a tempo 
indeterminato sono in cassa integrazione speciale a zero ore. In 
segno di protesta contro il provvedimento adottato dall’azien- 
da, ieri alcune centinaia di lavoratori hanno manifestato 
davanti alla sede della Ducati che si trova a Borgo Panigale, 
alla periferia Ovest della città. Fino alla fine dello scorso annoii 
cassintegrati della Ducati erano 300. Alcuni lavoratori si 
trovano in cassa integrazione da oltre due anni. 


Cotone: cala la produzione 


WASHINGTON — La produzione mondiale di cotone 
dovrebbe ammontare nella stagione 1982-83 a 68,6 milioni di 
balle contro il record 1981-82 di 71,6 milioni. Lo ha stimato il 
comitato internazionale di consulenza sul cotone, aumentando 
di 900 mila balle le valutazioni precedenti. 


INIZIATE A BRUXELLES LE TRATTATIVE FRA TOKIO E LA CEE 


Ai ferri corti Giappone e Occidente 


per il gigantesco export nipponico 


BRUXELLES — Le misure 
Tecentemente adottate dal 
governo giapponese per una 
maggiore apertura del pro- 
prio mercato alle esportazioni 
comunitarie possono essere 
considerate un, «passo avan- 
ti» ma non sono tali da soddi- 
sfare le aspettative della Cee. 
Da parte comunitaria, infatti, 
si sollecitano dei veri e propri 
accordi di autolimitazione 
delle esportazioni nipponiche 
nei settori «sensibili». 

Nel commentare i risultati 
degli incontri di ierì in Belgio 
tra il presidente della com- 
missione Cee Gaston Thorn, ìl 
vicepresidente Etienne Davi- 
gnon e il ministro degli esteri 
giapponese Shintaro Abe, al- 
cuni alti esponenti dell’esecu- 
tivo di Bruxelles hanno sotto- 
lineato che esiste ancora una 
grande distanza tra le offerte 
nipponiche e le richieste co- 
munitarie. 

In queste condizioni, essi 
hanno proseguito, la commis- 
sione Cee porterà avanti la 
propria azione secondo il ca- 
lendario già stabilito e a parti- 
te dalla settimana prossima 
inizieranno i contatti esplora- 
tivi con il governo di Tokio. 


1120 e 21 gennaio il ministro 
dell'industria e del commer- 
cio giapponese sarà a Bruxel- 
les perla conferenza sulla coo- 
perazione industriale tra la 
Cee e il Giappone, alla quale 
prenderanno parte 300 indu: 
Striali (per l’Italia il. presiden- 
te dell’Eni Umberto Colombo 
e Carlo De Benedetti dell’Oli- 
vetti). Il 27 e 28 si svolgeranno 
a Tokio le consultazioni seme- 
strali ad alto livello. A metà 
febbraio i vicepresidenti della 
commissione Cee Etienne Da- 
vignon e Wilhelm Haferkamp 
si recheranno a Tokio e subito 
dopo l’esecutivo di Bruxelles 
farà rapporto al Consiglio dei 
ministri degli esteri della Cee 
che deciderà le linee da segui- 
Te nel negoziato. 


Il Giappone, intanto, ha ini- 
ziato una vera offensiva diplo- 
matica per rispondere alla mì- 
naccia di introduzione di mi- 
sure protezionistiche da parte 
degli Usa e della Cee, che sono 
i suoi più importanti mercati 
commerciali. 


A fronte della crescita della 
disoccupazione e della reces- 
sione in Europa e Usa, l’idea 
di misure di ritorsione si sta 


facendo strada sia a Washing: 
ton sia a Bruxelles, per colpi- 
re quelle che vengono definite 
illecite barriere all'importa- 
zione da parte del Giappone 
che ha registrato un attivo 
commerciale di 20,4 miliardi 
di dollari nell’anno fiscale fini: 
to lo scorso 30 marzo, mentre 
quest'anno dovrebbe registra- 
re circa 19 miliardi di attivo. 


Il Giappone ha registrato 
passivi con i paesi petroliferi e 
con i fornitori di materie pri- 
me, è in forte attivo con i 
Paesi industrializzati. Gli Usa 
parlano di uno squilibrio com- 
merciale a loro danno di 16 
‘miliardi di dollari nel 1981 e di 
quasi 20 quest'anno, mentre 
la Cee parla di un deficit sta- 
bile di 14 miliardi di dollari 
verso il Giappone. 


Il ministro Abe cerca dun- 
que, di rassicurare i partner 
europei suila sincerità ‘delle 
ultime misure prese dal Giap- 
pone per aprire i propri mer- 
cati all’export. 

Le misure comprendono ri- 
duzioni delle tariffe all'import 
su certi manufatti e l’aumen- 
to delle quote per alcuni pro- 
dotti agricoli. 


Martedì, 4 gennaio 1983 


ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


MISURE FISCALI PER REALIZZARE ECONOMIE INTERNE 


Costo del denaro: presto 
un incontro Forte -Golzio 


ROMA — Primo incontro tra la fine di 
questa settimana e l’inizio della prossima tra il 
ministro delle finanze Francesco Forte e i 
Vertici dell’Abi, guidati dal presidente Silvio 
Golzio. Il colloquio — previsto appositamente 
prima del prossimo esecutivo dell’associazione 
bancaria in programma per il 14 gennaio — 
Servirà a fare il punto su una serie di misure di 
natura fiscale ritenute indispensabili dal siste- 
ma per realizzare quelle economie interne, 
indicate più volte anche dalle autorità mone: 
tarie, quale presupposto fondamentale per 
Blungere a una diminuzione del costo del 
Dopo una serie di verifiche in sede 
tecnica tra Abi e ministero, un primo passo in 
Questa direzione è stato fatto da parte del 
ministro Forte con il decreto fiscale varato lo 
scorso 130. dicembre. Nell’art. 5 è prevista, 
infatti, una proroga di un mese per il versa- 
mento, da parte degli istituti bancari, del 
conguaglio dovuto alle casse dello stato sulle 
ritenute operate sull’incremento dell’interesse 


denaro. 


peri. 


sui depositi nel corso del 1982. 

La norma fa seguito a una richiesta in 
questo senso presentata dall’Abi, che aveva 
fatto rilevare le difficoltà per gli istituti di 
credito di giungere a una contabilizzazione 
precisa dell’importo ‘dovuto, in seguito al ral- 
lentamento dell’attività causato dagli scio- 


La norma contenuta nel decreto fiscale è 
principalmente un’agevolazione di tipo opera- 
tivo — rileva comunque il responsabile del 
servizio tributario dell’Abi, Maurizio Minotti 
— e non comporta sgravi alle banche, che 
hanno, invece, già versato il cento per cento 
dell’imposta dovuta (più la prevista addiziona- 
le dell’8 per cento). 

Un altro provvedimento al quale le banche 
tengono molto e del quale probabilmente si 
parlerà già nell'incontro tra Forte e Golzio, 
prevede, invece, effettivi sgravi; si tratta del- 
l'aumento della percentuale detraibile dalle 
imposte per il fondo rischio sui crediti. 


DATI POSITIVI GIÀ A.OLTRE DUE MESI DALLA SCADENZA FINALE 


Finora dal condono 2650 miliardi 
Mille in più di quanto previsto 


MILANO — Lo stato ha già , 


incassato oltre 2650 miliardi 
grazie al condono fiscale: mil- 
le miliardi in più di quanto 
previsto dal ministero delle 
finanze al momento del varo 
del provvedimento. Secondo i 
dati pubblicati dal mensile 
«Successo», nel numero di 
gennaio, relativi alle rilevazio- 
ni finora compiute dal mini- 
Stero delle finanze e ferme al 
20 dicembre, gli incassi sono 
stati i seguenti: 1326 miliardi 
per l’Iperg e l’Ilor persone giu- 
Tidiche; 492 miliardi per l’'Ir- 
pef; 133 miliardi per l’Ilor per- 
sone fisiche; 500 miliardi per 
l'Iva; 250 miliardi per le altre 
imposte. 

Al momento del varo della 
legge sul condono era previ. 


sto un gettito di 1650 miliardi 
(900 miliardi per le imposte 
dirette e 750 miliardi per quel- 
le indirette). Ma al ministero 
delle finanze si dicono certi — 
Tiferisce il periodico — che, 
Quando arriveranno i dati de- 
finitivi, il gettito del condono 
supererà largamente i 3000 


miliardi. A questa cifra an- 
dranno poi aggiunti gli introi- 
ti che provocherà la nrarara 
al 15 marzo 1983. 

Il ministro delle finanze, 
Francesco Forte, nello stesso 
numero di «Successo»; inau- 
gurando una rubrica fissa che 
terrà, sul mensile, «Lo serit: 


Prestito internazionale all'Argentina 


NEW YORK — L'Argentina 
e un consorzio di circa 250 
banche internazionali rappre- 
sentate dalla «Citibank» han- 
no firmato a New York un 
accordo per la concessione a 
Buenos Aires di un prestito di 
1.1 miliardi di dollari. 


Tale accordo costituisce un 


notevole passo in avanti verso 
una soluzione della crisi fi- 
nanziaria argentina. A esso 
farà seguito la concessione di 
un prestito quinquennale di 
1,5 miliardi di dollari e un 
rifinanziamento di 5,5 miliar- 
di di dollari di debiti con sca- 
denza alla fine del 1983: 


toio del ministro», spiega le 
ragioni della proroga e annun- 
cia la sua intenzione di proce- 
dere al più presto alla formu- 
lazione degli aggiustamenti 
necessari a eliminare gli ele- 
menti'di incertezza e ambigui- 
tà presenti nell’originario 
provvedimento ‘di condono: 
«Senza. però cedere — scrive il 
ministro — ad alcuna prospet- 
tiva di'indulgenza verso feno- 
meni di grande evasione o di 
attività che, pur se non indi- 
rizzate a fini di evasione, risul- 
tino di carattere antisociale». 

Il ministro annuncia poi che 
è in preparazione anche un 
ristretto rinnovo della delega 
al Presidente della Repubbli- 
ca per! amnistia dei reati tri- 
butari, 


A POCHE ORE DALLA RIUNIONE DEL COMITATO CREDITO E RISPARMIO 


Nomine alle presidenze bancarie 
Molte illazioni, 


poche certezze 


ROMA — Grossa incertezza 
ancora sulle candidature per 
Bli istituti di credito che at- 
tendono la ricostituzione dei 
Vertici. A poche ore di distan- 
Za dalla riunione del comitato 
interministeriale per il credito 
ed il risparmio (prevista per 
Questa sera alle 'ore 19) il pro- 
blerna delle nomine di alcune 
Importanti banche (Banco di 
Napoli e Monte dei Paschi di 
Siena) non appare ancora ri- 
Solto. Secondo l’opinione più 
diffusa negli ambienti banca- 


ri, una soluzione per questi 
due importanti istituti di cre- 
dito potrebbe essere trovata 
nella mattinata, anche se non 
si esclude che le nomine pos- 
sano venire rinviate ad una 
nuova riunione del comitato. 

Le «voci» circa i probabili 
candidati ai vertici di questi 
istituti si sono moltiplicate 
con il passare delle ore, ren- 
dendo il quadro delle candi- 
dature sempre più vischioso. 
Sotto quest'ottica, il Banco di 
Napoli è sicuramente l’istitu- 


OGGI ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 


Il Banco di Roma 
rinnova i vertici 


ROMA — Oggi cambiano i 
vertici al Banco di Roma, il 
quarto istituto di credito ita- 
liano. Oggi, infatti, alle ore 15 
si riunisce in prima convoca- 
zione, l'assemblea degli azio- 
nisti (la seconda, a termini di 
legge, è prevista per il giorno 
dopo) con all'ordine del gior- 
no il rinnovo delle cariche so- 
cietarie. Contrariamente a 
Quanto avviene in quasi tutte 

€ assemblee di società, non 
1Sognerà attendere la secon- 

A Convocazione dell’assem- 

€a Der varare le nomine, 
Stando almeno agli intendi- 
menti. dell’azionista di mag- 
gioranza, VIri. 

D'altro canto 'Iri ha desi- 
FRS l nuovi vertici già il 22 

icembre scorso, in una. riù- 
Nione del comitato di presi- 
Senza. Nuovo presidente del 


Banco di Roma sarà eletto 
Romeo Dalla Chiesa, mentre i 
nuovi amministratori. delega- 
ti saranno Ercole Ceccatelli e 
Marcello Tacci. Nella carica 
di vice presidente sarà, inve- 
ce, confermato Danilo Ciulli. 
L'assemblea dovrà inoltre 
nominare il nuovo consiglio di 
amministrazione. 

Il comitato. di presidenza 
dell’Iri, nella riunione di fine 
dicembre, designò anche i 
membri del nuovo consiglio di 
amministrazione che, oltre a 
presidente, vice presidente e 
amministratori delegati, ri- 
sulta così composto: Umberto 
Agnelli, Giacomo. Figliola 
Baldieri, Antonio Marzano, 
Pietro Marzoitto, Franco No- 
bili, Ambrogio Puri, Renato 
Rivérso, Veniero Ajmone Ar- 
san e Renato Cassaroi. 


to sul quale sono state fatte le 
maggiori illazioni: negli am- 
bienti bancari romani ieri 
mattina circolava l'ipotesi 
che alla presidenza fosse can- 
didato Luigi Coccioli. 

La candidatura del presi- 
dente dell’istituto. bancario 
San Paolo di Torino nasce 
dalla considerazione che il 
mandato di Coccioli scade nei 
prossimi giorni. In realtà il 
presidente Coccioli può tran- 
quillamente essere rieletto al 
San Paolo, in quanto lo statu- 
to prevede la possibilità di 
essere rinnovato nell’incarico 
(decisione che comunque 
spetterà al comitato per il 
credito). Coccioli ha, comun- 
que, voluto precisare che «l’i- 
potesi di una candidatura alla 
presidenza del Banco di Na- 
poli non mi è stata mai pro- 
spettata». 

Voci delle ultime ore a par- 
te, sempre negli ambienti 
bancari si fa rilevare che la 
candidatura più probabile 
alla presidenza del Banco di 
Napoli è quella dell’attuale 
presidente dell’Insud, Gianni 
Zandano. Il posto di direttore 
generale verrebbe occupato 
dall'attuale presidente dell’I- 
sveimer, Ferdinando Ventri- 
glia; quest’ultimo verrebbe 
sostituito da Giorgio Ruffolo. 
Ipotesi queste che però non 
trovano nessuna conferma ne- 
gli ambienti ministeriali. 

Analoga situazione di incer- 
tezza per il Monte dei Paschi” 
di Siena. Nessuna conferma 
per la candidatura alla presi- 
denza (non si esclude nemme- 
no un rinnovo dell’attuale 
presidente), mentre per la di- 
Tezione generale (il «provvedi- 
tore») si parla con insistenza 
di Carlo Zini, attuale ammini- 
strazione delegato della ban- 
ca toscana. Sembra invece 
escluso che oggi il comitato 


per il credito ed il risparmio 
proceda alle nomine. nelle 
Casse di risparmio, un trenti- 
na in tutto di cui 12 presi- 
denze. 

In realtà i presidenti da rin- 
novare nelle casse sono 13;ma 
quello della cassa di Trieste 
deve essere nominato dalla 
presidenza della giunta regio- 
nale: al Tesoro spetta una 
sorta di placet. Analoga situa- 
zione si riscontra per alcune 
vice presidenze, come le due 


di Udine e quella della Sicil- | 


cassa. 

Il comitato per il credito e 
risparmio dovrà, infine, rinno- 
vare alcune importanti presi- 
denze che stanno scadendo in 
questi giorni, come appunto 
l'istituto San Paolo di Torino 
ed il Banco di Sicilia: Per 
quest’ultimo c'è poi il proble- 
ma della nomina del direttore 
generale, difficilmente ipotiz- 
zabile stante la crisi alla re- 
gione siciliana. 


L'oro resta 
sopra i 450 


; ZURIGO — Le, quotazioni 
dell’oro si sono mantenute al 
di sopra dei 450 dollari l’oncia 
nella prima seduta dell’anno 
sul mercato di Zurigo, Al ter- 
mine di una giornata poco 
movimentata, sono stati se- 
gnalati valori di 451,50 dollari 
l’oncia, contro 448,50 prece- 
denti. 

Lo scarso volume d'affari è 
da attribuire alla lenta ripresa 
dell’attività dopo la pausa 
festiva, e soprattutto alla 
chiusura del mercato londine- 
se, che non ha ancora riaperto, 


MB TASSI — La Bankers 
Trust and Co. ha reso noto di 
aver ridotto il proprio tasso 
dei riporti al 10% dall’11,5%, 
con decorrenza immediata. 


Alla Svezia 
"Oscar 


della Borsa 


GINEVRA — Poche borse 
azionarie nel mondo hanno 
Chiuso dicembre in ribasso, e 
ia queste quelle italiane, Per 

1982 nel suo complesso, se- 
condo i dati elaborati da Ca- 
Dital International, l’oscar per 
il miglior andamento spetta 

1 gran lunga alla Svezia: la 

‘Orsa di Stoccolma ha guada- 
Shato il 57,2% nell'arco dei 
dodici mesi, terminando su 
nota positiva anche dicembre 
(Più 4,8% nel mese). Seguono 
al primi posti Inghilterra 
(+21,3%), Olanda (+15,2%) e 
Stati Uniti (+15,1%). 

È L'Italia chiude in negativo 
l’anno con un ribasso calcola- 
to nel 9,4%: una qualche con- 
solazione può derivare dal fat- 
to che tale percentuale è 
ampiamente superata da qua- 
sì tutte le altre Borse che 
chiudono l’anno in ribasso. 
Peggio. di tutte Hongkong, 
con un ribasso del 40%, ridot- 
to nel corso di dicembre che 
Segna un recupero del 12,1%. 

La lista di Capital Interna- 
tional comprende: 19 paesi e 
Rli indici sono riferiti al primo 
Bennaio 1970 fatto uguale a 
100, A fine 1982 l'indice per 
l’Italia segna 114,2, quello per 
‘a Svezia 308,6 mentre quello 

Hongkong, che ha sofferto 
Soprattutto per l'intenzione 

ella Cina di rivendicare in 
Pieno la propria sovranità alla 
Scadenza del contratto di af- 
fitto all'Inghilterra nel 1999, è 
Sceso a 528,9. 

Su scala mondiale Capital 

International calcola per le 
orse azionarie un rialzo del 
5,8 p.c. nell’anno, grazie so- 
Prattutto al buon andamento 
dicembre, che registra un 
aumento del 4,2%: l'indice se- 
Bna 155,2. Per le borse euro- 
Dee, il bene e il male si equili- 
brano in modo perfetto: per 
Cui l'indice alla fine del 1982 
Tisulta invariato rispetto alla 
fine del 1981 a 128,7 punti. Il 
Tiequilibrio :è avvenuto nel 
corso di dicembre con un rial- 
zo del 4,8 p.c. 


IN ATTESA DELLA LEGGE SUI FONDI E DELLA VISENTINI BIS 


Previsioni verso il bello 
per il futuro della Borsa 


ROMA — Neì primi mesì 
dell’83 la. Borsa dovrebbe se- 
gnare una buona ripresa mal- 
grado i recenti inasprimenti 
fiscali sui contratti, sempre 
che, come sembra, vengano 
varate în tempi brevi la legge 
sui fondi mobiliari e la Visen- 
tini bìis. A fare queste ottimi- 
stiche previsioni è Bruno Paz- 
zi, presidente vicario della 
Consob (commissione nazio- 
nale per le società e la Borsa) 
secondo il quale tuttii membri 
della commissione prevedono 
un ’83 favorevole per la 


Borsa. ì 
«Dall’immediata approva- 
zione di questi due provvedì- 
menti — ha dichiarato Pazzi 
— dipende oltretutto la possi- 
bilità di bilanciare anche lar- 
gamente gli effetti depressivi 
legati alla manovra economi. 
ca di fine d’anno». Sulla atti- 
vità di Borsa, quindi, la qua- 
druplicazione delle imposte 
sui contratti prevista dal de- 
creto fiscale non dovrebbe 


avere conseguenze catastro- , 


fiche». 
Certo — ammette Pazzi — la 


LEGGERO RAFFORZAMENTO GENERALE 


Buono per la lira 
l'inizio del 1983 


MILANO — Pur.con qual- | 


che irregolarità la lira ha 
denotato una discreta tenuta 
anche all’inizio del nuovo an- 
no. Vi è da registrare però che 
l’offerta di valuta è nettamen- 
te rallentata lasciando il po- 
sto ad una domanda più con- 
sistente anche se non partico- 
larmente aggressiva. L’attivi- 
tà si è mantenuta su livelli 
modesti in considerazione an- 
che delle incerte prospettive 
economiche. ; 

Il dollaro, che aveva iniziato 
su basi riflessive, si è parzial- 
mente ripreso al fixing per 
terminare a 1368,20 (1370,05). 
In recupero è risultata la ster- 
lina quotata a 2219,60 
(2215,50) mentre la richiesta 
ha interessato in particolare il 


marco terminato a 576,55 
(576) ed il franco svizzerò a 
683,98 (683). Per quanto ri- 
guarda le altre quotazioni il 
fiorino è terminato a 521,46 
(524,50) ed il franco francese a 
203,40 (204). 

Parallelo andamento delle 
quotazioni del dollaro sulle 
altre valute. A Francoforte è 
stato fissato a 2,3740 marchi, 
in ripresa rispetto ai 2,3590 
dell’apertura, ma leggermen- 
te al di sotto dei 2,3765 del 
fixing di fine anno. Il recupero 
del dollaro è stato dovuto, in 
parte, all'annuncio di una ri- 
duzione dei tassi di interesse 
sui depositi a termine delle 
banche svizzere, in liena con 
Lea) dell’euromer- 
cato. 


nuova norma non sarà di sti- 
molo al mercato, tutt'altro, 
ma il vero nodo da sciogliere 
è quello della Visentini bis. Se 
veramente si vuole dare so- 
stegno alla borsa è, infatti, 
mecessario rendere operativa 
la rivalutazione dei cespiti 
prevista dalla legge per il bi- 
lancio del 1982. Tecnicamente 
— sostiene Pazzi — è un accor- 
gimento possibile, basta che il 
legislatore lo preveda esplici- 
tamente. Ù 

Anche per la società non 
dovrebbero sorgere problemi: 
la «stagione» dei bilanci e del- 
le certificazioni — spiega Paz- 
gi — sì apre verso aprile ed è 
sempre possibile una rettifica 
dei conti, purché lo preveda 
espressamente una legge e ciò 
avvenga in tempi utili». Pro- 
prio sull’argomento «tempi» il 
presidente vicario della Con- 
sob, sembra particolarmente 
ottimista: «entrambi i provve- 
dimenti — sostiene — sono 
sulla dirittura d’arrivo e dal 
punto di vista tecnico sono 
completi. 


‘A questo punto è solo neces- 
saria la volontà politica di 
procedere al varo definitivo 
delle due leggi, ma anche în 
questo senso — conclude Paz- 
zi — abbiamo avuto assicura- 
zioni dal presidente della 
commissione Finanze e Teso- 
ro on. Azzaro». 


La Borsa, intanto, ha aper- 
to il nuovo anno con una se- 
duta piuttosto stanca: scambi 
ridotti e una certa tendenza 
del' mercato a mostrarsi debo- 
le. Sì tratta comunque — so- 
stengono gli esperti — di effet- 
ti dovuti al clima ancora festi- 
vo, che vede ancora în vacan- 
za la maggior parte degli ope- 
ratori. 


ACQUISITO IL CONTROLLO DELLA FIRST LOS ANGELES BANK 


Al San Paolo di Torino 
l'85% di una banca Usa 


TORINO —- L'istituto bancario San Paolo : 
di Torino ha perfezionato l'acquisizione della 
maggioranza del pacchetto azionario della 
First Los Angeles Bank, ne ha dato comunica- 
zione la banca torinese in una nota in cui si 
precisa che l'operazione, approvata dalle auto- 
rità di controllo statunitensi alla fine del 
novembre 1982, prevede l'immediato rilievo da 
parte del «San Paolo» dell'85% delle azioni 
della banca californiana, mentre il rimanente 
15% continuerà ad essere detenuto dall’attua- 
le management della «Flab» per un arco di 
tempo non inferiore ai cinque anni. 

Il controllo e la gestione della nuova parte- 
cipazione avverrà tramite la San Paolo U.S. 
Holding Company, appositamente costituita, 
ed ubicata nello stato del Delaware, posseduta 
al 100% della casa madre italiana. Questo 
nuovo strumento operativo — afferma la nota 
della banca torinese — Va ad integrare la 
presenza del «San Paolo» nell’area americana, 
dove l'istituto è già presente con le filiali 


intermedie. 


dirette di New York e di Loos Angeles e l’affilia- 
ta San Paolo Bank di Nassau (Bahamas). 
La First Los Angeles — informa il «San 
Paolo» — opera dal 1973 e dispone attualmen- 
te di otto punti operativi: nell’area di Los 
Angeles, con un organico di poco inferiore ai 
300 dipendenti, con un attivo totale superiore, 
a fine dicembre, ai 350milioni di dollari la 
«Elab» si colloca intorno al 30.0 posto tra le 
banche della California per attività finanziarie 


. «La collaborazione tra San Paolo e Flab — 
dice la nota — verrà prioritariamente indiriz- 
zata a sviluppare l’attività di assistenza credi- 
tizia a favore di imprese industriali e commer- 
ciali di medie dimensioni impegnate nell’inter- 
scambio con l'Europa e, in particolare, con 
l’Italia. I termini finanziari dell'operazione 
esprimono un esborso complessivo, da parte 
del ’’San’ Paolo” per l’acquisizione della 
’’Flab”, corrispondente ad un prezzo contenu- 
to entro tre volte il valore di libro della banca 


| BORSE E MERCATI 


lima depress 


MILANO — Diffuse flessio- 
ni nei prezzi con stambi ri- 
dottissimi. 

Il 1983 per il mercato azio- 
nario è iniziato in un clima 
depresso. L’intonazione 
estremamente cauta, ma nel 
complesso resistente, emersa 
nel corso delle prime battute, 
si è via via deteriorata con la 
chamata in chiusura degli as- 
sicurativi, dei bancari ed an- 
cor più degli immobiliari. 
Proprio questi ultimi, insie- 
me ad altri valori patrimo- 

‘niali, sono i più colpiti dai 
recenti provvedimenti fi- 
scali. 

L’andamento riflessivo di 
questi valori ha poi coinvolto 
anche il resto della quota, e 
quei titoli che inizialmente 
hanno chiuso su basi resi- 
Stenti hanno perso poi terre- 
no nel, dopolistino. Il poco 
materiale posto in vendita 
ha, infatti, trovato un assor- 
bimento non certo agevole 
data l’estrema Prudenza con 
la quale si sono mossi gli 
operatori in attesa dì valuta- 
re più profondamente la por- 


none 
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‘ SOSTANZIALE OTTIMISMO DELLE AUTORITÀ 


L'economia polacca 


VARSAVIA — La stampa 
polacca presenta un quadro 
della situazione economica e 
delle sue prospettive per il 
1983 interpellando alcuni mi- 
nistri, in particolare i respon- 
sabili dell'agricoltura, del 
commercio; delle miniere e 
dell’industria chimica. Un ele- 
mento comune a queste valu- 
tazioni è una nota di sostan- 
ziale ottimismo, anche se vie- 
ne al pari riconosciuto che il 
1982 è stato un anno difficile. 

Fra tutti il più soddisfatto 
appare il ministro delle minie- 
re e dell'energia, generale Cze- 
slaw Piotrowski, il quale, cita- 
to da tutta la stampa, dichia- 
ra che l’estrazione di carbone 
ha raggiunto nell’anno appe- 
na terminato 189 milioni di 
tonnellate, ovverossia ha fat- 
to registrare un aumento di 26 
milioni rispetto al 1981. Egli 
sottolinea egualmente che la 
Polonia «sta tornando sui tra- 
dizionali mercati carboniferi» 
e cita a tale proposito la cifra 
di 16 milioni di tonnellate 
esportate verso «l’area. del 
dollaro». 

In tutto le esportazioni han- 
no raggiunto le 29 milioni di 
tonnellate. Commentando i 
risultati «molto buoni» del- 
l'industria ‘carbonifera (uno 
dei tradizionali canali di en- 
trata valutaria perla Polonia) 
il quotidiano del governo 
«Rzeczpospolita» scrive che 
«non si possono‘ spiegare i 
risultati del lavoro dei mina- 
tori con la militarizzazione, 
anche se indubbiamente essa 
ha contribuito ad accrescere 
la disciplina del lavoro». 


Da parte sua il ministro del 
commercio estero, Tadeusz 
Nestorowicz, sottolineando 
l'aumento più rapido delle 
esportazioni rispetto alla pro- 
duzione nel corso del 1982, 
annuncia per il 1983 «il prose- 
guimento del riorientamento 
del commercio estero in vista 
di aumentare la partecipazio- 
ne dei paesi socialisti e dei 
paesi del terzo mondo» al vo- 


lume del commercio estero 
polacco. 

Il ministro dell’agricoltura, 
quindi, annuncia che «si sta 
prendendo in considerazione 
la possibilità di importazione 
di carne nel 1983» (l’agricoltu- 
ra è un settore in cui la situa- 
zione appare sempre molto 
difficile - n.d.r.). Secondo il 
responsabile di tale dicastero, 
Wojtecki, la carne provenien- 
te dagli acquisti dello stato 
presso gli agricoltori non con- 
sentirà infatti di coprire i 
bisogni e la situazione risulte- 
rà non troppo cattiva soltanto 
grazie alle riserve fatte nel 
1982. 

Il ministro del commercio 
interno ha: infine confermato 
che il razionamento continue- 
Ta nel 1983 in attesa di «condi- 
zioni favorevoli» per poter ab- 
bandonare tale: misura di re- 
golamentazione del mercato. 


La Romania 
pretende 


altro ossigeno  - 


FRANCOFORTE — La Ro- 
‘mania ha informato le quasi 
200 banche occidentali presse 
cui è indebitata che non 
intende effettuare i rimborsi 
previsti per il 1983 e chiede 
l’avvio di una nuova tornata 
di colloqui per il rifinanzia- 
mento di quei debiti. La deci- 
sione non riguarda il paga- 
mento di interessi, 

La Romania ha appena 
completato, le trattative per il 
rifinanziamento degli arretra- 
ti dovuti per il 1981 e il 1982. 
L'annuncio ha pertanto colto 
di sorpresa gli ambienti ban- 
cari internazionali, soprattut- 
to per il tono assai diretto 
dell’annuncio. N 

La possibilità di riaprire le 
trattative per il rinnovo delle 
scadenze relative al 1983 era 
infatti stata soltanto ‘ventila 
ta nei precedenti colloqui, per 
cui una richiesta esplicita in 
questo senso non era attesa. 


tata delle recenti e severe | 


misure fiscali. 

Scambi consistenti sul 
mercato obbligazionario per 
la corrente dei reimpieghi. 
Selettivamente migliori i Cet 
ed i Btp e contenute oscilla- 
zioni per le Enel indicizzate. 
Prevalentemente calme le 
vecchie emissioni. 


Borse Estere. 


FRANCOFORTE — Forti rialzi 
nella prima sessione di scambi 
del nuovo anno, per l’intervento 
sul mercato di investitori profes- 
sionali e privati che hanno assun- 
to nuove. posizioni. Gli analisti 
hanno notato un ampio sposta- 
mento di fondi dal mercato obbli- 
gazionario a quello azionario per 
le previsioni di forti guadagni. 


ZURIGO — Prezzi più fermi con 
‘un volume di scambi ampio, in un 
mercato sostenuto dalla decisione 
delle quattro maggiori banche el- 
vetiche di ridurre i tassi sui depo- 
siti a tempo del 1/2-3/4%, Sebbene 
questo provvedimento fosse lar- 
gamente atteso tra gli operatori, 
dopo la flessione dei tassi degli 
eurofranchi, la notizia è stata 
interpretata come una conferma 
che i tassi manterranno ‘una ten- 
denza ribassista nel nuovo anno. 


PARIGI — L’esaurimento degli 
acquisti di fine anno, per ottenere 


1mese 3mesi 6 mesi sgravi fiscali, ha spinto il mercato 
Dollaro Usa 9-1/4 9-14 9-12 al ribasso. La sessione è stata 
Sterl. brit. 10-34 10-1/2 10-12 | calma. Tutti i settorî hanno chiu- 
Marco ger. 6 6-1/4 6-1/4 |.soinribasso, tranne i metalli che 
Franco sv. 3-34 3-1/2 3-1/4 | sono risultati contrastati. 
PI " 
Mercati della Lira 
VALUTE |EGOMMERO. BANCONOTE | MEDIE UIC 

Dollaro USA 1368,20 1364, 1368,25 
Dollaro canadese 1111,20 1065,— 1111,10 
Marco tedesco 576,55. 573, 576,37 
Fiorino olandese 521,46 517, 521,53 
Franco delga © 29,33 27,25 29,33 
Franco francese 203,40 R02,_ 203,44 
Lira sterlina 2219,60.- 2190, 2219,80 
Lira irlandese 1907, 1880,— 1908,— 
Corona danese 163,43 161, 163,42 
Corona norvegese 194,55 191, 194,55 
Corona svedese 187,72 185,— 187,70 
Franco svizzero 683,98 680,— 683,91 
Scellino austriaco 81,50 81,93 
Escudo portoghese L2- 15,20 
Peseta spagnola 10,— 10,89 
Yen giapponese 5,75 5,88 
Dracma greca 16,25 
Dinaro (Milano) 19 

»«. (Roma) 18 

» (Trieste) —_ 18,25-19,25 n 


I coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia 
rispetto al9 settembre 1973, sono risultati i seguenti; neî confronti del dolla:ò 
57,54 p.c. (N.D.); nei confronti delle valute Cee 56,89 p.c. (N.D.); nei confronti di 


tutte le valute 57,50 p.c. (N.D.). 


Prezzi dell'oro 


LONDRA—Iprincipali mercati dell’oro nel mondo hanno fatto registrare 
i seguenti prezzi in dollari Usa per oncia troy (31,103 grammi) e relative 


variazioni: 

Francoforte | 457,98 (— 0,01) 
Hongkong 459,80 (+ 3,30) 
New York 456,90 (—,_) 
Londra 456,90 ( —_) 


Milano 464,02 (+ 0,43) 
Parigi 456,02 (+ 2,25) 
Zurigo 460,00 (+ 2,50) 


Sterlina ve 144.000-149.000; sterlina nc (ant. 73) 148.000-153.000; sterlina nc 
(post. 73) 144.000-149.000; 50 pesos messicani 720.000-760.000; krugerrand 
625.000-645.000; oro (Per grammo) 20,050-20.250; argento (per grammo) 490-501; 


‘platino-(per grammo) 17.980. 


MONETE D'ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO. BERNARDI 


Perito ‘numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


Li 


ngn È = ge = È 
Titoli azionari di Milano Trieste 
r È 3 302 
TITOLI 3/1 | 30/12 TITOLI 3/1 | 30/12 S| Jotsoo. 110000 
Alimentari e agricole Finanziarie Res 110500 2115000 
3000 Coni FETO 
20930 20000 Lo Rinascente priv. 218 210 
2210 397 Gerolimiche Comp. 600 600 
8100 27000 G.L. Premuda 1400 1400 
3330 7830 Premuda risp. 1500 1500 
3325 3100 Sip 1610 1690 
251 1470 Sip risp. 1725 1730 
7525 2365 D. Tripcovich 7500. ‘7450% 
1750 di Bastogi Irbs 148 © IO 
= 1 Finmare 50 60 
= 3875 Finsider 35 35 
5600 Pirelli 1200... 1230 
63 Pirelli risp 1220. 1230 
1150 Sme 8901000 
35 Stet 1350. 1420 
27050 2580 Gen, imm. Sogene — LIA10 1440 
1390 267 Fiat 1675 1730 
13100 188 Fiat priv. 1210.1265 
8355 2292 Dalmine 610. -625 
529 1790 Lane Marzotto 1400 1370 
9 3565 Lane Marzotto risp. 1800 1900 
2540 5990 Snia Viscosa n007I0 
807 n Patriarca 455. #5 
110100 2000 
13050 65150 TERZO MERCATO 
33350 1370 Lloyd Adriatico 8900. — 8600 
dI 685 Tecu 2950. 2950 
100 2500 ‘Soprozoo 4820. 1820 
15100 IDR Banca del Friuli 19000 ‘19000 
ar sato Camnica Ass. 4500. 4600 
‘Toro Assicurazioni pr. 7400, 25700 = EE 
6490 3 È 
TEOR 1508 Reddito fisso 
e 1600 3 ; 
Banca Comm. Italiana HA) DI 133450 Titoli di Stato “| 
E: 1410 B.T.83-12% 
31400 |‘ 31515 1000 B.T.84-12% 
5350 5350 | Terme Acqui oa) B.T.84II-12% 
3505 | 3470| Geminarisp. 24]. 298 B.T.87-12% 
4300 | 4481 i-Edili 
16150 | 16500 Immobiliari: cala SR Obbligazioni 
49550 dl 
565 | 578 IMI 25-6% DUCE 
BeniImm.It. risp. msi 713 DE o È So. a 
7 i Coge 1218] 1250 -6% , 
Cartarie editoriali Cogelar 1875 | 1360 IMI29-7% 176.65 
3250 | 3350| Condotte d'Acqua. 200] 216 IMI SS 64-84 - 6,5% 93.30 
3099 | 2980| De Angeli Frua. 2120 | 2240 CREDIOP - 6% 52.50 | 
9980 | 9980| Gen. Immobil 1410 |. 1441 Crediop -7% 50.40 
1310 || 1325 | Iniziativa Edilizia, 25000 | 25010 Crediop I. S.68-88.II1-6% 75,60 
3190 22000 | 22000 Crediop I, S.69-89IV-6% 70.60 
8315 | 8310 CrediopI S.72-92IV-7% 61— 
7990 | 8100 Crediop P. V.69-89 VIII -6% 70.10 
‘Risanamento 8480, 9060 Icipu Vent - 6% T5- 
Sifa.. 1600]. 1675 Enel 71-86 -7% 84.50 
Meccaniche-Automobilistiche Enel72:871 -7% Tae 
Enel 75-821I - 10% ro 
1675] 1m19 Enel 76-83 - 10% 98.90? 
si Di Enel78-851 -12% 91.40 
i Enel 78-851I -12% 9175 
gn Enaiue sa: na 87.50 
al inel 76-83 indie. 141.05 
; Enel 77-84indic. 140.45 
2050 | © 2078 De 
18080 | 17900 Enel 77-84 II indie. 139.30 
2449 | 9520 Autos Iri 68-86 I -6% 76.20 
8300 | 8350 ‘Autos ri 71:86 - 7% 83° 
È ‘Autos Iri 72-88 - 7% 8140 
llurgiche C. Ris Milano ord. - 6% 48.60 
1222] 1221 Città Milano 72-92 - 7% 67.50 
GIl| 624 Città Milano 75-85- 10% 95— 
1490 | 1524 Città Milano 76-88-10% 7875 
de 1665 Montedison ind. -13,5% ‘119.80 
3815 | 3840 Obbligazioni convertibili 
399 400 a termine 
Fidi zl) Miralanza - 12% CdS 
Pierrel-12% 186. 
25 28m Trenno -12% 374— 
3190 dic Interbanca -8% 195.50 
1620 | 1670 Medio - Olivetti - 12% 163.50 
3910 | 3990 S.Paolò Italcable -12% 233.20 
1270 1295 Generali 81-88 - 12% È 
302.25 7850 | 7900 
213 7050 | 7050 
6010 3190 | 3200 È 
1600 | 1638 Fondi 
1420 | 1370 LA H è 
i13| il | d’investimento : 
3350) 35 TITOLI PREZZI 
Sa so Fonditalia doll. 18,990 —+ 
Italforti S € 9,94 
14650 | 14580! | rtatunion > "n Chi] 
3690 3599) | Intertund » marte 
do Diverse È Capitalia » 10,54. — 
‘3160 | Acq. De Ferrari. 2085 | 2070| | Mediolanum » 13,10 1428 
1670 | Acq. De Ferrari risi 2079] 2090) | Multinvest. » 20,90. 21,53 
1795 | Acque Potabili 245] 2325| | Int. Sec. Fun. » SARO 
Cal. di Varese 2600 | 2530 Europrogr.  fsv. 191,73 =. 
Ciga 3830| 3918| | Europrogr. fsv. 1,913 (21,12) 
Elettrotecniche ci 3360| 3400 | Rominvest doll. 12,79 13,56 
340| 340| | Rolinco fiorini 23180 — 
do 5620) (5325! | Robeco 5 245,50 —U 
gua | 11830 | 11830 i a î 
Tecnomasio. 208 Rastiua dii Fate rst 
Fondo TreR lire 13.893 — 
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IL PICCOLO 


Martedì, 4:gennaio 1983 


IL RILASCIO DEI FRATELLI DOPO LA LIBERAZIONE DEL RAGAZZINO 


‘IT due Baù e il piccolo Agrati 
rapiti forse dalla stessa banda 


L'operazione dei carabinieri a Bellagio avrebbe indotto i malfattori a lasciare andare Filippo e Simona 


BIELLA — Sembra che i 
Tapitori di Filippo e Simona 
Baù, 16 e 12 anni, facessero 
parte-della stessa banda che 
sequestrò il piccolo Davide 


i Agrati, otto anni. Lo lascia 


% 


$ 


credere il fatto che subito do- 
. po la liberazione del piceolo 
Davide da parte dei carabi- 
nieri, Filippo e Simona veni. 
vano rilasciati. I due fratelli, 
infatti, come abbiamo pubbli- 
cato ieri, sono stati rimessi in 
libertà dai banditi domenica 
sera, senza il pagamento di 
© alcun riscatto. 

E’ stato confermato. che en- 
trambi sono stati rilasciati 
verso le ‘22.30 al casello di 
Larizzate: erano legati e in- 
cappucciati. Una pattuglia 
della polizia di Biella li ha 

< raggiunti poco dopo. «Nean- 
che il tempo di infreddolirsi», 
ha osservato un poliziotto. 

®© Si presume che coloro che li 
avevano in custodia avevano 
fretta di sbarazzarsene, per- 
ché i carabinieri della compa- 
gnia di Lecco avevano già sco- 
perto la prigione dove era te- 
nuto il piccolo Davide Agrati, 
procedendo all’arresto dei 

1 suoi rapitori: Sergio Molinari, 
30 anni, Ermanno Molinari; 32 

: anni (che non è parente del 
primo), e Raffaele Dessolis, un 
‘sardo di 26 anni, che fungeva 
da carceriere. 

C'è quindi da credere che 
l'operazione dei carabinieri 
nella zona di Bellagio, dove è 
stato trovato Davide Agrati, 
abbia indotto i vertici della 
banda.a decidere l'immediato 
rilascio dei ‘fratelli Baù: 

I particolari del rapimento 
di Filippo e Simona sonomnoti. 
Un «commando» di banditi 
era penetrato la sera del 20 
dicembre scorso; verso le 19, 
nella villetta della famiglia, 


Ze che si trova in una zona isola- 
s« ta di Biella, tagliando la rete 
* metallica di recinzione, for- 


zando una finestra e irrom- 
pendo quindi nell'interno. 


.  Ibanditi erano tutti armati 
e mascherati. In quel momen- 
to nell'abitazione si trovava- 
no i due ragazzi e la loro 
‘madre, Milena Fistarol, di 44 
anni. Il padre Pier Camillo 
Baù un noto commercialista 
locale, non era ancora rinca- 
sato. 

Ibanditi, con un'azione che 
dimostrava una grande pre 
parazione, prima tramortiro- 
no la donna, poi le sommini- 
strarono un potente sonnifero 
attraverso un'iniezione intra- 
muscolare. Milena Fistarol fe- 
ce in tempo a vedere i malvi- 
venti che si portavano via i 
ragazzi, ma poi restò intontita 

© per oltre un'ora. Il tempo che 


consentì.ai malfattori di 'spa- 
rire coni due ostaggi: Filippo, 
allievo della III C dell'Istituto 
per ragionieri. «Eugenio (Bo- 
na», e Simona, II media «A» 
alla «Marconi»; 

Il 29 dicembre il sostituto 
precuratore della Repubblica 
di Biella, Clelia Allegretti ave- 
va. disposto il blocco dei beni 
della famiglia. Tuttavia gli in- 
quirenti e la stessa famiglia 
hanno sempre negato. l’esi- 
stenza di contatti coni rapito- 
ri dei due ragazzi. 

Pier Camillo Bau, 48 anni, 
di origini padovane, che dopo 
essere stato per anni direttore 
dell’Associazione .commer- 
cianti di Biella si era dato alla 
professione del commerciali- 
sta, ha inoltre sempre dichia- 
rato di non essere in grado di 
far fronte a ingenti richieste di 
riscatto. Ù 

La madre dei due ragazzi 
nei giorni scorsi aveva rivolto 
un appello ai rapitori attra- 
verso.i giornali. Sia il Papa sia 
ìl Presidente. della Repubbli- 


ca Pertini nei loro messaggi di 
fine anno avevano fatto cenno 
alla vicenda dei ragazzi, au- 
sspicando la loro sollecita libe- 
razione. 

.<Sono stati liberati senza il 
pagamento di alcun riscatto». 
Queste le prime parole pro- 
nunciate dal dott. Pier Camil- 
lo Baù, appena rientrato in 
casa con i suoi figli. «Questa 
sera — ha aggiunto l'avvocato 
Piero Chiorino; cui la famiglia 
Baù aveva affidato il compito 
di tentare un contatto con ì 
rapitori — abbiamo, ricevuto 
una telefonata che ci annun- 
ciava la liberazione dei ragaz- 
zi. E' stata una comunicazio- 
ne breve, che poteva anche 
essere di un mitomane. Però, 
abbiamo voluto credere, sia- 
mo andati all'appuntamento 
edabbiamo trovato iragazzi». 

«E' già passato il Natale?», 
queste le prime parole pro- 
nunciate dai fratelli Baù 
quando erano giunti i soccor- 
ritori. La telefonata che se- 
gnalava.la loro liberazione era 


giunta allo zio, Lino Baù, che 
abita a Cossato (un centro nei 
pressi di Biella) e che da qual- 
che tempo teneva i contatti 
con i banditi. L'uomo ha av- 
vertito i padre dei ragazzi, che 
si è recato sul posto con il 
legale -di famiglia e la polizia. 
Filippo e Simona Baù erano 
ancora legati ed incappuc- 
ciati. 

Ieri mattina dopo un lungo 
riposo, i fratelli hanno incon- 
trato i giornalisti: «Non ci sia- 
mo resi conto né del luogo in 
cui ci trovavamo, né del tra- 
scorrere del tempo — ha detto 
Filippo — perché siamo sem- 
pre rimasti legati ed imbava-. 
gliati». 

I rapinatori — ha narrato 
Simona — non ci hanno mai 
rivolto la parola, nemmeno 
quando ci hanno caricato su 


» un’auto per portarci sul luogo 


del rilascio. Solo quando ab- 
biamo sentito il freddo pun- 
gente ci siamo resi conto che 
ci trovavamo all’aperto». 


SECONDO L'AGENZIA DOPO BREZNEV SAREBBE ANDATO AL POTERE UN GRUPPO DI LEADER 


Il direttore della Cia sconfessò la Cia 
Predisse l'ascesa di Andropov a Mosca 


Il discusso lavoro della «superspia» William Casey nella ricostruzione dei servizi segreti statunitensi 


WASHINGTON — L'estate 
scorsa, mesi prima della mor- 
te di Leonid Breznev, in un 
rapporto «top secret» di 40 
pagine indirizzate alla Casa 
Bianca, la Cia predisse che la 
successione al Cremlino sa- 
rebbe stata affidata non a un 
singolo ma a un gruppo di 
leaders. Sconfessando il rap- 
porto stilato dai suoi massimi 
esperti, il direttore della Cia, 
William Casey, in una lettera 
a parte indirizzata al Presi- 
dente Reagan — dopo aver 
analizzato le posizioni di Kiri- 
lenko, Chernenko, Ustinov e 
Gorbachev — concluse l’ana- 
lisi predicendo l'avvento. del 
«collega» Yuri Andropov. 

Come dimostrato dai fatti, 
Casey aveva ragione. Ma l’epi- 
sodio, più che spiegare il valo- 
re del cremlinologo Casey, è 
‘una misura dei metodi da lui 
usati per amministrare uomi- 
ni e bilancio dai diversi mi- 
liardi di dollari all'anno della 
Cia. 

Veterano dei servizi infor- 


I 
mazioni Usa durante la secon- 
da guerra mondiale, multimi- 
lionario con simpatie verso 
areee economiche e finanzia- 
rio, difficile a volte fino all’ar- 
Toganza, il sessantanovenne 
newyorkese William Casey ha 
sorpreso sostenitori e critici 
per esser riuscito a sopravvi- 
vere come massima superspia 
Usa nei primi due anni del- 
l’amministrazione Reagan. 
Non soltanto è riuscito a stare 
a galla superando momenti 
particolarmente difficili, ma è 
riuscito a mantenere un at- 
tento ma significativo ritmo 
nel ricostruire i servizi segreti 
Usa. 

Una veloce analisi del suo 
operato in questi due anni 
Sottolinea tra l’altro che non 
vi sono stati né fallimenti né 
«abusi», che il bilancio della 
Cia, salito del venti per cento, 
è cresciuto più velocemente 
di quello del Pentagono, che 
la quantità di analisi è 
aumentata di cinque volte ri- 
spetto a quella dell’ammini- 


strazione Carter, che le attivi 
tà segrete sono diminuite. di 
numero ma. le operazioni 
«personali» sono aumentate, 
e che, infine, le direttive, le 
norme che cioè ‘dicono agli 
agenti segreti cosa fare e cosa 
non fare, sono state drastica- 
mente ridotte e semplificate. 

In altre parole, secondo 
quanto afferma l'ex vice della 
Cia ora in pensione, ammira- 
glio Bobby Inman, Casey ha il 


merito di aver incrementato e | 


insieme semplificato le opera- 
zioni, mettendole più a fuoco 
sulle necessità politiche, e 
inoltre ottenendo il sostegno 
di Reagan nel «ricostruire» i 
servizi segreti. 

Dal canto opposto, avversa- 
ri «liberal» come Morton:Hal 
perin, direttore. del «Center 
for National Security. Stu- 
dios», affermano che Casey ha 
«retrocesso la Cia», nel limita- 
re il rilascio di informazioni e 
nel far ritorno a operazioni 
«top secret». Anche alcuni 


Casey, affermando che non è 
stato capace di ristrutturare i 
servizi segreti così come ave- 
va promesso il Partito repub- 
blicano nel.1980. 

Malgrado le critiche, co- 
munque, Casey non ha inten- 
zione di mollare: «Il lavoro mi 
‘piace — ha detto nel corso 
d'una intervista — stiamo fa- 
cendo notevoli progressi e ho 
intenzione di continuare co- 
me ora». 

Dodici mesi fa, comunque, 
il caso Casey era tutt'altro 
che facile. A quel punto Casey 
stava pagando l’errore fatto 
in precedenza di aver assunto 
‘Max Hugel, un assistente del- 
la campagna elettorale di Ro- 
nald Reagan, come capo delle 
operazioni clandestine. della 


Cia. 

Accusato dalla stampa di 
«irregolarità finanziarie priva- 
te», Hugel diede le dimissioni 
ma, insieme, tre influenti se- 
natori repubblicani chiesero 
la testa di William Casey. E 


conservatori si oppongono a | l’intelligence Committee del 


LA SCOSSA PIÙ FORTE PARI AL QUINTO GRADO DELLA SCALA MERCALLI 


Trema la terra nel Napoletano 
Nessun danno ma tanta paura 


Molte persone hanno abbandonato le abitazioni e passato 


NAPOLI— Un po! di panico | mattinata è tornata la norma- 


e. qualche casa leggermente 
lesionata. Ma per una, notte 
gli abitanti di Napoli e dell’Ir- 
pinia hanno rivissuto la paura 
del:23 noverabre 1980. Alcune 
scosse di, terremoto hanno 
percorso ieri notte la direttri- 
ce di Nola Cicciano-Avella 
sorprendendo nel sonno la po- 
polazione che si è riversata 
nelle strade. In molti hanno 
preferito, nonostante la rigida 
temperatura, passare la notte 
in macchina,o all’adiaccio. 
La scossa più intensa è sta- 
ta quella dell’1 e 40 pari a un 
quinto» grado. «pieno» della 
scala Mercalli ed è stata senti 
‘ta anche;a Caserta. A Madda- 
loni la popolazione ha abbari- 
donato le abitazioni e ha pas- 
sato la notte all’aperto, i treni 
in servizio.tra questa cittadi- 
na e il capoluogo campano 
hanno subito ritardi per i ne- 
cessari rilevamenti tecnici. Il 
panico ha'intasato i centrali- 
nisti della Questura e dei Vigi- 
li del fuoco e solo a tarda 


lità. 

Dai primi rilevamenti dell’I- 
stituto nazionale di Geofisica 
di Roma la scossa dell’1.40, 
che ha provocato lente oscil- 
lazioni degli oggetti sospesi, è 
stata isolata e senza segni 
premonitori e ha avuto una 


Scossa sismica 


nel Bergamasco 


ROMA — Una scossa di ter- 
remoto è statà avvertita 
anche in Lombardia: l’epi- 
centro è stato localizzato nel 
Bergamasco, a Nord di Ber- 
gamo, a éùna profondità di 
circa 20 chilometri. La ma- 
gnitudo è stata di 3,7 gradi 
Richter. La scossa è avvenuta 
esattamente alle 18.03 ed è 
stata avvertita nel Comasco, 
in provincia di Varese oltre 
che nel Bergamasco. La zona 
‘dell’epicentro è conosciuta 
come sismica in epoche più o 
meno recenti. 


profondità di 14 chilometri. 
Poco prima, alle 1.14, è stata 
registrata una scossa nel Mar 
Egeo con epicentro nei pressi 
di Creta. Sebbene non avver- 
tita dalla popolazione italiana 
quest’ultima scossa è stata 
del settimo-ottavo grado del- 
la scala Mercalli. 

La scossa dell’1.40 è stata 
avvertita anche nella zona 
della Valle Caudina, in pro- 
vincia di Benevento. Ad Ar- 
paia, Sant'Agata dei Goti ad 
Airola e a Boiano (Campobas- 
so), alcune persone hanno 
sentito il movimento tellurico 
e sono scese in strada. 

A Forchia, in via Misciuni è 
crollato il muro perimetrale di 
un edificio abitato da una fa- 
miglia di sei persone, fatto 
sgomberare dai vigili del 
fuoco. È 

L'Istituto di fisica terrestre 
dell’Università di Napoli ha 
diffuso. un comunicato nel 
quale è detto: «All’1 e 40 di 
oggi le stazioni sismiche del- 
l'Istituto di geologia e geofisi- 


la notte all’aperto 


ca dell’Università di Napoli e 
dell’Osservatorio vesuviano 
hanno registrato una scossa 
di terremoto il cui epicentro è 
stato determinato nel Nolano, 
a una trentina di chilometri 
da Napoli. La magnitudo cal- 
colata è di 3.8 della scala 
Richter». 

Nella bassa Irpinia, la scos- 
sa è stata avvertita in modo 
particolare a Baiano, Spero- 
ne, Avella, Quadrelle, Sirigna- 
no e Mugnano del Cardinale. 
Buona parte della popolazio- 
ne soltanto nella tarda matti- 
nata è tornata nelle rispettive 
abitazioni dopo una notte tra- 
scorsa all’aperto, nelle piazze 
o nelle campagne, 

La scossa ha colpito anche 
alcuni comuni della fascia del 
Partenio, nonché, quelli di 
Rotondi e Cervinara nella 
Valle Caudina. Lo scorso an- 
no — una scossa sismica del 
quinto-sesto grado della scala 
Mercalli interessò la direttrice 
Sant'Angelo dei Lombardi- 
Nola-Cervinara. 


INCRIMINATI QUATTRO ALTI FUNZIONARI DEL GOVERNO DELL’AVANA 


E ora spunta anche la «Cuban connection» 


Traffico di armi e droga complice Castro? 


BRUXELLES — L'incrimi- 
i nazione di quattro alti funzio- 
nari da parte di un Tribunale 
federale Usa ha recentemente 

introdotto prove sostanziali 

‘« del. coinvolgimento di Cuba, 
con un ruolo di spicco, nel 
ricco traffico di narcotici fra 

«l'America Latina e gli Usa, 

(, Le prove raccolte dimostra- 
no inoltre che il denaro lucra- 
to dalla vendita della.droga è 
usato dal regime di Castro per 

. il finanziamento del traffico 
narcotico-terroristico nel sub 
continente latino-americano. 

© «Il documento d’accusa rila- 
sciato dalla Corte federale nei 
confronti di quattro: alti fun- 

« zionari del governo dell’Ava- 

* na incriminati per aver svolto 
un ruolo attivo nell'importa- 
zione di marjiuana e di meta- 
qualone dalla Colombia negli 
Usa, porta la data dell’11 no- 
vembre scorso. 

Ma il crimine è anche più 
. ampio, si parla infatti, di un 
« vero e proprio «complotto» — 

insomma, alle altre, si aggiun- 

- ge una «Cuban connection» — 
che vede coinvolti i seguenti 

- personaggi: René Rodriguez 
Cruz, vice ammiraglio, alto 

| funzionario dei servizi segreti 

. castristi, membro del comita- 
to centrale del Partito comu- 
nista cubano, e presidente 
dell'istituto. cubano di amici- 
zia tra i popoli, una nota orga- 
nizzazione di copertura — se- 
condo fonti Usa — dei servizi 
segreti e di agenti sovversivi. 

Aldo Santamaria Cuadraro, 

viceammiraglio della marina 
cubana e membro del partito 
castrista. 

Fernando Ravelo ‘Renedo, 
«ambasciatore di Cuba in Co- 
Tlombia fino a quando le rela- 
“zioni diplomatiche fra i due 

paesi furono interrotte, nel 
marzo 1981. 


‘Gonzalo Bassols Suarez, ex 
ministro consigliere dell’am- 
b::sciata cubana a Bogotà e 
membro del dipartimento 
americano del comitato cen- 
.trale del partito comunista 
cubano. 

Oltre ai quattro alti funzio- 
nari, per lo stesso reato risul. 
tano incriminati dieci traffi- 
canti di diverse nazionalità 


fra questi ultimi spiccano 
Juan Lazaro; noto come John- 
ny Crump reo confesso e Jai- 
me Guillot. Lara, che dalle 
risultanze processuali appare 
come. uno<dei più attivi ed 
‘agguerriti trafficanti di droga 
dell'America Latina. 

Lazaro-Crump era stato an- 
che accusato di contrabban- 
do di. armi e munizioni, ma 
queste accuse furono in segui- 
to ritirare, com'è prassi giudi- 
ziaria Usa, in cambio d'infor- 
mazioni che sono servite ad 
incriminare altri della Cuban 
connection,.e lui stesso è sta- 
to poi, di recente, rilasciato a 
Miami su cauzione. 

Jaime Guillot Lara, dal can- 
to suo;.è stato recentemente 
rilasciato: dalle autorità mes- 
sicane, anche se tanto gli Usa 
che la Colombia avevano inol- 


Entro giugno 
nuova legge 
per l'aborto 


in Spagna? 


MADRID — Il ministro spa- 
gnolo della Sanità, Ernest 
Lluch, ha dichiarato in un’in- 
tervista che intorno al prossi- 
mo giugno il governo presen- 
terà al Parlamento un proget- 
to di modifica del codice pe- 
nale che autorizzerà l'aborto. 


L'aborto è previsto dal pro- 
gramma elettorale socialista, 
anche se con diverse limita- 
zioni, e non è chiara per il 
momento la portata esatta 
della norma liberalizzatrice. 
Il ministro Lluch comunque 
ha precisato che fra oggi e 
l’approvazione definitiva 
passeranno parecchi mesi, 
durante i quali si intensifi- 
cheranno le campagne di 
educazione sessuale per ri- 
durre al minimo in futuro il 
numero di aborti. Sia l’abor- 
to sia l'educazione sessuale, 
ha detto il ministro, saranno 
a carico della previdenza so- 
ciale. 


trato nei suoi confronti richie- 
sta di estradizione. Lara sem- 
bra aver trovato rifugio in Eu- 
ropa, ma non si sa in quale 
paese. \ 

Fonti dei servizi segreti, 
confermate nel corso dell’in- 
chiesta giudiziaria, hanno ri- 
velato che la complessa ope- 
razione clandestina fu ‘affida- 
ta alla direzione del viceam- 
miraglio cubano Rodriguez 
Cruz, dal quale dipendevano 
tanto il rifornimento che la 
‘protezione delle navi. 

Le prove verrebbero dal 
ruolo cubano nel traffico di 
droga colombiana risalirebbe- 
ro al 1976: lo affermano in Usa 
tanto i magistrati inquirenti, 
in base ad informazioni segre- 
te da loro raccolte nel tempo, 
quanto i funzionari della Dew 
(il dipartimento federale anti- 
droga). Fino al 1976, invece, il 
governo cubano risultava 
aver sempre collaborato nella 
lotta. al traffico di droga a 
livello internazionale. Tant'è 
vero che le navi che trasporta- 
vano droga e che venivano 
scoperte in acque territoriali 
cubane venivano regolarmen- 
te confiscate. 

Ed è proprio al 1976 che si fa 
risalire il primo incontro di 
Crump e di altri trafficanti di 
droga con l’allora ambascia- 
tore di Cuba ii Colombia, Ra- 
velo Renedo. I trafficanti 
chiedevano appunto il rila- 
scio delle navi e degli equi- 
paggi da parte di Cuba; l’am- 
ministratore di Castro si di- 
mostrò tutt'altro che intransi- 
gente. Pose però una precisa 
‘condizione: che per ogni nave 
rilasciata fosse pagata una 
«multa d’entità proporzionale 
al valore del natante e del 
carico. clandestino traspor- 
tato». h3 

Evidentemente il diploma- 
tico non agiva di sua iniziati- 
va ma su precise, anche. se 
Uufficiose, direttive dell’Avana. 
Così le trattative non si esau- 
rirono con il rilascio delle navi 
edil pagamento delle «multe» 
ma andarono ben oltre: i traf- 
ficanti furono convinti a usare 
le proprie navi per il trasporto 
di armi. L’atnbasciatore Fer- 
nando Ravelo Renedo, padri- 


no della figlia del trafficante 
Crump, teneva in loco i neces- 
sari contatti, finché l’interru- 
zione dei rapporti diplomatici 
fra Cuba e Colombia lo co- 
strinsero a rientrare all’A- 
vana. 

Ma già nell’anno prima, nel 
1980, a Renedo era stato pre- 
sentato Guillot Lara, impor- 
tantissima figura di traffican- 
te che aveva il suo centro 
operativo in Colombia, a Bar- 
ramquilla; l'accordo riguardò 
tanto la droga che le armi di 
guerriglieri e fu questo secon- 
do ramo d'attività ad attirare 
sull’ambasciatore di Cuba 
l'interesse e i sospetti del go- 
verno colombiano finché con- 
tro Lara fu emessa la formale 
accusa di aver fatto pervenire 
ai ribelli ben 200 tonnellate di 
armi. 


NAVE OLANDESE DEPREDATA IN INGHILTERRA 


Rubano anche l’alberello 


sul mercantile incagliato 


BUDE — Il mercantile olan- 
dese «Johanna» dì 968 tonnel- 
late, incagliatosi sulla costa 
inglese è stato saccheggiato e 
depredato di tutto ciò che era 
mobile dalla popolazione lo- 
cale. La denuncia è stata fat- 
ta dal comandante della na- 
ve, Adriaan Broekmaulen, il 
quale era stato costretto ad 
abbandonare l'imbarcazione 
il 31 dicembre scorso insieme 
agli altri sei uomini di equi- 


paggio dato il pericolo incom- 
bente. 

;I sette uomini erano stati 
tratti in salvo da un elicottero 
della guardia costiera inglese 
e il mercantile, che nelle stive 
aveva un carico di frumento 
destinato al Galles meridio- 
nale, era rimasto come un 
relitto sulla scogliera. 

La notizia della nave inca- 
gliata era stata trasmessa per 
televisione e dal Galles e dal- 


Trasferito il «gorilla» della Regina 


LONDRA — La guardia del corpo della Regina Elisabetta è 
stata trasferita ad altro incarico dopo solo sei mesi di servizio. Il 
detective Christopher Hagon era stato nominato guardia del 


corpo della Regina nel luglio scorso in'un'Òmomento particolar 


mente delicato: la precedente guardia del corpo aveva dovuto 
‘abbandonare l’incarico dopo la scoperta di una sua relazione 
omosessuale con un pregiudicato e l’efficienza dei sistemi di 
sicurezza era stata messa in dubbio dall’intrusione di un 
vagabondo nella camera da letto della Regina Elisabetta. 

La linea di Scotland Yar è che per il futuro non vi sarà più 
una guardia del corpo fissa per la Regina: l’incarico sarà 
affidato a un gruppo ristretto di funzionari di polizia che sì 
alterneranno nel delicato servizio. 


Gli sciacalli hanno portato via pure catene e funi 


la Cornovaglia decine di pre- 
datori erano calati da Bude. 


‘Al suo ritorno sul mercanti- 
le, Broekmaulen ha scoperto 
che tutto ciò che era movibile 
era scomparso, persino l’albe- 
ro di Natale che era stato 
montato a bordo, le catene e 
le funi. 

Un abitante di Bude, il qua’ 
rantunenne Colin Cotterell, a 
un giornalista che lo ha inter- 
pellato ha risposto: «Tutto 
sommato è meglio che nei vec- 
chi tempi, quando su queste 
coste venivano accesi fuochi 
che portavano fuori rotta le 
navi al largo facendole nau- 
fragare sulla costa in modo 
‘da potetle.depredarex.i 

Un funzionario della polizia 
locale ha detto che per legge 
tutti gli oggetti asportati do- 
vrebbero. essere consegnati 
alle autorità doganali nel 
caso che vengano rivendicate 
dai proprietari. Ovviamente, 
alla dogana non si è presenta- 
to alcuno. 


A UN MESE DALL'OPERAZIONE SI PENSA GIÀ ALLE DIMISSIONI DALL'OSPEDALE 


Quasi una base spaziale la casa che forse 
accoglierà il dentista dal cuore di plastica 


SALT LAKE CITY — Forse 
in un futuro non troppo lonta- 
no, se tutto continuerà ad 
andare per il meglio come è 
accaduto sino a oggi, il denti- 
sta Barney Clark potrà essere 
dimesso dall'ospedale e co- 
‘minciare una nuova fase dello 
straordinario esperimento 
che il 3 dicembre scorso lo ha 
visto diventare il primo uomo 
al mondo dotato di un cuore 
artificiale, 

In base a un particolare pia- 
no già preventivato da tempo 
Clark e famiglia si trasferiran- 
no in un appartamento situa- 
to nei pressi dello «Utah Me- 
dical Center», il centro ospe- 
daliero nel quale è stato ese- 
guito il trapianto, e apposita- 
mente attrezzato per ricevere 
l'eccezionale paziente. Il pro- 
blema maggiore resterà per il 


momento quello del compres- 
sore e dell'unità computeriz- 
zata di controllo che regolano 
ogni battito del cuore di pla- 
stica. 

Clark dovrebbe essere in 
una prima fase in grado di 
vestirsi e di mangiare da solo, 
successivamente potrà anche 
camminare per casa portan- 
dosi dietro, su di uno speciale 
carrello, il compressore e il 
sistema di controllo. Questi 
apparecchi funzioneranno 
con la corrente domestica e 
quando Clark passerà da una 
stanza all'altra entrerà in 
azione una speciale batteria 
che, oltre a consentire in que- 
sti casi di poter cambiare pre- 
sa, serverà a ovviare a even- 
tuali improvvisi black out 
elettrici per la durata di due 
ore. 


Un altro problema di porta- 
ta non indifferente è rappre- 
sentato dai due tubicini di 
plastica che portano l’aria 
compressa al cuore e ne per- 
mettono il funzionamento: un 
movimento troppo brusco 0 
l'eventuale impigliarsi di uno 
di essi in qualche angolo pro- 
vocherebbe conseguenze mol. 
to serie. 

Proprio per questo motivo i 
tecnici stanno studiando una 
particolare «bardatura» capa- 
ce di tenere in ogni istante i 
tubi attaccati al corpo di 
Clark, «nel frattempo — preci- 
sa il chirurgo William Devries 
— continueremo a effettuare 


È prove di affidabilità sul mini- 


compressore a batterie, non 
più grande di una macchina 
fotografica, che sinora è stato 
sperimentato unicamente su- 


gli animali. Con questo tipo di 
apparecchio — ha detto con 
‘un sorriso e con una forte dose 
di ottimismo Devries — Clark 
potrà un giorno tornare a gio- 
care a golf». 

Per il momento intanto l’al- 
tro anello chiave del comples- 
so meccanismo che consente 
il funzionamento del cuore ar- 
tificiale è il computer che 
minuto per minuto fornisce 
tutte le indicazioni necessarie 
a valutare l'andamento della 
macchina e a porre riparo a 
emergenze come quella verifi- 
catasi qualche settimana fa 
quando i medici dovettero in- 
tervenire d’urgenza per sosti- 
tuire una delle valvole del 
cuore artificiale che non fun- 
zionava più in modo regolare. 

Harry Nelson 
del «Los Angeles Times» 


RAPPORTO DELL'ONU SULLO «STRESS» DA LAVORO ECCESSIVO 


L’operaio è trattato peggio del robot 


Questo costa e perciò se ne ha cura 


NEW YORK — Un lavoro noioso, fastidioso: 
e frustrante può rovinare la salute con una 
vasta gamma di malattie, dai disturbi gastrici 
e renali a quelli cardiaci, fino alla sincope e 
all’infarto. Lo afferma l’Ufficio internazionale 
del lavoro (Ilo), un ente delle Nazioni Unite, in 
un rapporto che raccomanda anche l’uso -di 
«gratificanti», ossia di quelle piccole soddisfa- 
zioni che alleviano la noia o addirittura au- 
mentano il gusto del lavoro. Sono cose ben 


note, ma di rado applicate. 


Malattie fisiche, turbe emotive e problemi 
familiari sorgono spesso quando i lavoratori si 
trovano di fronte ad uno «stress» eccessivo nel 
loro impegno quotidiano. Secondo ilrapporto, 
le «malattie da stress». si manifestano molto 
spesso con esaurimenti fisici ed emotivi, uniti 
‘ad un insidioso senso di impotenza, cioè di non 
poter far nulla per cambiare la situazione. 


Molti lavoratori sono, affetti inoltre da un 
senso di crescente insicurezza, provocato da 
fattori sociali, manageriali ed ambientali, che 
vengono avvertiti come una minaccia che il 
lavoratore stesso non può eludere o,porre sotto 


il suo controllo. 


Ma non sempre lo stress è qualcosa che’ 
deve essere evitato. Anzi, il rapporto sottoli- 
nea che spesso lo stress mobilita energie extra 


per far fronte alla situazione, ristabilendo così 
l'equilibrio, Il grave è quando il soggetto non , 
‘ riesce a raggiungerlo. 

La ‘sindrome è più comune tra un gran 
numero di lavoratori costretti ad eseguire 
operazioni semplici e ripetitive come quelle 
delle catene di montaggio, che sarebbero più 

., adatte per dei robot che per degli esseri umani. 
Questi lavori monotoni vengono spesso svolti 
in condizioni di stress aggiuntivo, come il 


freddo o il caldo eccessivi, le vibrazioni o 


stanchezza. 


situazione, 


l'esposizione ad esalazioni tossiche. 
Gli stress dannosi si verificano quando il 
corpo umano viene bombardato da troppi e 
. troppo prolungati stimoli, al di là della soglia 
della normale tolleranza, che differisce da un 
individuo all’altro. 
Nessuno si sogna di spingere una complica- 
ta macchina al di là dei suoi limiti, oppure di 
sovraccaricare un costoso computer. Invece, i 
cervelli e gli organismi umani vengono spesso 
‘utilizzati oltre i loro limiti, e non si tiene conto 
degli «avvertimenti» dati dalla natura, come il 
pallore, la. traspirazione, le pulsazioni e la 


Questi segnali d'allarme tendono a sparire 
man mano che il corpo umano sì adatta alla 


Senato, cioè la. commissione 
incaricata del controllo dei 
servizi segreti, passò al vaglio 
anche la situazione. finanzia- 
ria di Casey, concludendo co- 
munque con un «non luogo a 
procedere». 

Per aver rifiutato di dimet- 
tersi, Casey (è opinione diffu- 
sa a Washington), ha rafforza- 
to la sua posizione, dimo- 
strando. tra l’altro di avere 
forti sostenitori non soltanto 
‘alla Casa Bianca: George 
Shultz, per esempio, l’attuale 
segretario di stato, si è battu- 
to in quell'occasione alsuo 
favore. 

Nel corso di questi due anni, 
William Casey ha non soltan- 
to rafforzato i rapporti della 
Cia col Congresso, facendo in 
modo che le conimissioni del 
Senato e della Camera siano 
messe al corrente ogni due 
mesi delle più importanti ope- 
razioni, ma ha anche riorga- 
nizzato la sezione analisi della 
Cia, che ora non opera più 
secondo linee funzionali (cioè 
suddivisa per settori econo- 
mici, politici e militari), ma 
secondo suddivisioni geogra- 
fiche. E hanno avuto vita an- 
che altre riforme. 

Le analisi dei servizi segreti 
sono aumentate ‘del sessanta 
per cento nel 1982, cinque vol- 
te di più che negli anni del- 
l’amministrazione Carter, di- 
rette specialmente su zone 
calde come l'Afghanistan e 
l'America Centrale. î 

«In questo senso — ha detto 
Casey — le azioni segrete sono 
state focalizzate nel dare con- 
sulenza’ e addestramento a 
paesi amici, aiutandoli a di- 
fendersi contro il terrorismo 
internazionale e a destabiliz- 
zare avversari provenienti 
dall'esterno». 

Anche le direttive, le norme 
cioè che guidano gli agenti 
della Cia in quello che va fatto 
o in quello ché non va fatto, 
sono state ridotte da un codi- 
ce di circa 130 pagine a urio di 
sole trenta pagine. «Per esem- 
pio — ha detto Casey — le 
norme vigenti sotto l’ammini 
strazione Carter impedirono 
alla Cia di inviare un esperto 
psichiatra a offrire la sua'con- 
sulenza al governo italiano 
(che ne aveva fatto richiesta), 
durante il rapimento di Aldo 
Moro. Una cosa del genere 
oggi non accadrebbe», 

Malgrado i successidi cui 
va riconosciuto merito ‘a Ca- 
sey, in sede di Congresso è 
ancora evidente il disagio nei 
confronti delle attività «segre- 
te» e delle operazioni di con- 
trospionaggio della Cia. 

Di recente, Camera e Sena- 
to hanno approvato con vasta 
maggioranza misure tese a li- 
mitare in sede di bilancio del- 
la difesa l’uso di fondi da im- 
piegare «per finanziare gruppi 
tesi a rovesciare il governo del 
Nicaragua». Anche se l’ammi- 
nistrazione Reagan insiste 
nell’affermare che le operazio- 
ni segrete della Cia in Hondu- 
ras intendono soltanto «di- 
sturbare e non.rovesciare» il 
governo nicaraguegno in rap- 
presaglia agli aiuti forniti ai 
ribelli del Salvador, il voto del 
Congresso è stato un chiaro 
monito. 

Il Congresso, inoltre, vede 
con apprensione il fatto che 
l’amministrazione Reagan 
‘abbia consentito alla Cia, per 
la prima volta, di condurre 
operazioni segrete anche in 
territorio Usa. Sia il Congres- 
so che la American Civil Li- 
bertios Union hanno lamenta- 
to che tali azioni possono in- 
fluenzare negativamente sia 
la politica che i «mass media» 
e altri aspetti della vita negli 
Stati Uniti. 3 

Casey replica affermando 
che la Cia non intende spiare 
gli americani ma. soltanto 
controllare interventi di seryvi- 
zi segreti di\altri paesi. È 

Robert Toth 
del «Los Angeles Times» 


SERIE DI INONDAZIONI NELLE DUE AMERICHE 


Maltempo: 50 morti in Brasile 


In Louisiana 10 mila senza tetto 


BELO HORIZONTE — Ini- 
zio di anno disastroso per le 
popolazioni di Belo Horizonte 
in Brasile, dove piogge torren- 
ziali hanno fatto straripare i 
corsi d’acqua inondando va- 
ste aree. La polizia dello stato 
ha detto che una cinquantina 
di persone sono morte nei 
crolli di edifici. 

Nel centro di Belo Horizon- 
te l’acqua ha raggiunto il se- 
condo piano delle case e in 
‘un’altra zona della città due 
edifici, uno di tre piani e uno. 
,di sei piani, sono crollati sotto 
la pressione, dell’acqua. Un 
ponte è stato trascinato via 
dalla corrente di piena. 

Un numero imprecisato di 
persone è rimasto ferito men- 
tre centinaia di senzatetto so- 
no soccorsi dai reparti dell’e- 
sercito intervenuti per aiutare 
la popolazione. 

Il sindaco Julio Laender ha 


dichiarato lo stato di calami- 
tà pubblica e ha detto che il 
nubifragio è stato il più grave 
degli ultimi 30 anni. 
Sfiorano intanto i duecento 
milioni di dollari (circa 300 


“ Morto a 105 anni 


il prelato più vecchio 
BEAVERTON — L'arcive- 
scovo Edward Howard che 
per quarant'anni, dal 1926 al 
1966, fu titolare dell’arcidioce- 
si di Portland, nell'Oregon, si 
è spento ieri sera nella casa di 
riposo di Maryville. Con i suoi 
105 anni mons. Howard era il 
più anziano prelato della 
Chiesa cattolica. 
| Nato il 5 novembre del 1877 
a Cresco, nello Iowa, fu ordi- 
nato sacerdote nel 1906 e ve- 
scovo ausiliario di Davenport, 
nello Iowa, nel 1923. L'anno 
successivo fu consacrato ve- 
SCOVO, 


miliardi di lire), i danni provo- 
cati dal maltempo in Luisia- 
na. Le persone costrette ‘ad 
abbandonare le loro case per 
sfuggire alla pena di fiumi e 
torrenti sono diecimila. Della 
gravità della situazione si è 
reso personalmente conto il 
Presidente Reagan durante 
un sopralluogo durato un’ora 
e mezza. 

Il capo della Casa Bianca si 
è impegnato ad intervenire in 
modo sollecito e concreto per 
alleviare i disagi della popola- 
zione e per fare dichiarare «di- 
sastrate» vaste zone della re- 
gione, ‘accogliendo la richie- 
sta del governatore della Lui- 
siana, Dave Treen. } 

Il peggio sembra, comur 
que, passato non solo in Lui- 
siana, ma anche nel Mississip- 
pi e nell'Alabama che sono gli 
stati più colpiti dagli allaga- 
menti di questi giorni. 


il 
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Una volata a due per lo scudetto d'inverno 


ANCHE SE LA ROMA RESTA LA FAVORITA PRIMA 


Il Verona continua a volare 
Ma la «signora» come sta? 


Sarà una volata a due lo 
sprint di domenica prossima 
per il piccolo scudetto d’in- 
verno, titolo effimero ma pur 
sempre di sprone a gettarsi 
con maggior lena lungo la chi- 
na discendente della stagione 
per chi l'abbia tagliato per 
primo. 

Se è vero che non sempre la 
reginetta d’inverno ha taglia- 
to per prima il traguardo fina- 
le, essere primi al giro di boa 
Può aiutare non poco dal pun- 
to di vista psicologico. Il Mi- 
lan di Liedholm, ad esempio, 
che d'improvviso si ritrovò 
primo sotto Natale quando 
nessuno gli credeva ancora, 
ebbe poi la forza di andare 
sino in fondo verso la stella 
del decimo scudetto rossone- 
To, nel ‘campionato del dopo- 
Argentina. E° pur vero che 
due anni fa la Roma campio- 
ne d'inverno non seppe, poi 
Vincere, sempre con Liedholm 
alla guida, il suo sospirato 
secondo scudetto, ma questa 
volta, nel torneo del dopo- 


Mundial, con la Juve superfa-. 


vorita della vigilia, ogni punto 
di margine a metà stagione 
buò diventare quello decisivo, 
se la «signora» non rinviene 
da par suo in primavera (ma 
allora altri grilli passeranno 
per la testa dei «campioni», 

Il primo punto perso in casa 
dai «bistellari» dopo sei vitto- 
Tie nelle precedenti partite è 
Suonato in casa juventina co- 
me un campanello d’allarme 
ancor più squillante delle tre 
sconfitte rimediate sinora sui 
campi esterni. Platini e Bo- 
Niek sono stati contestati so- 
moramente dal pubblico tori- 
nese, altri campioni del mon- 


> do sono ancora fiacchi, Paolo 


Rossi resta sempre in infer- 
meria dopo le carezze rumene, 
Un malcelato nervosismo ser- 
peggia tra il blocco degli eroi 
di Spagna e gli stranieri, che 
sinora non hanno troppo en- 
tusiasmato, vittime forse an- 
che di una crisi di rigetto nei 
loro confronti. 

Trapattoni a metà campio- 
nato deve ancora risolvere 
tutti i suoi problemi, mentre 
la fortuna continua ad aiutare 
gli audaci: la Roma azzecca 
grazie anche ad un’autorete 
fortunosa l’en blein casalingo 
(sette vittorie su sette), e Fan- 
na (ex juventino) è l'eroe di un 
Verona che non finisce di stu- 
Dire e passa al San Paolo 
Scavando la fossa al povero 
Cluccio (forse non era tutta 
colpa di Giacomini...). 

Via libera dunque a Roma e 
Verona, per lo sprint a due di 
domenica prossima quando i 
giallorossi saranno impegnati 
x RENI Sinorto Torino a 
t OE ‘oro leadership e 
senteranno 


che la quota sal i 
a POESi di i cora 
‘a Squadra gialloblù ha infi. 
lato a Napoli la a 
partita utile consecutiva col- 
lezionando altresì la quarta 
vittoria esterna (la compagine 
veneta è quella che ora ha 
Vinto di più in trasferta), 


‘Alle spalle del tandem in 
fuga, stenta la Juve, e l’Inter 
non riesce a prendere quota. 
A Udine ha costretto i friulani 
a settimo pareggio casalingo 

altrettante partite (i bian- 
Se Rol Vincono in casa 
quando primo aprile 1982, 
mo) ma non 
SONE ana ito altro per 
te da parte Ù 


per limiti propri che 

tuna. Segno. che da SE 
grandi — come predica Dai 
Cin da tempo — bisogna an. 
cora crescere... 


Si sperava che con l’anno 
nuovo fosse vita nuova anche 
per l'Udinese, unica delle 144 
Squadre professionistiche che 
non ha ancora vinto in casa, 
ma si vede proprio che i bian- 
coneri vogliono imitare il Va- 
Tese che nel 1970-71 fu di Lied- 

Olm e collezionò ben otto 
Pareggi consecutivi sul suo 
Campo. 


In coda intanto è il Sud che 
piange: il Napoli è quasi spac- 
Ciato, il Catanzaro anche, e 
l’Avellino è terzultimo. 


Ezio Lipott 


nuti reni 
Totocalcio generoso 
384 milioni ai 13 
agcoMa — Il servizio Totocalcio 
3 i comunica le quote relati- 
en i poneorso numero 19 del 2 
Dint tg 1983: ai 15 vincenti con 
x $ spettano lire 384.036.000; 


Si Vincenti i 3 
tano lire 00 n e punti 12 spet. 


Nella zona nessun tredici e qua- 


Fantasei dodici, di cui 5 a Trieste, 


2 a Gorizia, 7 a Udine e 4 a Porde- 
None, 


batterono 1-0 il Co. | 


Montepremi: 11,521,105,848 lir:®. 


UDINE — Enzo Ferrari è quasi sconsolato: 
non certo per il pareggio conseguito domenica 
dall’Udinese con l’Inter, quanto perché sì ren- 
de conto che per altri quindici giorni, o perlo- 
meno dall’indomani della trasferta di Avelli- 
no, si riprenderà a tambureggiare sul fatto che 
la squadra bianconera non è ancora riuscita a 


vincere sul proprio terreno. 


«Cosa volete che vi dica a questo punto — 
esclama Enzo Ferrari — che la vittoria è alla 
nostra portata con tutte le squadre che affron- 
tiamo e che mi sembra ormai più che matura? 
Io în effetti la penso così, comunque non mi 
rimane che attendere le risultanze delcampo». 

C'è un’altra cosa che Ferrari ha în animo di 
dire, ma con qualche riguardo, «perché non 
vorrei apparire quello che cerca ad ogni costo 
le scusanti del caso. E d'altra parte è la realta: 
non riesco in pratica ad avere mai a disposi- 
zione la formazione base che avevamo ”pensa- 
to” e costruito quest'estate. Sembrava la volta 
buona, ma ho perso Gerolin (una quindicina di 
giorni per guarire dalla ferita, vasta ma non 
profonda, e che è stata suturata con tredici 
punti che il giocatore dovrà tenere per una 
decina di giorni) e il successivo indolenzimen- 
to del quadricipite di Pancheri mi ha impedito 
di schierare Virdis: sarà»cosa.da poco; ma; 
anche questo particolare ritarda in qualche 
modo il reinserimento dell’ex juventino». 


nica. 


Da questo punto di vista l’allenatore bian- 


Udine — Acrobatico intervento di Marini per evitare che il pallone raggiunga Surjak in uno dei 
tanti duelli di domenica fra difensori neroazzurri e attaccanti bianconeri 


conero potrebbe quasi apparire rassegnato, 
manon è così: «Abbiamo avuto tanta pazienza 
finora — afferma — ne avremo ancora, tanto 
più che la squadra è stata molto brava a 
limitare al minimo le conseguenze di questa 
serie di contrattempi e contraccolpi». I tifosi 
dal canto loro sono pressoché unanimi nell’ac- 
cantonare una certa delusione per la mancata 
vittoria (la squadra friulana conclude dunque 
il girone di andata senza vittorie né sconfitte 
interne, ma non è detto che non riesca a 
«girare» addirittura con più di quindici punti, 
che già non sono un bottino indifferente) per 
accettare come «importante» il punto che i 
bianconeri sono riusciti a conquistare dome- 


Tifosi oltretutto che stanno «maturando» în 
pratica allo stesso ritmo della squadra: aì 
fischi della partita con il Pisa, anche se in 
qualche misura comprensibili perché l’Udine- 
se aveva davvero disputato una gara molto 
brutta, sono subentrati gli applausi e l’incita- 
mento che dovrebbe essere il «pane» di ogni 
pubblico casalingo. 

Appuntamento con î due punti interni an- 
cora rimandato quindi; e, purtroppo per loro, 
saranno proprio i napoletani a saggiare nel 
prossimo incontro casalingo dell’Udinese.alla 
prima del «ritorno», la capacità e la volontà 
dei bianconeri | 


INTERVISTA ALLA VITTIMA PIÙ ILLUSTRE DI QUESTO SCORCIO DEL MASSIMO CAMPIONATO 


UDINE — «No, non è un 
mister» ha esclamato il mio 
amico fotografo, che pur di 
calcio non capisce niente, an- 
che se nella sua breve carriera 
ne ha dovuto sentire di inter- 
Viste. sportive. «Sembra un 
chirurgo, o un docente di fisi- 
ca nucleare per tono di voce, 
per pacatezza di giudizi, per 
profondità di ragionamenti». 
Sembra anche un politico, per 
come riflette su ogni proposi- 
zione, per le studiate pause 
che danno tempo al cronista 
non solo di annotare ma an- 
che di assorbire il lento, ineso- 
rabile snocciolarsi di un pen: 
siero da tempo maturato e via 
via dall’esperienza sedimen- 
tato. 

Lo ricordavamo polemico, 
tutto pepe, pronto alla rispo- 
sta felina, da Leone, qual è. 
Invece dieci anni di afferma- 
zioni, successi, gloria, Spruz- 
zati di amarezze, ingiustizie, 
pugnalate hanno trasformato 
il gagliardo capitano della 
Triestina anni Settanta, in 
vip del calcio italiano, perfet- 
tamente integrato nel ruolo di 
personaggio, a proprio agio 
nella parte che il copione del- 


(Foto Pino) 


sì è conquistato, come con 
naturalezza indossa l’elegan- 
te abito grigio di taglio ingle- 
se ‘su quel fisico asciutto e 
longilineo da atleta che i dieci 
anni trascorsi ha assorbito 
senza subire segno alcuno. 
Sul volto giovanile sempre 
quello sguardo deciso, la cui 
durezza è ammorbidita dal- 


l’affabilità di un sorriso da 


la vita gli ha assegnato, 0 che 
Giorgio Verbi | 


DOMANI LA FINALISSIMA VEDRÀ GLI ALABARDATI DI FRONTE AL SIENA 


Troppo debole la compagine dell'Orbetello 


Dilaga la Triestina nel torneo di Grosseto 


Orbetello - Triestina 0-6 (0-2) 


MARCATORI: nel p.t., all’11° Dreolini, al 39° Mariani; nel s.t., all’11° 
De Falco, al 29° Mariani, al 38’ e al 40? Dreolini. 

ORBETELLO: Corradini (s.t. Piro), Bagnoli, Fratini, Marzini, Schia- 
no (69’ Aldi), Presicci I, Trucchi (63’ Presicci Il), Amenta, Ferrini (s.t. 
Ricci), Tagli, Fabrizzi (s.t. Fanciulli). } 

TRIESTINA: Genovese, Costantini, Trevisan (s.t. Prevedini), Leo- 
narduzzi, Mascheroni (s.t. Ruffini), Pasciullo (s.t. De Falco), Mariani, 
Tolfo, Dreolini, Zanini, Ascagni (63' s.t. Strukelj). 


ARBITRO: Novi di Pisa, 


GROSSETO — Al «Comu- 
nale» di via delle Scorte, dove 
si sta disputando il primo tro- 
feo della Maremma «Città di 
Grosseto», la Triestina ha di- 
vertito il pubblico battendo 
per 6-0 la giovane formazione 
dell’Orbetello militante nel 
campionato interregionale. 

Gli alabardati pur mancan- 
do dei centrocampisti Pedraz- 
zini e Donatelli (che, forse, 
saranno in campo domani 
nella finale per il primo posto 
contro il Siena, che domenica 
ha battuto per 1-0 il Gros- 
seto). 

La Triestina ha fornito una 
bella prestazione, pur tenen- 
do conto dell’inferiorità e del- 
l'inesperienza della compagi- 
ne avversaria. I giuliani sono 
passati in vantaggio all’11° 
con Dreolini che, su passaggio 
di Ascagni, dalla fascia sini- 
Stra si è portato al centro ed 
ha battuto Corradini con un 
tiro rasoterra molto angolato. 
Il raddoppio al 39° quando 
Tolfo ha servito Mariani che 

‘a sorpreso il portiere dei la- 
&unari calciando di precisione 
a filo d'erba sulla destra. 

d un minuto dal riposo ci 
Poteva già essere il 3-0 per i 
Siuliani se Pasciullo non aves- 
Se calciato alle stelle un pallo- 
De respinto dal palo sulla «co- 
lombella» gi Ascagni. 

Nella ripresa, quando il 
«cannoniere» De Falco era in 
campo da appena 11’, è stato 
lo stesso giocatore a siglare il 
3-0. Al 28° per un grossolano 
errore del difensore Presicci I 
è stato fin troppo facile per 
Mariani mettere a segno la 
doppietta. 


Ai 38° e al 40" è andato a 
segno ancora due volte Dreo- 
lini, completando così la sua 
«tripletta». Nella Triestina 
bene Pasciullo in fase di im- 
postazione, Dreolini, Mariani 
e De Falco nelle conclusioni; 
molto attivo pure Ascagni; 
‘poco o nulla da dire del repar- 
to arretrato perché pochissi- 
mo impegnato. 

Dell’Orbetello il migliore è 


stato il ventunenne terzino 
Bagnoli, un elemento «tutto- 
fare». È 

Per l'allenatore della Trie- 
stina la finale del quadrango- 
lare maremmano con il Siena 
non sarà domani molto facile 
ma a lui preme soprattutto 
vincere domenica prossima 
contro la Rondinella affinché 
la sua squadra possa rimane- 
re ancora in solitudine al pri- 
mo posto della classifica del 
girone A della C/1. 


Ilio Bandinelli 


E Strukelj respira azzurro 


TRIESTE — Mark Strukelj ritorna a respirare l’aria azzurra 
della nazionale di serie C. Il giocatore alabardato, dopo le 
ottime prestazioni fornite nel corso dei primi raduni, è stato 
inserito dal responsabile tecnico Guglielmo Giovannini nell’e- 
lenco dei trentacinque giocatori nati dopo il primo gennaio 
1962 i quali daranno inizio da oggi alla seconda fase di selezione 
per il varo della rappresentativa di C. La «rosa», in vista dei 
diversi impegni internazionali che la Nazionale dovrà affronta- 
re in primavera, verrà ulteriormente sfoltita, ma dalle indica- 
zioni emerse dopo i primi provini, Strukelj sembra destinato a 
trovare posto fisso in questa compagine. 

L'alabardato è stato costretto ieri ad un vero € Proprio tour 
de force. Dopo l'allenamento sostenuto nella mattinata a 
Grosseto assieme ai compagni di. squadra che ieri hanno 
esordito nel «Torneo della Maremma» contro l’Orbetello, Stru- 
kelj ha dovuto raggiungere il Centro tecnico di Coverciano, 

Oltre a Strukelj sono stati convocati altri quindici promet- 
tenti giovani militanti nelle squadre del girone A. Questi i 
giocatori presenti a Coverciano: Mazzucchelli e Quaggiotto 
(Brescia); Guerra (Vicenza); Bovo, Cavaglià e Garaffa (Mestre); 
‘Torroni (Modena); Piscedda (Sanremese); Pin e Pessina (Forlì); 
Aselli, Pari e Salsani (Parma); Zannoni (Rimini) e Gori (Trento). 


bambino, ma che viene subito 
ribadita dalle doti di coerenza 
ed onestà che vi sì leggono. 
Ma soprattutto forza di voicn- 
tà e fiducia in se stesso, armi 
vincenti nel difficile mondo 
del calcio italiano. 


Massimo Giacomini, classe 
1939, calciatore prima, allena- 
tore poi, uomo delle promo- 
zioni, gran lavoratore in salita 
(Treviso, Udinese bis, Milan), 
oggi senz'altro la più illustre 
vittima di quel Moloch che è il 
‘massimo campionato, freneti- 
co creatore e divoratore di 
miti. Da buon friulano, solido 
e pragmatico, ben conscio del 
proprio valore, perfettamente 
convinto di non aver colpe da 
pagare, ha chiuso.la vicenda 
napoletana con grande digni- 
tà, consapevole di essere sta- 
to costretto a saldare debiti 
non suoi. Non drammatizza, 
anche se è evidente che non 
dimentica. Aspetta, seduto 
sulla sponda del fiume con la 
serenità, del professionista 
dalla coscienza tranquilla, ca- 
Vvaliere senza macchia e senza 
paura non sempre capito, ma 
alla fin fine vincente. 

Ed è proprio sull'argomento 
Napoli che è cominciata la 
nostra chiacchierata, nell’ac- 
cogliente soggiorno di casa 
Giacomini, assieme al comu- 
ne amico Vittorio Russo, me- 
diatore di questa prima inter- 
vista dopo l’esonero, con ac- 
canto una tazzina di caffè 
immediatamente preparato 
dalla signora Donatella, la 
bionda compagna di Mas- 
simo. 


«Delle mie vicende col Na- 
poli non intendo parlare — 
esordisce Giacomini — non 
amo le polemiche; so soltanto 
di aver pagato per colpe non 
mie. C’è da dire invece che la 
squadra non rende quanto do- 
vrebbe. Io, per parte mia ho 
avuto un ottimo rapporto con 
gli atleti e conla città, formal- 
mente buono con la società. 
Ora la situazione è ‘molto 
pesante e purtroppo non esi- 
stono ricette. Ci vorrebbe 
qualche impensabile exploit, 
altrimenti il Napoli non si 
salva». 

Parliamo allora del vertice 
della classifica. 

«La Roma sta maturando 
ormai da due o tre anni e 
finalmente ha acquistato la 
mentalità della primadonna, 
ha la coscienza dei propri 


mezzi; ora è più determinata e 
sta dimostrando che il bel 
gioco prima o poi paga. Po- 
trebbe proprio farcela. Poi c'è 
il Verona che ci ha abituato 
alla sua funzione di outsider e 
non denuncia difficoltà alcu- 
na a mantenere il passo. Sono 
d’accordo con la prudenza di 
Bagnoli ma penso che potrà 
restare nella sua posizione si- 
no alla fine». 

E della Juventus che dire? 

«E’ una grande squadra che 
spesso ha avuto momenti dif- 
ficili ma che al tempo giusto 
non fallisce. Ora i tre punti di 
distacco sembrano molti ma 
può bastare ben poco per 
giungere all’aggancio. In fon- 
do è l’unica squadra che ha 


saputo vincere campionati di 
fila; i suoi giocatori hanno la 
struttura psicologica di gente 
abituata a vincere. Non è, 
come si dice, che ora paghino 
il prezzo dei mondiali. Non è 
un periodo facile, tutto qui, 
ma poi vedrete che i Boniek, 
Platini, Tardelli ritorneranno 
in carreggiata». 

Ieri l’Inter, al Friuli ha un 
po’ deluso... 


«E’ una squadra ben attrez- 
zata, con molti nazionali; do- 
vrebbe soltanto rischiare un 
po’ di più, come sta sostenen- 
do Altobelli, e potrebbe sen- 
z'altro agganciarsi pure lei al- 
la corsa scudetto». 

Dietro troviamo due squa- 
dre a leì care, Udinese e To- 
rino. 

«Sono due compagini che, 
‘com’era nelle previsioni, stan- 
no facendo molto bene e addi- 
rittura hanno la possibilità di 
migliorare le loro posizioni. 
Soprattutto l'Udinese non si è 
‘ancora espressa al massimo, e 
‘se finora non ha vinto in casa 
ciò è anche dovuto al difficile 
calendario dell'andata. Prose- 
guendo c'è la Sampdoria che 
va attesa a quanto potrà ria- 
vere Trevor Francis e Mancini 
e la Fiorentina, una squadra. 
alla quale spesso è andato 
tutto bene e quest'anno è 
andato tutto male. C’è inoltre 
il Cagliari, bella formazione 
molto solida, che pur senza 
voli, si dimostra in ascesa. 
Dietro ancora Ascoli, Pisa e 
Genoa, compagini di tutto ri- 
guardo che esprimono un 
buon calcio ma che non sem- 


TUTTO DIPENDE DA COME FINIRÀ IL TORNEO INTERREGIONALE 
Dilettanti: meccanismo promozioni 


legato a Monfalcone e Manzanese 


TRIESTE — L'annata nera di 
Monfalcone e Manzanese, rele- 
gate all'ultimo posto della clas- 
sifica del campionato Interregio- 
nale dilettanti con sulle spalle il 
pesante fardello di due punti da 
recuperare nei confronti delle 
compagini che le precedono, 
tengono il fiato in sospeso tutte 
le squadre dilettantistiche del 
Friuli-Venezia Giulia impegnate 
nella lotta per le prime piazze 
dei campionati di appartenenza 
e quelle che, invece, si trovano 
nelle posizioni di coda. 

La sorte di molte squadre è 
legata infatti al raggiungimento 
della salvezza da parte di Mon- 
falcone e Manzanese, e alla spe- 
ranza che non perda ancora 
quota la Pro Aviano per non 
complicare una situazione che 
già oggi è pesante. 

Il meccanismo delle promo- 
zioni e retrocessioni dei campio- 
nati regionali è infatti stretta- 


mente legato al comportamento 
delle squadre del Friuli-Venezia 
Giulia impegnate nel campiona- 
to Interregionale. Più squadre 
scenderanno dall'Interregiona- 
le, meno compagini saliranno di 
categoria fra i dilettanti. Ecco 
perché mai forse come in questa 
circostanza tutti tifano Monfal- 
cone e Manzanese. 

Questo il meccanismo delle 
promozioni e retrocessioni per i 
campionati regionali dilettanti. 

Nessuna retrocessione delle 
squadre del Friuli-Venezia Giu- 
lia dal campionato Interregio- 
nale; 

Promozione: la vincente del 
campionato viene promossa; 
retrocedono le ultime tre. 

Prima categoria: salgono in 
Promozione le prime due classi- 
ficate di ciascun girone (4 squa- 
dre); retrocedono in sei, vale a 
dire le ultime tre di ciascun 
girone eliminatorio. 


La nostra «star» della domenica 


Aria di Lombardi, Toscia riesplode 


TRIESTE —I maligni dico- 
no che potrebbe averlo sti- 
molato la presenza del suo ex 
coach Lombardi. Sta di fatto 
che contro il Benetton Ro- 
berto Ritossa è esploso: ha 
segnato 28 punti, il più alto 
punteggio siglato in campio- 
nato da quando gioca per 
l'Udinese, risultando il mi- 
glior realizzatore italiano del- 
la giornata di A2. In Al do- 
menica solo Villalta e Sac- 
chetti hanno fatto come lui. E 
non è poco. 


Mail tiro di Toscia, come lo 
chiamano tutti a Trieste, non 
è un segreto. Chi non lo ricor- 
da «ciuffare» dall'angolo del 
parquet: di Chiarbola (rione 
nel quale è nato) con i colori 
Hurlingham e Oece? Nella 
massima squadra cittadina 
era arrivato nel 1977, a quasi 
18 anni, dall'Inter 1904. Il suo 
trasferimento a quei tempi 
aveva fatto scalpore. Alla 


Pallacanestro Trieste era in- 
fatti costato 10 milioni, cifra 
per allora piuttosto alta che 
la giovanissima società, con 
delle agevolazioni, pagò. E 
vide giusto. 


‘Toscia a quel punto ebbe il 
magico incontro che rivolu- 
zionò la sua vita, anzi la sua 
carriera, visto che con Lom- 
bardi non poteva essere un 
incontro romantico... Il Dado 
credette in questo. ragazzo 
dal fisico un po’ gracilino, se 
lo coccolò, gli insegnò tutto 
quello che un ex olimpionico 
‘poteva insegnare. E Lombar- 
di lo fece. con l’amore di un 
padre, tanto che Toscia — 
tutti lo sapevano ma nessuno 
lo diceva — divenne il suo 
pupillo. Fu un rapporto in- 
tenso, esasperato, di odio- 
amore, di carezze, ma anche 
di spintoni se Toscia sbaglia- 
va. Lombardi comunque non 
sbagliò e quel ragazzo diven- 


ne il protagonista di due pro- 
mozioni in Al. Nella prima 
addirittura un eroe. Era nato 


dunque un campione. 


Oggi Roberto Ritossa fa il 
pendolare del basket fra Trie- 
ste e Udine ed è un triestino 
che... all’estero si fa onore. In 
Friuli aveva l’ingrato compi- 
to di far dimenticare niente- 
meno che Giampiero Savio. 
«All’inizio è stato difficile — 
ci ha detto —. La gente mi 
ricordava probabilmente co- 
me il nemico di tanti derby. 
Adesso va molto meglio, il 
pubblico mi ha capito e mi 
apprezza. Ma forse ha soprat- 
tutto capito che non sono 
Giampiero Savio». 


L'allenatore Mangano lo 
stima e vede in lui uno dei 
pilastri della nuova Udinese 
‘anche se è convinto che può 
ancora migliorare. «Trieste? 
Nell’ambiente del basket,‘ 
esclusi i giocatori con i quali 
ho contatti, non vedo nessu- 
no. Resto dell'idea che non 
meritavo di esser ceduto, non 


me l'aspettavo proprio. Ri- 
cordo però in particolare due 
persone volentieri, Franco 
Pozzecco che per me è stato 
come un fratello maggiore e 
Angelo Baiguera che mi ha 
fatto capire molte cose anche 
fuori dalla pallacanestro». 

Toscia non lo dice ma di 
Chiarbola. ha molta nostal- 
gia.Fin da ragazzino guarda- 
va estasiato quel colosso as- 
sieme al quale è cresciuto a 
contatto quasi di pianerotto- 
lo. «Giocare in futuro con la 
Bic? Sarebbe una scelta diffi- 
cile. Non so cosa preferirei a 
parità di altre offerte. 
Comunque Trieste non sarà 
mai per me un’ultima spiag- 
gia. Se tornerò lo farò da 
campione. Lombardi? Dome- 
nica prima della partita non 
ci siamo visti. Ci siamo salu- 
tati solo alla fine. Diciamo 
che ce l’ho ancora tutto 
dentro». 

Fabio Cescutti 


Seconda categoria: accedono 
di diritto al campionato superio- 
re le sei squadre vincenti i ri- 
spettivi gironi eliminatori più 
una, scelta a insindacabile giudi- 
zio del Comitato regionale; in 
Terza categoria precipiteranno 
in diciotto, le ultime tre cioè di 
ciascun raggruppamento elimi- 
natorio. 

Terza categoria: diciannove le 
squadre che verranno promos- 
se: le vincenti i dieci gironi eli- 
minatori, la seconda classificata 
di ognuno dei gironi A, B.leL, 
le. prime classificate al termine 
dello spareggio tra le seconde di 
gironi C, D, E e F, la vincente di 
uno spareggio fra le seconde 
classificate dei gironi G e H, e 
una diciannovesima società a 
scelta del-Comitato regionale. 

Una squadra del Friuli- 
Venezia Giulia retrocede dal 
campionato Interregionale. 

Promozione: la vincente del 
campionato viene promossa; 
retrocedono le ultime tre della 
classifica. 

Prima categoria: vengono 
promosse le vincenti i due giro- 
ni eliminatori e la vincente lo 
spareggio fra le due seconde 
classificate; retrocedono sei 
squadre, le ultime tre di ciascun 
girone. 

Seconda categoria: salgono 
di categoria le sei vincenti i 
gironi eliminatori; retrocedono 
le ultime tre classificate di ogni 
girone. 

Terza categoria: vengono pro- 
mosse le vincenti i dieci gironi, 
le seconde classificate dei gironi 
A, B, le L, le prime tre classifica- 
te di uno spareggio fra le secon- 
de dei gironi C, D, E e F, la 
vincente lo spareggio fra le se- 
conde classificate dei gironi G e 
HE 
Due squadre del Friuli-Venezia 
Giulia retrocedono dal campio- 
nato Interregionale. 

Promozione: la vincente. del 
campionato viene promossa; 
retrocedono le ultime tre della 
classifica. 

Prima categoria: salgono in 
Promozione le vincenti i due 
gironi; retrocedono in seconda 
categoria le ultime tre classifica- 
te e la perdente lo spareggio tra 
le quart'ultime classificate di 
clascun girone. 

Seconda categoria: vengono 
promosse le vincenti i sei gironi; 
terminano in terza categoria le 
Ultime tre squadre di ciascun 
raggruppamento eliminatorio 
(diciotto complessivamente). ‘ 

C. N. 


Giacomini: ho pagato colpe non mie 


La Roma potrebbe proprio farcela - La funzione outsider del Verona - L'Inter dovrebbe rischiare di più 
Verso la retrocessione Napoli e Catanzaro - Lazio e Milan le migliori della serie cadetta - Buffoni pragmatico 
La Triestina è matura per il salto in B - Massima fiducia in Bearzot - Un commosso ricordo di Nereo Rocco 


pre riescono a concretizzare. 

Stanno conducendo una lotta 

molto serrata, alla quale par- 

tecipa anche l’Avellino. In 

condizioni molto precarie ap- 

paiono invece Catanzaro e 

Napoli, probabilmente desti-. 
nate alla retrocessione». © 

Un'occhiata alla B? 

«Sono in testa le due squa- 
dre migliori, con gioco fluido e 
brillante, sia Lazio che Milan; 
perla terza posizione è diffici- 
le una previsione e i confronti 
diretti in programma potreb- 
bero modificare il quadro da 
una domenica all’altra». 

Parliamo di Spagna... 

«Alla vigilia pensavo che si 
potesse arrivare fra le prime 
quattro, dopo la qualificazio- 
ne concordavo con Bearzot 
che gli azzurri avrebbero di- 
sputato grossi incontri, ma 
alla vittoria finale non crede- 
vo. Ritengo che c'erano altre 
squadre forse più quotate 

E Bearzot che continua a 
non cambiare idee e forma- 
zioni? 


«Cominciamo col ricordare 
che il nostro campionato è a 
detta di tutti il più duro al 
mondo e spesso il tecnico na- 
zionale si ritrova giocatori 
non al meglio; ora ci sono 
stati i due pareggi nel campio- 
nato europeo, ma non è stato 
compromesso niente. Si an- 
drà a giocare all’estero e la 
nazionale potrà non conside- 
rarsi più obbligata a fare il 
campione del mondo, e potrà 
permettersi di scegliere il con- 
trattacco, il gioco più leggero 
2 fluidificante che le è così 
congeniale. Bearzot gode del- 
la massima fiducia di tutti i 
tecnici, 

In C1 c'è una certa Triesti- 
na che sta facendo benino. 

«So che alla Triestina c'è 
qualche difficoltà societaria, 
ma va ascritto a merito dei 
tecnici e dirigenti il fatto che 
tali difficoltà non abbiano 
influito negativamente sui 
giocatori ed oggi la formazio- 
ne appare più che matura per 
il salto in serie B. La squadra 
è dotata di un gioco ad alto 
livello, va a rete con facilità, è 
dotata di calciatori ricchi di 
esperienza, ha un libero piut- 
tosto esperto e un centrocam- 
po molto solido. Anche nel 
caso della Triestina, come per 
la Romao per Lazio e Milan, il 

gioco paga, i risultati prima o 
poi vengono. De Falco? L'ho 
seguito fin dalla Primavera 
nel Cesena quando dimostrò 
le sue qualità allora potenzia- 
li; ora, ed è merito del tecnico, 
si è perfettamente adattato 
allo scorrere del gioco e può 
‘avvalersi di una spalla note- 
vole come è Ascagni. Buffoni, 
infine è un pragmatico, calvi- 
nista, sempre presente, valuta 
molto bene la realtà delle 
cose. 

Un salto nel passato. Nereo 
Rocco, chi era costui? 

«Un uomo che ha lasciato 
un segno notevole, positivo. 
Forse oggi è difficile dire quali 
fossero le sue qualità tecni- 
che. Sul piano umano sem- 
brava un impulsivo, sangui- 
gno, ma forse era l’atteggia- 
mento dell’uomo intelligente 
e razionale costretto a recita- 
re la parte del. protagonista, 
eppure restava naturale. Era 
tutto spontaneo. Per lui veni- 
va prima l’uomo poi il gioca- 
tore. Aveva umanità, coeren- 
za, oneste caratteristiche dif- 
ficilmente mantenibili nel cal- 
cio. Avrebbe avuto modo di 
guadagnare molto di più, se 
fosse stato avido, ma volle 
rimanere attaccato al suo cal- 
cio fino all’ultimo. Il Milan era 
tutto per lui, la sua vita. Vec- 
chio leone fino in fondo». 

E Giacomini ha una sua 
bandiera? 

«La professionalità, di cui 
Nereo fu proprio un esempio. 
Ormai non si inganna più nes- 
suno, meno che mai i giocato- 
ri che credono e chiedono coe- 
renza per offrire stima; e alla 
base di questo rapporto non 
può che esserci professionali- 
tà, l’unico metro per misurare 
il più bravo». 

Ma perché al tecnico non 
viene mai lasciato un tempo 
giusto di lavoro, perché tanta 
frenesia, perché così rapide le 
estromissioni? 

«La scuola della vita non 
conosce soste, e in un paese 
come il nostro, con la mentali- 
tà di un ambiente frenetico 
come il calcio, il tecnico non 
ha tempo. Gli esami non fini- 
scono mai». < 

Gualberto Niccolini 
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Domani in scena l’ultima «feriale» del basket 


DOMANI I GIALLO-ORO RENDONO VISITA AL BANCO, DOMENICA AL LATTE SOLE 


Tempo di. valigie per la Bic 


L'iniezione di fiducia ottenuta col Cidneo da vivere senza pericolosi trionfalismi 


TRIESTE — Finalmente la 
Bic, disputato un terzo del 
girone di ritorno, è riuscita a 
prendersi una rivincita delle 
quattro sconfitte accumulate 
nel corrispondente periodo 
dell’andata e dopo aver perso 
il retour-match con l’unica 
squadra che aveva battuto (la 
San Benedetto). Con i primi 
due punti dopo il giro di boa, 
gli stessi che aveva in classifi- 
ca disputati i-cinque primi 
turni di quel'girone ascenden- 
te comunque concluso in una 
brillantissima nona posizione, 
la Bic si accinge quindi, supe- 
rate le forche caudine del ci- 
clo di ferro, ad entrare... in 
quello di fuoco. 

Se infatti la squadra di D'A- 
mico raggiunse quella. invi 
diabile posizione, lo dovette 
al fatto di aver giocato una 
partita in più in casa rispetto 
‘al girone in corso ed al fatto di 
aver incontrato sul terreno 
amico complessi quali Latte 
Sole, Honky e Peroni. Ma con 
queste compagini, con cui i 
giallo-oro imbastiranno fon- 
damentali contraddittori do- 
ve chi incespica ha per. casti- 
go la retrocessione, la Bic do- 
vrà vedersela proprio nei tur- 
ni successivi in trasferte pre- 
vedibilmente incorniciate da 
rovente atmosfera. 

Ecco allora che se la Bic 
dovesse accontentarsi di quel 
crisma di regolarità che è sta- 
to fin qui emblema del suo 
campionato (cioè battere le 
dirette rivali sul suo parquet 
trascurando il discorso con le 
inarrivabili grandi e sorvolan- 
do sul tema trasferte da dove, 
se si esclude la vittoria sul 
neutro del Rieti battuto da 
tutti, sono arrivati solo i mira- 
colosi punti, preziosissimi di 
Venezia) potrebbe accorgersi 


Rieti-Cagiva 
sabato a Roseto 


ROMA — A. causa. della 
squalifica per tre giornate del 
campo della Binova Rieti, 
l’ineontro Binova Rieti- 
Cagiva Varese del campiona- 
to di Al verrà disputato sul 
campo neutro di Roseto (pa- 
lasport comunale) alle 20.30 di 
sabato prossimo. 


che con quella credenziale si 
viaggia solo su sentieri perico- 
losissimi. 

Per questa diversa confor- 
‘mazione dei due gironi in cui 
si suddivide l'avventura trie- 
stina in Al, soprattutto per il 
clima certo più acceso che 
contraddistinguerà questi 
ultimi dieci turni di campio- 
nato (ed avvisaglie tristi di 
‘una tensione che tracima dal 
rettangolo di gioco e permea 
gli spalti innescando teppisti- 


- ca, incivile violenza, se ne so- 


no avute in quantità domeni- 
ca su diversi campi), la Bic 
deve ben attrezzarsi, anche 
psicologicamente, al clima di 
battaglia, di bagarre, di gioco 
spesso imposto più con la per- 
sonalità, l'energia nervosa, 
che con l’eleganza, 

Ecco perché il confortante 


risveglio della Bic contro un. 


Cidneo che pareva in trance 
anche per motivi suoì oltre- 
ché per l’arrembante, briosa 


manovra di Bertolotti e. com- 
pagni, va assunto con entu- 
‘siasmo ma anche senza enfa- 
si, pericolose esaltazioni 

Un test sicuramente più 
attendibile sulla reale entità 
della Bic ai blocchi di parten- 
za della volatona generale si 
avrà proprio domani a Roma, 
quando, nell’ultimo turno in- 
frasettimanale della «regular 
season», i triestini renderan- 
no visita ai bancari appena 
detronizzati dal vertice della 
classifica dopo le due sconfit- 
te vatite di seguito a Gorizia 
ed in casa ed a Mestre, le cui 
compagini, certo ostiche e 
combattive, non fanno certo 
parte dell’élite, anzi, non han- 
no sicuramente il potenziale 
tecnico esprimibile dalla trou- 
pe di Bianchi. 

Per cui è chiaro che il Ban- 
co, di fronte al suo pubblico, 
imbestialito dall’esito dei due 
turni a cavallo di Natale e 
Capodanno, scenderà sul par- 


quet con tutta la concentra- 
zione di cui è capace. Bianchi- 
ni, il «filoso del basket» com'è 
soprannominato per le sue in- 
tuizioni, la sua arguzia, dopo 
la partenza tirata che ha im- 
posto alla sua squadra per 
ammaliare il pubblico di Ro- 
ma dalla vetta della classifica, 
ha concesso ai suoi di tirare il 
fiato in vista di impegni più 
prestigiosi. 

Nel frattempo Bianchini ha 
pensato di tenere desta l’at- 
tenzione polemizzando con il 
settore arbitrale: una tecnica 
‘appresa da quel volpone di 
Peterson, facendosi affibbiare 
tecnici, ammonizioni, deplo- 
razioni e squalifiche. Lo sco- 
po? Poter poi usare a suo 
piacimento atteggiamenti vit- 
timistici. Ma intanto la Bic 
‘può ben stare certa che, ora 
che le migliori posizioni da cui 
partire per i play-off sono in 
pericolo, il Banco, opportuna 
mente stimolato dal suo ; 


coach risfodererà la sua grin- 
ta, la sua funzionalità. Quella 
che, quando venne a Trieste, 
non era ancora tanto eviden- 
te, a punto, da rischiare la 
sconfitta, ma che, intravista a 
Chiarbola, successivamente 
si è affinata, perfezionata, Î 

Da quel confronto però 
anche la Bic è cresciuta. 
Come del resto è vero — ed è 
un dato anche questo confor- 
tante — che continua ancora 
a crescere. L’ottimo lavoro di 
D'Amico fa vedere i suoi frutti 
sia in termini di sviluppo delle 
possibilità del collettivo come 
in quello che ne è parte, ma 
procede su un binario ovvia- 
‘mente parallelo per certi ver- 
si, dell'inserimento ancora 
più funzionale, più produttivo 
di Harper, che di volta in vol- 
ta aggiunge qualcosa di nuo- 
vo al repertorio del suo appor- 
to, matura in termini di affia- | 
tamento. 


Piero Trebiciani | 


Buona la prova domenica del duo americano della Bic. A sinistra un.intervenio di Costa su Harper (difende anche Silvano 
Motta, osserva Marusic); a destra cesto di Robinson tra Rizzi, Costa e Ciuch 


ASSORBITA SENZA DRAMMI LA SCONFITTA SUL PARQUET DEL BILLY CAMPIONE 


La San Benedetto si consola in casa 


Con Scavolini Pesaro e Lebole Mestre a Gorizia preziosi punti sicurezza a disposizione 


GORIZIA — Per venti mi- 
nuti (quasi un’eternità!), la 
San Benedetto si è illusa di 
tener testa, sul suo campo, al 
fortissimo Billy. Poi, i sogni 
dei goriziani (mostruosamen- 
te proibiti!) hanno ceduto il 
passi alla cruda realtà. Ma la 
sconfitta non è stata disastro- 
sa, come le diciotto lunghezze 
finali di scarto potrebbero far 
sembrare. 

Dopo un primo tempo, nel 
corso del quale la formazione 
isontina ha fronteggiato bal- 
danzosamente l'iniziativa di 
D'Antoni e compagni (î giallo- 
blu, con molta-irriverenza, s0- 
no stati addirittura in vantag- 
gio per buoni dieci minuti), la 
squadra di De Sisti ha subîto 
un autentico tracollo in inizio 
di ripresa, riportata alle sue 
effettive dimensioni da un Bil- 


ATMOSFERA ROVENTE ALLA RIPRESA DI CAMPIONATO 


Squalifiche e multe 
a raffica nel basket 


ROMA — Partita persa a tavolino per il Sapori e squalifica 
per due giornate del parquet senese. Queste le decisioni del 
giudice sportivo della Federbasketin merito alla partita Sapori 
Siena-Sav Bergamo (serie A 2) che domenica è stata interrotta 
a 440” dalla conclusione del primo tempo in seguito al 
ferimento (una moneta lanciata dalle tribune lo ha colpito alla 
testa) dell'arbitro Zeppilli. Nel suo giudizio, il giudice sportivo 
ha tenuto conto «dell’assenza di altre manifestazioni illecite da 
parte del pubblico 

In serie A1 multe di diversa ‘entità sono state inflitte, 
sempre per il comportamento del pubblico, a Lebole Mestre 
(1.500.000), Cagiva Varese (1.000.000), Latte Sole Bologna 
(500.000) e Honky Fabriano (100.000). 

Tra i giocatori della A 1 sono' stati squalificati per una 
giornata Giusti (Peroni) e Bradley (Lebole); tra gli allenatori 
Percudani (Cagiva), Peterson e Cardaioli (Peroni). 

Il giudice sportivo ha inoltre esaminato ‘agli atti del 
deferimento di Celada (Lebole) e Carnevali (Fabriano) per 
«dichiarazioni alla stampa lesive del prestigio e onorabilità di 
tesserati» decidendo di infliggere a entrambi l'inibizione fino al 
3 giugno prossimo. 


Ci: POSTICIPO DOMANI A CHIARBOLA 


In Jadran-Maltinti 
occhio ai play-off 


TRIESTE — Non poteva iniziare in modo migliore il.1983 
per il basket regionale delle serie minori. Le tre formazioni 
impegnate hanno conseguito altrettante vittorie. 

In serie B, il Pordenone ha piegato a fatica il Sit-in 
Cremona. In svantaggio di dieci punti alla fine del primo 
tempo,.la squadra di MeGregor ha operato nella ripresa una 
gran rimonta. Guarda caso, i pericoli maggiori per il Pordenone 
sono venuti da Marella. Insomma, la legge dell’ex nor si 
smentisce mai... 

Anche dalla Cl giungono liete novelle. L'Eurocar ha 
battuto il Budrio ma forse il punteggio premia eccessivamente 
Bettarini e compagni. Gli emiliani hanno in più occasioni 
penetrato la difesa udinese probabilmente annebbiata dai 
troppi brindisi di fine anno. Ottima prova infine della Cis 
Pordenone a San Donà. 

È mancato all'appello lo Jadran, che affronterà domani il 
Maltinti Pistoia. L'incontro è molto importante poiché il 
vincitore balzerà al.quinto posto in classifica, cioè a un tiro di 
schioppo dalla zona play-off. Con Peter Zerjal sempre più sulla 
strada del pieno recupero, la squadra di Splichail lamenterà 
ancora lassenza di Claudio Stare. Pet rivederlo sul parquet 
dovremo attendere un mesetto. > 

R. D, 

SERIE B: Nike-Giannessi 95-94; Nordica-Fornaciari 103-96; 
Prato-Necchi 68-85; Pescia-Sicons 89-90; Pordenone-Sit-in 89- 
PELO PRIDE 85-68; Vicenzi Italelektra 97-92; Sie-Imola 

-84. 

Classifica: Vicenzi, Uteco 20; Italelektra, Nordica 18; Nec- 
chi, Imola, Pordenone 16; Panapesca 14, Fornaciari, Sit-in, 
Sicons 12; Nike 10; Sie, Prato 8; Giannesi 6; Pescia 2. 

SERIE C 1: Stefanel-Portorecanati 90-88; Eurocar-Budrio 
96-74; Culligan Fi-Castelfranco 69-85; Castiglione-Sysdata 79- 
73; Teramo-San Bonifacio 86-79; Canella-Cis 64-77; Vicenza- 
Caveja 95-73; Jadran-Maltinti si gioca domani. 

Classifica: Castelfranco, Vicenza 20; Cis, Eurocar 18; Cave- 
ja, Canella 16; Jadran, Maltinti, Teramo 14; Stefanel 12; San 
Bonifacio 10; Buario, Culligan 8; Sysdata, Portorecanati, Casti- 
glione 6. 


ly deciso. a chiudere la parti- 
ta. Salito sul podio del diret- 
tore d’orchestra, Mike D’An- 
toni ha trascinato all’entusia- 
smo con i suoi virtuosismi, 
dando il la ad un grosso con- 
certo di Capodanno del Billy. 
La San Benedetto, essen- 
zialmente, ha pagato lo sforzo 
profuso nel tentativo di rin- 
tuzzare le veloci e sempre fic- 
canti manovre dell'attacco 
deî campioni d’Italia, scate- 
natisi anche, sotto la regia del 
loro geniale maestro, in. con- 
tropiedi irresistibili e quello, 
altrettanto pesante, sostenuto 
per cercare di battere, sul suo 
terreno, la durissima e impe- 
netrabile difesa billina, che 
ha avuto i suoi capisaldi în 
Gianelli e Meneghin, ben sor- 
retti da tutti i compagni. 
La fatica ha fatto perdere 


progressivamente lucidità e 
capacità di riordinare le idee 
ai goriziani, sprofondati în at- 
tacco, dove LaGarde, ma an- 
cora più Mayfiela, autore del 
suo primo canestro addirittu- 
ra dopo 33 minuti, si sono fatti 
vedere ben poco e comunque 
sono stati neutralizzati senza 
remissione. Ardessi ha dispu- 
tato un grosso primo tempo, 
poi nella ripresa, innervosito 
dai falli, è scomparso piano 
piano di scena, sulla quale 
sono. rimasti a reggere par- 
zialmente l'ormai impari con- 
fronto i soli Valentinsig e Sfili- 
goî, protagonisti di una buo- 
na prova anche nel primo 
tempo. Dei quaranta minuti 
goriziani -è così rimasto il 
ricordo dei primi venti, nei 
quali, specie în difesa, la San 
Benedetto ha messo in mostra 


qualità' che hanno piacevol- 
mente impressionato il pub- 
blico del Palalido, avvezzo a 
finezze tecniche non esclusi- 
vamente d'attacco. 

I risultati del primo turno 
dell’anno nuovo hanno favo- 
rito la Peroniche si è sgancia- 
ta dal quartetto di cui faceva 
parte la San Benedetto, al 
quale si è invece ricongiunta 
la Bic. Buon colpo della Lebo- 
le che ha battuto il declinante 
Bancoroma. Sostanzialmen- 
te, però, per quel che riguar- 
da la San Benedetto, nulla è 
mutato. È 

Gli isontini sono attesi, tra 
domani e domenica, ad un 
doppio turno casalingo nel 
“quale affronteranno, di fila, 
un’altra capolista, la Scavoli- 
ni e la Lebole. Mettendo a 
segno un doppio colpo, ì gori- 


ziani, al termine della settima 
giornata, potrebbero trovarsi 
addirittura a cavallo dell’ot- 
tavo posto. A, tanto, ovvia- 
mente, la San Benedetto, 
preoccupata più che altro di 
incamerare punti salvezza, 
non pensa: quel che più le 
interessa, infatti, è rafforzare 
le prospettive di uscire al più 
‘presto dalla zona retrocessio- 
ne, per poter superare senza 
troppi patemi i successivi gra- 
vosi impegni. 
È Giancarlo Bulfoni 


Il MACCABI — Con una vit- 
toria di misura, 91-89, sulla 
Stella Rossa Belgrado, il Mac- 
cabi Tel Aviv si è qualificato 
per-il torneo internazionale di. 
‘Londra. In finale incontrerà i 
padroni di casa del Crystal 
Palace. 


(Italfoto) 


DOPOCHÉ ANCHE IL BENETTON DI LOMBARDI LO HA ESPUGNATO 


Stregato il «Carnera» 


per l'Apu di Mangano 


UDINE — Presentando Udi- 
nese-Benetton si era scritto: 
l’incontro rappresenta l’ulti- 
mo appello per i friulani. De- 
vono dimostrare di non essere 
soltanto «da trasferta», ma 
capaci di dare soddisfazioni e 
vincere anche al «Primo Car- 
nera». Il punteggio, dopo due 
tempi supplementari, si è fer- 
mato sul 93 a 92 per la Benet- 
ton. Come dire che l'Udinese è 
stata condannata ancora, al- 
meno; dalla matematica. 

Non c’è stata differenza fra 
le due squadre, ma l'ospite ha 
vinto perché — oltre al neces- 
sario pizzico di fortuna, che 
all'andata era stato dell’Udi 
nese — ha conservato la ne- 
cessaria determinazione men- 
tre i padroni di casa l'hanno 


»teralmente distrutto: 


smarrita per qualche se- 
condo. 


Non ci sono grandi colpevo- | 


li per questa sconfitta: certo, 
Lorenzon se ne esce con dei 
tentativi di canestro che fan 
no dire «mamma mia lascia 
che scappi» e il pubblico, im- 
placabile, lo ha fischiato in 
simili occasioni; Caneva pote- 
va anche metterla dentro 
quella palla che sembra sem- 
pre gli scotti in mano. Ma 
queste sono piccolezze perché 
dimenticando ciò, anche que- 
sti due giocatori si sono ben 
comportati. 
Mangano al termine era let- 
-Non 
me ne va bene una, diceva 
sconsolato asciugandosi il su- 
dore; questa sconfitta è una 


mazzata di quelle sonore e 
‘adesso spero che i ragazzi sap- 
piano reagire. Certo, non ci 
voleva: volevamo e dovevamo 
vincere finalmente anche in 


casa, rompendo così quel ‘ 


ghiaccio. che sta diventando 
ormai incantesimo. Tiriamo 
avanti e speriamo di far bella 
figura nel gioco come stavol- 
ta, ma ‘anche nel risultato, 
mercoledì sera contro la 
Sacramora. Una vittoria po- 
trebbe essere dolce soltanto 
quanto uno zuccherino... ma 
guai se non ci fosse 

Adesso resta un punto da 
sviscerare: esiste davvero un 
«complesso-Carnera?». Si po: 
tra azzardare un'indagine 
dopo Udinese-Sacramora. 

Antonello Capone 


MENTRE LA MANCANZA DI NEVE COSTRINGE AD ANNULLARE LE PROVE FEMMINILI DI PFRONTEN 


Riparte oggi la Coppa del mondo di sci 
In Svizzera un'occasione per Stenmark 


BOLZANO — A Parpan, in 
Svizzera, riparte oggi la Cop- 
pa del mondo di sci alpino. La 
gara in programma è uno sla- 
lom speciale maschile, il terzo 
della stagione. Come dire che 
si assistera molto probabil- 
mente all'ennesimo scontro 
tra Ingemar Stenmark, il suo 
compatriota-rivelazione Stig 
Strand e lo statunitense Phil 
Mahre. Questo trio, con un 
alternarsi in vetta alla classi 
fica tra Stenmark e Strand e 
con il terzo posto di Phil Mah- 
re, ha dominato sinora gli sla- 
lome verosimilmente conti- 
nuerà a farlo in questo nuovo 
scorcio di stagione. 

‘Altri inserimenti possibili 
sono quelli del regolarissimo 
Bojan Krizay ed anche del- 
Y'azzurro Paolo De Chiesa. L'i- 
taliano è perennemente tra i 
‘migliori, nella scorsa stagione 
ha collezionato una bella serie 
di terzi posti, quest'anno con- 
tinuta a sciare con grinta e 
determinazione. Gli manca 
soltanto un po’ di fortuna e 
una certa dose di scioltezza: 
deve, in sostanza, rischiare di 
più. Regolare, secondo azzur- 
ro dopo De Chiesa tra i primi 
quindici delle classifiche Fis, 
è il bresciano Ivano Edalini 
che ha una sciata pulita e 
dimostra un costante grande 
impegno. Proprio da lui po- 
+rebbe venire qualche buona 
sorpresa. 

Dopo Parpan, il «circo bian- 
co» si sposterà in Francia, a 
Morzine, dove 1’8 e il 9 gennaio 
sono in programma due disce- 
se libere e dove molto atteso è 
l’azzurro Michael Mair, vinci 
tore a sorpresa del supergi- 
gante di Campiglio e pertanto 
psicologicamente molto cari- 
cato. 


La novità della ripresa della 
Coppa femminile sarà costi- 
tuita. dall’assenza di Erika 
Hess, grande dominatrice del- 
lo sci femminile. La svizzera è 
stata operata al menisco e 
non gareggerà per un po’ di 
tempo: aumentano così per le 
italiane le possibilità di arri- 


‘ vare finalmente ad un succes- 


so di Coppa in qualche slalom 
speciale. 

Per mancanza di neve gli 
organizzatori sono stati co- 
strettiin tanto ad annullare le 
gare di discesa libera e di 
supergigante femminile che 
avrebbero dovuto disputarsi 


18 e 9 gennaio a Pfronten per 
la Coppa del mondo di sci. Le' 
tonnellate di neve trasportate 
durante la notte per rendere 
praticabile il tracciato hanno 
cominciato a sciogliersi ieri 
con l'aumento della tempera- 
tura. 


I discesisti azzurri sono 
giunti ieri a Sansicario, dove 
si tratterranno alcuni giorni 
in allenamento, in ‘attesa di 
sapere se potranno essere di- 
sputate le gare previste per il 
fine settimana a Mozine- 
Avoriaz, gare la cui attuabili- 
tà resta per il momento in 
forse per motivi di inneva- 
mento. Michael Mayr, Cornaz, 
Giardini, Sbardellotto e tutti 
gli altri rimarranno a Sansica- 
rio sino a quando si conoscerà 
la decisione degli organizzato 
ri delle gare francesi. 

Per oggi è previsto l’arrivo 
anche dell’intera squadra 
femminile francese, con la Pe- 
len, la Serrat e l’Attia, 


|. Parpan— Ingemar Stenmark vuol tornare a brindare in Coppa 


{Telefoto Art) 


DOMANI IL CAMPIONE OLIMPICO SFIDA IL FRANCESE GAMBINI 


Oliva mira all’europeo dei superleggeri 


NAPOLI — E’ tutto pronto 
a Forio d'Ischia per ospitare 
domani sera la riunione di 
pugilato imperniata sul titolo 
europeo dei superleggeri tra 
l’attuale detentore, il francese 
Robert. Gambini, e il napole- 
tano Patrizio Oliva, campione 
olimpionico due anni fa a Mo- 
sca ed attualmente detentore 
del titolo nazionale della cate- 
goria. 


La riunione — che è stata 
organizzata da Rodolfo Sab- 


‘batini ed Elio Cotena con il 


patrocinio dell’azienda di sog- 
giorno cura e turismo. di 
Ischia e Procida e con il con- 
tributo dei sei comuni dell’i- 
sola — si svolgerà in un teatro 
tenda dalla capienza di 3500 
spettatori appositamente in- 
Stallato nel campo sportivo 
del piccolo centro isolano. 
L'organizzazione ha fissato un 
biglietto unico di 15.000 lire, 
in quanto i posti di bordo-ring 
saranno occupati oltre che ' 
dalle autorità locali, da perso- 
naggi noti dell'ambiente pugi- 
listico quali Nino Benvenuti, | 


Sandro Lopopolo, Bruno Ar- 
cari e Nino La Rocca. 

L'incontro tra Gambini e 
Oliva sarà ripreso in diretta 
dalla televisione e irradiato in 
eurovisione in altre sei nazio- 
ni (Francia, Austria, Germa- 
nia, Inghilterra, Belgio, 
Spagna). 

Forio d’Ischia esce quindi. 
dall’ambito nazionale per es- 
sere conosciuta anche all’e- 
stero. Il sindaco della località 
ischiana, Colella, da tempo ha 
deciso di puntare sulla boxe, 


in particolare su Patrizio Oli- 
va, quale veicolo pubblicita- 
rio turistico. Fu proprio a Fo- 
rio d’Ischia l’undici novembre 
di due anni fa che il pugile 
napoletano conquistò il titolo 
nazionale della categoria, vin- 
cendo per k.o.t. alla seconda 
ripresa. sull’allora detentore 
Russi. Sempre nel piccolo 
centro isolano, Oliva ha poi 
sostenuto due delle quattro 
difese: quelle con Antino e 
Martinese. 

Patrizio Oliva si è già trasfe- 


Guantoni al chiodo per Pat Cowdell 


LONDRA — Pat Cowdell, il campione europeo dei piuma | 


esce di scena volontariamente. È stato lui stesso a dare 
l'annuncio. Va quindi a monte l’incontro già in calendario per il 
21 gennaio prossimo a Lione in cui il campione europeo 
avrebbe dovuto difendere il titolo contro Francis Von Tripp. 
Cowdell, che ha 29 anni e un anno fa aveva mancato di poco il 
traguardo del titolo mondiale perdendo ai punti contro Salva- 
dor Sanchez, ha spiegato di aver preso la decisione per lasciare 
il ring in una posizione di prestigio. 

«Se mi fosse stata offerta la possibilità di tentare in tempi 
brevi un nuovo attacco al titolo mondiale, penso che non mi 
sarei ritirato», ha detto il pugile, «invece, avrei dovuto aspetta- 
re almeno 18 mesi». 


rito nell'isola partenopea. A 
differenza dei precedenti im- 
pegni, si è preparato anziché a 
Genova, sede della colonia di 
‘Rocco Agostino sotto la cui 
‘amministrazione egli combat- 
te, in una località campana; 


Piedimonte Matese. Per que- . 


sto incontro incasserà una 
borsa di 30 milioni (contro i 60 
milioni pretesi dall’avversario 
per venire.a difendere il titolo 
în Italia), la più alta finora 
intascata. 

Oliva da professionista ha 
sostenuto .25 incontri, tutti 
vinti, dei quali 12 prima del 
limite. Ha difeso la corona 
italiana oltre che con Antino e 
Martinese, anche con Simili e 
Navarra. Da dilettante ha 
combattuto 96 volte, perden- 
do solo in tre occasioni. 


Quote Totip 


ROMA -— La Sisal sport Italia 
S.p.a. cor «unica le quote definiti- 
ve del concorso Totip n. 1 di ieri; 
punti 12 n. 9 vincitori: quota di L. 
17.874.000. Punti 11 n. 400 vincito- 
ri: quota di L. 393.000, Punti 10 n. 
4.936 vincitori: quota di L. 31.000. 


L’AGENDA DELLO SPORT | 


Rally di Montecarlo e sci di «Coppa» 
tra i grandi appuntamenti di gennaio 


ATLETICA — 9 a Lucerna: cross internaz.; 16 a Frosinone: cross 
del Sud; 23 a Volpiano: cross internaz.; 29 a Milano: meeting 
indoor; 30 a Viterbo: coppa campioni femm. di cross. 

AUTO — Fino al 20 Parigi-Dakar; da domani al 9 in Austria: 
Jaenner Rally (camp. europ.); 22-29 Rally di Montecarlo (camp. 
mond.); 28-30 in Belgio: Boucles di Spa, ‘ih Finlandia: Arcti Rally 
(camp. europ.); 30 a Daytona: mondiale endurance. 

BASKET MASCHILE — Serie A 1: 5, Bancoroma-Bic ‘e San 


Benedetto-Scavolini; 9, Latte Sole Bologna-Bic e San Benedetto 


Gorizia-Lebole Mestre; 16, Bic Trieste-Binova Rieti e Cagiva Varese- 
San Benedetto Gorizia; 23, Bic Trieste-Cagiva. Varese e Berloni 


Torino-San Benedetto Gorizia; 30, San Benedetto Gorizia-Ford' 


Cantù e Honky Fabriano-Bic Trieste. 


Serie A 2: 5, Udine-Sacramora, Rapident Livotnd-Udine; 16, 
Bartolini Brindisi-Udine; 23, Udine-Cover Roseto; 30, Brillante 
Recoaro Forlì-Udine. {o 

Coppa campioni: 27, Cska Mosca-Ford, Maccabi-Billy. 

BOB — 11-12,a Cervinia! coppa del mondo a due; 15:17.a 


Cervinia: coppa del mondo a quattro; 29-30 a Sarajevo: campionati 


europei a due. i 

CALCIO — Serie A: 9, Avellino-Udinese; 16, Udinese-Napoli; 23, 
Cagliari-Udinese; 30 Udinese-Fiorentina. 

Serie C 1: 9, Triestina-Rondinella;. 16, Mestre-Triestina; 23, 
Triestina-Brescia; 30, Triestina-Pro Patria. 

Serie C 2: 8, Gorizia-Montebelluna e Pordenone-Omegna; 16, 
Legnano-Pordenone e Sant'Angelo-Gorizia; 22, Gorizia-Pergocrema 
e Pordenone-Vogherese; 29, Pordenone-Conegliano e Gorizia- 
Fanfulla. 

GHIACCIO — 14-16 a Milano: campionati italiani di artistico e 
ritmico; 22-23 a Heerenveen: campionati europei femm. di velocità; | 
29-30 a L'Aja: campionati europei masch. di velocità. È 

MOTO — 30 a Montevarchi: Supermotocross. 

NUOTO — 14-16 a Strasburgo: meeting internaz.; 21-23. a. 
Ginevra: meeting internaz.; 28-30 a Viareggio: meeting intetnaz.; ad 
Amersfoort: meeting internaz. x 

PALLAMANO — Serie A: 9, Cividin-Cassano; 16, Gaeta-Cividin; 
23, Scafati-Cividin; 30, Cividin-Follonica. 

RUGBY — 9, inizio seconda fase della serie A; 15, Cinque 
Nazioni: ‘Inghilterra-Francia e Scozia-Irlanda. i 

SCHERMA — 15-16 a Parigi: Monal di spada; 29-30 a Parigi: 
Martini di fioretto maschile. i 

SCI ALPINO —8 e 9 a Morzine (Francia) coppa mondo maschile, 


.discesa libera; Pfronten (Germania Occidentale). coppa mondo 


femminile, discesa libera e slalom gigante; La Bresse (Francia), 
coppa del mondo maschile di fondo (30 km); Klingenthal (Germania 
Occidentale), coppa del mondo:femminile di fondo (10 km); 11-12ad 
Adelboden (Svizzera) coppa del mondo maschile, slalom gigante; 
Ruhpolding (Germania Occidentale) coppa del mondo femminile, 
slalom. 

13-14 a Tarvisio «Coppa centenario dell'Alpina»; ‘a Stachy- 
Zadov (Cecoslovacchia) coppa del mondo femminile di fondo (10 
km); 15-16 a Wengen (Svizzera) coppa del mondo maschile, discesa 
libera, slalom e combinata; a Schruns (Austria) coppa del mondo 
femminile, discesa libera, slalom e combinata; 21-23 a Megàve St. 
Gervais (Francia) coppa del mondo femminile, discesa libera, slalom 
gigante; 22-23 a Kitzbùnel (Austria) coppa del mondo maschile, 
discesa libera, slalom, combinata; 20-21 a Piancavallo «Trofeo Edi 
Mobili» e «Trofeo Città di Trieste», org. Sci Club 70; 27 a Sarajevo 
(Jugoslavia) coppa del mondo maschile, discesa libera; 29-30 a. 
Kranjska Gora (Jugoslavia) coppa del mondo maschile slalom e 
slalom gigante; Les Diablerets (Svizzera) coppa del mondo femmini-* 
le, discesa libera, slalom e combinata. 

SCI NORDICO — 12-13 a Castelrotto: settimana internaz.; 21-22 
a Brusson: coppa Consiglio Valle; 30 in Val di Fiemme e Fassa: 
Marcialonga. i 

SLITTINO — 8-9'a Hammerstrand: coppa del mondo; 15-16%a 
Imst: coppa del mondo; 29-30 a Lake' Placid: coppa del mondo. 

TENNIS — 18-23 a New York: Master Grand Prix masch. 

TUFFI — 22-23 a Trento: trofeo esordienti e ragazzi. 


I 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


| Trieste è tornata alla ribalta nelle piscine 


DOPO SEI ANNI IN ALABARDATO UN GIOVANE CHE SI È POSTO ALL'ATTENZIONE DEI TECNICI AZZURRI 


Marco Braida ha rilanciato il nuoto maschile 


Detiene i due limiti F.-V.G. in vasca lunga sui 200 e 400 misti - In vasca corta ha pure i record nei 400 e 1500 s.l., nonché sui 100 e 200 delfino 


TRIESTE — Dopo una pa- 
rentesi durata sei anni, anche 
a livello maschile il nuoto trie- 
stino ha trovato la sua punta 
di vertice. Marco Braida, clas- 
se 1966, studente al liceo clas- 
sico «Petrarca», gareggia peri 
colori della Triestina e si sta 
dimostrando, gara dopo gara, 
come il miglior prodotto re- 
gionale, con risultati che lo 
hanno posto anche all’atten- 
zione dei tecnici della nazio- 
nale azzurra. 

'— È da molto che gareggia 
Trieste? 

«Soltanto dal 1980, anno in 
cui venni a Trieste da Poten- 
za, in seguito al terremoto. 
Erano sei anni comunque che 
nuotavo, ma devo dire che le 
maggiori soddisfazioni le ho 
raccolte qui, con la Trie- 
stina». 

— Quali sono stati i tuoi 
migliori risultati? 

«Détengo i due record regio- 


Locci «s 


nali in vasca lunga sui 200 e 
400 «misti, rispettivamente 
con 2’13!”6 e 4°45”3. In vasca 
corta, oltre ai primati di que- 
ste due specialità, ho anche 
quelli sui 400 e 1500 stile libe- 
ro e sui 100 e 200 delfino». 

— Come giudichi la stagio- 
ne passata e cosa conti di fare 
quest'anno? 

«Per me è stato un anno 
positivo. Tra l’altro sono stato 
per due volte in nazionale gio- 
vanile: nell’’Otto Nazioni” in 
Svezia, a Pasqua, dove sono 
arrivato secondo nei 400 misti 
ein «Italia-Inghilterra», a fine 
agosto, e in quell'occasione 
ho ottenuto il record regiona- 
le nei 200 misti vincendo la 
gara, mentre nella distanza 
doppia ho dovuto acconten- 
tarmi del terzo posto. Per que- 
st’anno punto alla vittoria nei 
campionati di categoria e cer- 
cherò di guadagnare posizioni 
agli ”assoluti”, per entrare a 


far parte della nazionale B; 
sarebbe il primo gradino inun 
lavoro che spero mi porti, un 
giorno, più in alto. 
— A parte tutte le difficoltà 
con allenamenti in vasca da 
33 metri e non sempre a di- 
sposizione, come riesci a con- 
ciliare lo sport con lo studio? 
«La stagione invernale non 
mi crea grossi problemi con lo 


studio (Braida ha la media del 
7 n.d.r.); le difficoltà sorgono 
in primavera, quando le gare 
si succedono a ritmo incalzan- 
te. Mi alleno due ore al giorno 
e nei giorni dispari ci aggiun- 
go delle sedut2 in palestra». 

Ed ecco il parere di Franco 
del Campo, che lo ha seguito 
fin dalle prime bracciate a 
Trieste. 


Attività azzurri all’estero 


ROMA — Il neonominato coordinatore tecnico delle squa- 
dre nazionali di nuoto Costantino Dennerlein ha deciso la 
partecipazione di rappresentative azzurre ai seguenti mee- 
tings: Golden Cup di Strasburgo dal 14 al 16 gennaio; Meeting 
Speedo ad'Amersfoort (Olanda) dal 28 al 30 gennaio; Giochi 
Svedesi a Borlaenge dal 4 al 6 febbraio; Meeting Diana a Parigi 
dal 4 al 6 febbraio; Meeting Giovanile a Lisbona (accompagna- 
tori Franco Del Campo e Antonello ‘Rustrelli), dal 5 al 6 
febbraio; Gran Premio di Barcellona dal 12 al 13 febbraio; 
Meeting Arena a Bonn dal 12 al 13 febbraio. i 

Gli atleti convocati sono in totale 62. Incrementare l’attivi- 
tà e far fare esperienza agli elementi emergenti sono i due 
intendimenti del tecnico federale. Ù 5 


«Marco ha delle grosse doti 
di galleggiamento, un caratte- 
re tenace ed una serietà invi- 
diabile. Queste doti, nella loro 
globalità, lo hanno portato a 
primeggiare, fino a rivelarsi 
come il miglior mistista italia- 
no del suo anno e uno dei 
migliori in senso assoluto. 
Non bisogna dimenticare che 
il processo di maturazione nei 
maschi è più lento, perciò 
Braida ha ancora diversi anni 
davanti per migliorarsi». 

— Come mai la scelta della 
specialità è caduta proprio 
sui misti? c5 

«Quando un nuotatore rie- 
sce ad andar molto bene in 
uno stile, nel caso la rana, e fa 
bene in altri due, per Marco 
nel crawl e nel delfino, è inevi- 
tabile che la scelta cada sui 
misti. Siamo riusciti a portare 
via i difetti più grossi nel dor- 
so e i risultati ci hanno dato 
ragione, anche se davanti a 


tella» femminile 


MH neoconsigliere della Fin Giustolisi premia Francesca Locci «stella» alabardata 


(Italfoto) 


lui ha quell’autentico “mo- 
stro” di Giovanni Franceschi, 
un nuotatore da finale olim. 
pica». 

— Come mai questo vuoto 
in campo maschile, colmato 
‘appena adesso? 

«Effettivamente era dai 
tempi di Fabio Bastiani, un 
dorsista che però si perse per 
strada proprio sul più bello, 
che a livello maschile non 
avevamo la punta: in questi 
anni però abbiamo lavorato 
‘sodo anche nel settore, crean- 
do una squadra che nulla ha 
da invidiare a quella femmini- 
le. Francesca Locci resta sem- 
pre la stella alabardata, ma 
Braida ha i mezzi per poter 
fare molto bene, anche se sia- 
mo ancora limitati con gli al- 
lenamenti». 

Due squadre. omogenee 
dunque, per puntare in alto e, 
finalmente, a livello assoluto. 

Alessandro Bourlot 


Marco Braida è l’atleta di punta in campo maschile della Triestina nuoto. Davanti a lui in 
azzurro ha purtroppo quell’autentico «mostro» che è Giovanni Franceschi 


(Italfoto® 


RESISTONO IL PRIMATO JUNIORES DI PANGARO NEI 100 S.L. (1967) E QUELLO ASSOLUTO DI DEL CAMPO SUI 200 DORSO (1968) 


Ritoccati nella passata stagione molti record regionali 


TRIESTE — La stagione 1981-82 del 
nuoto ha visto numerosi record re- 
gionali ritoccati, soprattutto da atleti 
come Marco Braida e Francesca Loc- 
ci, che ambiscono ad un posto in 
nazionale. Ci sono comunque primati 
che resistono nel tempo, come quel- 
lo juniores sui 100 stile libero di 
Pangaro, fermo dal '67, o quello 
‘assoluto sui 200 dorso di Del Campo. 
che con 2‘13”8 è imbattuto dal ‘68, 

In campo femminile è la Sterni a. 
conservare più record: negli 800 
crawi il suo 9'31‘3 resiste dal 1975 e 
neî 400 misti, il 5°25”4, categoria 
ragazze risale a otto anni fa. Ancora 
una curiosità riguarda le staffette: le 
maschili ritoccano i tempi frequente- 
mente, cosicché un limite risale al 
massimo al 1981, mentre le femmini- 
li sono ferme tre al 1977, una al 1978, 
tre al 1981 e una la 4x100 mista 
categoria ragazze, al 1974. 

AB. 


MASCHILI {al 31.8.182) 
100 SL 
Ass.: Surza (Gym) 547 (82). 
Jun.: Pangaro:(Ase) 558 (67). 
Rag.: Surza (Aun) 56”8 (79). 


200 SL 

Surza (Gym) 2'00”6 (82). 
Surza (Unf) 21021 (81). 
Surza (Aun) 2'02"7 (79). 


400 SL 
Braida (Ustn) 4115195 (82). 
Braida (Ustn) 4115195 (82). 
Riem (Gym) 424"7 (80): 
800 SL 
Riem (Gym) 9'00”5 (82) 
Riem (Gym) 9'00”5 (82). 
Lazzarich (Ase) 9‘14”8 (79). 
1500 SL 
Braida (Ustn) 16'51”6 (82). 
Braida (Ustn) 16'516 (82). 
Lazzarich (Ase) 17‘2574 (79). 


100 DORSO 
de Renaldy (Unf) 1’01/22 (80). 
Marini (Unf)1'02”7 (82). 
Marini (Unf) 1‘04”6 (80). 
200 DORSO 

Del Campo (Ustn) 2‘13"8 (68). 
Riem (Gym) 2/16”0 (82). 
Bastiani (Ustn) 2‘21”2 (76). 

. 100 RANA 
Deiuri (Gym) 1‘08”6 (82). 
Deiuri (Gym) 1130 (81). 
Dodini (Ustn). 11315 (82). 


Ass.: 
Jun. 
Rag.: 


Ass.i 
Jun.: 
Rag.: 


Ass.: 
Jun.: 
Rag.: 


Ass. 
Jun.: 
Ragi: 


Assi: 
Jun: 
Rag.: 


Ass.: 
Jun.: 
Rag.: 


Assi: 
Jun.i 
Rag.: 


ANCORA TRE I RALLY: PIANCAVALLO, CARSO E VALLI DEL TORRE 


Confermate le due prove di velocità in salita: Verzegnis-Sella Chianzutan e Sagrado-Monte San Michele 


GRADISCA — La scuderia 
North-East, di Gradisca ha 
festeggiato il secondo anno di 
attività. Il sodalizio che nel 
1981 ha preso l’eredità della 
Gradisca corse annovera peri 
suoi iscritti alcuni piloti trie- 
stini. È una fra le poche scu- 
derie. in ‘Italia che. affianca 
all'attività agonistica pure 
quella organizzativa: la 
North-East ha presentato in- 
fatti, assieme ai suoi piloti la 
seconda edizione della Sagra- 
do - Monte S. Michele. 


Premiati per l’attività sportiva 
1982: Aguzzoni Rodolfo, Di Blas 
Mariano, Zoz Maurizio, Mazzuchin 
Andrea, Marchi Luca, Munarin 
Massimo, Agricola Gianni, Pado- 
van Giorgio, Golia Giuseppe, 
Breggion Luigi, Hunziker Jean 
Claude, Coselli Walter, Lavarini 
Attilio, Marcon Paolo, Barbo Lo- 
ide Travan Mauro, Regolin Giu- 

ano. 


dirigenti 
delle società 
bocciofile 


TRIESTE — È tempo di 
rinnovo degli  organigrammi 
societari nel settore bocciofi- 
lo; il G.B. Maddalena ha prov- 
veduto per tempo all'elezione 
dei nuovi dirigenti. 

Questo è il direttivo che 
sarà in carica per il biennio 
1983-84: presidente «Giorgio 
Vascotto, vicepresidente Bru- 
no Zolli, segretario cassiere 
Cesidio Di Stasio, revisore dei 
conti Luigi Bottizer, commiSs- 
sario tecnico Bruno Volpato, 
consiglieri Benito Fato, 
Adriano Louvier, Gualtiero 
Tatarella. 

Per.il G.B. Ponzianina Foto 
Quelle saranno queste. invece 
le cariche per il.1983: presi- 
dente Mario Renato Cinerari, 
vicepresidente Carlo Kosmac, 
segretario Paolo Fortuni, te- 
soriere Elio Petric, direttore 
tecnico Pietro Moratto, consi- 
glieri Ervino Stok, Guido Pa- 
narello, Giorgio Vigini. 


MW ATLETICA — Un gruppo 
di 16 atlete azzurre alle quali 
si aggiungono‘gli ostacolisti 
Fontecchio e Braccini, partirà 
domani per Dakar. La forma- 
zione italiana rimarrà in 
Senegal per un periodo di al- 
lenamento. 


Sono stati varati gli appun- 
tamenti rallystici del 1983 va- 
lidi per il campionato Trive- 
neto. In regione si correrà il 
Piancavallo (2-4 settembre), il 
Carso e Colli Orientali 24-25 
settembre e il Valli del Torre 
(6 maggio o giugno) rispetti- 
vamente internazionale, pri- 
Ina e seconda serie. Per la 
velocità in salita sono confer- 
mate la Sagrado-Monte San 
Michele (17 aprile) e la Verze- 
gnis-Sella. Chianzutan (29 
maggio). 

‘Rally internazionali + 

1) 21-24 aprile Ac Livorno, Rally 
Isola d'Elba; 2) 2/5 giugno Ac Biel- 
la, Rally della Lana; 3) 19 giugno 
Rally Petroniano; 4) 23/24 luglio 
Ac Fo-Sc. Arcangeli, Rally Colline 


| Romagna; 5) 2/4 settembre Ac Por- 


denone, RALLY PIANCAVALLO; 
6) 16/17 settembre Ac Livorno, 
Coppa Liburna; 7) 28/30 ottobre 
Fams, Rally San Marino: 

Rally nazionali 1a serie 

1) 9/10 aprile Sc. Modena Corse, 
Coppa Città di Modena; 2) metà 
aprile (?) Sc. Dolomiti BZ Rally; 3) 
30/4-1/5 Sc. Vierrerallye, Trofeo 
Vierrrallye; 4) 14/15 maggio Ac. 
Reggio E., Rally Appennino Reg- 
giano; 5) 11/12 giugno Ac. Teramo, 
Rally Gran Sasso; 6) 25 giugno Ac 
Pescara, Rally Spiga; 7) 10/11 set- 
tembre Sc. Palazzina, Rally Ap-' 
pennino Bolognese; 8) 24/25 set- 
tembre Ac Ts e Go RALLY DEL 
CARSO; 9) 8/9 ottobre Ac Verona, 
Rally Due Valli. v 

Rally nazionali 2.a serie 

1) 20 marzo Sq. Corse Padova, 
Coppa Monte Venda; 2) 27 marzo 
Sc. Romagna, Coppa Città di 
Cesena; 3) 8 maggio Sc. Arcangeli, 


CINQUANT'ANNI DI ATTIVITÀ 
Premiato Aldo Taucer 


i. 
LAI 


provinciale Cinerari 


maestro delle bocce 


Aldo Taucer riceve la medaglia d’oro dal presidente dell’Ubi 


TRIESTE —Icinquant'anni di attività di Aldo Taucer, uno 
dei più rappresentativi bocciofili triestini, hanno ricevuto 
‘degno riconoscimento: il Coni-Ubi nazionale gli ha assegnato 
infatti tramite il presidente provinciale Cinerari una medaglia 
d’oro quale benemerito dello sport bocciofilo. ; 

Questo premio va indirettamente anche a tutti i bocciofili di 
Trieste che, attraverso l’opera di Aldo Taucer, hanno vissuto 
oltre cinquant'anni di fruttuosa attività. 

Aldo Taucer che ora ricopre la carica di presidente onorario 
dell'A. B. Triestina è stato arbitro benemerito, presidente della 
Triestina bocce, organizzatore della «gara dei sessantenni» e di 
altre innumerevoli e riuscite competizioni bocciofile. 


arte il 17 aprile 


Nel Friuli-Venezia Giulia si p p 


Coppa Arcangeli; 4) 29 maggio Sc. 
S. Giorgio, Trofeo Gandolfi; 5) 12 
giugno Ac Rovigo, Trofeo Manto- 
vani; 6) maggio o giugno Pro Tar- 
cento, RALLY VALLI DEL TOR- 
RE; 77) 2/3 luglio Ac Venezia, Rally 
Mestre; 8) 10 luglio Sc. Palazzina 
Bo, Rally dei Castelli; 9) 25 settem- 
bre Sc. S. Giorgio, Trofeo Grandi 
Ritrovi. 

Velocità in salita (gruppi A-B-N- 
1-2-3-4-5-Sport) 

1) 17 aprile Ac Gorizia, SAGRA- 
DO-M. SAN MICHELE; 2) 29 mag- 
gio. Proloco Verzegnis, VERZE- 
GNIS-SELLA CHIANZUTAN; 3) 5 
giugno Sc. Trentina, Levico- 
Vetriolo; 4) 12 giugno Ac Verona, 
Caprino-Spiazzi; 5) 19 giugno Ac. 
Bolzano, Corsa della Mendola; 6) 3 
luglio Ac. Trento, Trento- 
Bondone; 7) 11 settembre Ac Vi- 
cenza, Coppà Altopiano di Asiago; 


Hockey ghiaccio: 
Bolzano 
in fuga 


nella serie A 


CORTINA. D'AMPEZZO — Il 
Bolzano capolista del campiona-' 
to italiano di hockey su ghiaccio, 
vincendo a Cortina per 4-3, ha 
aumentato il distacco sulle im- 
mediate inseguitrici: il Gardena, 
che ha riposato, e il Merano che 
ha clamorosamente perso ad 
Asiago per 5-1. 

Il Brunico, invece, ha battuto 
l'Alleghe per 11-2, mostrando 
così immediati segni di ripresa 
dopo la severa sconfitta subita a 
Varese. L'Asiago incalza le pri- / 
me in classifica e, con la terza 
partita utile consecutiva, si è 
portato a solo sei lunghezze dal’ 
Bolzano; i vicentini, in gran ve- 
na, non hanno risparmiato nulla 
al Merano e soltanto a fine del- 
l'incontro i locali hanno segnato 
il punto della bandiera. 

Più sfortunato, il Cortina, per 
buona parte protagonista del- 
l'incontro con il Bolzano. 

Risultati: Asiago-Merano 5-1; Bru- 
nico-Alleghe 11-2; Bolzano-Cortina 4- 
3; Valpellice-Varese rinviata; ha ripo- 
‘sato il Gardena. 

Classifica: Bolzano punti 33; Gar- 
dena, Merano e Brunico 29; Asiago 
27, Cortina 17, Varese 13, Alleghe 9, 
Valpellice 4. Varese e Valpellice una 
partita in meno. ù 

Prossimo turno oggi Varese- 
Alleghe; Bolzano-Brunico; Gardena- 
Asiago; Merano-Cortina. 


8) 18 settembre Ae Bolzano, Coppa 
Val Martello 

Velocità in circuito — 

Gruppo N: 1) 6/3 Magione; 2) 4/4 
Magione; 3) 8/5 Monza; 4) 21/8 Ma- 
gione; 5) 28/8 Varano; 6) 2/10 Ma- 
gione. ho 

Gruppi A/B: 1) 3/4 Magione; 2) 
8/5 Monza; 3) 21/8 Magione; 4) 25/9 
Varano; 5) 9/10 Varano. ; 

Gruppi 1-2-3-4-5: 1) 3/4 Magione; 
2) 10/7 Varano; 3) 21/8 Misano; 4) 
9/10 Monza. : 

Gruppo sport: 1) 1/4 Magione; 2) 
10/4 Monza; ‘3) 5/6 Imola; 4) 3/7 
Mugello; 5) 28/8 Varano. ; 

Autocross: 1). 10 aprile VILLES- 
SE; 2) 25 aprile BORDANO; 3) 1 
maggio Vaccarino; 4) 22 maggio 
Vittorio V.; 5) 12 giugno Spresiano; 
6) 19 giugno BORDANO; 7) 26 
giugno Vittorio V.; 8) 11 settembre 
Spresiano; 9) 16 ottobre Vaccari- 
no; 10) 23 ottobre VILLESSE. 


200 RANA 
Ass.: Deiuri (Gym) 2'34”56 (82). 
Ju dera (Ase) 21377 (75). 


.: Dodini (Ustn) 2'39"4 (82). 
100 DELFINO 
.: Marini, (Unf) 1°01”5 (82). 
Marini (Unf) 1/01”5 (82). 
.: Bastiani (Ustn) 1/05”37 (75). 
200 DELFINO 

.: Pezzot (Gym) 21675 (82), 
i Pezzot (Gym) 2'16”5 (82). 
.: Bossi (Ustn) 2'25"”1 (81). 

200 MISTI 
.: Braida (Ustn) 2'1362 (82). 
Braida (Ustn) 2'13'62 (82). 
-: Braida (Ustn) 2'19!67 (81), 

400 MISTI A 
: Braida (Ustn) 4‘45”3 (82). 
Braida (Ustn) 4'45"3 (82). 
Braida (Ustn) 4‘54‘12 (81). 

STAFF. 4x100 SL 

Ass.: Fvg (Surza, Deiuri, Pezzot, Riem 
- Gym) 3‘53”6 (82). 
Ass./soc.: Surza, Deiuri, Pezzot, Riem 
_(Gym) 3'53"6 (82). 
Jun.: Pezzot, Deiurì, Missana, Riem 
(Gym) 3'58/0 (81). 
Rag.: Zanella, Bossi, Berdini, Cutazzo 
(Ustn) 4‘06"7 (82). 


STAFF. 4x200 SL 
Ass.: fvg (Missana, Pezzot, Riem, 
Surza - Gym) 8'23"4 (82). 
Ass./soc.: Missana, Pezzot, Riem, 
Surza (Gym) 8'23"4 (82). 
Jun.: Pezzot, Deiuri, Missana, Riem 
(Gym) 8'37”9 (81). : 
Rag.: Bossi, Zanella, Cutazzo, Berdini 
(Ustn) 9‘00”0 (81). 

STAFF. 4x100 MISTA 

Ass.: Fvg (Riem, Deiuri, Pezzot, Surza 
- Gym) 411175 (82). 
Ass./soc.: Riem, Deiuri, Pezzot, Surza 
(Gym) 411”5 (82). 
Jun.: Missana, Deiuri, Pezzot, Riem 
(Gym) 4°22”8 (81). 
Rag.: Berdini, Di Lenardo, Dodini, 
Zanella (Ustn) 4'33"8 (82). 


FEMMINILI (al 31.8.'82) 
100 SL 

Locci (Ustn) 1’00”2 (82). 

Locci (Ustn) 1'0012 (82). 

Locci (Ustn) 1°01°17 (79). 
200 SL 

Locci (Ustn) 2‘08"13 (82). 

Locci (Ustn) 2'08"13 (82). 

Locci (Ustn) 2‘1244 (79). 
400 SL 

Locci (Ustn) 4'3158 (82) 


Ass.: 
Jun.i 
Rag.: 


Ass. 
Jun.: 
Rag.: 


Ass.: 


Jun,: Locci (Ustn) 4'31”58 (82). 
.: Sterni (Ustn) 4‘38"9 (74). 
800 SL 

.: Sterni (Ustn) 9'31”3 (75). 

terni (Ustn) 9'31”3 (75). 

‘'avone (Ustn) 9'33"1 (76). 

1500 SL 

: Fonda (Ustn) 19'07"3 (82). 

Fonda (Ustn) 19‘07"3 (82). 

.: Pozar (Ustn) 20'32"3 (73). 
100 DORSO 

.: Frangipani (Ustn) 1‘08'52 (80). 

rangipani (Ustn) 1‘08”52 (80). 

.: Frangipani (Ustn) 1°09"6 (79). 
200: DORSO 

.: Frangipani (Ustn) 2°25'37 (80). 

rangipani (Ustn) 2'25”'37 (80). 

‘rangipani (Ustn) 2‘28”03 (79). 

100 RANA 

.: Sedmak (Ustn) 1'16/51 (81). 

«: Sedmak (Ustn) 1°1651 (81). 

L: Sedmak (Ustn) 1°17%47 (80). 
200 RANA 

.: Sedmak (Ustn) 2'45”73 (81). 

«i Sedmak {Ustn) 2'45"73 (81). 

.: Sedmak (Ustn) 2'46”39 (80). 
100 DELFINO 

.: Locci (Ustn) 1'04"8 (82). 

.: Locci (Ustn) 1‘04”8 (82). 

.: Locci (Ustn) 1°07”39 (79). 


200 DELFINO 

Locci {Ustn) 2'22"83 (82). 
Locci (Ustn) 2’22"83 (82). 
Belleli (Ustn)'2'26"0 (76). 

200 MISTI 
Locci (Ustn) 2‘26'14 (82). 
Locci (Ustn) 2'26"14 (82). 
Locci (Ustn) 2‘31"9 (79). 

400 MISTI 
Locci (Ustn) 5‘07”5 (82). 
Locci (Ustn) 5'07'5 (82). 
Sterni (Ustn) 5'25’4 (74). 

STAFF. 4x100 SL 

Ass.: Fvg (Lenardon, Sterni, Pettener; 
Sterni - Ustn) 4113"21 (77). si 
Ass./soc.: Lenardon, Sterni, Pettner, 
Sterni (Ustn) 4'13”21 (77). 
Jun.: Lenardon, Sterni, Pettner, Ster- 
ni (Ustn) 4°13"21 (77). n 
Rag.: Bartolini, Burolo, Frangipani, 
Locci (Ustn) 4'15”2 (79). 

STAFF. 4x100 MISTA ‘ 
‘Ass.: Fvg (Bartolini, Sedmak, Detoni, 
Loccî - Ustn) 4‘33°57 (81). do 
Ass./soc.: Bartolini, Sedmak, Detoni, 
Locci (Ustn) 4'33"57 (81). 
Jun.ì Bartolini, Sedmak, Detoni, Loc? 
ci (Ustn) 4°33"57 (81). E, 
Rag.: Pettner, Lenardon, Calvani, 
Sterni (Ustn) 4'52"65 (74). 


Ass.: 
Jun. 
Rag.: 


Assi 
Jun. 
Rag.: 


Ass.: 
Jun.: 
Rag.: 


Foto ricordo dei giovani atleti e dei giovanissimi allievi del Centro sportivo Shotokan karate 


LUSINGHIERI PIAZZAMENTI 


= 


E stato un anno positivo 
per le ginnaste della Sgt 


TRIESTE — Il 1982 è stato 
decisamente un anno positivo 
per la ginnastica biancocele- 
ste. Si sono svolte gare a livel- 
lo regionale dove gli atleti e le 
atlete della SgT sì sono distin- 
ti. La ginnastica ritmica spor- 
tiva conle allieve Erica Balci- 
ni, Annalisa Bernich, Michela 
Furlani, Cristina Milani, Lui- 
sa Seppi, Beatrice Skabar, 
Angela Varesano, ha parteci- 
pato al campionato regionale 
a squadre under 23, che si è 
svolto nelle palestre sociali 
della SgT piazzandosi al pri- 
mo posto con punti 34. 

L'’artistica maschile e fem- 
minile ha partecipato al Me- 
morial Luigi Dal Dan di Udine 
dove erano presenti sette del- 
le migliori società a livello 
nazionale. Nella gara riserva- 
ta all’artistica femminile Bla- 
sine e Del Cielo si sono rispet- 
tivamente classificate al quin- 

n È 


to e sesto posto, conquistanto 
così il quarto posto assoluto 
nella classifica a squadre, Nel- 
l’artistica maschile Leban e 
Gherbaz si sono piazzati ri- 
spettivamente al 10.e all’l1 
posto, conquistando il 6.0 po- 
sto nella classifica a squadre. 

Successivamente sempre a 
Udine si è svolta la prima 
prova del campionato regio- 
nale della sezione maschile, 
categoria allievi di I e II gra- 
do, e juniores. Nella categoria 


II grado si è avuto un secondo 


posto dell’atleta della SgT 
Gherbaz e nella categoria ju- 
niores il primo posto di Coas- 
sin con punti 45.20 ed il secon- 
do ed il terzo posto rispettiva- 
mente di Zecchin e Mezzetti. 
Una lieta notizia viene infi- 
ne dall’artistica femminile do- 
ve l’allieva Paola Stigli è stata 
convocata al Centro tecnico 
nazionale di Rimini. 


Arrivano i mondiali di «artistica» 


I campionati mondiali di artistica maschile e femminile figurano nell'inten- 
so programma internazionale della ginnastica per.il 1983, anno preolimpico. La 
rassegna iridata, che avrà valore di qualificazione per i Giochi olimpici di Los 
Angeles, si svolgerà a Budapest dal 23 al 30 ottobre. 


della Libertas Trieste. La società ha festeggiato nei giorni scorsi la targa consegnatale dal Conî 
per l’attività svolta dal Centro di avviamento allo sport 


(Foto Morelli) 


Pallavolo: Norcia. 
in attesa 

del nuovo 
‘presidente 


TRIESTE — Pare si sia tro 
vato il nuovo presidente che 
reggerà le sorti del Norcia Pal- 
lavolo in serie B maschile; di 
fronte, infatti, ad una decina, 
di soci del Solaris riuniti in* 
assemblea (la società conta 
complessivamente una ses- 
santina di aderenti) i quattro 
consiglieri direttivi Cipolla, 
Caterina Norcia, Scrosoppi e 
Pozar hanno gettato le basi 
per la futura presidenza. 


Il nome, sembra, sia già sta- 
to fatto ma l'assenza del «can- 
didato» ha fatto slittare l’uffi- 
cialità della nomina alla pri+ 
ma decade di questo mese. 
Accanto a lui — secondo gli 
intendimenti di sponsor e di- 
rettivo — dovrebbero sedere 
alcuni influenti personaggi 
del mondo imprenditoriale 
della nostra città, in modo da' 
garantire i necessari mezzi fi- 
nanziari alla squadra. 


L'assemblea nel contempo, 
ha delineato nel prosegui- 
mento del campionato cadet- 
to e nella salvezza il program- 
ma della formazione per il 
corrente torneo. 

R.M. 


PRIMA CLASSIFICATA IN Al È SECONDA ALLO SPAREGGIO : 


Sabato hockey pista alla seconda fase 


Triestina e Paloma nello stesso girone. 


TRIESTE Prenderà il via 
sabato prossimo la seconda 
fase della serie B di hockey su 
pista, quella. decisiva per la 
composizione della serie A2 
nel. campionato 1983-84. Le 
due formazioni regionali, 
Triestina e Paloma Gorizia, 
sono state inserite nello stes- 
so girone e se la vedranno con 
Siena, Pattinatori Sarzanesi, 
Seregno e Amatori Modena. 


La vincente il raggruppa- 
mento sarà promossa in A1, la 
seconda classificata dispute- 
rà uno spareggio per ottenere 
lo stesso risultato. La terza, la 
quarta e la quinta in gradua- 
toria accederanno ‘alla A2 e 
soltanto l’ultima sarà costret- 
ta a giocare la terza fase. 

Il compito che attende ala- 
bardati e goriziani (questi ul- 
timi hanno cambiato allenia- 
tore durante le feste: Bartoli- 
ni è subentrato a Fonda) è 
alla portata delle due squa- 
dre che possono a ragione 
considerarsi fortunate, essen- 
do capitate nel girone più 
facile. 

Domani intanto il campio- 
nato di serie A riprenderà con 


la prima giornata del girone 
di ritorno. La Zoppas di Por- 
denone, che dal 1983 attende 
migliori fortune, si misurerà 
fra le mura amiche con la 


I giornata (sabato): Siena- 
Paloma Go; Patt. Sarzanesi- 
Seregno; ‘Triestina-Amatori Mo- 
dena. 

II g. (15/1/83): Amatori Mo- 
Siena; Seregno-Triestina; Paloma 
Go-Patt. Sarzanesi. 

MII g. (22/1/83): Siena-Seregno; 
Triestina-Patt. Sarzanesi; Paloma 
Go-Amatori Mo. 

IV g. (29/1/83); Patt. Sarzanesi- 
Siena; Seregno-Amatori Mo; Trie- 
stina-Paloma Go. 

V g.(5/2/83): Siena-Triestina; Pa- 
loma Go-Seregno; Amatori Mo- 
Patt. Sarzanesi. 

VI g. (12/2/83): Paloma Go-Siena; 
Seregno-Patt. Sarzanesi; Amatori 
Mo-Triestina. 

VII g. (19/2/83): Siena-Amatori 
Mo; Triestina-Seregno; Patt. Sar- 
zanesi-Paloma Go, 

VIII g. (26/2/83): Seregno-Siena; 
Patt. Sarzanesi-Triestina; Amato- 
ri Mo-Paloma Go. 

TX g. (5/3/83): Siena-Patt. Sarza- 
nesi; Amatori Mo-Seregno; Palo- 
ma Go-Triestina. 

X g. (12/3/83); Triestina-Siena; 
Seregno-Paloma Go; Patt. Sarza- 
nesi-Amatori Mo. 


temibile formazione del Ver-> 
gani di Monza. Perla squadra; 
di Silvani la gara di presenta» 
difficile, ma Kalik e soci han- 
no già dimostrato in altre» 
occasioni di sapersi esaltare 
al cospetto di avversari di 
rango. 


Motoclub 


Duino sa 
TRIESTE — Si è tenuta la 
riunione annuale dei soci del- 
Motoclub Duino, nel corso 
della quale si è fatto un con- 
suntivo dell’attività sportiva 

del trascorso anno. 

Nel corso della seduta si è 
provveduto al rinnovo delle‘ 
cariche sociali. Presidente:5 
Diego Pozzo Balbi; vice Ro-v 
berto Potocco; segretario e 
cassiere: Angelo Tomasello; » 
direttore sportivo: Paolo Po-> 
tocco; addetto stampa: Gra- 
ziano Albanese; consiglieri” 
‘Alessandro Potocco, Livio. 
Turritto, Silvano Cergol, Bru->5 
no Benci; revisori dei conti: 
Alessandro Potocco e Livio > 
Turitto. À 
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AVVISI 
ECONOMICI | 


# MINIMO: 10 PAROLE 


Gli.avvisi si ordinano pres- 
“so la PUBLIKOMPASS S.p.a. | 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 

‘6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
AGORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
«NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
|72597-41090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
«tel. 656944 — MILANO: via G. 
‘egri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
svia E. Vernazza 23, tel. 592560 
=— BOLOGNA: via Indipen- 
‘denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: piazza del Carbone 3, tel. 
12607202-2726366 — MANTO- 
VA: corso Vittorio Emanuele 
1,3, tel. 24495 — BOLZANO: via 
Portici 30/a, telefono 23325 — 
ROMA: via Quattro Fontane 
Îl16, tel. 4755904 - TRENTO: 
piazza Londron 34, tel. 85000 
— MERANO: corso Libertà 29, 
“telefono 30315 — BRESSANO- 
ENE: via Bastioni 2, tel. 23335 
'- ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA; 
‘corso della Vittoria 2, tel. 
29381 - SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
"via Gioberti 47, telefono 
‘83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841 — SASSA- 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
215351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
“giudizio. della direzione del 
«giornale. Non verranno comun- 
‘que ammessi annunci redatti in 
“forma collettiva, nell'interesse 
di piu persone o enti, composti 
con'parole artificiosamente le- 
‘gate o comunque di senso vago; 
‘tichieste di danaro o valori e di 

francobolli per la risposta. 
3 Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi. daranno 
‘diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso cherisulti 
‘nulla l’efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque. dei 
«danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara serittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni, 
-I reclami concernenti errori di 
sstampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 

ad esso pertinente. 

5 Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
rchieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
_piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven: 
‘dite. d'occasione; 10. acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
jappartamenti e locali — richie- 
iste affitto; 19 appartamenti e 
locali.— offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case; ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 16 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 750, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 600. 

Dopo tale otario gli annunci 
verranno pubblicati, con.carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando.la ta- 
riffa prevista. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi, I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCO prestaservizi referenzia- 
ta 40-45 anni 3 ore giornaliere 
mattino zona Piazza Scorcola 
telefonare ore 20-21 al 639071. 

14453/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


T 


È mancato improvvisamente 1° 


AVVOCATO DOTTOR. 
Bruno Fano 

Ne da il.;triste annuncio la, 
moglie ANNA unitamente ai pa- 
renti. 

I funerali avranno luogo il 
giorno 5 gennaio alle ore 12.30 
dalla cappella dell'Ospedale 


Maggiore. 


Si dispensa dalle visite 


Trieste, 4 gennaio 1983 


L'amico più che fraterno, 
BRUNO PACOR, assente da 
Trieste, piange assieme ad AN- 
NA la scomparsa immatura del- 
l’indimenticabile 


Bruno Fano 


Rio de Janeiro, 
4 gennaio 1983 


NANDY e NADIA RAGUSIN 
piangono vicini ad ANNA 


Bruno 
l’amico indimenticabile. 
Trieste, 4 gennaio 1983 


KATY CATTARINI si unisce 
al grande dolore di ANNA perla 
perdita del caro ed indimentica- 
bile amico 


* Bruno 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Gli amici di 
Bruno 


addolorati, sono vicini ad AN- 
NA in questo triste momento. 
ROBERTO e ANNA ROLLA, 
MITJA e GIORDANA LOGAR, 
GUIDO e ANNAMARIA SE- 
GRE', ADRIANO PEGAN, AL- 
FREDO RIGHI, GIORGIO e 
CARLETTA FERLUGA, GIAN- 
CARLO PARODI, ANDREA 
LIA e GIAMPAOLO CORRAO, 
CORRADO ed EMMA COR- 
RAO, LEILA PAPUCIA, BRU- 
NO PAPUCIA, LIVIO e BRUNA 
DIEGHI, ANDREA PAPUCIA, 
ROBERTO LUCIANA ed AN- 
DREA MICHELAZZI, ALBER- 
TO e CATERINA MODIANO, 
UGO e PINA SEGRE” de LIN- 
DEGG, COSTANTINO e MA- 
FALDA PISANI, SERGIO 
TRAUNER, GIORGIO e MA- 
RIAGRAZIA MARZARI, MA- 
RIA e RINO ROLLA, UGO e 
BRUNA MARTINOLLI. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Con NENE, partecipa al dolo- 
re della signora ANNA, RENZO 
BASSANI che lo ebbe all’AU- 
TOMOBILE CLUB animatore 
entusiasta di indimenticabili 
manifestazioni sportive, diretto- 
re in anni difficili, amico leale 
sempre, 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto: 
— LILIANA VENTURINI 
— ANNAMARIA PEGAN 
— ANTONIO BORTOLIN 
— FABIO PARAVIA 


‘Trieste, 4. gennaio 1983 


Il presidente, il consiglio di- 
Tettivo, il direttore reggente, il 
personale dell’Automobile Club 
Trieste partecipano al lutto del- 
la famiglia. per l'improvvisa 
scomparsa dell’ 


AVV. 
Bruno Fano 


ricordando con affetto i lunghi 
anni di appassionata dedizione 
all'ente. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


La commissione sportiva del- 
l’AUTOMOBILE CLUB TRIE- 
STE partecipa al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa dell’a- 
mico e sportivo 


AVV. 
Bruno Fano 


Trieste, 4 gennaio 1983 


MARTINA e SANDRO MON- 
CINI partecipano al dolore di 
ANNA MARIA per la scompar- 


‘sa del caro 


Bruno 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Rimpiangono il loro amico 


Bruno 
PASHKO, MITTA, FRAN- 


OFFRESI baby sitter 21enne. 
‘Tel. 568988 ore pasti. 30/3 
OFFRESI 40enne lavoro contat- 
to pubblico, stiratrice baby- 
sitter, impiegata. Tel. PRE n 
1 

SIGNORA 23enne offresi baby 
sitter o pulizia uffici. Tel. 
811516. 5/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


AZIENDA editoriale assume 
ambosessi dinamici e capaci, 
per lavoro di vendita remune- 
razioni superiori alla media. 
Presentarsi via Pascoli 18. Ore 
10-12, 16-19. __ 16/4 


Continua in ultima pagina 
RANE SRI 
La moglie, i figli e familiari di 


Giuseppe Agricola 


ringraziano quanti hanno preso 
parte al nostro dolore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
n tntener] 


CESCO, GIOVANNI 
— SERGIO, MARISA 
— ALESSANDRO 


Trieste, 4 gennaio 1983: 


_Bartecipano al. lutto gli 

amici: 

— LUIGI ANNIERI 

— ADA e ADOLFO BATTIATI 

— PALMINA e CARLO BAT- 
TISTI 

— NIVES e ANTONIO 
CHEBAT 

— SILVA e ROMANO GIRO. 
METTA Î 

— FRIDA KORB 

— FULVIA MATTIOLI FERRI 

— LUCIANA e) GUIDO MO- 
RASSUTTI 


— MARIA NAFFI 


— BICE e SAURO PESANTE) 


— ANITA e GIULIANO STI 
BELLI - 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al dolore di 
ANNA: 
— BIANCA ‘e MARIO, BRAI- 
NICH 


— MAIDA e LUCIO KLEIN 
Trieste, 4 gennaio 1983 


————@—@—@@<@<% 


FURIO e LUCIANA LAURI 
partecipano con profondo cor- 
doglio al dolore della famiglia 
per la perdita del carissimo 
amico 


AVV. 
Bruno. Fano 


Roma, 4 gennaio 1983 


Partecipano ‘al lutto! 
-— MARISA e’ PINO: KLUG- 
MANN 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Il personale dell'Automobile 
Club Italia di Trieste partecipa’ 
con profondo dolore alla scom- 
parsa del suo amato dirigente 


AVV. 
Bruno Fano 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Si associano al lutto: 
— SERENA e GIANNI ROVIS 


Trieste, 4 gennaio 1983 


EMI e MATTEO BOCH parte: 
cipano commossi al dolore della 
signora ANNA. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


LEONARDO ed ARIELLA 
JACOPPE addolorati per l’im- 
provvisa perdita del carissimo. 

amico 


Bruno Fano 


sono affettuosamente vicini ad 
ANNA. 


Trieste, 4 gennaio ‘1983 


ROSETTA EMANUELA LI- 
LIANA e GIULIO FANO sono 
vicini ad ANNA per la scompar- 
sa del caro 


AVV. 
Bruno 


Bologna, 4 gennaio 1983 


ROMANO BALDINI titolare 
del soccorso stradale «JULIA» 
partecipa al dolore della: fami- 
glia per la scomparsa dell’ 


AVV. 
Bruno Fano 
‘amico indimenticabile. 
Trieste, 4 gennaio 1983. 


Il console BRUNO PACOR 
costernato per la perdita.dell’a- 
mico j 


AVV. 
Bruno Fano : 
si associa al lutto della famiglia. 
Trieste, 4 gennaio 1983. 


La Delegazione Triestina del- 
l'Accademia Italiana della Cuci- 
na s'inchina alla memoria dello 
stimato suo condelegato 


AVV. 
Bruno Fano 


ed esprime alla cara signora 
ANNA tutto il suo solidale-cor- 
doglio. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


CARLO e IRENE BRUNET- 
TI, con le rispettive famiglie, 
sono affettuosamente vicini ad 
ANNA nel ricordo, del caro 


Bruno 


meraviglioso amico di sempre. 
Torviscosa, 4 gennaio 1983 


Partecipa al lutto la dott. MI- 
RELLA CHERSICLA. 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 


Si associano al lutto gli amici; 
SILVIO BACCHELLI, MA- 
RIUCCIA BACCHELLI, FUL- 
VIO BACCHELLI. 


Trieste, 4 gennaio 19838 


if 


È mancata all’affetto dei suoi‘ 
cari 


Herma Lokan Heim 
ved. Merlo 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il figlio ROBERTO 
con la moglie MARIUCCIA, le 
nipoti LALLA e SILVIA, la co- 
gnata GIORGINA, la famiglia 
MATTIUSSI, 

I funerali seguiranno il 5 cor- 
rente alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore perl 
Crematorio di via dell’Istria. 


Trieste-Bergamo, 

4 gennaio 1983 
cc" 
È mancata all’affetto dei suoi 
ari 


Elisabetta Destradi 


Addolorati ne danno ìl triste 
annuncio il fratello RENATO 
con la moglie ONDINA, la zia 
ELENA, CLAUDIA e TULLIO, i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 

Un grazie particolare alle dot- 
toresse VASCON e MILANI. " 

I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore per la 
Chiesa di Borgo San Mauro. 


‘Trieste, 4 gennaio ‘1983 


t 


E? mancato ai: suoi. cari 


Lino Cosliani 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie, i figli, le nuore, 
il genero, i nipoti, i fratelli, le 
sorelle, i cognati e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 10, dalla Cap- 
Pella dell’E.C,A. di Muggia, alla 
volta del Duomo dove verranno 
celebrate le ‘èSequie. 


Muggia, 4 gennaio. 1983 


ci 


Nel VII ‘anniversario 
morte di 


Maria Marcella Garbin 


i familiari La ricordano con af- 
fetto. 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 


della 


oc 


t 


In seguito a tragico incidente 
si ‘è spento 


Antonio Mappa 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il fratello, la sorella e 
parenti tutti. 

1) funerali avranno luogo gio- 
vedì alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


‘Partecipa addolorata la fami- 
glia LAZZARINI. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto gli amici 
della Svizzera e dell'Australia. 


"Trieste, 4 gennaio 1983 


Il Lloyd Adriatico si associa al 
lutto dei familiari per la prema- 
tura scomparsa di 


Antonio Mappa 


da anni suo apprezzato collabo- 
ratore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Gli. agenti e gli ispettori del 
Centro-Sud Italia del Lloyd 
Adriatico esprimono viva com- 
‘mozione per la prematura scom- 
parsa del loro collaboratore 


Antonio Mappa 


Trieste, 4 gennaio 1988 


Costernati per, l'improvvisa 
scomparsa del caro amico par- 
tecipano al lutto i colleghi: 
FRANCESCO ANTONI, LILIA- 
NA BENASSI, CLAUDIA BEL- 
'TRAMINI, SILVANO BRAI- 
NIK, AUREA CERNA, GIOR- 
GIO CODERMATZ, FIOREL- 
LO CORTELLO, VITTORIO 


‘ COSTANZO, UMBERTO COZ: 


ZI, DARIO CUNARDI, LUCIO 
DE FERRA, VITO FAMULA- 
RO, ARDEA FARCI, RITA 
FRAGIACOMO, FULVIO 
FRAUSIN, RITA GALLETTA, 
SILVERIO GIURGEVICH, 
ROSSANA GREGORIN, SO- 
NIA GUERRIERI, LAURA 
KENDA, SONIA LAZZINI, MA- 
RIA LUISA LIZZI, MARINA 
MACOVEZ, GIANFRANCO 
MANSUTTI, LIVIO ORLINI, 
FURIO PETROCELLI, TUL: 
LIO PISON, ANTONELLA PO- 
SCA, LIDIA ROCK, ANNA MA- 
RIA SALERA, CLAUDIA SAN- 
TAGATI, ADA SORE’. PAOLO 
THOREL, LIVIO TONCA, BET- 
TY TORTORICI, GIORGIO 
VENDRAMIN, MARIANGELA 
VIOLA, FLAVIO WEIS, TIZIA- 
NA ZANIER. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


__—________—__r=x, 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari ; 


Mauro Bezzi 


Addolorati lo annunciano la 
‘moglie, la mamma, la sorella, il 
cognato, i nipoti, i suoceri, co- 
gnati e parenti tutti. 

Un grazie al.personale medico 
e paramedico della I Pneumo ed 
in particolare al dottore ed ami- 
co PAOLO PESIRI. 7 

I funerali seguiranno il giorno 
5 corr. alle ore 10.30 dall’Ospe- 
dale maggiore, direttamente per 
il Cimitero di Staranzano. 


Non fiori ma opere di bene 
devolute al Centro tumori 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 


Gli amici e compagni del Con- 
siglio di fabbrica della G.M.T. 
partecipano commossi e addo- 
lorati per la prematura scom- 
parsa di 


Mauro Bezzi 


Trieste, 4 gennaio 1983 


.0s 


Il giorno 2 c.m. è mancata 
l’adorata mamma 


Anna Nacson 


Ne danno annuncio i figli 
SANDRO, RINA, ROSA, PINO; 
il marito VITO, i generi ALIDA, 
LIBERO, SALVATORE, i nipo- 
ti tutti, la sorella SPERANZA. 

Il funerale seguirà oggi alle 
14.30 nel cimitero israelita. 


Trieste, ‘4 gennaio.1983 


Partecipano al lutto fam. VI- 
VANTE - NACSON - BRUCH. 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 
Lr" 


t 


Il 2 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giorgia Peterin 
ved. de Porenta 


La piangono la sorella SILVA, 
il'cognato NINO PRIVITERA, i 
nipoti PAOLO ed ELISABET- 
TA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno il giorno 
5 corr. alle ore 11 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
L= tene ST 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Maria Susnich 
Marcolin 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 
Trieste, 4 gennaio 1983 
_—__—__—meerer] 
RINGRAZIAMENTO, 


La famiglia di 


Noè Fogar 


Ù i 
ringrazia commossa tutti coloro 


‘che in vario modo hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 4 gennaio 1983, 


IL PICCOLO 


-———_—_—_—__—_m_mr<@<<@-cc- 


t 


L’1 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Lola Loria 


La piangono con immenso do- 
lore i genitori e RUDY, i cugini 
ELVIRA e-PINO unitamente ai 
familiari tutti. 

Un commosso ringraziamento 
al medico curante dott. LUCIO 
LOVISATO, al prof. FULVIO 
BALESTRA e:al primario della 
Clinica Neurologica prof. CAZ- 
ZATO unitamente a suor CLA- 
RA €a tutto il personale medico, 
‘e paramedico, 

Un. grazie particolare a MA- 
RIUCCIA per l’amorevole assi- 
stenza. 

I funerali avranno luogo oggi4 
gennaio alle ore 13 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Si stringono con profondo do- 
lore a mamma ROSA e papà 
COSIMO le amiche della cara 


Lola 


ELSA, LELLA, LUCIANA, 
MARCELLA e RENATA. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Ricorderemo sempre con af- 
fetto la cara 


Lola 


BRUNA, MARIELLA, AUGU- 
STA e FLORA. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


S de) ricorderemo sempre con af- 

etto: 

— ADAMARIA, CELLY, LIA, 
ARIELLA, DIANA, LUISA e 
NUCCY 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 


‘Tutto il personale dei Telefoni 
di Stato di Trieste si unisce al 
dolore della famiglia:per la per- 
dita della cara collega che ricor- 
da sempre con affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto: 

— GIANNA e GIANNI 
CHIECCHI 

— LUCIA e GIANCARLO PO: 
LATO, 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 


WALLY RUKER ricorderà 
sempre la cara 


Lola 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto i'condo- 
mini di via Campanelle 138. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
[TRI er 


t 


Il 2 gennaio 'è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari il 


CAV. 
Ottorino Rigon 


«Ragazzo del ’99» 


Lo piangono la figlia LUCY 
con il marito BRUNO: PAREN- 
ZAN; la nipote' GIULTA con il 
marito PAOLO, il fratello, le 
cognate ed i parenti tutti. 

Si ringraziano i sigg. medici 
ed .il personale tutto della I 
Lungodegenti. n 

I funerali seguiranno domani 
5 corr. alle ore 11:30 dell’Ospe- 
dale maggiore. 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 


‘Partecipa al dolore dell'amica 
LUCY: 
— LILY SCHEIMER 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto: 
— MARISA e NINO 


Trieste, 4 gennaio 1983 
RIETI DEIR OS IR 


T 


_ Improvvisamente si è spento 
il nostro caro 


Carlo (Carlucci) Caffau 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio la mamma, le 
sorelle NELLA e LIDIA con i 
generi e la nipote MARY-ANN 
(assenti), e i parenti tutti. 

Un ringraziamento vada al 
medico curante dott. GIACIN.- 
TO GALLINA ea tutti gli amici 
della via Baiardi. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dalla Cappella dell’O- 
Spedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
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Si è spenta 

Nina Drioli 
ved. Dudine 

Addolorati ne danno l’annun- 
cio la nipote PINA in unione ai 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento va- 
da al'personale della casa di 
riposo «DON MARZARI», 

I funerali seguiranno oggi 4 


corr. alle ore 11.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
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Il 2 gennaio si è spenta 


Gioconda Pelà 
ved. Celeghin 
Ne danno il triste annuncio i 


figli, il genero, la nuora, i nipoti 
€ parenti. 


funerali seguiranno oggi alle 


12.15 dalla Cappella dell’Ospe: 
dale maggiore. gen 


Trieste, 4 gennaio 1983: | 
INA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Giovanni Rossi 


ringraziano di cuore tutti coloro 
che, in vario modo, presero par- 
te al loro dolore. 

Staranzano, 4 gennaio 1983 
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È scomparsa immaturamente 
dopo un'esistenza interamente 
dedicata alla famiglia 


Laura Cozzi 


Affranti dal dolore ne danno il 
triste annuncio a tumulazione 


‘avvenuta nel cimitero di Trieste” 


il marito ing. ADOLFO i figli 
ing. UMBERTO. con la moglie 
GABRIELLA ed il piccolo RIC- 
CARDO PAOLO e RENATA. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto: 
— ETTY POIANI 
— RENATO COSTA e famiglia 
— MARIO LOEFFLER, fami- 
glia.e fratelli 
— ELVIDIO e NIVES BREZZI 
— famiglia LIZZI 
— famiglia PENNESTRE 
— GINA MONTENERI 
— VASCO GUARDIANI, 


‘Trieste, 4 gennaio. 1983 


La famiglia GIUSTINIANI 
partecipa al lutto per la perdita 
della cara zia 


Laura 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Le nipoti MARISA LAURA e 
DIDI rimpiangono la cara 


ZIA 
Laura 


che tanto si prodigò per loro 
Quando erano in tenera età. 


Trieste, 4 gennaio. 1983 


PAOLO GALLI con la moglie 
RITA e PIERINA COSTA coni 
figli piangono la dipartita della 
cara sorella 


Laura 


cui erano legati da profondo 
affetto. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


MARIO RITA e CRISTINA 
LAZZINI piangono la cara 


Laura 


Trieste, 4.gennaio 1983 
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Il giorno 2 gennaio è morto 


Ermenegildo Frasson 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, le figlie AURE- 
LIA col marito FRANCESCO, 
IOLANDA col marito FIOREN- 
ZO, le sorelle MARIA ed EM- 
Mor 1 cognati, nipoti e parenti 

sutti. 


I funerali seguiranno domani 
9 corr. alle ore 13 dall’Ospedale 
‘maggiore direttamente al Cimi- 
tero di Frisanco. 


Trieste, 4 gennaio 1983. 


‘Ti ricorderemo sempre con af- 
fetto caro nonno 


Gildo 


PAOLA, PATRIZIA, DANIELA 
e MATTEO. 4 È 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano. al. lutto: PINA 
MOTTICA, GIORGIO; GIAN: 
NA e FEDERICA PIAZZA, 


"Trieste, 4 gennaio 1983 
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Dopo breve malattia si è 
spenta 


Maria Debelli 
ved. Kretic 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANNAMARIA, con il mari- 
to DEO, gli adorati nipoti PAO- 
LO e FRANCO, il fratello JER- 
NEJ (assente) e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
5 corr. alle ore 12.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


‘Ricorderanno la cara 


Maria 
— LIDIA e BRUNO 
Trieste, 4 gennaio 1983 
PERINI INIZIO IMI I DISSI 
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Il giorno 31 dicembre 1982 a 
Strigno (Trento) si è spenta 
serenamente la nostra ‘adorata 
mamma 


Maria Demitri 
ved. Petelli © 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le figlie 
VALERIA BOTTERI, NUCCI 
PEPEU, ZITA ved. ULAGA, 
MARIA BIASUTTI, i generi, gli 
amati nipoti e parenti tutti. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
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Dopo una dolorosa infermità 
sopportata con ammirevole ras- 
segnazione è deceduto il 1.0 gen- 
naio il nostro caro 


Lodovico Dibarbora 
(Vico) 
profugo di Pola 


lasciando nel dolore la moglie 
VIOLETTA, il cognato STAN. 
CO e famiglia, i parenti tutti. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


“oi 
Si è spento serenamente il 1.0 
gennaio il nostro caro papà 
Luigi Pisani 
Ne danno il triste annuncio i 


familiari. 
+ Un grazie particolare al dott. 


| STOKELI, a tutti i medici cu- 


Tanti e personale del Reparto 

II/A del Sanatorio di Opicina. 
Il funerale partirà domani alle 

10 dalla Cappella di via Pietà. 
Trieste, 4 gennaio 1983 
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Il giorno 2 gennaio dopo lunga 


malattia si è spento il 
CAV. 


Tullio Pedrocchi 
Dirigente superiore F.S. 
a riposo 


Lo annunciano con dolore la 
moglie AURELIA, il figlio DA- 
RIO con la moglie ROSANNA, 
il nipotino ALESSIO, il fratello, 
le sorelle, la suocera, i cognati. 
le cognate, i nipoti, pronipoti e 
parenti tutti, È 

Un sentito ringraziamento ai 
medici curanti dott. ZDENKO 
FLORIDAN e dott. GIORGIO 
MUSTACCHI. 

I funerali si svolgeranno il 5 
gennaio ‘alle ore 9.30, partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Si associano al lutto: 
— FLAVIO, GLORIA, SONYÀA, 
DEVID ANDREASSI 


Sydney, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto, famiglie: 
— DAGNELUT 
— NICOLO’ FURLANI 
— dott. GIORDANO. FUR- 
LANI 


— LEPRE 

— ANGELO e ARABELLA PE- 
DROCCHI 

PIRAS 

— TEDESCO 

— ZAINA 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 


ù Partecipa al dolore della fami- 
glia per la dipartita del caro 


Tullio Pedrocchi 


il cugino ANGELO PEDROC- 
CHI e moglie ARABELLA de 
PAOLI. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Gli amici edi colleghi dell’Uf. 
ficio Commerciale e Traffico del- 
le FERROVIE DELLO STATO 
partecipano commossi al lutto 
dei familiari, i 

Trieste, 4 gennaio 1983 
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il giorno 31 dicembre si è spen- 
ta serenamente 


Santina. Martini 
ved. Alessio 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ELDA e SERGIO, il genero, 
la nuora, i nipoti, le sorelle e i 
parenti tutti. i 

funerali avranno luogo oggi 4 
gennaio alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Commossi prendono parte al 
lutto RUDI e PIERA. 


‘Trieste, 4-gennaio 1983 


Partecipano al dolore la co- 
gnata GIOVANNA le famiglie 
FRANDOLI, SCORIA, TRE- 
LEANI. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Si associano al lutto della fa- 
miglia i condomini di via Aqui- 
leia 2. 

Trieste, 4 gennaio 1983 


Addolorati partecipano al lut- 
to PINO LIBERA. 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 
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BRUNO e CATHERINE 
BRANCHINI con RAFFAELE, 
CECILE, SEVERINE annuncia: 
no la scomparsa della mamma 


Marinella 


ricordandola con rimpianto, a 


, tutte le persone amiche. 


‘Trieste, 4. gennaio 1983 


Fraternamente vicini all’ami- 
co BRUNO, partecipano ‘al 
lutto: 

— LAURA e GINO PESSINA 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipa al lutto del dott. 
BRANCHINI il personale della 
cardiochirurgia reparto terapia 
intensiva e sala operatoria. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
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Si è spenta serenamente la 
nostra cara mamma 


Maria Schuster 
Ved. Fregnan 


Ne danno il triste annuncio i 
figli BRUNO e EVELINA, la 
sorella SANDRA, il genero STE- 
LIO, la nuora LIA, il nipote 
FABRIZIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
gennaio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 _ 
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RINGRAZIAMENTO 


, Commossi per le innumerevo- 
li attestazioni di affetto tributa- 
alla nostra indimenticabile 


Nora Vascotto 
in Marino 


ringraziamo sentitamente 
quanti .in vario. modo, hanno 
preso ‘parte al'nostro dolore, 
Una santa messa sarà celebra- 
ta nella Cappella del cimitero di 
GRANDE il ‘giorno 8 alle ore 


I familiari 
Trieste, 4 gennaio 1983 
___t<——ci 
ANNIVERSARIO 
Ricorre il quinto anniversario 
della scomparsa di 
Giorgio Russini 


con immutato affetto Lo ricor- 
dano a quanti Lo stimarono e gli 
hanno voluto bene 


i familiari 
Trieste, 4 gennaio 1983 
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Dopo una vita tutta dedicata 
alla famiglia, in seguito ad ine- 
sorabile malattia sopportata 
con esemplare coraggio e fede 
cristiana, ci ha lasciate prema- 
turamente per sempre il nostro 
indimenticabile . 


Marcello Domio 


Affrante dal dolore ne danno 
l'annuncio la figlia VIVIANA e 
la moglie IRMA. 

Un grazie particolare a tutto il 
Reparto patologia medica. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Addio 


papa 
Porterò per sempre il tuo. 
Ticordo nel mio cuore con infini- 
to rimpianto ed immensa grati- 
tudine. 
La'tua VIVIANA 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano commossi i suo- 
ceri, cognati e nipoti. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


La direzione e il personale del 
BANCO DI ROMA filiale di 
‘Trieste partecipano al lutto per 
la morte di 


Marcello Domio 


ex dipendente dell'Istituto. 
Trieste, 4 gennaio 1983 


Si associano al lutto ISABEL- 
LA, GIORGIO e famiglia STE- 
VANI. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
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Il giorno 3 gennaio si è spento 


Bruno Fumis 


già dipendente della Cassa 


di Risparmio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIANA, i figli LAURA 
@ FRANCO, il fratello MENOT- 
TI, i nipotini e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno do- 
‘mani alle ore 9 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 4 gennaio 1983 


La Cassa di Risparmio di Trie- 
Ste si associa al lutto dei familia- 
ri per la morte di 


Bruno Fumis 


già suo apprezzato dipendente. 
lirieste, 4 gennaio 1983... 
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E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


. Anna Ciac 
Ved. Crevatin 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie MARIA, DANILA, FUL: 
VIA e TESEA, i generi, la nuora, 
i nipoti, la sorella, i pronipoti ei 
parenti tutti. > 

Un ringraziamento particola- 
Te vada al medico curante dott. 
L. PILATO, alla direzione e al 
personale tutto dell’E.C.A. di 
Muggia, ai signori medici e al 
nersonale tutto della Terza me- 

ica. 

1 funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 10 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia, 

Muggia, 4 gennaio 1983 
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E’ mancato al nostro affetto 


Giuseppe Golec 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello NINO e la nipote LU- 
CIANA 


I funerali seguiranno martedì 


4 corr. alle ore 10,30 partendo; 


dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 
Trieste, 4 gennaio 1983> 


Si associano al lutto le fami- 
glie RUINI - PARONI, 


Trieste, 4 gennaio 1983 
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Il 30 dicembre è mancata 


Norma Luglio 
in Colautti 


Ne danno il triste annuncio, 
per desiderio dell’Estinta, a tu- 
Îmulazione avvenuta, ‘il marito 
STELIO, i figli ORIANA e LI- 
BERO, il genero ELIO, i cari 
nipotini SABINA e LUCA, le 
sorelle FLORINDA e SPARTA 
(assente) unitamente ai nipoti e 
parenti tutti. 

Monfalcone, 4 gennaio 1983 
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Si è spenta 
Darinka Zialic 


I funerali seguiranno mercole- 
dì alle ore 11.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


IV ANNIVERSARIO 


Nino Morti 


Tua moglie EMILIA con im- 
mutato affetto. 


‘Trieste, 4 gennaio 1983 
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E' maneato al nostro! affetto 


Ermanno Vascotto 


d’Isola d’Istria 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GEMMA, i figli MARIO, 
SERGIO e ADRIANA, la nuora 
VITTORINA, il genero GIOR- 
GIO; i cari nipoti, i fratelli EMI- 
LIO e MARIO, le cognate,.i 
cognati e parenti tutti. se 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 corrente alle ore 10.15 dal- 
l'Ospedale maggiore. È 


Trieste, 4 gennaio 1983 ; 


Ciao nonno 


Ermanno 


CRISTINA, ANDREA, MARCO 
e PAOLO. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano: 
— BIANCA FUSARI 
— MARIO e ALDO 


Chicago, 4. gennaio: 1983 


Partecipa ‘al ‘lutto; 
— Famiglia MARINI 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto: % 
— Famiglie CANCIANI e RO. 
VERETI 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipa al lutto: 
— Famiglia CORETTI 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipa ‘affettuosamente al 
lutto la cugina VILELMA, 


Trieste, 4 gennaio 1983 
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Coloro che ci hanno lascia- 
tirmon sono degli assenti, 
sono degli invisibili, tengo- 
no ì loro occhi pieni d'amo- 
re fissù nei nostri' pieni di 
lacrime! 4 


(S. Agostino) 
Il giornot:31 dicembre. è 


improvvisamente mancato..al- 


l'immenso affetto dei suoì cari 


Marcello Glavina:-. 


Lo piangono desolati la mo- 
glie GINA, i figli RUGGERO e. 
DARIO, le nuore BIANCA e 


_MARIA, gli adorati nipoti EMA. 


NUELA e DAVIDE, il fratello, i 
cognati, le cognate, i‘nipoti e g 
parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 4 gennaio alle ore 11.15, 
dalla Cappella dell'Ospedale 
maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Si associano al grave' lutto 
BRUNO e NORA POSSA... 


Trieste, ‘4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: RUFFINI, ANESINI, 
DUIZ, DOLENZ e ‘HAN! © 


Tileste, 4 gennaio 1983. 
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Il 2 gennaio è serenamente 
mancato all’affetto dei suoi cari 


Rinaldo Cembalo 


Cav. di Vittorio Veneto 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio la moglie:ESTER, i 
figli BRUNA e EMILIO, il fratel- 
lo AUGUSTO,Ta nuora, i nipoti, 
pronìpoti e‘parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 4 
‘gennaio alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie CACCIATORI e FRANCO. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
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E’ mancata ai suoi cari 


Valeria Gasparutti 
ved. Brazzatti 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, i nipoti, il fratello, 
Ja sorella. 

_I funerali seguiranno mercole- 
dì 5 gennaio alle ore 10.45 dalla 
Gappella dell'Ospedale mag- 

ore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 4 gennaio 1983 

RIZZI ZIZI A E 
Si è spenta 


Maria Macabeo 
Semolini 


Ne danno il triste annuncio il 
marito UMBERTO e le figlie 
ROSATEA e MARINA. 


Trieste, 4 gennaio 1983 


Partecipano al lutto le fami- 
glie COCCO e GERBINO. 


Trieste, 4 gennaio 1983 
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Il giorno 1 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Rosina Vouch 
ved. Palumbo 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio, la nuora e i nipoti, 

I funerali seguiranno oggi 
martedì 4 alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 

Trieste, 4 gennaio 1983 
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TERZA TORNATA DEI COLLOQUI MEDIATI DAGLI AMERICANI 


Più vicini Israele e Libano? 
A Khalde velato ottimismo 


L'atmosfera è «molto amichevole» - Giovedì nuovo «round» a Kiryat Shmona 


KHALDE — Le delegazioni 
americana, israeliana e liba- 
nese hanno concluso la loro 
terza seduta dei colloqui per 
‘concordare l’ordine del giorno 
dei negoziati sul ritiro delle 
truppe straniere dal Libano 
con un prevedibile nulla di 
fatto. «Continueremo i nostri 
sforzi per raggiungere un aC- 
cordo sull’agenda dei negozia- 
ti alla nostra prossima riunio- 
ne, giovedì 6 gennaio a Kiryat 
Shmona, Israele», dice il co- 
municato letto dal portavoce 
della delegazione americana 
John Reed. 

Il maggiore Atef Tarabai, 
portavoce della delegazione 
libanese, ha letto una dichia- 
razione identica in lingua ara- 
ba. Quello israeliano, Avi Poz- 
ner, ha aggiunto: «Oggi ab- 
biamo proseguito i nostri sfor- 
zi per raggiungere un accordo 
sull’agenda dei negoziati. Non 
possiamo iniziare a decidere 
le questioni senza un ordine 
del giorno». Chiestogli di ca- 
ratterizzare l'atmosfera dei 
colloqui, Pozner ha risposto: 
«Molto amichevole». 

‘Alla domanda se la richie- 
sta israeliana di normalizza- 
zione delle relazioni col Liba- 


“no quale condizione per le 


trattative sul ritiro è tuttora, 
una delle principali difficoltà, 
Pozner ha dichiarato: «Fon- 
damentalmente sì». 

La seduta plenaria di ieri 
era iniziata con oltre tre ore di 
ritardo, cominciando alle 
13.50 anziché alle 10.30. Punto 
d’incontro, come la prima riu- 
nione, il secondo piano. del 
Lebanon Beach Hotel, a 
Khalde, sobborgo di Beirut. I 
capi delle tre delegazioni si 
erano riuniti in privato dalle 
9.30 alle 13 e poi avevano fatto 
colazione, 

Al capo della delegazione 
israeliana David Kimche è 
stato chiesto se l'inviato del 
Presidente Reagan Philip Ha- 
bib tornerà presto per dare 
una accelerata al negoziato. 
Egli ha risposto: «Non prima 
di 15 giorni». 

Chiestogli se la conversazio- 
ne privata fra i tre capi dele- 
gazione ha riguardato il supe- 
ramento delle dispute che 
hanno sinora impedito la 
messa a punto dell’agenda dei 
lavori, il capo della delegazio- 
ne libanese Fattal, ha escla- 
‘mato: «Sì, credo che alla fine 
arriveremo ad una formula 
accettabile a tutti». 

Il ministro degli esteri israe- 
liano Yitzhak Shamir ha affer- 
mato intanto che il Libano si 
mostra disposto ad avvicinar- 
si alle posizioni di Israele per 
quanto concerne la normaliz- 
zazione delle relazioni tra i 
due. paesi. 


Shamir conferma: «Colloqui con l’Olp 
per liberare | prigionieri israeliani» 


GERUSALEMME — Il ministro degli esteri 
israeliano Yitzhak Shamir avrebbe implicita- 
mente ammesso l’esistenza di contatti segreti 
con rappresentanti dell’Organizzazione per la 
liberazione della Palestina al fine di ottenere la 
liberazione di prigionieri di guerra israeliani, 
in mano all’Olp. Così ha detto ieri Radio 


Gerusalemme. 


Israele si è finora sempre opposto a qualun- 
que tipo di contatti con l’Olp, giudicata 
un’«organizzaziorie di terroristi mirante sol- 
tanto alla distruzione dello Stato ebraico». 

Shamir, rivolgendosi ai membri della com- 
missione affari esteri e difesa del parlamento, 
si sarebbe invece così espresso: «La liberazio- 
ne dei prigionieri è sempre stata profondamen- 
te radicata nella coscienza ebraica, perciò 
Israele non fa differenze nei mezzi per conse- 
guire tale obiettivo, muovendo anche passi 
che politicamente non approva». 

Israele dispone di «mezzi paralleli di con- 
tatto con i libanesi» oltre ai negoziati ufficiali 


in corso, ha detto inoltre alla stampa il segre- 
tario del governo Dan Meridor, al termine 
della settimanale riunione dei ministri. Meri- 
dor non ha voluto fornire particolari su questi 
«mezzi», né ha voluto indicare a quale livello 
essi possano essere collocati: ha però detto che 
sono basati sul «documento Sharon», del qua- 


le costituiscono la logica conseguenza. 


Da fonti vicine al governo israeliano si è 
irecisato che il documento, quantunque non 
abbia carattere di ufficialità, serve da «trac- 
cia» per il negoziato. Il documento, è stato 
aggiunto dalle stesse fonti, non può essere 
presentato al tavolo dei negoziati «per ragioni 
che dipendono tutte dai libanesi», in particola- 
re perché la sua formulazione è «delicata» e 
perché deve essere «accettabile per tutte le 

° parti libanesi». i 

«Umilianti» e «un insulto per la nazione 
araba»: così sono state definite le trattative 
Libano-israeliane per il ritiro della forza d’in- 
vasione israeliana dal capo del regime libico 
Moammar Gheddafi. 


MESSAGGI DI ELISABETTA E DELLA THATCHER AL POPOLO DELLE ISOLE 


Falkland: 150.0 anniversario 
dell'insediamento britannico 


L’Argentina riafferma la sua volontà di lottare per avere la sovranità sull’arcipelago 


LONDRA — Il centocin- 
quantesimo anniversario del- 
l’insediamento britannico 
nelle Falkland è stato ricorda- 
to ieri dalla Regina Elisabetta 
e dal premier Margareth 
‘Thatcher con due brevi mes- 
saggi agli abitanti dell’arcipe- 
lago. 

«Il 1982 ha portato tragedia 
e trionfo alle Falkland — af 
ferma il messaggio della That- 
cher. Nessuno di voi o di noi 
qui in Gran Bretagna potrà 
mai dimenticare questa espe- 
rienza. Nel salutare un popolo 
coraggioso e leale ricordiamo 
con orgoglio il ruolo delle 
Falkland nella storia britan- 
nica. Aspiriamo ad un futuro 
nel.quale voi ed i vostri figli 
possiate continuare a vivere 
nella libertà e nella giustizia». 

Il messaggio della Regina 
agli isolani afferma tra l’altro: 
«Avete vissuto recentemente 
una tremenda esperienza; 
spero che adesso si possa 
guardare ad un futuro pacifi- 
co e prospero per le Falk- 
land». 

Sono intanto attese a breve 


scadenza le ripercussioni del 
«rapporto Frank»: la commis- 
sione incaricata di svolgere 
un'inchiesta sulla politica bri- 
tannica nei confronti delle 
Falkland (con particolare at- 
tenzione ai motivi che hanno 
fatto giungere la Gran Breta- 
gna così impreparata all’inva- 
sione argentina) ha concluso i 
suoi lavori ed ha consegnato il 


suo rapporto venerdì al primo 
ministro. 

Le conclusioni raggiunte 
dalla commissione saranno 
rese pubbliche solo tra alcune 
settimane, ma è probabile — 
scriveva ieri la stampa — che 
alcuni passi del rapporto sa- 
ranno «censurati» dalla That- 
cher perché riguardanti come 
«segreti di stato». 


«Guerra del pesce» contro Copenaghen? 


LONDRA — Ventidue' unità della Marina britannica, oltre ad 
aerei da ricognizione «Nimrod» della Raf e a sei motovedette del 
servizio scozzese di protezione della pesca, continuano a essere 
tenute costantemente all'erta per far fronte ‘a eventuali tentativi da 
parte dei pescatori danesi di eludere i nuovi regolamenti sulla pesca 
‘emanati dalla Cee e teoricamente entrati in vigore con l'inizio del 


nuovo anno. 


In base ai regolamenti, che la Danimarca ha finora respinto, viene 
considerato un reato la pesca effettuata ‘entro il limite delle acque 
territoriali di un altro stato membro della Comunità, tranne nei casi 
in cui possano essere fatti valere «diritti storici». 

La sfida danese, già soprannominata «L'invasione dei vichin- 
ghi», potrebbe avvenire al.largo delle coste occidentali scozzesi o di 
Newcastle, dove appaiono diretti i pescherecci guidati dall’europar- 
lamentare e pescatore danese Kent Kirk. 


Il rapporto potrebbe conte- 
nere giudizi molto critici, sia 
nei confronti del «Foreign Of- 
fice» che del ministero della 
Difesa — afferma la stampa — 
mentre è improbabile che 
contenga critiche dirette al- 
l'operato della Thatcher. 


L'anniversario ha fornito 
anche al ministro degli Esteri 
argentino, Juan Aguirre La- 
nari, lo spunto per riaffermare 
che l'Argentina continuerà a 
lottare per recuperare la so- 
vranità «piena e legittima» 
sugli arcipelaghi australi, 
esprimendo nello stesso tem- 
po la speranza che la Gran 
Bretagna deponga il suo «at- 
teggiamento aggressivo» in 
questa regione. 


Intanto, il 17 gennaio co- 
mincerà il processo contro 
l'ex comandante dell’area na- 
vale australe, contrammira- 
glio Horacio Zaratiegui, il 
quale espresse alcuni mesi fa 
aspre critiche alla conduzione 
dell'arma e contestò aperta- 
mente il modo con cui fu di- 
retta la guerra delle Malvine. 


LONDRA RIFIUTÒ UNA DELEGAZIONE ARABA CON L’OLP 
Riad: rappresaglia economica 
minacciata contro gli inglesi 


gazione della Lega araba 
comprendente un rappresen- 
tante dell’Olp e la rappresa- 
glia saudita di annullare una 
visita a Riyad del segretario 
al Foreign Office, Francis 
Pym, in programma per ve- 
nerdì prossimo, hanno getta- 
to le relazioni britannico- 
saudite in uno stato di crisi 
profonda. ‘ 

I funzionari del Foreign Of- 
fice stanno ora studiando il 
contenuto di una lettera în- 
viatu al «Times» da un alto 
funzionario del ministero de- 
gli interni dell’Arabia Saudi 
ta, in cui sì afferma che «l’u- 
miliazione» inflitta da Londra 
alla delegazione della Lega 
araba «non deve restare im- 
punîta»: gli occidentali «van- 
no colpiti nel punto più deli- 
cato, cioè nel portafoglio». 

La delegazione della Lega 
araba, comprendente il «mi- 
nistro degli esteri» dell’Olp 
Farouk Kaddoumi, è già sta- 


LONDRA — Il rifiuto bri- 
tannico di ricevere una dele- 
ta ricevuta în Francia, in Ci- 


| na e în Unione Sovietica. Ne- 


gli Statì Uniti la delegazione 
‘sî è recata senza îl rappresen- 
tante dell’Olp. 

Il premier Margaret That- 
cher, seguendo l’esempio 
americano, ha rifiutato di ri- 
cevere Kaddoumi. Solo se 
l’Olp avesse ufficialmente di- 
chiarato di «accettare» Israe- 
le la Thatcher avrebbe potuto 
ricevere Kaddoumi, scrive il 
«Daily Telegraph». Questa 
presa di posizione ha notevol- 
mente irritato Arabia Saudi- 
ta, che ha fatto sapere al Fo- 
teign Office che la visita a 
Riyad di Pym non. è più gra- 
dita, 

Ad inasprire-ulteriormente. 
la situazione ha contribuito la 
lettera pubblicata dal «Ti 
mes», în cui il funzionario 
saudita, Bandar Ben Abdul- 
lah, afferma che la Gran Bre- 
tagna sì è comportata «scioc- 
camente nell’umiliare î paesi 
arabi; anche perché la Gran 
Bretagna è ormai, diventata, 
în termini di potenza politica 
e militare, una pura appendi- 
ce degli Stati Uniti: avrebbe 
quindi dovuto accettare con 


gratitudine la visita dì corte- 
sia della Lega araba, visto 
che, in termini di capacità di 
influenzare gli eventi nella re- 
gione, la Gran Bretagna è 
diventata ormai irrilevante». 

La lettera ricorda la «re- 
sponsabilità storica» ‘di Lon- 
dra nei confronti della Pale- 
stina. Viene anche rammenta- 
to che l’attuale premier israe- 
liano Begin condannato a 
morte in passato dalle autori- 
tà britanniche per atti di ter- 
rorismo in Palestina, era sta- 
to successivamente: ricevuto 
ufficialmente a Londra. La 
lettera termina con la minac- 
cia dî «colpire gli occidentali 
nel portafoglio». Ù 

Il Foreign Office sta cercan- 
do di valutare il «peso» del 
messaggio, che ha tutta l’aria 
di un «ultimo avvertimento» 
saudita. L'anno scorso la 
Gran Bretagna ha esportato 
in Arabia Saudita beni per 
oltre un miliardo di sterline 
(oltre 2.300 miliardi di lire) e 
Londra non può permettersi 
di veder deteriorare î rappor- 
ti commerciali con i sauditi. 


| Afghanistan: 


ammutinati 
ammazzano 
una trentina 
di ufficiali 


KABUL — Una trentina di 
Ufficiali afghani sono stati 
passati per le armi dai loro 
soldati durante un ammuti- 
namento avvenuto nella not- 
te fra il 31 dicembre e il 1 
gennaio, in un avamposto a 
difesa della città di Khost, 
nella provincia orientale del 
Paktia. 

"Una decina di soldati afeha- 
ni, giunti nella cittadina di 
confine di Miran Shan, nel 
Pakistan, hanno confermato 
la notizia dell'’ammutinamen- 
to, al quale avrebbero parteci- 
pato. 

Fonti della resistenza isla- 
mica afghana intanto hanno 
dato notizia di ripetute e mici- 
diali operazioni dei guerriglie- 
Ti contro obiettivi siti nella 
stessa ‘Kabul il 27 dicembre 
scorso, nel terzo anniversario 
dell’intervento militare sovie- 
tico in Afghanistan. 

Giorni fa fonti dei guerri- 
glieri avevano affermato che il 
24 dicembre, in: un assalto 
contro il palazzo presidenzia- 
le, erano stati uccisi almeno 
16 soldati sovietici. 


IL FANATISMO KHOMEINISTA SFOCIA A VOLTE-NEL RIDICOLO 


iran: incidente diplomatico 


causa Il velo d’una ragazza 


TEHERAN — «Signorina, 
questa foto non possiamo ac- 
cettarla; sotto questo velo ne- 
ro potrebbe esserci chiunque. 
Se ne faccia fare una a capo 
scoperto e noi le daremo il 
visto», 

All’ambasciata australiana 
a Teheranerano stati inflessi- 
bili: foto di donne islamica- 
mente velate non si accetta- 
vano. È finita che îl governo 
iraniano ha decretato l’espul- 


. sione di due diplomatici au- 


straliani accreditati a Tehe- 
Tan, rei, a quanto ha riportato 
ieri il quotidiano governativo 
«Ettela’At», di avere «offeso 
la dignità» di due giovani 
musulmane, pretendendo 
(niente di meno) che esibisse- 
ro. sui loro documenti delle 
fotografie a volto scoperto. 

Quella del «chador» (il tra- 
dizionale velo femminile) è 
diventata, nell’Iran dell’aya- 
tollah Ruollah Khomeini, una 
vera mania. 

Sulle porte di tutti gli uffici, 
edifici pubblici, esercizi com- 
merciali e mezzi dì trasporto 
collettivo, sono affissi cartelli 


che informano che «l’ingresso 
di donne non abbigliate se- 
condo i criteri islamici è asso- 
lutamente proibito», e ciò a 
prescindere dalla razza, dalla 
religione, dal rango o dalla 
nazionalità della donna. 

Le iraniane, anche non mu- 
sulmane, hanno dovuto ade- 
guarsi, ché in un regime come 
quello di Khomeini protestare 
non serve. «Obtorto collo», so- 
no tutte tornate ad avvilup- 
parsi nei lugubri veli o a co- 
prirsiì (estrema concessione) 
la testa con fazzolettoni scuri, 
strettamente annodati sotto 
al.mento e a ingolfarsi in abi- 
toni chiusi ai polsi e alle cavi- 
glie, che non lascino traspari- 
re le forme. 

Anche le straniere residenti 
(o di passaggio) în Iran, se 
vogliono entrare in un nego- 
zio, o'anche solo accostarsi a 
una bancarella, prendere un 
tario spedire un telegramma, 
sono costrette a uniformarsi 
aì sacri canoni di abbiglia- 
mento. Di fatto, dalle strade è 
scomparsa ogni forma di dis- 
sidenza: per evitare di incap- 


pare nelle squadracce di 
estremisti urlanti «Ya rusari, 
ya tusari» (0 velate 0 picchia- 
te), le donne oggi circolano 
tutte ben coperte. 


L’ambasciata svizzera a Te- 
heran, ad esempio, da tempo 
respinge sistematicamente 
tutte le fotografie di donne 
velate e di religiosi inturban- 
tati, fedele alla' norma (del 
resto valida anche in Italia) 
secondo la quale neîì docu- 
menti di identità le foto devo- 
no essere a capo scoperto. 


Non sono poche, a Teheran, 
le rappresentanze diplomati- 
che e consolari straniere îm- 
pegnate în un singolare brac- 
cio di ferro col regime islami- 
co: burocrazia contro ideolo- 
gia. All’insegna dell’abbiglia- 
mento femminile. Talvolta, 
come nel caso deì due austra- 
liani, la lotta sfocia in inci- 
denti diplomatici di una certa 
gravità (quando però ci sono 
sotto anche altre, più gravi 
ragioni di tensione), mentre 
più spesso si risolve in grotte- 
schi «dispetti». 


L'Inghilterra 
da 10 anni 
nella Cee: 
le critiche 
dei partner 


BRUXELLES — Dopo dieci 
anni di collaborazione e di 
battibecchi nella Comunità 
europea, la Gran Bretagna re- 
sta la cima tempestosa della 
politica Cee. L'adesione di 
Londra al Mec ha rafforzato il 
peso collettivo dell'Europa 
occidentale, dicono i diploma- 
tici comunitari: lo ha rafforza- 
to verso il resto del mondo. A 
Bruxelles però, nel quartier 
generale della Cee, non man- 
cano i funzionari esasperati 
dai problemi che Londra con- 
tinua a porre. 

In altre capitali europee, gli 
statistici criticano l'«atteg- 
giamento insulare del Regno 
Unito» che entrò nella Comu- 
nità con Irlanda e Danimarca 
il 1.0 gennaio 1973. Gli stati 
«piccoli» fra i Dieci, così come 
la «commissione esecutiva» 
(gli uni e l’altra impegnati 
nell’ideale per cui gli interessi 
nazionali prendono il secondo 
posto, dopo la politica comu- 
nitaria) sono irritati dall'at- 
teggiamento di Londra, per 
cui «prima viene la Gran Bre- 
tagna». 

Il Partito cristiano demo- 
cratico, al potere in Olanda, 
per esempio, accusa Londra 
di modificare la struttura dei 
negoziati comunitari, e di 
bloccare le politiche di finan- 
ze, pesca e agricoltura. Un 
portavoce di tale partito dice; 
«La Gran Bretagna non deve 
negoziare con un piede den- 
tro, e un piede fuori Europa». 
La disputa più seria, sui con- 
tributi al budget Cee, si è 
riaperta in dicembre, al parla- 
mento europeo. 

L’assemblea ha respinto 
l'accordo (che pareva rag- 
giunto in commissione) di re- 
Sstituire quest'anno a Londra 
850 milioni di dollari, da prele- 
varsi dal bilancio Cee. Il Re- 
gno Unito deplora di non bé- 
neficiare altri soci della politi- 
ca agricola comunîtaria (che 
conta. circa due terzi della 
spesa totale): di non benefi- 
ciarne pur essendo tra i più 
grossi versatori di contributi 
al budget, secondo solo a 
Bonn. 


Milioni di polli 
rischiano la vita 


COPENAGHEN — ll pro- 
trarsi dello sciopero dei por- 
tuali danesi minaccia la vita 
di 12-14 milioni di polli d’alle- 
vamento, dipendenti da rifor- 
nimenti di mangime di sotto- 
prodotti della soia. I pochi 
approvvigionamenti giunti 
per mezzo di camion sono as- 
solutamente insufficienti. 

Il tentativo di sostituire il 
mangime abituale con altri 
prodotti si è rivelato infelice: i 
polli reagiscono negativa- 
mente; tra l’altro non fornen- 
do più uova, 


. E il nuovo miracolo 


I economico? Ma no! È solo il 


simpatico, emozionante 
concorso delle Upim di 
Trieste e Monfalcone. 


In queste Upim troverete 


uno speciale semaforo: 


schiacciate il pulsante e, se si 
accende il verde, avete vinto 
un Buono Acquisti di importo 


pari alla spesa che avete 
appena fatto. 


Ecco perché chi è al 


verde, alle Upim di Trieste e 
Monfalcone, raddoppia il 
valore dei suoi soldi. Quindi, 
più che mai, correte alle 
vostre Upim. Tutti i martedì e 
i sabati. 


É un'occasione da non 


perdere, per raddoppiare i 
vostri soldi. 


upim 


SI ACCENDE IL VERDE E PASSA LA FORTUNA 


: CHIE'AL VERDE RADDOPPIA I SOLDI. 


IL PICCOLO 
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AZIENDA leader forniture per 
ufficio in forte espansione nel 
piano di potenziamento della 
forza vendita, ricerca ambo- 
sessi per Trieste-Gorizia e pro- 
vincia. La posizione dì sicuro 
interesse prevede il livello re- 
tributivo e inquadramento 
commisurato alle capacità. 
Scrivere Cassetta Publikom- 
passn. 34100 Trieste. 10/4 

CERCASI collaboratori-trici 
per facile lavoro di distribuzio- 
ne omaggi pubblicitari fisso 
giornaliero più premi escluso 
vendita. Rivolgersi dalle 9 alle 
12 presso ufficio Publivox via 
Roma 30 Trieste. 050001/4. 

CERCASI due interniste ed un 
pizzaiolo muniti di documenti 
necessari telefonare 744622, 

CERCASI per la zona di Ts-Go- 
Ud ambosessi media cultura 
da addestrare come program- 
matori di elaboratori elettro- 
nici per centri elettronici loca- 
li. Opportunità carriera alti 
stipendi per fissare appunta- 
mento nella tua città telefona 
alla Computex allo 040/273865 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 
19.30. 27/4 


LASÙ Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA metalmeccanica cer- 
ca per assunzione diretta o per 
rappresentanza elementi vera- 
mente introdotti e già operan- 
ti nei settori sottoindicati per 
costruzioni metalliche et mon- 
taggi industriali settori inte- 
ressati cemento et.calce petro- 
lifero chimico petrolchimico 
centrali termiche et idroelet- 
triche cartarie vetrerie ac- 
ciaierie imprese di costruzione 
et.società di ingegneria neces- 
sari intraprendenza et dinami- 
smo. Scrivere cassetta 1060 
Publikompass 40100 Bologna. 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 


zioni elettriche domicilio. Tel. 
796822. 3758/6 


A.A.A.A. ESEGUIAMO ripara- 
zioni idrauliche domicilio. Tel. 
796822. 


3758/6 


ASCENSORI 
MANUTENZIONE-RIPARAZIONI 
— PREVENTIVI GRATUITI — 


ditta RI.CO. 


V..Molino a Vento 69 - Tel. 728223 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti 
tuzione avvolgibili in genere. © 
‘Tel. 796822. 3758/6 

A.A.A. ESEGUIAMO traslochi, 
trasporti prezzi modici. Tel. 


796822. 3758/6 
ALFALUX riparazioni tende ve- 
neziano avvolgibili sostituzio- 
ne cinghie telefono 946308. 18/6 
ARTIGIANO offresi per costru- 
zioni case, restaurì, muri, so- 
stegno, recinti, rifacimento 
facciate, preferenze zona Trie- 
ste e periferia. Tel. 0481/ 
7718919. 14415/6 


MATERIALE ELETTRICO 


LAMPADINE-NEON-SPOT 


in VIA DEL TEATRO ROMANO 9/2 


(Vicino l’Anagrafe) 


RIZZOTTI 2 


ELETTRICISTA esegue lavori 
presso privato. Telefonare 
969206. 14/6 

MURATORE piastrellista, pit- 
tore, pittura interna esterna, 
plastici ecc. economici da 

Ji 

SGOMBERIAMO ‘anche gratui- 
tamente appartamenti canti- 
ne soffitte sopralluoghi gratui- 
ti, telefonare sempre al 422298- 
410275. 32/6 


9 Vendite 
d'occasione 


= to 
PELLICCE giacche, ultimissi- 
me creazioni. Vasto assorti- 
mento guarnizioni. Prezzi oc- 
casionissimi! Pellicceria San 
Giacomo in monte 22, negozio. 
13931/9 

PELLICCE giacche ogni tipo; 
modelli alta moda, qualità 
superiore. Ricco assortimento 
‘guarnizioni. Prezzi occasionis- 
Simi! Visitateci! Pellicceria 
Cervo, viale XX Settembre 16 
IN p. (ascensore), la vostra 


pellicceria di fiducia. 13931/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


ABITI antichi arredi e corredi, 
soprammobili bigiotterie, li- 
bri, cartoline, bambole, gio- 
cattoli comperiamo contanti 
eventualmente sgomberando. 
Telefonare 793972 abitazione 
941093. 


uh) 


28/10 


Mobili 
e pianoforti 


CAMERA. matrimoniale pali- 
sandro 1965 5 porte non sta- 
gionali con reti vendo tel. 
943031. T.A.2/11 

PRIVATO causa trasferimento 
vende mobili vari occasione 
tel. 566491. 23/11 


12 


Commerciali 


A.A.A.A.A. ALTISSIME quota- 
zioni acquistiamo oro, argen- 
to, gioiellerie. Realizzerete 
PIÙ VANTAGGIOSAMENTE 
GOLDMARKET via Roma 20. 

14394/12 

ORO argento monete gioielli 
orologi, acquistiamo a prezzi 
massimi. Oreficeria e numi. 
smatica Piccolo Gioiello via 
Ginnastica 1. 14420/12 


13 


Alimentari 


DI.BE.MA. offerta speciale vali- 
da sino al 15 gennaio: vino 
Sergio Tombacco di Trabasel- 
leghe, Merlot Tocai Cabernet 
12° a 890; Ombratico bianco e 
rosso 10,5° a 790; Vergello 2 
litri bianco e rosso 1550 presso 
le bottiglierie di via Commer- 
ciale 27, via Canova 9, via 
Pagliaricci 2, oppure diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602, 793661, 418762. 

14405/13 


14 Auto, moto 


cicli 
A.A.A.A.A. FIAT usato sicuro 
presso l’autosalone Fiat F. Se- 
vero 65 tel. 54089, vendita au- 
tovetture nuove e usate, ra- 
teizzazioni 42 mesi senza cam- 
biali, anticipi, ipoteche. Occa- 
sioni garantite 3 mesi: Fiat 126 
‘base 77, 126 Personal 650 78 79, 
127 900 79. 127 1050 81, 128 CL 
2100 81, Ritmo 60 CL 79, 131 
1300 Special 77, 124 spider tet- 
to rigido 74, A 112 El 79, A 112 
El 77, A 112 Abarth 70 Hp 76, 
BMW 316 77, Alfetta 1.873. 
14475/14 


A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Peugeot Talbot Padovan De 
Carli, Flavia 47 827782, Moto 


Ritagliate la 


prima buona notizia del 1983. 


‘ 


| 


ORSE AVETE VINTO IL 
EZZO MILIARDO' 
I PREMIATISSIMA DIXAN,. 


pe e na e controllate QUI mmm eg 


Ell0229925 
LM 777999 
IL 310005 
Ebstasl 07288 
BC 009006 
CD. 000368 
GH 091716 
LM. 542793 
AB 178391 
DE 298802 
TL 012995 
FG 033681 
LM 704005 


GH 155996 HI 
EF. 069116 AB 
BC. 478594 IL 
IL. 262261 EF 
DE 141020 BC 
HI, 309001 GH 
GH 270401 CD 
AB 470000 LM 
Era 21930 DE 
BC 345264 FG 
AB 225503 HI 
CD 165804 EE 
FG 219759367 IL 


611503 — CD. 321295 
012128 GH 132681 
431216 AB 244192 
135111 LM 748123 
215305 DESTARE 
143491 HI 190422 
323732 BC 087819 
853848 FG. 094127 
258288 AB 206890 
565297 CD 055500 
600594 EF. 299733 
002356 

418258 


E se il vostro biglietto non è tra quelli 


estratti... non disperate! Tanti biglietti nie?” 
milionari sono ancora nei fustini e nei fustoni Dixan. Cercateli. 


Aut. Min. Conc. 


IN GETTONI D'ORO 


* 


E’ aperta la caccia ai milioni Dixan. 


Kawasaki 400 79, Lancia Trevi | 


21E/81, Audi 100 GLS/77, Beta 
coupé 1.6, Citroen CX 2.4 GTI/ 
179, Dyane 6, Renault 5 TL; 14 
TS, 18 GTL, Mini 120, Furgoni 
900 T/72,-238/74, Panda 45/81, 
127, 128 3 P, 124, 132 1.6, Simca 
1100 ES/TI, 1307, 1308, Talbot 
Sunbeam 1.0 GL, 1.6 T, Hori- 
Zon LS/GLS, 1510 LS/GLS,Ta- 
gora GLS/82, Matra Bagheera 
TI. 14307/14 
A.A.A.A. OCCASIONISSIME: 
VENDESI SENZA ANTICI- 
PO, SENZA CAMBIALI FINO 
A 40 MESI: A 112 Elite 81, 
Lancia Beta C. 1.6 78, Porsche 
911573, R 5 TL 75 80 73, Golf 
Diesel 80, 128 X 1.9 78, Ritmo. 
Diesel 81, Alfetta 1.6 77, MGA 
56, Panda 45 82, Mini De To- 
maso 78, R 5 Alpine 79 81, A 
112 Elegant 77 79, Golf GTI 79, 
Lancia Beta C 1.3 77, 1283 P 
TT, Simca Pick Up 77, Alfetta 
1.8 73, Dyane 6 80, 126 74, 
Vespa P 200 E 82. AUTOCCA- 
SIONI VIA ROMAGNA 6 040/ 
61126. .__14473/14 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
te ritirandole sul posto. Tel. 
821378. 7/14 
A.A.A. COMPRO macchine da 
demolire ritirandole sul posto 
tel. 566355. 20/14 
ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. Via del Bosco 20 tel. 
- 796348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino 40 
mensilità senza cambiali per- 
mutiamo usato per usato. AL- 
FA ROMEO Alfetta 18007877 
"76, Duetto 1600 per amatori, 
Giulietta 1600 78, 1300 78, Al- 
fasud Sprint 1500 80, Alfasud 
1200 5 M 77, FIAT 131 Racing, 
2000 80, Ritmo Abarth 2000 82; 
Ritmo 75 Super 81, Panda 45 
81 80, 500 L 71, RENAULT 5 
TS 78, TL 78, FORD Fiesta 
1100 S 81, INNOCENTI Mini 
90 SL 80, Mini Metro 82, 
VOLKSWAGEN Golf Cabrio- 
“ let 80, Golf diesel 80, Polo 82, 
MERCEDES BENZ 2000 80, 
280 S 71, JAGUAR XJG N. 2 
81, RANGE ROVER 4 P 82, 
moto KAWASAKI 400 81, 


HONDA Caston 650 82. Sul 
NOSTRO USATO GARAN- 
ZIA 3 MESI. VISITATECI! 
14244/14 

ALFETTA 1,6 76, 126 RED. 82, 
Citroen DS 5 marce 71, Re- 
nault 16 TX 74, camioncino 
625 lungo di serie tel. 231032, 
272621. /1: 
OCCASIONISSIMA A 112 
Abarth 1977 perfetta; 132 1980 
perfetta tel. 208576. 1206/14 
VENDO. Fiat 500 telefonare 
412375. 
VENDO occasionissima 131 Mi- 
rafiori 76, BMW 1602/75 tel. 
72122, 6/14 
VENDO occasione BMW 1602/74 
accessoriata perfetta tel. 
"112122, 6. 
127 179, 124 Abarth 75 motore 
nuovo, Volkswagen Porsche 
914 75, 2000 iniezione, Rover 
3500 79, Mersedes 280 77 auto- 
matico, Simca Talbot 1300 GI. 
Furgoni 238: e pullmini 850, 
Tel. 231193. 
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T.A. 450/14 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTASI stanza 2 letti cen- 
tralissima telefonare pomerig- 
gion. 732445. 24/17 

AFFITTO stanza con comodo 
cucina e bagno tel. 65951. 177/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI appartamento pron- 
to ingresso 2 vani più servizi 
da adibire come ufficio centra- 
le. Telefonare al 273865 dalle 
10 alle 13 e dalle 17 alle 19.30. 

27/18 

CONIUGI senza figli cercano af- 
fitto appartamento camera 
camerino cucina bagno. Tel, 
813005. 1785/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
uso ufficio 2 stanze, servizio, 
riscaldamento in zona Borgo 
TERESIANO. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 14387/19 


1 
6/14 
3/14 
14 


20 Capitali 


Aziende 


A.G. VUOI CEDERE la tua AT- 
'TIVITA"! noi ti AIUTIAMO. 
ADRIA, Mazzini 30, tel. 68758. 

A.G BUFFET - OSTERIE - 
TRATTORIE varie zone ce- 
donsi. ADRIA, Mazzini 30, tel, 
68758. 3760/20 

A.G. GARAGE - OFFICINA 
centralissimo reddito docu- 
mentato cedesi. ADRIA, Maz- 
zini 30, tel. 68758. 3760/20 

A.G. NEGOZIO ANIMALI - 
ZOOFILIA rionale cedesi otti- 
mo prezzo. ADRIA, Mazzini 
30, tel. 68758. 3760/20 

MONFALCONE vendesi licenza 
arredamento disponibilità 
locale o trasferimento n. XIV, 
biancheria intima, giocattoli e 
abbigliamento. Telefonare ore 
ufficio 73106. 050954/20 

GRIMALDI 040/764952. Vendesi 
negozio ‘avviatissimo zona 
commerciale con licenza XI 50 
nq più soppalco e 2 fori. 

OSTERIA oppure bar preferibil- 
mente zona S. Giacomo priva- 
to compera o anche in gestio- 
ne. Massima serietà. Tel. 
166996. 34/20 


21 
Acquisti 


ACQUISTASI da privato appar- 
tamento libero. Telefonare 
68723 mattino. Amministra- 
zione stabili. 050004/21 

ACQUISTO contanti piccolo 
‘appartamento purché centra- 
le. Inintermediari, Telefonare 
ore negozio 630120. 12/21 

PRIVATO acquista» apparta- 
mento soggiorno 2 stanze cu- 
cina servizi. Telefonare 
768744. 14387/21 

ZONA Giardino Pubblico ac- 
quisto subito garage o posto 
auto. Telefonare ore ufficio 


62012. 2345/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


n) 
A.A.A. GINNASTICA mq 100 


vende libero Immobiliare Ita-- 


lia 61512. 4/22 


Case, ville, terreni: 


A.A.A, TONELLO 2 stanze stan- 
zetta cucina bagno, tutti i con- 
fort, vende Immobiliare Italia, 


A 4/22 
A.A.A. MATTEOTTI completa- 
mente rinnovati 2 stanze sog- 
giorno autonomo metano, 
vende Immobiliare Italia; 
5 4/22 

A.I. SONCINI nuovi. prontin- 
gresso, 2 stanze saloncino dop- 
pi servizi ogni conforts, posti 
auto. AUTORISCALDAMEN- 
TO. Vendite dirette. Informa- 
zioni ESPERIA, Battisti 4, 

A.I. BARCOLA bellissimo si- 
gnorile VISTA MARE. 1 stan- 
za, saloncino, doppi’ servizi, 
posto auto, ogni conforts. 
prontentrata. ESPERIA, Bat- 
tisti 4, tel. 750777. 3671/22 

‘A.I. PICCARDI (pressi) 3 stanze, 
cucina servizio, autoriscalda- 
mento. LIBERO. 60.000.000 
trattabile. ESPERIA, Battisti 
5, tel. 750771. 3071/22 

VACIT VIA CRISPI 14, TEL. 
"34866 - OPICINA vendesi 
soggiorno due stanze doppi 
servizi garage; altro salone tre 
stanze doppi servizi, garage; 
altro salone tre stanze doppi 
servizi garage. 13987/22 

ACIT VIA CRISPI 14, TEL, 
7134866 - VILLE con giardino 
vendonsi. OPICINA - GRI 
GNANO - BESENGHI, 

ACIT VIA CRISPI 14, TEL, 
734866 - INDUSTRIA vendesi 
stanza cucina 12.000.000; due 
stanze cucina we 15.000.000. 
Liberi. 13987/22 

ACIT VIA CRISPI 14, TEL. 

‘ 734866 - Vendesi REVOLTEL- 
LA ampio due stanze cucina 
tutti comforts. 13987/22 

ACIT VIA CRISPI 14, TEL. 
734866 - S. GIOVANNI pri- 
mentrata due stanze soggior- 
no cucina posto macchina. 

«1398722 

AGENZIA Meridiana 733275. 
Casa epoca via ROMA - ROS- 
SETTI appartamenti ristrut- 
turati, au! 
tano mq 100. 14463/22 

AGENZIA Meridiana 733275 - 
zona TIGOR (Sanvito) signo- 
rile salone tristanze, cucina 
tavernetta rustica. servizi 
‘ascensore, vista mare. 14463/22 


riscaldamento me.) 


AGENZIA Meridiana 733275 - 
zona OSPEDALE MILITARE 
seminuovo soleggiato bistan- 
ze cucinotto-tinello bagno ri- 
postiglio poggiolo cantina. 

14463/22 

ALPICASA vende Rossetti re- 
cente. camera cucina bagno 
discrete condizioni. 733229, 

25/22 

ALPICASA vende Chiadino re- 
cente soggiorno bicamera cu- 
cina bagno. 733229. 25/22 

ALPICASA vende Giulia da ri- 
strutturare soggiorno bicame- 
ta bagno wc, 733229. 25/22 

APPARTAMENTI varie dimen- 
sioni e prezzi vendonsi. Tel. 
"732281. 33/22 


BOX zona Ippodromo luce ac- 


qua adattissimo investimen- 
to. Tel. 64266, Spaziocasa. 6/22 
CARDUCCI altezza piazza gol- 
doni vendonsi appartamenti 
liberi 125-190 mq. Altri occu- 
pati da 125-140 mq ascensore 
riscaldamento. Tel. 168015: Dr 


CASA MIA vende centralissimo 


spazioso monolocale elegan- 
tissimo ristrutturato, cami 
netto, doccia, I piano autori- 
scaldamento 23.000.000. XXX 
Ottobre 3, 68858 - 630307. 12/22 
CASA MIA vende seminuovo 
panoramicissimo 2 stanze sog- 
giorno cucinino bagno poggio- 
lo confort posto macchina 
giardino condominiale prezzo 
interessante. XXX Ottobre 3, 
68858 - 630307. 12/22 
CASETTA-VILLETTA 2 piani 
taverna cantina garage zona 
Fiera 160.000.000 perfettissi- 
ma. Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22, 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
attico MANZONI stanza, sog- 
giorno, cucinino, bagno, bella 
terrazza, ripostigli, centralnaf- 
ta, ascensore, S. Lazzaro, 10, 
tel, 61712. 14387/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO da restaurare, 3 


stanze, cucina, servizi, 
30.000,000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 1438/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
legatoria CENTRALE forte la- 


voro documentabile. Informa- 
zioni S. Lazzaro 10. 


143817/22 


GABETTI vende piazza Venezia 
appartamento libero in casa 
d’epoca, Splendida vista sul 
golfo; salone, 2 stanze, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento 
autonomo. Tel. 764664. 

050005/22 

GABETTI vende Prosecco villa 
libera di recente costruzione 
su due piani più mansarda; 
con giardino 16000 ma. Visio- 
ne piante presso i nostri uffici: 

via Carducci, 20 (Ts), tel. 

"164842, 050005/22 

GABETTI vende zona piazza 
Garibaldi, libero, in casa con 
ascensore, riscaldamento au- 
tonomo; 2 stanze, cucinino, ti- 
hello, bagno, 2 poggioli, IV 
Piano, Tel. 764664. 050005/22 

GABETTI vende via Ginnasti- 
ca, in casa d’epoca, apparta- 
mento libero; soggiorno, 3 
Stanze, cucina, bagno. Tel. 
764842. 050005/22 

GABETTI vende zona residen- 
ziale appartamento libero con 
Splendida. vista mare; salone, 
2 stanze, cucina; doppi servizi, 
ampio terrazzo, posto macchi- 
na, cantina. Tel. 764664, 

050003/22 

GABETTI vende via Combi, ap- 
partamento libero in stabile 
Signorile; salone, 3 stanze, cu- 
‘cina, doppi servizi, posto mac- 
china, 2 poggioli. Tel, 764842. 

050003/22 

GABETTI vende zona via Fran- 
‘ca appartamento libero; salot- 
to, cucinino, tinello, 1 stanza, 
bagno, poggiolo, completa- 
‘mente ristrutturato, riscalda- 
mento autonomo, Tel. 764664, 

050003/22 

GABETTI vende zona Roiano 
appartamento libero da ri- 
strutturare 120 mq e altro-di 
100 mq adiacente con possibi- 
lità di unificarli. Tel. 764842. 

050003/22 

GRIMALDI 040/764952, Trieste, 
via Palestrina 10; 8.30-18. Via 
Settefontane libero recente 
soggiorno 3 camere cucinotto 
servizi 2 balconi 91.000.000. 

1000/22 

GRIMALDI 040/764952. .Via 
Ghirlandaio libero camera cu- 
cina servizio balcone riposti- 
glio 26.500.000. 1000/22 


GRIMALDI 040/764952. Rossetti 
libero soggiorno 2 camere cu- 
cina servizi ripostiglio 
37.500.000. 1000/22 

GRIMALDI 040/764952. San 
Giacomo libero 2 camere cuci- 
na servizio 4.500.000. 1000/22 

LIBERO centralissimo due ca- 
mere cameretta autoriscalda- 
‘mento cantina, inintermedia- 
ri. Tel. 795821. 25/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA- 
GRADISCA appartamento 
palazzina quadrifamiliare 
grande garage. Mutuo conces- 
so. 41807. 1/22 

MONFALCONE. Immobiliare 
VITTORIA, tel. 41569, vende 
PIERIS casa seminuova due 
appartamenti: 4 stanze cadau- 
no, accessori, giardino 
128.000.000. 1196/22 

MONFALCONE centrale libero 
salone cucina camera bagno 
mutuo concesso, Grimaldi 
0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE IX Giugno libe- 
To 85 mq soggiorno 2 camere 
cucina bagno ripostiglio 
40.000.000. Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

MONFALCONE via Trieste libe- 
To in palazzina recentissima 
salone 2 camere cucinino box 
mutuo concesso. Grimaldi, 
0481/45283. 1000/22 

MONFALCONE centralissimo 
libero ultimo piano soggiorno 
2 camere cucina bagno prezzo 
interessante. Grimaldi, 0481/ 
45283; ‘ 1000/22 

PIERIS casa da ristrutturare 
con giardino 24.000.000. Gri- 
maldi 0481/45283. 1000/22 

PRIMINGRESSI ultime dispo- 
nibilità zone Ippodromo cuci- 
notto salone le d0, 
cessori garage mi 0, 01 
time dona Tel. 64266 Spa- 
ziocasa. È 9 6/22 

PRIVATO Baiamonti 68 mq 
perfettissimo tricamere cuci- 
notto bagno 53.500.000. Tel. 
60125 orario negozio. 6/22 

PRIVATO vende libero, piano- 
terra, camera, cucina, servizi, 
ripostiglio, cantina, via Davis. 
Completamente rimesso a 
nuovo solo 25.000.000, esclusi 
intermediari. Tel. 417000 ore 
pasti. 18/22 


ROIANO alta villa panoramicis- 
sima recerite vendesi. Tel. 
166676. - 19/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
‘appartamento lussuoso con 
mansarda zona Gretta vista 
sul Golfo posto macchina. Te- 
lefonare 730344 Gallina 4. 

14476/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Sistiana due stanze sog- 
giorno cucina bagno giardino. 
Telefonare 730344 Gallina 4. 

14476/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero San Giacomo piano alto 
due stanze stanzetta ‘cucina 
bagno poggiolo riscaldamento 
ascensore. Telefonare ‘730344 
Gallina 4. 14476/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
appartamento libero zona 
Stadio due stanze cucina ba- 
gno poggiolo. Telefonare 
‘730344 Gallina 4. 14476/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona Ippodromo tre 
stanze cucina bagno poggioli; 
‘altro due stanze cucina bagno 
riscaldamento ascensore. Te- 
lefonare 730344 Gallina 4. 

' 14476/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Roiano stanza cu- 
cina servizio.. Telefonare 
730344 Gallina 4. 14476/22, 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero via Conti due stanze 
soggiorno cucina bagno pog- 
gioli riscaldamento ascensore, 
‘Telefonare 730344 Gallina 4. 

14476/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa libera vicolo Ospedale 
Militare con giardino. Telefo- 


nare 730344 Gallina 4. 14476/22 . 


XX Settembre appartamento 
‘occupato salone 3 stanze cuci 
na bagno 150 mq, facilitazioni 
di pagamento. Tel. 766676. 

19/22 

Z. 40.000.000 luminosissimo 
Manna cucina tricamere servi- 
zi. Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z. 23.000.000 mansarda con.ca- 
minetti bivani bagno. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

Z. 53.000.000 Revoltella primin- 
gresso cucina bicamere ba- 
gno. Tel. 64266 SPazioeara o 


Z. 30.000.000 Stendhal luminoso 
cucina tricamere servizi. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6,22 

Z. 53.000.000 urgente Palasport 
tricamere cucinotto bagno af- 
farone. Tel. 64266 SEaZioE 

2 

Z. 58.000.000 Pestalozzi perfetto 
cottura tricamere bagno; Tel, 
64266 Spaziocasa. 6/22 

Z. 68.000.000 Rossetti zona bel 
lissimo cucina soggiorno- 
salotto. matrimoniale ‘bagno. 
Tel. 64266 Spaziocasa. 6/22 

Z. 80.000.000 perfettissimo cuci- 
‘na salone tricamere bagno oc- 
casione. Tel, 64266 Spazioca- 
sa. 6/22 

Z. ‘73.000.000 in pieno Corso cu- 
cina tricamere biservizi otti 
mo affare. Tel. 64266 Spazioca- 
sa. Dir 6/22 

Z. 49.500,000 comeprimingresso 
cucinotto saloncino bicamere 
bagno. Tel. 64266 SI 

Z.45,000.000 S. Caterina 125 mq 
5 stanze cucina biservizi, mu- 
tuo concesso affarone. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

Z. %.000.000 Roiano occupato 
cucina bicamere bagno. Tel. 
64266 Spaziocasa. 6/22 

Z. 10.000.000 Rossetti occupati 
in stabile pregiato. Mutui dila- 
zionamenti. Tel. 64266 Spazio- 
casa. 6/22 

Z. 20.000.000 Dante occupato 85 
ma, mutuo concesso investi 
mento. Tel. 64266 SPAZIONAezo 

2 piani 6 appartamenti in stabi- 
le centrale 55.000.000, ottimo 
imvestimento: Tel. 04209 Spa 


ziocasa 6/22 
24.500.900 S. Giacomo. vendesi 
mini appartamento libero ‘ot- 
time condizioni, piano ‘alto, 
Tel. 766676. 19/22 
24.000.000 S. Giusto libero 2 
stanze cucina servizio minimo 
contanti 15.000.000. Tel. 
166676. 19/22 


23 


Turismo 

e villeggiature 
ie AE 
S. VIGILIO Marebbe alcuni po- 
sti liberi in appartamento 8 al 
15. corrente, possibilmente” 
fondisti. Tel. 828133 pomerig- 
gio sera. 6/23 


24 


Smarrimenti 


BARBONCINO marrone smar- 
ritosi il 30 dicembre. Rinveni- 
tore tel. 60127 - 741604. 

T.A. 1/24 

PIPA smarrita Gretta Barcola, 
mancia. Tel. 411138. 15/24 

SMARRITA lupa nera via Puci- 
no Grignano, risponde nome 
Gipsy. Mancia generosa rinve- 
nitore. Telefonare 224376, 4/24 

SMARRITO afgano colore bion- 
do nome Tabor zona Girando- 
le Borgo Grotta Gigante, Lau- 
ta mancia. Tel. 766996 - 
1734420. 35/24 

SMARRITO lupa nera, mancia, 
Tel. 414596. 2/24 

SMARRITO zona Rozzol cane 

- giovane bastardo nome Biagio 
taglia media pelo liscio fulvo. 
Tel. Rocco 945356, IRIS 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 13.00 22.05 
Amsterdam 07.00 10.55 

13.00 19.30 
Barcellona 07.00. 11.45 
Bruxelles 07.00. 10.20 
Colonia-Bonn 13.00. 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Francoforte 07.00 10.00 

13.00. 18.20 
Ginevra 13.00. 16.40 
Londra 07.00. 10.00 

13.00 16.40 
Madrid 07.00 11.05 
Malta 11,35. 15.20 
Monaco 13.00. 20.35 
New York 07.30. 15.00 
Parigi 13.00 17.50 
Stoccarda 13.00 21.30 
Stoccolma 07.00 15.10 
Zurigo 07.00. 12.20 

13.00 16.45 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Barcellona 14.20. 18.25 
Copenaghen 18.15. 21.50 
Dusseldorf 08.00. 12.20 
Yrancoforte 17.00 21.50 
Ginevra 17.20. 21.50 
Madrid 13.10 18.25 
Malta 16.05 22.10 
Monaco 17.45 21.50 
Parigi 15.50 21.50 
Stoccarda 08.15 12.20 
Stoccolma 16.05 21.50 
Zurigo 17.25. 21.50 


